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Etimologia. 
. Primo Corso. Primo Semestre. 


Capitolo primo. 
Dei suoni e delle lettere. 


S. 1. Divisione delle lettere. 


La lingua greca si vale di 24 lettere; e propriamente 
di sette vocali e diciasette consonanti. 


$. 2. Alfabeto. 


Figura, Pronunzia. Nome. 
A die Alpha "Apa 
B Bi ssa Beta Bata 
T y.... $ Gamma Icupa 
4 O ue Delta déka 
E € . . . . e breve Epsilon "E wîAov 
Zo I . z dolce Zeta Zita 
H ” . . . . e lungo Eta "Hra 
(0) 9. . th Theta Onra 
I 6... . i, non majj Jota Iata 
K % . . k Kappa Kanza 
4 7 RE” | Lambda Aaufòa 
M U .m, My Mv 
N v | . n Ny Nù 
pci È. è i Xi oa 
O o . . 0 breve Omicron 0 uîxgov 
II x . p Pi Ilî 
P o - di. Rho ‘Pò 
Z D) 58 Sigma Ziyua 
T taosgsst Tau Tav 
r v . . +. u (lombardo) Ypsilon "TY wîd0v 
D p .... ph Phi Di 
X % » . ch Chi Xî 

p » . ps Psi Pi 

2 0 . 0 lungo Omiga ‘Q uspa 
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Osserv. 1. Il sigma (0) in fine di parola prende la figura gs; p.e. 
ceLcuos, terremoto. Questo s può anche usarsi nel mezzo d’una 
parola composta, quando la prima delle voci componenti finisca in 
sigma; p. e. z00spe00, io apporto; dvsyerne, ignobile. 

2, y dinanzi ad a, 0, @, v si proferisce come il nostro g 
nelle parole gambo, gomito, gutturale. Dinanzi ad e, 7, 1, 
ed anche dinanzi ad ci, £1, or, i più gli mantengono lo stesso 
. suono, alcuni lo pronunziano come nelle parole gente, giro. — 
Lo stesso y davanti a y, x, %, é prende il suono di n: p. e. I'ayyne, 
Ganghes, cvyxozz, syncope, xeyzeos, kenchros; Zaevyé, 
larynx. — 0y non fanno mai un suono composto, ma sì pro- 
nunziano sempre distintamente; p. e.: 6y0%n, pron. s-chole: — ti 
si pronunzia ti senza sibilo; p. e. TaZazia, pron. Galatia; non 
già Galazia. 


Esercizio di lettura. xa, xs, x, xt, x0, xv, x0, YE, 
po, YM YO, Ya, YI, YU, XL, KM, X0 — ta, te, to, to, de, 
dn, du, dn, di, do, dea, &yta — 70, vada — vu, vn — 
60, 0a — Ga, Gov, GLyn, Giyaco — NL, MA, TAs, HAV, MATNO, 
Bnta, Baddo, pi, peoo, puyn — uv, un, Gua, pane, 
uedos — wi, Èt — yauua, deAra, Enta, xarmna, AauBda, 
vvutes, YD av, teuvo, r00a, fÀàantouEda, Waiio, waditne, 
tavdos, iNntnors. 


S. 3. Divisione delle vocali — Dittonghi. 


e ed o (0 breve) sono sempre brevi; 

n (e lungo) ed @ (0 lungo) sempre lun ghe; 

a, ‘ ed v sono ora brevi, ora lunghe. 

Per indicare che una vocale è breve, le si sovrappone 
il segno —; per indicar che è lunga il segno —, p. e. &, &. 
Il segno = indica che la vocale può adoperarsi e come 


_ 


breve e come lunga; p. e. «. 


I. Ditthonghi sono; 

au= ai, e= ei, ov = vi, ve= Ul, 

av =%gU, sv = eu. 7v = eu, 0v =u toscano; 
ed inoltre «, 7, ©, cioè @«, n ed @ con un così detto iota 
sottoscritto (iota subscriptum). Questi ultimi tre chia- 
mansi dittonghi improprî, e si pronunziano come le lettere 
semplici: a come &, 7 come è, 0 come 6). 


1) Nelle scuole la maniera qui indicata di pronunziare i Dittonghi è 
certamente più comoda di quell’ altra, per la quale si fa aL —=€@, su ed 
ov =Î, ed anche 7 ed v prendono il suono Î. Ma qual sia la migliore 
pronunzia, cioè la pronunzia usata dai Greci nel tempo che parlavano 
meglio, non si può dire con certezza. In questo concordano generalmente 
le scuole, che non si debbano pronunziare per ef ed af i Dittonghi ev 
ed av come voleva Reuchlin; perchè sono suoni troppo discordi da 
tutti gli altri della lingua greca. 7rad. i 
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Osserv. 1. Quando si usano lettere majuscole, il jota sottoscritto si 
pone accanto alla vocale; p. e. At=a, Ho=7, Qi=0. 

2. . Qualora due vocali, che d'’ordinario fanno dittongo, debbano 
pronunziarsi distintamente, si usa di mettere due punti sulla 
seconda (c, v); p. e. st, ot, cò. Questo segno convenzionale si 
chiama dieresi. 

Esercizio di lettura. xa, dar, der, der, yet, poi, got, 
uVar, Tav, Tavouai, devouat, 07, Tov, fovs, TtIUUS, TO, 
ÀELIGI, GEVELE, UALVOO, KOALVN, KOLVOV, KOLVO, KOLVN, GPVE0, 
davua, moro, ravorueda, Barvos, pevyns. 


$. 4. Divisione delle consonanti. 


1. Le Consonanti si dividono in primo luogo, per ri- 
spetto all'organo con cui si pronunziano, in: 

utturali: x, 7, %; 

inguali: 7, d, è; 

| À, v, Q, 9; 

labiali: x, f, 9, wu. 

2. In secondo luogo le consonanti, per rispetto alla 
diversa maniera colla quale gli organi coope- 
rano nel pronunziarle, si dividono in: 


a) semivocali; e sono quattro liquide 4, &, v, @; ed 
una sibilante, o. 

b) mute; e sono 2, x, t; B, 7, d; p, X, F. Queste nove 
mute sì suddividono «) secondo gli organi che ser- 
vono a pronunziarle in tre gutturali, tre linguali 
e tre labiali; f) secondo i suono fondamentale in tre 
di suono P, tre di suono K e tre di suono T; y) se- 
condo la forza della pronunzia, in tre tenui, 
tre medie, tre aspirate. 


Ciascuno sente che le tre gutturali hanno per suono 
fondamentale il K; le linguali il T; e le labiali il P. 
Tabella delle mute. 






tenui | medie | aspirate 









eee eee | — er — | —_t[rm@—@111?w crete [112 quit 


gutturali % y % suono fondam. K 
linguali suono fondam. T 
labiali 


suono fondam. P 


e ee e e eee] I _—————_-—_>»——l!__——_—_—_—_—_—_—__—_—_——m_Èn 





3. Dalla combinazione delle mute col 6 nascono tre 
consonanti doppie, e sono: 

% (ps, Psi) da xo, fo, po 

$ (x, Xi) da «o, 70, g0 

£ (z, Zeta) da do. 


1* 
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8. 5. Spirito lene e Spirito aspro. 


1. Ogni vocale si pronunzia con un’ aspirazione; la quale 
può essere lene od aspra. L'aspirazione lene (spirito lene) 
sì indica mettendo sulla vocale il segno (°); l’aspra (spi- 
rito aspro) mettendovi il segno (°); p.e. dor, ovum; loto, 
historia. Lo spirito aspro, come l' h nel tedesco, si esprime 
mandando fuori il fiato con forza, ma con la voce in gola, 
aspiratamente. Ogni vocale, che non ‘porta lo spirito aspro, 
s'intende che abbia il lene. Del resto sì l’uno che l'altro 
segnasi unicamente in principio di parola. 


2. Nei dittonghi lo spirito vien collocato sulla se- 
conda vocale; p. e. 0/og, quale; ev8vs, diritto; avtixa, 
subito. Ma se il dittongo è uno degl’improprî e, 7, @, e 
la prima vocale è majuscola, allora lo spirito vien preposto 
alla prima vocale, p. e. ‘A.dys, inferno, che si pronunzia 
come «ds, hades. 


3. La liquida g si pronunzia con una certa aspirazione, 
e perciò in principio di parola riceve lo spirito aspro cioè 
il segno (); p. e. dafdos, bastone. Se nel corso d’una 
parola s'incontrano due @ consecutivi, il primo si pronunzia 
coll’ aspirazione lene e il secondo coll’aspra; quindi il primo 
riceve lo spirito lene, il secondo lo spirito aspro; p. e. 
Ilvgéos, Pyrrbus!. 


Esercizio di lettura. °Alpa, avivo, a«ldno, atua, 
éuov, éx0v, sita, slipa, svost, sUgLoxa, 0ALyov, oivov, olor, 
olov, qra, nViov, quav, ira, iva, lxmor, Uro, vio, laxmn, 
dda, din. — “AAstavdoos, ‘Aypyslos, “Ayyions, ‘Apxudoa, 
"Apidvov, AVALS, “GANyv, ‘Lusdvos, ‘Locros, Pavus, Pau 
tiyos, Bias, Tn, ITAavxos, Topyn, Xaoites, XapiAaos, Poaxsvs, 
Daxfav, Dovyss, Tioa, Yadvis, TiA05, 4oA04, diovvoos, 
Atogxovgoi, Epus, Zaxvv®os, Zevtis, "HAsxroa, "Hyc, “Hog, 
Kiufoot, Avdta, dvatas, Aoxois, daxedarucv, Nixn, Mivos, 
OAvuzos, Illatarar, Iltrtaxos, ZaAauis, Zauas, Zuv®ia, 
Tiraves, ‘Podos, ‘Poun, ‘Payiov, Zav®tos, Eegtns, Eav®aan, 
‘"TAlov, Onosvs, Aoas, Oecun, Lidn, Adys. n 


1) Aggiungasi che la vocale v in principio di parola porta sempre 
lo spirito aspro. — L’usanza di segnare gli spiriti sui due dò, una volta 
comunissima, va a poco abbandonandosi, come’ quella che non ha fon- 
damento nei migliori mss. Trad. SE : 
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|S. 6. *)Segni della Crasi e dell’Elisione (Coro- 
nide, Apostrofo). 


1. Il segno dello spirito lene serve anche per indicare 
la Crasi e l’Elisione. 

2. Quando una parola che finisce con vocale è 
susseguita da un’altra di comincia con vocale, accade 
frequentemente che le due vocali si stringono insieme for- 
mando un solo suono lungo. Allora sì dice che accade 
una crasi; e il segno (’), chela indica, prende il nome di 
coronide (cornetto). La coronide si pone sopra quella 
lettera che rappresenta il suono misto prodotto dalla crasi; 
e se questo è un dittongo, sta sulla seconda vocale. Si tra- 
lascia di segnarla quando la parola cominci appunto da 
questo suono misto; p. e.: tò Ovoua =toUvoua; to éx0g = 
tovros; ta ayatd =tayada; 0 olvog= vos. 

Osserv. Il jota sottoscritto (8. 3) ha luogo soltanto allorchè 
l’ultima delle vocali, che si stringono insieme a formare un suono 
solo, sia un 1. Perciò poi di xaì s/to farai xCra; ma upendo xol 
Ènsita, scriverai uWzerta. 

3. Colla crasi non è da confondere l’elisione. Que- 
sta consiste. semplicemente nel tralasciare una vocale (che 
d'ordinario è breve) in fine di parola dinanzi ad una pa- 
rola che cominci pur, da vocale. Il segno dell'elisione si 
chiama Apostrofo. È frequente p. e. l’elisione in tutte le 
Preposizioni ‘che finiscono in vocale, eccetto msgl e xo0. 
Così si dice dx olxov, da casa, in vece di az0 olxov. 
Talvolta le due parole si compongono in una tralasciando 
l’apostrofo. Così se avremo dò #pe90v non iscriveremo ax 
Epegov coll'apostrofo, ma tutto insieme &x#gpsg0r, come se 
fosse una voce sola e semplice. 


|$. 7. Consonanti mobili in fin di parola. 


1. Per evitare l’incontro di due vocali in due parole 
consecutive suolsi anche aggiungere a certe desinenze un 
v (v sprrrvernon e propriamente: 

a) al dat. plur. in ce, ai due avverbî asovoi, l’anno 
scorso, e ravtaraoi, onninamente; ea tutti gli 
avverbî di luogo che finiscono in ev. Esempî: 
macw Asta, dissi a tutti; 1 IlAatawow iysuovia, 
il comando dell’esercito a Platea; 


*) I paragrafi preceduti dal segno + si ometteranno, potendo il 
maestro spiegarli più tardi, quando i paradigmi e gli esercizî di traduzione 
ne presenteranno l'opportunità. 
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b) alle 3° pers. sing. e plur. che finiscono in 06; p. e. 
tvntovowv éus, mi battono; t(&yow év ti toazstn, 
pone sulla mensa. Lo stesso dicasi di #0r(; 

—‘’c) alle 3° pers. sing. che finiscono in 6; p. e. érvatev 
éué, mi percosse; 

d) all’ aggettivo numerale sÎxog:, venti; non però sempre, 
giacchè può dirsi eîxogiv &«vdess, ed anche slxoot 
avdgss. 

Osserv. Il v épsAxvotixov si aggiunge regolarmente all'ultima parola 
d’un libro ed anche di un capitolo, o d’altra simile divisione di 
uno scritto, quantunque il libro o capitolo seguente cominci con 
una consonante. 

2. L’avverbio oùros, così, si scrive tal quale dinanzi 
a vocale, ma perde il s dinanzi a consonante: si dirà dunque 
ovtag érolnoev, così fece, ed oùto mod, così faccio. 

3. Similmente la preposizione #É, ex, si scrive tal quale 
dinanzi a vocale; ma ai il g e diventa éx (giacchè #é = 
848, $. 4, 3) dinanzi a consonante: #£ sl(onvns, da pace; 
éx Ts slonvns, dalla pace. Lo stesso avviene nei composti 
éteAlavvew, espellere; éxrs4eîv, condurre a fine. 

4. Per ultimo un cambiamento simile interviene alla 
negazione 0vx, non; dicendosi 00x a(0y00g, non brutto, 
ed 06 xad06, non bello. Davanti ad una vocale che porti 
lo spirito aspro, oùx diventa 0UX; p. e. oUg 70vs, non 
dolce. Non così davanti a g, benchè il g in principio 
di parola abbi asempre lo spirito aspro (V. $. 5, 5): dunque 
:0V d(xto, io non getto. 


+$. 8. Cambiamenti delle consonanti nell'infles- 
| sione e nella derivazione. 


1. Una labiale (x, 8, 9) od una gutturale (x, y, x) che 
si trovi dinanzi ad una linguale (7, d, &) deve sempre essere 
della medesima specie di questa; laonde, se la linguale 
è tenue (7) la labiale o gutturale dev’ esser tenue (2, x); se 
la linguale è media (8) la labiale o gutturale dev’ esser media 
(B, 7); e se la linguale è aspirata (8) anche la labiale o 
gutturale dev'essere aspirata (9, gx). Così ar ext, fd e 7Î, 
pd e y8. Similmente in Latino da scribo, rego, coquo 
si fa scriptum, rectum, coctum. Esempî:o 
fidavanti, art divien x, tétoif-tar divien tétoLIttaL (da t9if0) 
si tT, X,ypépoag-ta , yépoanta(, y00pa) 


p 

Y » Tn %,Àé4ey-tat » Aghextat (, Aéy 00) 
% » Tn» x,féBfoeg-tar. , feBoextai (,, Botyo) 
Tn dò , f,xva-da n vida (, vato) 
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davanti, a d divien B,yoag-dyv divien y0a8dnv (da yodpea) 
Ò 


p 

% » n V,3héx-dnv n Aépònv( , aAéx0) 

% n È n nBbox-dnv , Beròn(, Bota) 
TC, & , ,éxéux-dnv , énéugòn(, néuno) 
Bn ® » 9,éretB-9nv , troip@n(, tolta) 

% 5 ® , qérdex-0nv , éndég0n(, niéxo) 
7 ” d n xo é48y-&yv ” éhey9nv ( ” Aéy00) 


Osserv. 1. La preposizione #x per altro rimane inalterata davanti 
a d e &; quindi #xdovvar, dar fuori, non éydovrar; éndeîvat, 
esporre, non éyfeivat. 

2. Le tenui (x, x, t) si mutano nelle corrispondenti 
aspirate (9, x, ®) quando si trovano dinanzi a vocale che 
abbia spirito aspro: lo stesso interviene alle medie; ma con 
questa differenza, che le tenui soggiacciono a questo mu- 
tamento nell’ inflessione, nella derivazione ed n nell’in- 
contro di due parole distinte; e le medie soltanto nel- 
l’inflessione dei verbi, rimanendo inalterate negli altri casi. 
Esempî: | 
è où divien dp od, é#rxusoos divien épyusgos (da ért, 

Muéoa), érvpatva divien #pvpatvo (da #7, Vpaivo). 
tétua- divien tétvpa. - 
, e 8% ’ e _, , se , 
0vx 0060ags divien 0vy 00t0s, dsxnuegos divien deyr- 
peoos (da déxa, Nuéga). 

avi av divien dvd dv (da dvri); ma scrivesi ovdsie 
non 0vdsis. 

slAoy-d divien sfAoga; ma scriviamo Aéy érÉgav non 
Aég éréoav. 

, € o. , ’ 

tétoiB-a divien téteLipa; ma toiB' ovras, non teîp 
OUT0S. 

Osserv. 2, Questo cambiamento ha luogo anche nelle crasi; p. e. ®&r200 
per ta #te00 ($. 6, 2). — Quando innanzi allo spirito aspro s’ im- 
battono due tenui consecutive mr o xt, devono cambiarsi neces- 
sariamente tutte e due nelle loro aspirate (Nr. 1); p. e. ép@7use0s 
invece di #xtusgos (da Értd, Mueéoa). 

3. Una linguale (7, d, #) davanti a un altra linguale 
sì cambia in 6 (similmente in Latino da claudo si fa 
claustrum); davanti a un x (nel Perfetto e Piucchepf. att.) 
si tralascia: 

énst®-9yv diventa érs(09nv (da xe(d0) 

TmELÌ-TÉ06 n qsotéos (, id.) 

Nostd-dnv «x»,  Nosic@nr(, tosida) 

méned-xa x, mensa (, REd0). 

4. N davanti ad una liquida si cambia in questa li- 
quida istessa: p. e. 
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cvv-Aoylto diventa 0vAloy(l£0; cvv-ustola, cvuuerola, 
Èv-pevo »  éuuévo; covv-flxto, ocvséiato. 
Osserv. 3. Così in Latino illino, immineo, Si eccettui la pre- 
posizione év davanti a 0; p. e. évelzra; benchè i Latini dicano 
irruo non Inruo. 
5. Davanti a 4 le labiali (x, #; g)si cambiano ing, 
le linguali (7, è, #) ino; e le due gutturali x, y, in y. 
Il y non si muta. Esempî: 
a) Labiali téroit-uar diventa térpiuuoi (da tolBa) 


Aéler-puor | AéAewuuar n Astro) 

.< . Péroep-uar > pépoaupar (n yoxpoa) 

8) Linguali y7vvr-pac 3 qvuopat  (, @avvTO) 
nos-puat È nessouar = (, 05600) 
ménxsd-uor =, mersouoet (, El80%0) 
xexouiò-uas , xexcuicuar (, xopuétco) 


y) Gutturali 7é74ex-uac ménieyuae (, TAéÉ%0) 
AéAsy-uar resta Aé4Asyuat (, Aé70) 
BiBosy-ua divien ReBoepuar (> Botzo) 
6. Davanti ad una labiale (, f, 9, v) v diventa 4, 
n » » f@utturale (x, 7,7, $)v n V, 
» n n linguale (r, 0, #) v non sì cambia. 
Esempî: 
év-msigla diventa éurergla; 0vv-ualé0, Gvyuaréc, 
&v-faiZAio ;,  ufalio; 0vv-pipvascua, 6vyyIPVvACKOA, 
v-poav «=, Eupoavr; Gdvv-ygovos, @6UrQGg00vos, 
ui + A Eupvyos; o0vv-Èéo, cvyii a. 
ossono confrontarsi i verbi latini imbuo, imprimo. 
Ma nei verbi guvreiva, cvvdÉdo questo regola non ha luogo. 
Osserv. 4. Fanno eccezione le enclitiche (S. 14) come dvrse, Tovye. 
7. Dinanzi a o le labiali forman con esso un y, le guttu- 
rali un £, e le linguali si tralasciano. Esempî: 
a) Labiali: Astx-00 divien A5/wo0 (da 0758. ; 04, 01-08, 
telf-00 n Teva, tolta s g8oviy, géoviB-0s, 
p0dp-60 > 7000, v0epa); NIP, vip-a, 
b) Gutturali: 78-00 divien rAét0 (da rA8x0); x0gat, x00axog, 
Adéy-60 >, Aso (, dAéyo); all, aly0s, 
Botx-00 , Bostaol, Poz) uavvi, pavvyos, 
c) Linguali: dvvr-0%0 divien &vvoa (da avuta); yé406, yédwt0g, 
épsld-60 », é05860(, Fi sie va 
06, 
msld-60 , mE(00 (, melt), 0gvig,0ovidos, 
. gintò-00 , éAntoo(, éAnltco); éArée, éAntldos. 


Osserv. 5. Si paragonino duxi, rexi, coxi, da duco, rego, 
co quo. Si eccettui la preposizione éx; p. e. #100£0. 


$ 
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8. Iv davanti ao si tralascia; e se è accompagnato da 
una linguale, si tralasciano amendue: ma la vocale breve, 
che allora si trova dinanzi a 0, diventa lunga, mutandosi 
è, i, d in a, 2, v; e in e; 0 in ov. 

Esempî: 

datpov-ar diventa datuooi; ddovi-gL, = Oddovo, 

tvpdEvt-GL tupderoi; Fiuivd-ov = ÉAutot, 


oaEvÒ-00 ; onsica; deruvuvi-oi, dsruvvot, 
tvwavi-GL 3 TvwWaGL; evopavt-cL, Zsvopaot. 


Osserv. 6. Si eccettuano: ’Ev, p. e. évorzsioo; zelo, p. e. madlyv- 
cuogs alcune forme d’' inflessione e di derivazione in co: e cts, 
p. e. répavoa: da palvao, réravois maturazione (da reratvo), 
e alcuni pochi sostantivi in ‘vs ed vvs. Il » di 0vv nelle parole 
composte diventa 0, se trovasi dinanzi ad un c che preceda uns 
vocale, p. e. evocato da cvv-c0fan; e all’incontro si omette, se 
sta dinanzi ad un c che preceda una consonante, oppure anche 
dinanzi ad un {; p. e. cuv-crnua diventa ocvornua, cvrivyia di- 
venta cufvyia. — Dalla regola che e diventa s. quando susseguono 
un 7, una linguale e poi un 0, sono eccettuati gli aggettivi in 
8.6, €000, ev, i quali nel dat, plur. masch, e neutro escono in got, 
mentre dovrebbero, secondo quella regola, uscire in eion, V. $. 40, 
Osserv. 1. 


9. In certi casi non si comporta che due sillabe con- 
secutive di uua stessa parola comincino tutte e due con una 
lettera aspirata; allora Îa prima aspirata si cambia nella sua 
affine tenue. Questi casi sono in primo luogo, nel raddop- 
piamento dei verbi ($. 77, 4), p. e. 


pe-piigxa (da qpide0) diventa rep(Anxa, 
qé-qsza (, qÉ0) $ 145 401.7: FANO 
Fedra (, dv0) n Té@vua, 
di-dInu (, radice 0E) ; tidmue. 


In secondo luogo nell’Aoristo e nel Futuro 1. Passivo dei 
due verbi &var, sagrificare, e redévai (rad. OE) porre: 
érv-dyv,  tv-dyoopat, éts-dNv, te-dNoocua, 

in vece di #8v-9qv, éds-0qv, ecc. 

10. In terzo luogo in certe parole la cui radice comin- 
cia coll’aspirata # e finisce con aspirata; come p. e. nelle 
seguenti: 
®PIX: Sett, cioè Pgly-s (1), capello, fa al Genitivo tot- 

x06, e così negli altri casi, tranne il Dat. pl. &oclv. 
OAK: raqvs, celere; comparativo &drtav. 

OAD: Sarto, io seppellisco; Aor. 2. pass. éragyr. 
@PED: reépo, io nutro; Fut. fesvoa, Aor. Etgeva. 


Appartiene a questo luogo anche il verbo #40, io ho, 
in cambio di #0; al Fut. fa #0, all’ Aor. #yov (per £05y07). 


LI 
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Osserv. 7. In quelle desinenze o inflessioni del Medio e del Passivo, 
le quali cominciano con ®, i verbi qui citati conservano nondimeno 
le aspirate; p. e. 
éd96p-Inv, Fosp-tivai, Tosp-tyosodai, tsdoapdat, 
édap-Inv, dag-teis, dap-dpoouar, te80p-dat. 
Osserv. 8. Nella desinenza dell’Imperat. Aor. 1. pass. la quale do- 
vrebbe avere due sillabe consecutive principianti con & (cioò &7®), 
la tenue viene sostituita non alla prima, sì bene alla seconda 
aspirata; laonde si ha @Nt1 per desinenza; p. e. fov4Asv-&nre. 
Nell’ Aor. 2 pass. ritorna la desinenza in &:; p. e. toeiB-n0. 
11. Per ultimo si noti che la liquida @ si raddoppia: 
a) nellaumento dei verbi; p. e. #6650v; b) nella com- 
posizione delle parole, quando il g è preceduto da una 
vocale breve; p. e. &géyxtos, fatvgéoos: da sù e gavvvpi 
si farà in quella vece svg@motos, con @ semplice. 


Capitolo secondo. 
Delle sillabe. 
8. 9. Misura o quantità delle sillabe. 


1. Una sillaba è breve per natura, quando la sua vo- 
cale sia una delle brevi, cioè s, 0, &, è, v, e dopo questa 
vocale breve segua un’altra vocale od una consonante sem- 
plice; p. e. ’?voulo@, ind iTò. 

2. Una sillaba è lunga per natura quando la sua vo- 
cale sia una delle lunghe, cioè 7, 0, &, z, v, oppure un 
dittongo; p. e. ‘17906, xoivo, yepuea, teyvgos, BovAsvis. 
Perciò poi sono sempre lunghe quelle sillabe nelle quali due 
vocali si trovano contratte in una: p. e. ‘@x@v (risultante 
da cstor) Botevs (risult. da dann) 

3. Una sillaba che abbia una vocale breve può di- 
ventar lunga per posizione, cioè a motivo del posto che 
questa vocale occupa: e ciò avviene quando la vocale breve 
sì trova seguita da due o tre consonanti, o da una con- 
sonante doppia (£, É, w); come: ’Exotz4Zo, towavtes, uoggÈ 
(xog@xos), toazmeta. 

8. 10. Accentuazione delle sillabe. 


1. L’accentuazione di una parola polisillaba consiste 
nel proferire una delle sillabe con un tono più forte o più 
spiccato, d'onde si fa sensibile il legame di quelle sillabe 
fra di loro e l’unità della parola ch'esse compongono; p. e. 


. 
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ràmo, débole. Anche la parola monosillaba dev’ essere 
accentuata, affinchè si distingua dalle altre, e si conosca 
come sussistente da sè nel discorso. La lingua greca ha i 
seguenti segni del tono o dell’accento. 

a) L’acuto: (’) per indicare il tono acuto o aperto; 

es. 70708; o 

b) Il circonflesso: (") per indicare il tono prolun- 
gato; es. 6aua; 

c) Il grave: ( 
(8. 12, 1). 

Osserv. 1. Nei dittonghi l'accento sta sulla seconda vocale: nel prin. 
cipio d’una parola che incominci con vocale l’ Acuto (e il Grave) 

sì pone dopo lo spirito, il Circonflesso sopra lo spirito; p. e. 

dnaé, avencis; e000g6; alua. Usandosi lettere majuscole per altro, 

quando la parola incomincia con un dittongo improprio (@, 7, ©), 
l’accento si pone bensi dopo lo spirito, ma sopra la prima vocale, 
un po’ a sinistra; così: ”A.d7s (dns). Quando vi è dieresi l’Acuto 
si pone fra mezzo, _e il Circonflesso sopra ai punti della dieresi. 

Quindi: dÎîdng; nAntòdi. 

2. L'Acuto può trovarsi sull’ultima, penultima e 
terzultima sillaba, senza distinzione se sia lunga o 
breve; p. e. xa40g, avdg@rov, r0A8u0g: ma è da notarsi 
che sulla terzultima non può stare, se non quando l’ultima 
sia breve, nè debba farsi lunga per posizione. Si scriverà 
quindi @v8g0zos, ma non &vdgarov, sì bene avdgarov. 

3. Il Circonflesso è sempre o sull’ultima o sulla 
penultima; e la sillaba su cui si trova è sempre lunga; p. e. 
toù, cdua: ma affinchè la penultima possa ricevere il Cir- 
conflesso, è necessario che l’ultima sia breve di natura; 
non importando che diventi poi lunga per posizione: p. e. 
telyos, yofua, rodkis, «viaé (gen. dxos), xaAadpow. 

Osserv. 2. Secondo la diversa loro accentuazione le parole si chiamano: 
a) ossitone, quando l’accento acuto sta sull'ultima; p. e. fefov- 
A8vAds, nauos, dno. 
b) parossitone, quando sta sulla penultima; p. e. fovZevo, 
c) proparossitone, quando trovasi sulla terzultima; p. e. av- 
deonos, fovAsvopsvos, fovAsvope8a. 
_d) perispòmene, quando l’ultima ha il circonflesso; p. e. 

AXUMDGS. 

e) properispòmene, quando questo accento sta sulla penultima; 

p. e. rocyua, prdiovor. 

f) baritone, quando l’ultima ha il tono grave (f«gvr), cioè quando 
l’ultima è senza accento, p. e. reayuate, rqGyua. 
+$. 11. Mutazione e trasposizione dell’accento 
quando una parola s’inflette o si contrae. 


1, Quando una parola inflettendosi viene a cambiars 
o per rispetto alla quantità della sillaba finale o per rispetto 


) per indicare un tono acuto indebolito, 


12 


al numero delle sillabe, succede il più delle volte che anche 
l'accento si muta o si traspone, secondo le regole sopra 
indicate. 


a) Qualora la sillaba finale diventi lunga: 

a) un vocabolo proparossìtono, come toazefa, 
«yyeAos, diventa parossìtono, teazétns, apyéd0v; 

B) un properispòmeno come Movoa, vij606, diventa 
parossitono: Movons, vjeov; 

y) un ossìtono, come tu, de0g, diventa perispò- 
meno: tune, ds00. Quest'ultimo cambiamento per 
altro è limitato a certi casi speciali (V. $. 26, 5, a). 


‘ b) Qualora la sillaba finale si abbrevii: 


«) un parossìtono bisillabo la cui penultima sia lunga 
di natura (come gstya, patta) diventa prop e- 
rispòmeno: gpedype, AOATTE; 

B) un parossìtono polisillabo, comunque finisca in 
sillaba lunga od in sillaba breve, diventa propa- 
rossìtono; quindi fiovAsva diventa fovAsve. 


c) Qualora il numero delle sillabe s’aumenti, 
l'accento per regola ordinaria si trasferisce verso il 
principio della parola, se l'aggiunta di sillabe è al 
principio; e verso la fine, se è alla fine. Così da 
BovAsva si farà #BovAsvov; e dallo stesso fovAsvo si 
farà BovAsvousda. 

Osserv. 1. I casi speciali dei mutamenti che il tono riceve nell’ infles- 
sione, e le eccezioni alle quali in questi casi soggiacciono le re- 
gole generali qui stabilite, si noteranno di mano in mano che par- 
leremo del modo di accentuare le singole parti del discorso, 

2. Fin qui dell'inflessione. Rispetto alla contra- 
zione valgono le leggi seguenti: 

Primamente, qualora nè l’una nè l’altra delle due sil- 
labe, che si contraggono, sia accentuata, non avrà accento nè 
anche la sillaba risultante dalla contrazione; e quella sillaba 
qualunque del vocabolo, sulla quale si trovava l'accento 

rima dell avvenuta contrazione, conserva tuttavia il me- 
esimo accento. Quindi di yévet si fa yéver; di plAss pliet. 


3. In secondo luogo se una delle sillabe che si con- 
traggono è accentuata, allora anche la sillaba risultante è 
accentuata; e propriamente: © Si 

a) qualora la sillaba risultante sia la penultima od ante- 
penultima della parola, riceve l'accento che le ordi- 
narie regole esigono: quindi 
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—————"—+_ 6m_————6— 


ayarciouo. fa cyvandua; qpuisousvos piiovusvos 

ÉSTA0TOS «, ÉGtGTOs; OgdoovoL 00dovor 

vANsoCa —;, VAROCA; TIMAOVTOV TIUOVTAIY; 

b) qualora sia l’ultima della parola, riceve: 

a) l’acuto, se la seconda delle sillabe che si sono con- 
tratte aveva l’acuto, p. e. da éoraage, é0rag; 

B) il circonflesso, se la prima delle sillabe che si 
sono contratte era accentuata; p. e. da qy0t, qyot. 


Osserv. Le eccezioni a queste regole si troveranno più innanzi, nelle 
Declinazioni e Conjugazioni contratte. 


|S. 12. Mutazione e trasposizione dell’accento 
nel contesto del discorso. 


1. Nel contesto del discorso glì ossitoni prendono il 
segno dell’accento grave; cioè in quella stretta connessione 
delle parole che si succedono l’una all’altra, il tono acuto 
s'indebolisce o si ottunde. Ma se dopo l’ossitono viene 
un punto, una virgola od altra di quei segni di interpunzione, 
coi quali sì fa una vera partizione del pensiero, ecco appa- 
rire di nuovo l’accento acuto. Così riapparisce, quando suc- 
cedono luna all'altra due proposizioni principali, quando ad 
una principale ne segue una incidente, quando si fa un’ 
apposizione. Esempî: Kùgos pèv érégage tov rmorapov, ol 
dè moAéuior atEpuyov. — Kdoos Enéoauge tOv smoraudv, 06 
der dia tiv moAecos. — Koxosvs, 0 IléXormos vids. 

Eccezione: té, tl; quis? quid? resta sempre os- 
sìtono. 

2. Crasi (8. 6, 2). Per la crasi vè questa regola: 
L’accento della prima parola si tralascia, e la parola risul. 
tante da due unite insieme, cioè dalla crasi, conserva l’ accento 
della seconda, e lo conserva al medesimo posto. Quindi r@ 
ayada == rayadd; TOÙ oVgavoù = totpavoù; ti Nutoa = 
Inuéoa; tò 0voua=tovvopa. Quando la seconda parola è 
un parossitono bisillabo colla sillaba finale breve, l’acuto si 
cambia in circonflesso, giustala regola generale (8.10, 3); 
p. e. tò #06 = TOVI0G; ta Ghia = TOM}; tO épyov= 
Tovgyov; ta orda=dadnAa. 

3. Elisione (8. 6, 3). Per l’elisione vale questa re- 
gola: L’accento della vocale elisa si trasferisce come accento 
acuto sulla sillaba precedente; ma per lo contrario nelle 
Preposizioni e nelle Particelle ossitone l'accento va per- 
duto affatto: e così pure qualora la vocale elisa sia la vocale 
accentuata di un monosillabo. Esempî: 
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molla Eratov=n04% Era80v; raga éuoò =>rao’éuoù 
deva tépaoràs = dsiv’ toords; amò Efavrob=agp' Éavrov 
pnuù èyvo @=Ylu éyvo acilia èvo =@ll'éyo 
al6y0a EAsbas = aloyo #A8fag; ovdè va = =ovd év0 - 


nd 


énta  qoav =éÉnt Nov; Nè 66 = ds. 
+$. 13. Proclitiche. 


Si chiamano proclitiche certe voci monosillabe, le 
quali nel contesto del discorso s’appoggiano e si uniscono 
alla parola susseguente per modo che quasi si confondon 
con quella, e perdono il proprio accento. Tali sono: 

a) Nell’Articolo le forme 0, 7, of, ai; 

5) Le Preposizioni, ér, in (coll Ablat.) ség od #6, in 

(coll’Accus.); #x od éÉ, ex; 06, ad; 
c) Le Congiunzioni @gs come, che, affinchè, 
iacchè; el, 56; 
d) Ta Negazione 00 (0vx, 00), non, ma quando sta 
in fine di proposizione col significato di no, riceve 
l'accento acuto: où (dvx). 


+$. 14. Enclitiche. 


Si chiamano enclitiche certe voci monosillabe e 
bisillabe che nel contesto del discorso si uniscono talvolta 
così strettamente colla antecedente da far quasi con essa 
una sola parola; d’onde poi o perdono affatto il proprio 
accento, p. e. pfA0g t:6; 0 lo cedono alla parola precedente; 
p. e. roAsuog tig. In un solo caso queste parole stanno 
veramente da sè e conservano il proprio accento: come gpé4og 
gotiv, @AAos rmotg, «ARcIv tvdIv. Di questo caso si parlerà 
nel $. 15, 3. 

Le voci enclitiche sono: 

a)I verbi eiué, io sono, e pygulio dico, all’Indicat. 
presente, eccettuata la 2° pers. sing. sf, tu sei, e 
rs, tu dici; 

b) Nei tre pronomi personali le forme seguenti: 


I.P.S.uov| II. P. S. goù | III.P.S.00 Dualogatv 
pot Gol oi PI. oplor (v) 
ué GÉ E 








c) I pronomi indeterminati, is, ri, in tutti i 
numeri e casi, ed anche nelle forme abbreviate toù 
e tg (non per altro rella forma abbreviata &rra per 
tiva); e gli avverbî indeterminati, xw6, xd, 
7, 200, xodév, x0o8l, xot, mote. Per lo contrario 
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gl'interrogativi corrispondenti sono sempre accentuati, 
tie, ti, tivos, tiva, tives ecc., xoÙ, mi, x0dsv, 
ITOTE ecc. 

d) Le particelle rg, toh, yé, vuv, nto, dyv, e il 
così detto dé inseparabile; come "Epsfosde, nel- 
l’Erebo. 


8. 15. Regole sulla modificazione del tono. 


1. Un vocabolo osgitono seguito da un’ enclitica si 
unisce con essa a tal segno che, dove per la regola ordi- 
naria ($. 12, 1) trovandosi nel contesto del discorso do- 
vrebbe portare accento grave, ripiglia in quella vece l’ acuto. 
Cosìda &nots fassi ®No te; daxa4og gori, ados Fer 

» al tevés » xaltives; ,, rotamog PÉ, otauos Ye 

n xah0g té , ualdg te; , motauoltIvES, MotamoltIvES. 


2. Un vocabolo perispomeno si stringe anch'esso 
nella pronunzia coll' enclitica ond’ è seguito, ma non cambia 
| il proprio accento. Così: 

dagpds té vien gas te; da qidet té, , ghe te 

» Pos ero , pastori; , xadobrtivog, xadod tivos. 
Osserv. 1. Le sillabe lunghe nelle enclitiche si considerano, per ri- 
guardo all’accentuazione, come se fossero brevi: dunque oÎvtivorr, 

DUTIVOY, 7u0ovod TIVOY. 

3. Anche un parossitono si unisce nella pronunzia 
coll’ enclitica monosillaba seguente senza cambiare accento: 
ma se l’enclitica è bisillaba, essa conserva il suo accento 
anche dopo un parossitono. Esempî: 


dapiA0g uov fassi p(A06 uov; ma resta pidos gotl, glio paot 
n &AAogrog , &Alosmass «=, @Ahosmote, ciicav var. 
4. Un proparossitono ed un properispomeno 
si fondono coll’enclitica susseguente pigliando per loro ac- 
cento l’acuto sull'ultima. Esempî: | I 
«vdoorosté diventa@vdoozros te; ocdua té, cano TE 
avdgoroLtives , &vdoazoi rves; duo totiv, coua éotv. 
Osserv. 3. Qualora vi siano più enclitiche consecutive, ciascuna gitta 


l’accento sulla sua prossima antecedente; p. e. sl ts yé pol pnot 
mote. 


8. 16. Enclitiche accentuate. 


Alcune enclitiche le quali pel loro significato possono 
in certo modo stare anche da sè nel discorso, vengono ac- 
«‘centuate nei casi seguenti: 
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1. Quando éoré (v)!) si trova coll'infinito di un verbo 
invece di #És0r1; ovvero dopo una congiunzione, come xat, 
uév, dAde, sb, Ore, 0g; ovvero dopo le negazioni ovx e un, 
e dopo il pronome rovr’. In tutti questi casi si scrive éore 
invece di dari: p. e. idetv Fotiv (videre licet); sl éotuwv; 
ovx Fot; tovt EGriv. Per ultimo, quando alcuna di quelle 
forme di siut che son capaci di inclinazione sta nel prin- 
cipio di una proposizione; p. e. séoì de06; anche in questo 
caso si scrive é#ote; p. e. éott d808, 


2. Quelle forme di gyué che son capaci di inclinazione 
conservano il loro accento quando si trovano in principio 
di proposizionc, e così pure quando si trovano separate 
dalla parola precedente per mezzo di una interpunzione. 
Esempî: pnué éyd0; — Eotuv avno ayados, puut. 


3. Trai pronomi personali enclitici, i quattro 600, 
Gol, Gi, Gole conservano il loro accento: 


a) Quando son preceduti da preposizioni accentuate; p. e. 
maoà coù; perda dé; xp0g Got. In questo caso per altro 
alle forme enclitiche del pronome di 1”* persona si 
preferiscono le forme più lunghe accentuate: dunque 
Too éuoù, non rage pov; 190 éuot, non r90g Lot 
xat' Èué, , ata ue; meoù éuoù, , meol uov. 

Osserv. Le preposizioni non accentuate si uniscono colle forme encli- 
tiche; p. e. éx uov, Év pot, Ès 08, #6 use, #x Gov, Èv co. Ma quando 
il senso del discorso fondasi principalmente sul pronome, allora 
l'inclinazione non ha più luogo, e in vece di pov, pol, ué si dice 
éuod, $uoi, ug; p. e. 8v éuoi, di’ 0vn Ev col. 

6) In generale quando si richiede che gli anzidetti pro- 
nomi vengono spiccatamente pronunziati nel discorso, 
p. e. nei contraposti o nelle antitesi; come éuè xa 08; 

n éuè n dé. 


4. Finalmente l'inclinazione non ha luogo allorchè la 
parola su cui l’enclitica si. appoggia perda il suo accento 
er elisione. Si dirà quindi xa40g Ò' éotiv; modAol Ò’ si0tv, 
cn sappiamo che si dice xa40g ds soriv; 0440 dé 
etoLv. | 


1) L'autore a tutte le voci che ponno ricevere il v épsAxvotixor, 
lo aggiunge fra parentesi: é6ri (vr), Aauraci (v) e simili. Dopo. quanto 
è detto nel $, '7 intorno all'uso di questo v chiamato anche eufonico, 
basterà che il maestro lo faccia notare allo scolaro le prime volte che 
avverrà di trovarlo leggendo. Trad. 
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+$. 17. Divisione delle sillabe. 


1. Per regola generale una sillaba non può terminare 
in una di quelle consonanti nelle quali non termina mai alcun 
vocabolo greco. Quindi la maniera di dividere £Bdopos, 
6pd0os, non sarà é8-dopos, 07-doos, ma bensì &-Bdouos, 
0-yd00g; perchè nessun vocabolo greco finisce in f nè in p. 

Quando per altro in una parola si trovi una conso- 
nante raddoppiata (p. e. x, 66, tr) la prima si unisce colla 
vocale precedente e termina la sillaba, quand’ anche sia di 
quelle nelle quali non finisce mai alcun vocabolo greco; la 
seconda appartiene alla vocale che le tien dietro, e forma 
il principio della sillaba susseguente. Divideremo quindi &4- 
Ros, &y-yehos, qu-mos, tet-t0. 

La tenue che precede un' aspirata appartiene alla prima 
sillaba; p. e. Zaz-po, xat-dave; e così anche la liquida 
precedente ad un’altra consonante, tranne il caso che al 4 
succeda un v. Quindi divideremo @4-x, &u-mvÉ, 4A-yos, #e- 
yov; ma scriveremo @-uvmj. Na 

2. Una consonante posto tra due vocali appartiene, di 
regola, alla seconda; p. e. z0-ta-po0s, (-xa-vov, cd-ua. 

Ma quando trattisi di una parola composta, la divisione 
si fa secondo le parti che la compongono, senza riguardo 
alle regole qui sopra scritte. Quindi 6vv-éy0, xvvod-0vEa, 
xoo-0ta-tNs, roos-tltnue. Qualora per altro la vocale con 
cui finisce la prima delle voci componenti si elida, la con- 
sonante rimasta in fine va unita alla sillaba susseguente. 
Quindi d-meysiv, ra-gé-yw, é-uav-rov. 

3. Quelle unioni di: consonanti dalle quali può comin» 
ciare una parola (p. e. Bd, Bo, mt, 0%, 6%Z, 699) si conser- 
vano indivisibili anche quando si trovano nel corpo di una 

arola che voglia dividersi in sillabe, purchè non si tratti 
i parole composte. Divideremo adunque #-@vos, tv-rt0, 
yva-68t; ma divideremo x@0g-tarto,. perchè qui è da 
guardare alle parti di ché la parola è composta. 


| $. 18. Segni d’interpunzione.. 


Il colon, equivalente ai nostri due punti (:) ed al punto 

e virgola (;), si indica con un punto da porsi in fianco del- 

l’ultima lettera in alto (*); p. e. EU #XsÉas' mavtEs pao oduoAo- 

ynoar — Il punto d'interrogazione è uguale al nostro 

punto e virgola (;), come: té taùra érolnoev; chi fece 

questo? Il punto, la virgola e il punto d’escla- 
Gramm. greca, I. Part. 2 
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mazione hanno la stessa figura che in italiano. Ma in greco 
non si fa quasi mai uso del punto di esclamazione. 





Capitolo terzo. 


8. 19. Alcuni cenni intorno alla dottrina del 
Verbo. 


Il verbo è una parola che esprimé un’attività; 
p. e. fiorire, battere. In Greco è di tre forme o voci; 
cioè, verbo Attivo, Medio, Passivo. Il verbo Medio ha un 
significato riflesso, cioè dinota che l’azione ritorna sul 
soggetto medesimo che la fa; p. e. turzoua:, io mi batto, 
BovAsvouai, io mi consiglio, mogitoua:, io mi procac- 
cio (qualche cosa). Le forme temporali sono per la mag- 
gior parte le medesime così nel Medio come nel Passivo: 
tvuxtOUetL, a cagione d’esempio, significa io mi percuoto 
ed anche io sono percosso. 














Presente dell’At- Presente del Medio 
tivo. i o del Passivo. 
Indica- | 1 | fiov4ev-a, io consiglio BovAsv-opa:, io mi consiglio, 
tivo | o sono consigliato 
BovAev-s1g, tu consiglio | fovisv-n, tu ti consigli, o 
sei consigliato 
3 | Boviev-ei, colui (colei, | BovAev-etat, colui (colei, ciò) 
ciò) consiglia si consiglia, od è consi- 
liato 
1 | fovAev-ouer, noi consi- | fovAiev-0us8a, noi ci con- 
gliamo sigliamo, o siamo consi- 
gliati 
2 | BovAsv-ete,voiconsigliate | fovAev-e08e, voi vi consi- 
gliate, o siete consigliati 
3 | BovAev-over (+), coloro | Boviev-ovrai, coloro si con- 
consigliano sigliano, o sono consigliati 
Impera- | 2 | fov4sv-e, consiglia tu BovA8v-0v, consigliati, o sii 
tivo consigliato 
2 | Bov2ev-ete,consigliatevoi | BovAev-e08, consigliatevi, o 


3 siate consigliati 
Infinito BovAev-ev, consigliare - È Bovisv-e08ta, consigliarsi, od 
essere consigliato. 


Osserv. È da ricordarsi che la 3a pers. pl. fovAevovoi può ricevere 
il v épeduvotinoy giusta $. 7, 1, db. 
Oltre alle forme qui registrate converrà imparare fin 
d'ora le forme seguenti del verbo irregolare stu, io sono, 
selva; essere; 


Indic. Pres. éo0r6, est, colui (colei, slo) è — eéot, coloro 


(quelle cose) sono. 


Imperf. 7v, colui, (colei, ciò) era — poav, coloro (quelle 


Cose) erano. 


Imperat. log, sii tu — #oro, esto, sia colui (sia colei, sia 
quella cosa) — Zors, este, siate. 


1. Parole da imparare a memoria, e temi da 
tradurre. 


°Ain8svo, io son veritiero, 
dico la verità, 

agioteva, i0 sono il migliore, 

proteva, io vivo, 

Biaxevo, io son pigro, 
‘PO, io scrivo, 

dio xo (coll’accus.), io inseguo, 
io tendo verso una cosa, 

86860 (col gen. o coll’ accus.) 
io mangio, consumo, 

zxatdsva, io ammaestro, io 
educo, 

8y00, io ho, io tengo; éyet (con 
un avverbio), la cosa sta 
così 0 così, 

ndsos, avverb. dolcemente, 
volontieri, 

xaÀ65, avverb. bene, 

xaxòs, avverb. male, 


uetolaos, avverb. moderata- 
mente, 
dtavuato, lo ammiro, 
xoARaxeva (coll’’accus.) io 
adulo, 
pare (coll accus.) lat. fugio, 
o fuggo, 


xéve (1), (coll. genit. o acc.), 
io bevo, 
matto, 10 giuoco, 
MLOTEVA, lo credo, 
MLOTEVONAL, io sono creduto, 
crsvd0, io studio, mi affret- 
0; procuro, 
&vav, avverb. troppo, 
ast, avverb. sempre, 
0V "(davanti a conson.), e 
ov% (davanti a vocale) non, 
un, avverb. (coll’imperat. ) non, 
lat. ne (si prep. all’imperat.), 
xeto0, io mi rallegro, io go- 
do di . 
véyo, io ‘biasimo, incolpo, 
fropat, io seguito o vado die- 
tro (alcuno), 
uogonae (col. dat.) io combatto, 
odveopai, io mi dolgo, o la- 
mento, 
avdpeics, valorosamente, 
xal, cong. e, 
sl, cong. se. 


°Asì aAn®devs. — Xalpsrs. — "Erov. — Mn 0dveeode. 


— ‘Hò$éos Bioteva. — KaAds madevopat. — KaAds 
pedpes. — El xaxos poeapes, Wwéyn. — Znevds. 
— ‘Avdostos uagetax. — Ei xodaxevere, oÙ% FIEDILSTE: 
— El uolaxeves, 0Ù AOTEUN. — ,Pevpousv. — Et 

yOMsv, dioroueda. — Kaxas psvyers. — Eli Biaxsvete, 
pepsode. — El avdostos uagso8e, Pavuateode. — El uoda- 
MEVOVOLY, OÙX dANDEVOvOLV. — 0 xaddsg Eye pevyew. — 


KaAoòs Eye avdpelas poysodtar. — El diaoxn, bi PIVRE: —_ 
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Avdosias poiyov. — Ei fdaxsvovei, wéyovrar. — Ei dAn- 
deves, miotevn. — “Asì doiotevere. — Meroios Eo@s xal 
mtvs xal matte. 


Io dico la verità. — Se io dico la verità, sono cre- 
duto. — Rallegratevi! — Non lagratevi! — Tu vivi piace- 
volmente. — Egli scrive bene. — È bello (sta bene) di dire 
la verità. — Dite sempre la veritàl — Seguite! — Egli 
viene bene educato. — Non adulare! — Se tu aduli non 
trovi fede. — Trovar fede è bello. — Se noi siamo pigri 
siamo rimproverati. — Se voi dite la verità, siete creduti. 
— Se voi combattete valorosamente, siete ammirati. — Se 
fuggite, siete inseguiti. — Sii sempre il migliore! — Man- 
giate, bevete e giocate moderatamente. 


Capitolo quarto. 
Del Sostantivo e dell’ Aggetivo. 


$. 20. Definizione del Sostantivo. 


Il Sostantivo è una parola che significa un og- 
getto, cioè una persona o una cosa, p. e. uomo, 
donna, terra, giardino. 


$. 21. Generì dei Sostantivi. 


I generi nella lingua greca sono tre come nella latina, 
e si desumono o dal significato o dalla terminazione. 
Quanto alla terminazione, ne parleremo nelle singole decli- 
nazioni: quanto al significato, sono queste le regole ge- 
. nerali: 

1. Sono maschili i nomi d’ uomini od animali 
maschî, dei popoli, dei venti, dei mesi e della più parte 
dei fiumi. 

2. Son feminili i nomi di donne od animali femine. 

3. Son neutri i nomi dei frutti, i diminutivi in 0v 
(eccetto i nomi proprî feminili, come 4 Asovxov), i nomi 
delle lettere dell’ alfabeto, gl’infiniti dei verbi, e così pure 
tutte le parole indeclinabili al singolare e al plurale, e final- 
mente ogni parola che venga citata o usata come un mero 
suono. 

4. Diconsi di genere comune alcuni nomi che sotto 
una medesima forma possono riferirsi tanto a un maschio 


- 
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quanto ad una femina. Tali sono 0, 7 ®206, il Dio, laDea, 


o, y rcaîs, il fanciullo, la fanciulla. 


-_ $. 22. Numeri, Casi e Declinazioni. i 

1. I nomi della lingua greca ricevono tre diverse in- 
flessioni secondo che significano una o due o più cose 0 
persone. Queste inflessioni corrispondenti al numero degli 
oggetti significati chiamansi Numeri; i quali perciò nella 
lingua greca sono tre, Singolare, Duale e Plurale. 
In ciascuno poi di guesti Numeri sì distinguono cinque Casi, 
cioè: Nominativo, Genitivo, Dativo, Accusativo e Voca- 
tivo; giacchè i Greci non ebbero alcuna forma speciale per 
l’Ablativo dei Latini. 

Osserv. 1. Il Nominativo e il Vocativo diconsi casì retti; gli 
altri obliqui. I sostantivi e aggettivi di genere neutro, in cias- 
cuno dei tre Numeri, conservano all’Accusativo ed al Vocativo 
quella medesima forma che hanno al Nominativo, cioè hanno, come 
in latino, tre Casì ugualî. Del resto;il Duale ha per tutti e 
cinque i Casi due sole terminazioni; l'una esprime il Nominativo, 
l’Accusativo e il Vocativo; l’altra il Genitivo e il Dativo. 

2. La serie delle inflessioni alle quali un nome sog- 
giace nei diversi Casi dicesi Declinazione; e sotto questo 
rispetto i nomi della lingua greca si dividono in tre grandi 
classi, ciascuna delle quali comprende quelli che presentano 
una stessa serie d’inflessioni od una Declinazione uniforme. 
Questa triplice divisione costituisce quindi tre Decli- 
nazio ni. i 


$. 23. Definizioni e generi dell’ Aggettivo. 


1. L’Aggettivo esprime una proprietà di un oggetto 
la quale o si considera come già ad esso inerente (p. e. la 
bella rosa), o gli si attribuisce appunto coll’aggettivo 
(p. e. la rosa è bella). Tanto nell’uno quanto nell'altro 
caso l’Aggettivo greco si accorda col suo Sostantivo in 

enere, numero e caso, come l’Aggettivo latino. Quindi o 
&yados &vdgastos, il buon uomo; d &v9gwasros Upa8os 
éetiv, luomo è buono: 7 xaA7 Movea, la bella Muta; 
mn Movoa xaiy éovv, la Musa è bella; rò xadov duo, 
la bella primavera; tò #00 xadov gore, la prima- 
vera è bella. In Latino: bonus homo, homo bonus 
est; pulchra Musa, Musa pulchra est; pulchrum 
ver, ver pulchrum est. 


2. Per ciò poi l’Aggettivo, come il Sostantivo, ha tre 
generi. Non tutti gli Aggettivi per altro hanno tre forme 
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diverse pei tre diversi generi, ma ve ne sono parecchi che 
hanno due forme soltanto, una per il maschile e il feminile 
ad un tempo, l’altra pel neutro; p. e. o novyos avne, il 
tranquillo uomo; 7 76vy0s yuvy, la tranquilla donna; 
tÒ Qovyov téxvov, il tranquillo fanciullo. Vi sono 
anzi non pochi Aggettivi i quali hanno una sola desi- 
nenza; ma questi si usano per lo più soltanto nel genere 
maschile e nel feminile, rade volte nel neutro: p. e. 0 gpu- 
vas avno, l’uomo esule, 7 puyas yur, la donna esule. 

3. Gli Aggettivi, pochi eccettuati, si declinano come 
i Sostantivi. 


$. 24. Elenco delle Preposizioni. 


Prima di farci a trattare delle Declinazioni diamo qui 
un elenco delle Preposizioni, giacchè per tradurre è neces- 
sario conoscerle. a, 

I. Preposizioni che reggono un solo caso, cioè: 


a) Il Genitivo. 


> ° D , . 
Avril, per, invece di. — IIoo, davanti, e rare 
. 2 9 . o 
volte per, a favore di. — Aro, da. — Ex, ed 'EÉ dinanzi 
a vocale, da o di, fuori. — Evexa, a cagione di, e sta 


quasi sempre dopo il suo caso. 


db) Il Dativo. 
9 CO) TÀ foi} Li - . 
Ev, in. — Zvv e Kvv, con: cvv ed, con Dio, 
coll’ajuto di Dio. 
c) L’Accusativo. 
"Ava, per, attraverso, durante. — Els ed ‘Es, in, 
verso, contro, a. — eg, a (lat. ad) riferendosi a persona. 


II. Preposizioni che reggono due casi, cioè: 


Il Genitivo. Î L’Accusativo. 
4a, per, a traverso — | dia Gé, per te, per ca- 
LI # C) 
da yo0vov, dopo lungo gione tua. 


tempo — dia Goù, per 
mezzo tuo. 
ld 
Kora, verso, contra, al- 


Kara pyvounv, secondo 
l’ing'iù. ì 


l'opinione — significa 

inoltre per, a traverso, 

traversalmente. 

‘Tréo, sopra, per, 0 a fa- | Tago, sopra, aldi sopra, 
vore di. aldilà. 


————————6——————— »——+ 
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III. Preposizioni che reggono tre casi, cioè: 


Il Genitivo. 


Il Dativo. 


AupteIIsol, circa, | Aupl e IIspl, cir- 


intorno, di. 


°Ext, su, sopra, 
in. 


Meta, con — pera 
Gov, con te, 
permezzo tuo 
o col tuo aju- 
to. 

Ioos, da: nxe ra- 
ga toÙù BagiAé0s, 
veniva dal Re. 

Iloos, a, da, ri- 
spetto, dinan- 
zi:m00gsde0v, di- 
nanzi agli Dei 
(coram Diis). 

‘Tro, da, sotto 


ca, per, a ca- 
gione di. 

‘Ent, oltre, dopo 
(fregos avéotn 2a 
avrà dopo di 
lui. 

Meta, fra (poetic.) 


Ilega, presso, al 
fianco di (lat. 
apud). 

IIgos, 2a, 
oltre. 


verso, 


‘Tro, a, sotto. 


L’Accusativo. 
"Augl e Ilsel, cir- 
ca, in circa. 


‘Ext, verso, a. 


Metà, dopo. 


Ilaga, A, 
contra, 
no 

Ilgos, a, 
giusta. 


verso, 
vici- 


Verso, 


Tro, sotto. 


$. 25. Prima declinazione. 


(oppure 


«as ed ns pel maschile. 





Nom. | n Le 
Gen. me da 
Dat. n 
Acc. qv av 
Voc. n @ 


-— Tr rr—=- @—————_—_——_——_&—+——T———_____É_—rm—_————————_——_ _ _tler—@& 


Desinenze. 





La prima declinazione ha quattro desinenze; &, 7 
è, as ed ns: delle quali « ed 7 pel genere feminile: 








Singolare Plurale | Duale 
e | ns od das | cc a 
ns ov dv Lv 
n |n 1 cL6 uv 
ev | qv av| as @ 
o |n,a 1 12) @ 
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I. Paradigmi dei feminili. 
a) n per tutti i casì. 


Giustizia Vittoria 


Vanore 


Opinione Fico (albero) 





Biag. Nom. n dlx-n vinn Tui pro un ovz- (éa) 7 
Gen tns dix-ns vinns. TUNE  Yvouns 0V-NS 
Das. ty dlu-q vlnn tiuî = 7vouq 0V4-7) 
Acc. tnv dlu-nv viunv TUDmv  yvounv 6va-Qv 
Voc. | d dix-n viun TU yvoun  0va-Q 
Plur. Nom. | af dix-o via tIRGi ‘prior 0vu-aÈ 
- Gen. | tv dix-ov rvimdv tipeiv pvoudv 6vu-0v 
Dat. | toîg diu-aus vinca ruats proparg cv‘-aÙs 
Acc. | tas diu-dgs vinas tUdS  yvonuag 0vx-d6 
Voc. | d dlx-or visa tua  yvonae 0vu-aò 
Duale N. A. V.| ta!) dix-@ via tue propo ovu-d 
G.D.| raîvdlu-arv vixarr tiuaîv yvopov ocvu-aîv 
0) « per tutti i casi. c) a, gen. ns. 
us pragsc=nza 
a) « lungo. | | D) « breve. 
Gmbra Paese Mina iMartello Musa Tavola 
Sing. Nom. |r) cx. good uv (ca) &lopuet Moved roanetà 
Gen. |tng cuL-dg queds uv-lig' cpuets Movens teaxé8n6 
Dati. ty Cui-d gooe uv-di cpuegd Moveg texrmetn, 
Acc. |[tnv CuL-Giv zogav uv-av cpuodv Movodvteunefàv 
Voc. [co eu-# qoeda uv-a |opuod Moved toaneta 
Plur. Nom. |af cui-al goa uv-aî cPvEa Movootoaretar 
Gen. |t6roni-Gv q0pdv uv-ov Cpvedv Movoavtearnetaov 
Dat. taîgom-cis qooais pv-aîg cpueas Movoarstoanezars 
Acc. |raes out-ds queas uv-xg cpvods Movods toaTetas 
Voc. oni-al quo ur-aî |IPVe Movoa. toexetar 
Duale N. A. V. (td cu-d good pv-a cpued Movoa toansta 
G. D. \raîy ou-aiv qoeawv uv-aîv |cpvoav Moveas teurttary. 


$. 26. Osservazioni sui paradigmi dei feminili. 


a) Se il Nom. sing. finisce in 7, questa vocale si mantiene 
in tutti i casi del singolare. 

6) Se il Nom. sing. finisce in @ od in è, questa vocale 
si ritrova colla medesima quantità anche nell’ Accus. 

c) Se all'a del Nom. sing. precede una vocale od un p, 
l'a si mantiene in tutti 1 casi del sing.; p. e. ldéa fi- 
gura, copia sapienza, Groa portico, gesta uti- 


) Alla forma ta, propria del duale fem., viene sostituita assai di 
frequente la forma t@ degli altri due generi. Si è creduto nondimeno di 
dover presentare nei paradigmi la forma speciale. V. Sint, $. 147 oss. 4. 
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lità, sUvota benevolenza; ywoa paese. Lo stesso 

dicasi anche dei contratti in @; p. e. uva, oltre alcuni 

sostantivi in &; p. e. a4044, grido di guerra, ed 
alcuni nomi proprî pure in @, come ‘Av$poutda, Ada, 

-Dihounia, Gen. «6, Dat. @, Acc. av. Se per lo con- 

trario alla del Nom. sing. non precede una vocale nè 

un g, il Gen. e il Dat. sing. prendono la vocale 7. 

L'@ puro (cioè preceduto da una vocale o da un g) 

è ordinariamente lungo nel Nomin. l'e impuro (cioè 

preceduto da una consonante, eccetto g) è breve. 

2. Quando l’a è preceduto da s o da @, succede in al. 
cune parole contrazione; cioè di ga si fa #, di aa si fa &. 

- In questo caso la sillaba finale rimane circonflessa per tutti 

i casi. V. cvx- (Éa) 7; uv- (ca) è. 

Osserv. Alla declinazione dei premessi paradigmi si conforma il femi- 
nile di tutti gli Aggettivi che hanno tre desinenze. Questo fe- 

minile esce in tutti i casi in a quando dinanzi ad « si trovi unt 

od un g; gli Aggettivi in 0os per altro fanno oa al feminile so- 
lumente se all’ o precede un ©, altrimenti fanno 07; quindi 
adeoa, 0y7d0n. Si dirà dunque 7 xe) turn, il bell’ onore; 

n dina yva' un, la giusta opinione; t7s Cixa/as yvouns, N 

tx00d qoo0, il puese nemico; ris #Teds z00es. Quanto 

agli Aggettivi contratti v. $. 29. 

3. La quantità delle desinenze trovasi indicata nel 
$. 25. La desinenza feminile a degli Aggettivi in 0g, a, ov 
è sempre lunga, p. e. é4evdsg0g, s4sv&s0d, élevdegor, li- 
bero, a, o. 


4, Riguardo all’accentuazione si noti. 


a) che la desinenza & del plurale si considera, quanto al 
l'accento, come breve; perciò toczmetaL e non tga- 
métar, Movoa, e non Movoa; 

b) che l'accento rimane sulla sillaba ov'è al no- 
minativo fin che ciò sia permesso dalle leggi dell’ ac- 
centuazione. 


Eccezioni all'articolo b): 


a) Il vocativo déorora, di degrorns, padrone. 
B) Negli Aggettivi in 06, n (@), ov l'accento del 
eminile si regola secondo l'accento del 
maschile, ogni volta che la natura della sillaba 
finale lo permette. Quindi il Nomin. plur. fem. di 
‘BéBarvos, BefBata, BéBfasov; Éievde90s, Sievdton, 
éAsvdsgov; avdgarivos, dvdgariva, Cvdgarmivov, 
riceve l'accento sulla terzultima fieBaro, feéBaros; 
#AsUd 8008, éhevdzoaL; avtoamtIVvO. avdPDIIVAL. 
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y) La sillaba finale del Genitivo plurale generalmente 
nella 1" declinazione è circonflessa: p. e. reaxetdv, 
da toazxeta, veavuàv da veavlas. Vi sono per altro 
le seguenti eccezioni: 

1) I feminili degli Aggettivi e Participî in 0g, 7 (@), ov 
si accentuano come il Genit. masch.; p. e. tov piiov 
Movodv da gplA0s, gpiAn, piAov: ma i feminili degli 
altri Aggettivi e Participî sono eri ra al Gen. 
plur., quindi fapvs, fagsta, fagv fa al Gen. plur. 
Bapsaov, Bapstav. 

2) I Sostantivi yoy0tns, usurajo, &pun, sardella, 
étnolar, venti etesii, piovvns, cinghiale, ri- 
mangono parossitoni al Gen. plur. 

5: L’accento del nominativo si cambia nel modo se- 

guente: 


a) Gli ossitoni diventano perispomeni al Gen. e. 
Dat. di tutti e tre i numeri, p. e. tu7s, 7, dv, 
aîg, atv. (Questo vale anche per la seconda declina- 
zione.) 


b) I proparossitoni diventano parossitoni (giusta il 
S. 11, 1, a), allorchè l’ultima diventa lunga, p. e. rea- 
meta, toametns. 

c)I properispomeni diventano POSSO: (giusta 
il $. 11, 1. #) allorchè l’ultima diventa lunga; p. e. 
Movoa, Movons. 

d) I parossitoni che han breve la penultima riman- 
gono parossitoni in tutti i casi, eccettuato il Genit. 

lur. che è sempre circonflesso nell’ultima sillaba; per 
o contrario iparossitoni che hanno lunga la pen- 
ultima si cambiano (giusta il $. 11, 1 b) in pro- 
perispomeni quando l’ultima diventa breve; il che 
succede al Nom. del plur.; p. e. Sing. yv@un, plur. 
pvouat, Gen. yvopdv;° Atpelòng, ° Arpeidar, Atperdadr, 
ma il sing. dlx” ha il plur. dix: e il Gen. dixdiv. 


II. Parole da imparare a memoria o temi da tra- 
durre. | 


€ 


"Adoreoyla, ij, la loquacità, déxn, n, la giustizia, il diritto, 
dest, 1, la virtù, il valore, la pena, 

Bia, n, la violenza, adixla, 1, l'ingiustizia, 
Bondswa, N, l’ajuto, mevia, n, la povertà, 
CiaB0A7, 7, la calunnia, mAeovetta, n, la cupidigia, 


cuvi)dea, 1, la consuetudine, 

tov®7Y, 7 la mollezza, disso- 
lutezza, crapula, 

reldopar (col. Dat.) io credo, 
affido, seguo, obedisco, 

pula, î, l'amicizia, 

ndovr, N, il piacere, 

xaxla, ), la malvagità, 

xaodla, 7), il cuore, 

XATAPUY1,. i), il rifugio, 

Avun (0), Y ”, il danno, l'offesa, 

Avan Ù), 7), la tia 

Avea (Ù), la lira, 

usoiuva, 1 n, la cura, 

Av0, io sciolgo, 

mrokiaxis, avv. molte volte. 
sovente, 
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telo, io trito, calco, premo, 
indebolisco, 

tixto, io produco, partorisco, 

arégouar (col. Gen.) io mi 
astengo, 

GAndiva, vera, 

gader, molesta, 

eîx@, io cedo, 

dp 0, io conduco, 

èneyo%, io adduco, conduco, 

deparevo, 10 onoro, stimo, 

yliyvouai, io divento, nasco, 
risulto, 


érayyéAhopar, io prometto, 


0g, cong. come, 
é68t0, io mangio, io con- 
sumo, 


Elîus ti Bia. — ‘HAvoa tas uspluvas Aver. — Antyov 


tijs xaxlas. — ‘H qudia Enappéhhevar natapuynv xaù for 
&eav. — ‘Anéyov tòv pdovar. — ‘H ueosuva tyv xagdlav 
sodist. — ®Osparevere tàg Movoas. — My asi(8d0v taîs 
diafodats. — H dlxn mohiaxis tI adixia elust. — IToMAaxis 
qohen mevia terooueda. — Tyv ddoAeogiav pevyere. — 
‘H naxia Avanv énapet. — Tevpn adixiav xal mheoveglav 
tixtet. — Devye Tqv TOUPNY ds Avunv. — dia dpstis 
zai cuvndTelas KANDivN pidla pivverai. 

Astienti dalla violenza! — Fuggi la malvagità! — Le 
cure consumano il cuore. — Fuggii piaceri! — Non credere 
alla sega” — Le Muse sono onorate. — Non cercare 
(decdxerv. V. $. 19) il piacere! — La virtù produce vera 
amicizia. — Îl cuore è consumato dalle (dat.) cure. — Dalla 
malvagità nasce tristezza. 


III. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


lata, 1 % la maniera del vivere, 
dota, î la fama, 
GTOÀ1), LU? l'abito, 
tvy, 7, la fortuna, l’avveni- 


"Aotoann, 7, il lampo 
feovin, Ù; il tuono, 
atipla, 7, l'infamia, 
BaotAeia, Î, la regina, 


Bacidela, 7, il regno, mento, 
baiaBn, N. il danno, l’offesa, 08247, onesta, nobile, signo- 
prora, ”, la lingua, il lin- rile, 


guaggio, xakr, "bella, 


Auproa, splendida, svvopia, la legalità, la con- 
cxoÀ.a, curva, storta, formità alle leggi, 
evdvvo, io dirizzo, raddrizzo, Minto (c), io cado, 
uetaPoAr, n, il cambiamento, @é00, io porto, 

xatéya, io rattengo, 6gdime, facilmente. 


Tr] xaxta atipio Eretat. — “Padivg prot ld meviav, 
— Boovrr dx Aaunods aotpanig pipvetat. ‘H coem 
é60tANv dotav Eyer. — Evvouia eVdUvEL dixas < cuodiuig. 
Aiun dixnv tiute xa BAKBN BaiaBnv. — ‘Apadiy Biattav 
cys. — Karegs tyv yAdrrav. — “H tugn nodiaxie ueta- 
BoAas Eyes. — Tyv nevlov péoste. — Al Aauroaì tUgmi 
dadicos mimtovetv. — Dios tds tUgas. ‘H Costi) OÙ 
elxe tale tUqais. —' Anéyeo®e tv qadenciv feouuvav. —_ 
‘H BaotAewa Aapreodv BagirAetav ie. — “H 0104 éor rad. 
— KaAas stolas Epouerv. 

Fuggi le cure! — La malvagità produce infamia. — 
Alla virtù tien dietro nobile fama. — La sentenza storta 
(ingiusta) vien raddrizzata dalla (dat.) legalità. — Tl lampo 
è splendente. — Dalla virtù nasce nobile fama. — Non cre- 
dere alla fortuna! — Da splendide fortune nascono spesso 
splendide cure. 


8. 27. I Paradigmi dei Maschili. 


Cittadino Mercurio Giovine Cittadino Mercurio Giovine 
S. N.|rodttns "Eou (gas) 7 rsevias | P.N.irroliru ‘Equaî tusiat 
G. |z0%irov Equo veaviov G.irroltov "Eouov veavidv 
D. |r04%ltN Eoeuî veavia D.|rodltors Equaîg veavicrg 
A. irroditnv Eouno veuviav A.{roitas Eoudis veavlas 
V.|roiîra ‘Eonn: veri V.|roXîroar ‘Eopaèî veavie 


Duale N. A. V. | zolla Eoua veavià 
D. e. G. | r02%(carv “Eouaîv veavior 


1. Come diverso dal feminile è da notare il Genitivo 
singolare in ov. 
Osserv. 1. Molti maschili in @g hanno il Genitivo dorico in da, cioè: 
ratociotas parricida, unteadotas matricida, cov:dodnoxs 
uccellatore: inoltre varî nomi proprî (p. e. Tvilas, G. Z2u11a) ; 


per ultimo i contratti in &g, come Boggas (contratto da Boetag) 
Borea, vento del Nord, Gen. ffogga. 


2. I nomi în 7g conservano ly al Dat. e Acc. sing.; 
quelli in «g conservan l’a. 
3. Il vocativo di quelli in 7g esce in è: 
1. in tutti i nomi che finiscono in 77s, p. e. togorys 
arciero; mgogntns, profeta; Voc. toéorà, 


T0OPNTa; 
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2. in tutti quelli che son composti di un sostantivo 
e di un verbo; p. e. yemuerons, geometra; uv- 
g0x004ns, venditor di unguenti; Voc. yeampeé- 
teà uvoordàa; 

3. nei nomi di oli, come /7é067s, Persiano, 
Voc. Iléood. — Quanto all’ accento di dsé6xora, 

. vedi $. 26, 4. a). — Tutti gli altri sostantivi in 
ns escono in 7 al vocativo: così IZégons, Perseo; 
Voc. Ié00n. 

4, Il plurale dei mascolini è simile in tutto a quello 

dei feminili. 


Osserv. 2. Conformemente ai proposti paradigmi si declinano gli A g- 
gettivi dana soladesinenza in 7g ed as, come #8e40vtns 
molitna cittadino volonteroso, é&elovtod moltrov, è92i0vraì 
mohîta; povius veviag, giovane solitario, powiov veariov, 
npovia veavia. 


IV. Parole da luna a memoria e temi da 
tradurre. 


AdoAS0gNE), o, il ciarliero, 
dxQOATHG, o, l’uditore, 
deatys, 0, lo spettatore, 
deorotns, Ò, >, il padrone, 
vVAVvTYS, ò îl nocchiero, 
tQvPNTYS, Ò, il de ulone, 
Zinagrarns, 9 lo partano, 
Zvfaoirns,. o, il Sibarita, 
evuoGuia, N) la costumatezza, 
la siolesta 
«uovo (col. Gen. o Accus.), 
io odo, 
Bianco, ° (coll’ Acc.) io dan- 


usAs. (col. Gen. di cosa e il 
Dat. di persona) sta a 
cuore, 

moss, sta bene, è conveniente, 

dixasogvva (d), 7, la giustizia, 

povyla, , la quiete, 

Novyiav pe, star cheto, 

dararta, 7, il mare, 

Gopia, Î, la saggezza, 

TEU), î, l'arte 6, 

moognxe, giova, 
spetta, 

ogsyopas (col Gen.) io bramo, 


conviene, 


neggio, 


lo appetisco. 
puav8dave, io LIOparo: 


Mavdave, d veavia, tv coqpiav.. — Ilodltn megnsi 
eVxocpia. — Tv VEAVIOV adoAeggiav wéyopsv. — Devye, 
cd rodîra, uv adiziav. — Tv oovidodnoa tegvnv davpa- 
fousv. — ‘Axgoataîg xal deataîgs xoosnust Yevglau «yewv. 
— Psupstz, @ vavtai, Boggav. — Bogéas. vavtas modduis 
BAante. — 'Opéyso8s, d moditae, Tms doemis. — Zvufaopîras 
tovparal noav. — Navratg usder tms dalattns. — Davys, 
o Iléoon. — Ziragueara, xadrv dotav Égovowm. — ,pevya 
veaviav tovparnv. — Tov ddoAeogov arégov. — ‘Axove, 
d deomota. 
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Imparate, o giovani, la saggezza! — Ai giovani sta 
bene la modestia. — Noi ammiriamo la saggezza dei gio- 
vani. — Fuggi, o cittadino, l'ingiustizia! — (Gli) Spartani 


ebbero (era ad essi, pv col. Dat.) splendida rinomanza. — 
| Astienti dai giovani dissoluti! — Fuggi (i) ciarlieri! — Tienti 
lontano da un ciarliero! A un uditore e ad uno spettatore 


conviene star cheti. — Fuggi un giovane ciarliero! — Fuggi, 
o Persiano! 


V. Parole da imparare a memoria e temi da tra- 
durre. 
°Egaotrs, 0, l'amante l’amico, dixatocvva, 7, la giustizia, 
ld 


xAgaxtns, 0, il ladro, vavayia, n, il D&GACIO, 
x@.tns, 0, il giudice, davuaotn, ammirabile 


olxstns, 0, il servitore, 
otgattoTtys, 0, il soldato, 
tegvitns, 0, l’artigiano, 
wsvorns, 6, il bugiardo, 


(femin.), 
tQég0, io nutro, allevo, 
ériuérouar (col. Gen.). io 
piglio cura di. 


‘H Xraqtiarov ager) davpaot) qu. — Devye, d 
IIsqoa. — Koiraîs npéxs dixatoovvn. — "Estr tòv otRa- 
tiatdv *) xeol tv moditoòv uageotar. — Deùye wevoras. 
— "Eori dsonotov éniutAdsodai vov olxetàv. — Mr niotsve 
vevorn. — Teyvitnv toépe  tégun. — °Ex wevorav 
pipvoviai xhéntar. — Zraguiatar dotns nal tiuijs spagtaì 
pyoav. — ‘Ex Bogéa modlaxig yiyverar vavayia. — Vavua- 
tousv tv ‘Equodv régvnv. 


(I) Persiani fuggono. — A un giudice sta bene la giu- 
stizia. — È dovere di un soldato combattere pei cittadini. 
— Fuggi un menzognero! — Non credere a menzogneri! 
— (L’) arte nutre (1°) artigiano. — Noi ammiriamo (il) Mer- 
curio. — (I) soldati combattono. — '(I) mentitori non tro- 
vano fede. O padrone (V. $. 26, 4, «), fuggi i soldati! 


8. 28. Seconda Declinazione. 


La seconda declinazione ha due desinenze: og 
ed ov; i nomi che finiscono in os sono per la maggior parte 
di genere maschile, ma spesso anche di genere feminile; 
quelli che finiscono in ov sono tutti di genere neutro. Fan- 
no eccezione i nomi proprî feminili diminutivi che terminano 
in ov; p.e. 7 I'Avxséguov (8. 21, 3). 


*) fori col Gen. significa è officio, è dovere di qualcuno. 
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Desinenze. 
Singolare. Plurale. | Duale. 
Nom. 0g ov | ot To TA) 
Gen. ov dv ov 
Dati. 0 0LS OLv 
Acc. ov ove d To) 
Voc. (0) Ov | ot è @ 
Paradigmi. 
Discorso. Isola. Dio, Nunzio. Fico (frutto.) 
S. N.|ò 20yos = vfoos è #e0g ò &yyglog TtÒ GUNOY 
G. [tod 1070v ts vy60v tod de0d toù dyyÉh0v ToÙ cUNOV 
D. ro 2070 7769 TtÒ d:0 16 ayy:10 TtÒ LI, 
A, {toy 10y0v Ha v]00y tov dov tov ayyelov 10 6Ùxov 
V.|d A0y8 d vijoe ò de05 = &yyede dd conv 
P. N. of 26700 ab voor ob deot of dyyeroi ta Gna 
G. roy 1070» TOY v700y tor dedv tiv dyyjilovr toy cvxDY 
D. trois Xoyots taîs vYooLg toîs deoîs toîs ayy5h01g toîg guroLs 
A. tovS d0y0vs tas vnoovs TOv$ ds0vs tovsdyy81008 Ta cÙLa 
V. a Adyor P°, vijco. o ded dyyelor d cÙ”O 
D.N.A.V. to 1070 ta 976 to de0 TO ayyékco tà cv”o 


G. D. |toîy 20y01v tav voowv roîy ueore toîv ayyÉlov toy cvuoLv 


Osserv. 1. Il vocativo delle parole in os finisce d'ordinario in e, ma 


spesso anche in og, massime negli Aggettivi e Participî; p. e. di 
piiog ed «o (ie, 0 amico. Il nome #s0g ha sempre il vocativo în 
0g; d Peos. È | 


Osserv. 2. Circa l’Accentuazione si noti: Che l’Accento rimane 


dove è al nominativo, fino a che lo permette la quantità della sil- 
laba finale. Fa eccezione il vocativo @ds4ps da adelpos, fratello. 
— La desinenza o: del plurale si considera, quanto all’ Accento, 
come breve: lo stesso abbiam visto della sillaba cu nella 1 de- 
clinazione ($. 26, 4. a). La mutazione dell’ accento segue le me- 
desime regole che nella 1%* declinazione ($. 26, 5); se non che 
al Gen, plur. solamente gli ossitoni diventano perispomeni; 
p. 0. 906, dedv: gli altri diventano parossitoni. Vedi i pa- 
radigmi. 


Osserv. 3. Agli addotti paradigmi si conformano gli Aggettivi in 0g, 


(«), ov nel masc. e nel neutro, e gli Aggettivi di due terminazioni 
0g (masc. e fem.) ed ov (neut.); come cyadog, ayedn, ayadov 
buono, a, 0: 0 aya&òg 40y05, il buon discorso; tò ayaddv 
téxvor, il buon fanciullo; reyxados, raeynalor, bellissimo; 
ò zayualos 20706, il bellissimo discorso; 7 rayuados poo- 
PI, la bellissima forma; tò mayualov téxvov, il bellissimo 
fanciullo, Gli Aggettivi a due terminazioni 0g, 0y, sono quasi 
tutti Aggettivi composti. 
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VI. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


Ad:4908, ò, il fratello, 

av 90708, Ò, l’uomo, 

didaczalos, 0, il maestro, 

dovAos, ò, le schiavo, 

étaîg0os, 0, il compagno, 
l’ amico, 

uivdvvos, o, il pericolo, 

olvos, 6, il vino, 

égy0v, to, l’opera, l'affare, 

s% Cos buone, a. 0; 

ta dpadta, i beni, 

é08406, N, ov, nobile, gene- 
roso, 8, 0, 

XANOG, N Ku cattivo, tristo ; 
Ta Kad, i mali, 

xahoG, % ov, bello, a, 0, 

to xaZ0v, ciò che è moralmente 
bello (honestum), il ben 
operare, 


Regola di sintassi. 


piXos, N, ov, caro, a, 0; ò 
pilAos, l’amico, 

gadsr0s, 7, 0v, grave, dif- 
ficile, 

éy9:008, « 0v, avverso, ostile; 
0 éX9:006, il nemico, 

sutugia, n, la buona for- 
tuna, 

perégo (col Gen.) io prendo 
parte; 

pioya , io mischio una eosa 
con un’altra (Dat.), 

nog$1o, io somministro, (col 

Dat.) 

pgovtita (col Gen.) io mi 
do pensiero di..., prendo 
cura di 

gato (col Dat.) io mi con- 
solo o rallegro di.. 


Il soggetto al neutro plu- 


rale s i riali in greco col Verbo singolare. V. Sintassi 


8. 147, 


Alcane xada é07a, o veovia. — IlsiFov toÙs tov ddacza- 


Aov A0y01s. — Ilao é0dAdv é684a uavdave. 


Ihosòs 


étatpos Ttov ayaddv xa. sand ,pereysn — 06 8e0] Tav 
av&9eicov poovtitoverv. — Oi avioazor tovs dte0vs ds- 
QUTEVOVOLV. — IloAAoîs éoyots EretaL “lvÒvvOos. — Misysrai 
é6%4a naxoîs. — “O xax0s tois Feots xoù Ttoùg avdgewroLs 
48008 éstimr. — OÎ av&garor toîs éod40îs qaloovowv. — 
Ilcosys, 206, toîs pido1s evrugiav. — Deoe, d dove, 
TOv OLVOv To veavla. ‘O olvos Aver tas uegiuvas. — 
Xahend toyo dota Érerac. 


Segui, 0 fratello (Osserv. 2), le parole del maestro! — 
Dio prende cura degli uomini. — Gli uomini onorano Dio. 
— A molte imprese tengono dietro pericoli. — Concedete, 
o Dei, all’ amico buona fortuna! Astienti dall'uomo mal- 
vagio! — Io mi rallegro del buon giovine (Dat.).. — Alla 
parola di un mentitore non affidarti, o caro giovane! 
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VII. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. . 


ila (e - a Delia 


»AdpÙ908,. ò, 3 argento; 

g6v60s, Ò, l'oro, — 

Bios, 0, la Aia il sostenta- 
mento, 

Bavatog, 6, I morte, . 

véos, &, ov, giovine; 0 véos, 

“il giovine, | 

BovAz, 7, il consiglio, 

-Biyootasia. N, la discordia, 
la diesensione, 

GYM, ", il silenzio, 


dvyuos, è ò l'animo, il corraggio, — 


pogàos, 0, la leva, il cate- 
maccio,. | 
70006, N, la malattia, 


+ oa 


x0dvos, ò, il ai 
#voa (È), n la pal 
padnens, (00) 0, lo scolaro, 
delov, to, la Divinità, 
ustpov, 0, la misura, 
agog, la, Lov, (col Gen), 
degno; abs é0t1,' merita, 
‘vale, ©“ 
uvolos, la, t0v, innumerevole, 
axoAva (col Gen. di cosa) 
io scolgo, o libero da una 
C088; 
svpoalva, io rallegro, 


. xAeta, io chiudo, 
- 00% (dinanzi a vocale aspira- 


20v05, ò, la faticha, il lavoro, ta, invece di 0vx); non. 


To xadov ou uétgov. ToÙù Biov,. 007 0 p00vos. — ‘0 
Bavaros tovs avdeazmovg . _armodve movav xaì xaudv. — 
“O olvos eUpoalver TOUS tov avdegrov dvpovs. — Zvv 
pvoloss IOVOLE ta nada pipverai. — To &stov toUs AxOVS 
aper 006 tqv dixunv. — Ilotòs piios r0vooÙ xal agpUoov 
atiog é6tiv Év qadeni) dizogtacia. — IloAAal vocor év av- 
deaxoig elolv. — BovAn sis apadov Gaye. — Zu vÉo 
tipy proci. — ‘H _Lvoa uoyAots udeletat. — H téyvn 
Tovs Pier toRÉper. — L pilo: uadntat, ts copias 
xaù tig aostig 00éye0de. 


Colla (Dat.) morte gli uomini son liberati da fatiche 
e da mali. — Dalla (vz0 col. Gen.) Divinità il tristo è con- 


dotto alla giustizia. — Il catenaccio chiude la porta. — 
L'arte nutre gli uomini. — Caro scolare, tendi a (alla); 8ag- 
gezza e (alla) virtà! — Le malattie indeboliscono gli uomini. 


— Seguite le parole del giudice. — La lira scioglie le cure 
degli uomini. 


s. 29. Contratti della seconda declinazione. 


Alcuni pochi sostantivi, nei quali la TR, dei’ casi 
è preceduta da un o, oyv. da un s, noggiaccione ordinaria- 

mente alla contrazione. 
Gramm. greca. I. Part. 
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E ArAGIgAI: vd 
Navigazione Navigazione intorno Ossa 


8. N.lò (xA60g) mA0d8 > dò (xeelri005) revimovg tò (0° oriov) forodr 
G.| (w400v) xioî (reermA0ov) meglaiov Giorio. a dtod 
D.| :(r469)'m16 (reo1nl00) neoindn ‘ (datto) doro - 
A: '(12007) mloòv ' (regizioov) regiziovy Kits deroùy 
V.i ‘(2720€) 108 :‘(sregliarias) reolrio0v 0otio0) dorody 
P. N. (14601) hoù :  (seolrioo:) neolrior ..(00céa) bora” 
. Gi (24009) r16v ». (meomiowr) zeolxAmgu:. datéwr) dardiy 
. ..D.l, (240015) 2Z0îs (ree01710016) meglio otÉoLg) è ogroîs 
“A. on miovs (mequnidovs)msouriovs dr dota , 
V.| (4601) wdoò = @(rsplrdooi) reoteior ’ (Boeri) dark “ 
(re0en260) reolrxio (00r#0) dota” 


‘D.N.A.V.| (7200) 220 
 Gortow) nente 


G. D.| (20019) rioîv (xe0um40017)rs0lm401y 


Osserv. Seguono questi paradigmi a) gli Aggettivi moltiplichtivi ia (dee) 
006, (07) 7. Dov) oUv; comee «74006; 7), 00v; semplice; +b) gli 
Aggettivi due desinenze (009) ovs ed ‘(00v) 0dv. derivanti 
dai sostantivi (100%) pPOÙS, mente e (74005) 7406, DAviRasione: $ 
p. e, 6 ed n 80008, tò t8vovr, ben intenzionato, 8,-03 0 ed 
i. evitd0vE, tÒ eum4ovr; persona 0 cosa che ha una felice ne- 
vigazione. Questi Aggettivi si scostano dai paradigmi in ciò solo, 
che al neutro plurale in oe non patiscono. contrazione veruna; p. 
e. td sUvoa tinva. — c) gli 4 Aggettivi in (805) 005) (80) î), (€07) 

. 0%v esprimenti la sostanza di cui'si compone un 'oggettò } pi ‘e. 

. -- govosos ‘yovaode, r0veta yovor, gevcssvr yovcodvi euro, a) ‘0. 
. - 1» ‘@uando la desinenza feminile: iù: Pracadata. da vonale avvero; da 
| g ‘non si contrae in 7 ma in.& ($. 26, 1) pe. ée#-s0g,- fasodg, 
os-éa fosd, tot-sov. tosov», di lana; aQyve-s0g doyvoovs, 
agyvo - Éa deyved, deyve- -'80y Rermeozi, argenteò, LO 0; 





‘d'a rgento. 
si i ‘ Paradigmi ©” >» >) + 
aureo, a, 0. semplice. . 
8 ‘N, (x0vosos) (z0v08-@) (70008-07) (ie 20) en: (& a16-0v) 
qouoode yevor govoovy drif antodbv ’ 
'G. gevood gover. | pQeaod |: Emion” ariag darhod 
 D'igovo . ; gevor - gQuop . dark i arigo 0346 
A, xevcovy govonv ‘qevoovy zio arinv | &rlotv 
V.lfevoovs q0von qovoodr ariovs dirà ariodv 
P. N.|x0vooî qovcaî qovoî amioî © anlaî | @rnhe *) 
G.zevodv gqovoov qouedv |anidv aniòv deri - 
D.yevooîg gqevoaîs qovoaîs |amloîs antaîs &mloîs 
A.\yevoovs gevoece yovoì ariodgs aria danià 
._V.lyevooì .. govooî . .gevoî |anlot , .dulet,  Grlé 
D.N.A.V.|{0vod —qevoa quod |azid arida ati 
G. D.yevoofv Lost | govooîy |amAoîv - :@mdaîv , riot 


*) Ma per lo contrario eUvoa, sbrioa da sdv0ve, eùvovn, edzlov S 
evxiovv. V. l’Osserv. preced. 
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Accentuazione. Alle regole date : nel. $. 11, 1, fanno qui eccezione: 
. a) rio0=z1a, doria="60td in vece di 726, 66rà; b) i nomi com- 
posti è i nomi” proprì polisiabi, i quali conservano l'accento sulla 
penultima anche in quei casi nei quali ‘esso dovrebbe portarsi come 

‘;.. cireonfiesso sulla sillaba contratta;  p. e. ‘neounidov==xt0(7i0v in 
vece di zegizZod; eUvom=Evr® in vece di eVv0; 8UvooL «diventa 
evvoL benchè o provenga da 00; c) to udveov==xavodr, ‘canestro: 
così e gli Aggettivi în #06, #d, ‘#07, come xevosos = g0voo 

GE=y9v07), xouosove=yodo6dy (iuveoe di qovoove, s00v9); 
fnelmente i nomi di, parentela. in; &sdc=d0d6, come. dat (de0g== 
a delpidodo bn di ,68r44p190v0); snai i: na va 
ip 


VII. Parole da i imparare a memoria e temi da" 


3 tradurre, , na ae È 
N005, 0, v intelletto, lo spirito, -0RV0G, Ò,. il sonno, 

la mente, l’ anima, . | “quAvos, ‘0; il freno, - a 
REVEOY, to, il:camestro,. -. | I06K0CT90V, 10; lo ALI 
eUv006, 09, bere» a i surtsA lov, to, il bicchiere, . 

‘nato; benevolo, .° 1 I8v0v, TO, il fanciullo, 
@u00g,:00v,: senza ‘intelletto, di7405, d447, 07, Decoro; AIR 

demente, sconsigliato, festo, sula 
doyvosos, éa, sov, argenteo, . .UdnA0g, ov, ignoto, a, 0, 

d’ argento, _ _ 04608, 7, 0v, poco, a, 0, 

04x808, sa ov, di bronzo, SCArSO, a, 0, - 
cIndeta, 1, la verità, èxnaAbrtoa, io svélo, i0 scopro, 
Degarava, 7 la serva, éxxovpibo, io allevio, 
007%; D l'ira, se ée(&ca (col. Dat.) io litigo, con- 
wpuyi, 7, l’anima, ‘ tendo con uno, 
Teyéa, n, Tegea, città, del 470; io dico, 

l' Arcadia, To0spéo0, io pria 
Oo$otng, 6 o, Oreste, xt — xa, così — come 
&gtog, 0, il pane, anche. 

SyAos, 6, la moltitudine, il DS 
volgo, . e : 


I 
È 


Aoyos udrortodv Foa voÙ, — Tòv voòv dpovoiv oi 
avdoaro didagzalov. — Tòv svvovv pliov deoarive. — 
Oi dpadoi glio muotov vodv Eyovowv. — O xioùs tot 
&dnyA0g tols vaviars. — Zùv. vò ov. Blov &ys. — ‘0 'dyAog 
ovx Eyet VOÙV. — My Eoee voîs &vors. — 0î dpadtoù tols 
«yudole. sUvol siovv. — Ogtyov. piiav evvav. — Tà Oet- 
Grov dorà év Teyta iv. — Al dsodramvar 8v xavoîs tè 
&otov x0ogpéoovowr. —. Poyîs qadivos dvd dog Ò VOÙE 
otuv. — IoAiaus dp mM avtRozOv, voÙv éuxalvate. — 
Andovs terv 6 mis abate A070g. —. Ol &sol valixalòw 
3* 
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mal xanòv xAOÙv Toîg vavrais ragégovon. — 0708 sUvOvE 
Eaixovpiter Avanv. — Tò xvrellov Éotiw aopveosv. —- 
“O &avaros Atyerar gaAuovs vavos. 

L' intelletto è maestro agli uomini. — Il benevolo amico 
viene apprezzato. — Astienti dagli stolti. — Cerca (tendì ad) 
si benevolo amico! — Porta il pane in un canestro. — Apprez- 

rale Sorin, un’ anima semplice. — Fuggi i giovani sciocchi. 

dati, o amico, ai benevoli uomini! — I giovani sono 
spesso sconsigliati. — Il bicchiero'è d’ oro Sure — I fan- 
ciulli bene intenzionati seguono volontieri le Jero e del PO) 


maestro. 
$. 30. La seconda declinazione nella forma attica. 


Alcune poche parole (Sostantivi e Aggettivi) finiscono 
in gs anzichè in og al masch. eal fem., ein mv al neutro 
in vece di ov, conservando poi l’ @ per tutti i casi in luogo 
delle vocali o dei dittonghi che' porterebbe regolarmente. la 
seconda declinazione; per -modo che da oc, cis, 007, viene 
a farsi ©, ©s, gv. Il Vocativo non differisce punto dal Nomi- 


nativo. 


Paradigmi. 
"Popolo Gomena Sala Propizio 
Sing. N. | 0 2e-ws 0 ned-m0gs TÒ aveoye-cov  d, n ÎAecg, tò fXecgy 
G. Ze- -d no À-0 avaye- 0% Pre 
D. 8-0 xai-t0 avoye-% ‘Meo 
A. | - de-dv xoti-c0y dvoy:-0v Piso» 
V. 1e-0c xa à-c0g _dvoye -0y Èi80g. llsov 
Plur. N. | Le-w uad-o =, arcvzeo ol ai îeo, ta PA 80 
G. ds-0y xaÀ-c0v avoYE - 0v li 810v 
D. de-03 noà- -08 avwyE-0s LAOS 
A. de-06 na i-0g avo ye-% Mems, tà Îlsco 
V. 18-@ . naà-% avraYye-® cAeco, LiFM 
D.N.A.V. 8-0 xc4-0 cd voye-% Feo 
G. D. I de-0v xai-0v ad voy:-0v ceo. 


©Osserv. 1. Alcune parole di genere masch. © femin. tralasciano sovente 
il y nell'Aecus. sing. Tali sono Ò. Zay0g, il lepre, ed 0 ‘A80g 
il monte Ato; Accus. tov Zaya e tor °A90. ‘H"Eeg. l’Auror- 
lo tralascia sempre, cioè fa sempre tpv "E. 
©Osserv. 2. Accentuazione. I proparossitoni conservano l’acuto sul- 
‘ l’antepenultima in tutti i casi di tutti i numeri, contandosi come 
una sillaba sola le desinenze bisillabe #07, 807, 80 ecc. Ciò nori- 
dimeno quei proparossitoni che hanno la penultima lunga, diventano 
parossitoni al Dat. sing. e plur, ed anche al Gen. e Dat. duale. 
Cosi &ynecos fa eynew al Dat. sing. ayrews al Dat. plur. ed 
| aynoeor, al Gen. e Dat. duale. Si noti per ultimo che gli ossitonì 
. . în 0g rimangono ossitoni anche al DORdECzO sing, p. e. 256 
Ktvece di Zed). i 
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IX. Parole da imparare a memoria e temi da 


tradurre. 

Avd00780s, 0, Androgeo, ivsdesta (coll’ Ace.) io. per- 
Msvé4605, 0, Menelao, » Seguito, insidio, 
Mivos, 0, Minosse, —. sUfopat, in prego, — 

| ayn00s, ov,chenoninvecchia, £ngevo, io eaccio, prendo 
“Hoc, "» Giunone, cacciando, 
«st0s, 0, l'aquila, . alyuaZatos, ov, prigioniero di 
Éravog, o, la lode, . . uerra, | 
vios, 0, il figlio ’——’—’’@vdesiog,&, ov, valoroso, 
Zaptos, ò, Samio, xAelotos, Y, 0Y, moltisimo, il 
ILTE90Y, to, la penna, l' ala, più possibile... 
vE06, Ò, il tempio, — &noevens, ò, il cacciatore, 
days, o, il, la lepre, . xttta, io fondo, edifico, 
ta0s, 0, il pavone, sn AauBavo, i 10 piglio, ottengo, 
budios, (a, t0v, facile, Di GiBopai, io venero, 
«ICP, io meno via, 00stEo, come. 


Bava, \0 cammino, vo, 


Toîg Bsoîs ve® atitovrai. # Ov $aidedv gavuv Énl 
xadav Balvewv. — Aioopev Tovs dapos. — . Avdeoysag 
qv ò Miva vids. — OI Aayg Onosvovrar vò tav dspsy- 
tov. — Evyov cò Tiso ded. — 0 asto) rovs days éve- 
dosvovow. e ZiBeote tous L4À80s deovs. — 0Î _avdostot 
ayegav Eravov AauBavovarw.. — Zuyov tov deov cAecv 
Eysuv. — OÎ &s0ì toîs ayaBots TAsO slouv. — Al pdoval aza- 
govdi tov Aetorov Aedv derso ‘alyuadicotov. — OÎ Tapios” 
ti “Hoa xalovs tads Tespovaw, — Tò raò xadla nreoa 
ot. 


Noi fabrichiamo agli Dei bei templi. — Camminare su 
una corda non è facile. — Icacciatori insidiano le lepri. — 
Dio è pr opizio agli uomini buoni. — Venera il propizio Dio! 
— Dai (vzo col Genit.) Samî erano (a) Giunone mantenuti 
{uudriti) bei pavoni. — Pregate i propizî Dei! — Tenetevi 
lontani, o cittadini, dallo stolto volgo! — Togliti dalla via 
dello stolto volgo! — Il cacciatore va dietro (tende dietro, 
si affatica dietro) le lepri. 


L 


Dc Parole da imparare a memoria e > temi” da 5g 


I tradurre.” Ù o 
aperti, CRI la moglie, 0 ati, N la colonna,, | 
Bafviavia, n, Babilonia, . ‘0009346, ò, il poeta, 


‘EAévn, N, Elena, Bdeolor, ro, il bruto, l sale 
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factAt06, 1,0», regale, regio; arayp0gevoa; io vieto, rininzio, 
ta fastAsia, la reggia, . ..:. mistanco, 
fs90s, @, ov, (col Gen) sa- ds.408, 7, ov, timido, 

--@F0,:8, 0; 0 coé0x0, 10 piaccio, 1 
érxixtvòvvos, 0v, pericoloso; —éxg@é00, in porto fuori, pro- 
6ododaxtvA06; 0v, dallerosee: duco, — . 

dita (da.6odor, to, larosa, e r905e70gR£Ev%, i nomino. 
daextvAOS, 0, il dito), °° vg A 
Oî tad “Hoas isgol joav. — Oavuafouev Mevéleov 
dx) cn) costi. — O roma.) t)v “Ev dododaatvAOv r00- 
Cayopsvovowv. — H cAndsa rolla ove apiéoner td decò. 
— “EAéin qu ) MevéAs0 paperi. — H BaBviovia ènpéost 
sxodiovs tas. — “Ev toîs tv Fedv veds modali otiàlar 
qoav. — OÎ Aayo delle Inola siotv. — ‘O rsoì tov “Ad 
aioùs qv ininivivvos. — Ta Bacliera nol avoyeo Èyst. 
Menelao è amirato per (#xi col. Dat.) il (suo) valore. 
— Nella reggia (vi) sono belle sale. — I cacciatori pigliano 
i pavoni. — I pavoni son belli. — Alla parola del volgo 
non credere, o cittadino! — I cacciatori insidiano ai pavoni. 

— I buoni cittadini faggono lo stolto volgo. — I cacciatori 
insidiano le lepri. — Le colonne dei templi sono belle. — 
I pavoni ‘hanno belle penne (ai pavoni sono belle penne). 


— 8 31. Terza declinazione. 
. La terza declinazione ha le seguenti desinenze: 


——IITT_Aa—_—O—_m—mn2n1n2RuwmÀ>_——_——-<eaea____w_r_vorriIÙErr——_=-——t-t-E-...——rn 2» 
TRS i Singolare Plurale Duale 
i non: DEFCELIIRO: iano 86, neutro d | » e 

Dat di ha Nom. Acc, oÌ (2) ou» 
- Acc,|. veda ..: e Voc. uguali as ‘— 8 
Voc.| quasi sempre come. il Nom. — 89 — & 8. 


‘Queste desinenze si aggiungono alla radice del voca- 
bolo, la quale non soffre alterazione. o 
8. 32. Osservazioni sulle desinenze. 


1. I Nominativo masch. e fem. presenta frequen- 
temente alterata la pura radice. Masi può ritrovarla 
togliendo; dal Genitivo la desinenza 0g; p. e. 0 xgeaé ‘corvo; 
Genit. xopaxos. È da avvertire segnatamente che |’ eufonia 
della lingua greca non tolera in fin di parola se non le con- 
sonanti v, 0,0 (É, v), e.rigetta le altre o almeno .le: cambia; 
così il Gen. Hevogayr-os viene da Fevopav non già ‘da 
Rogi. era 
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2..Imeutri presentano al Nominativo la pura radice. 
Nondimens, se.-questa finisce in 7, il x nel Nomin. si tra: 


lascia, o si cambia nella consonante. affine 0, Quindi: 
Radice merepi . Nom. méregì. ‘pepe, Gen, meréoi-08 
cmuot coupe corpo, dopat-08 
nti gato | . - réoas, prodigio, aégur-os. 


‘3. Hammo l' Accus. in v quei nomi mascolini e fominini. 
in 116, US, RUS) DUE, la cui radice: finisce in 4, v, av, 0v, p. e. 


ice xod, . . . Nom. modLa ha Accus. RITO 
ore WOW 0] VO. vavv 0%: 
Botev Béreve un otevy o 


n | _c.* Bods: e. odv. 


'- L'altra LAI ‘în @ serve' per quei nomi la cui sadico 
finisce in consonante; come @4sf, PAéw, piéB-a. — 090%, 
xogat, xogun-a, — dapzad, daprtag, hapread-a.. 

I nomi olisillabi. per' altro in ‘6 ed vs che hanno 

l’ultima sillaba senz’ accento (non così gli ossitoni), 

e la cui radice finisce con una SOEGAle pigliano ordinaria- 
mente soltanto la forma in v; p. e... 

Equi Nom. è0us, Acc. éouv; uogvi. Nom. x60v6, Ace. 
x0ouv; qagie Nom. yapis, Acc. qapuv. ’ 

4. Il Vocativo è uguale ora al Nominativo ed ora 
alla radice. V. i paradigmi. «—... 

5. Sul y ÉpeAnvorinov del Dat. plur. Vedi 8. 7. 1 a). 


8. 88. Genere, quantità e accentuazione della 
terza Déclinazione. 


I. Genere. ll genere dei nomi appartenenti alla 
terza. declinazione s'impara dall'uso più che da regole. 
II. Quantità. Le parole che al Nominativo finiscono 
, ce, VE, av, tw, vw, e ed vs hanno neglialtri casi la 
cu tima, breve o lunga secondo che la vocale della desi- 
nenza è breve o lunga per sua natura, Esempî: ) Popab, 
la corazza, Gen. &xog; i dev, la canna, diros; Mantis, 
il raggio, tvos. Per lo contrario n f64dg, la zolla, Gen. 
duos; M éAnìs, la speranza, \dos. 


IL Accentuazione. a L’ accento. rimane su, quella 
sillaba. sulla quale si trova nel Nominativo fin che lo per- 
mette la quantità della sillaba finale. Quindi; rd aQuypa, - 
la faccenda, Gen. redyuarog (ma nel Gen. plur. rgayua- 
T@Y); 0, 1 xd ov, il, la rondine, Gen. ys41d6vog. Le. 
singole eccezioni si noteragno. nei paradigmi. b). Le parole 
monosillabe hanno l'accento sull'ultima nel Gen. e 
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Dat. di tutti i numeri, c propriamente hanno l’accento-acuto 
se l’ultima è 0g, t, oc; e -il circonflesso se è oy od. .00v. Es.r 
#0, dueos, Bret, Onosv, Oyoot, Bnoow. 

Eccezioni. I seguenti sostantivi, benchè. ucnos abi 
sono parossitoni al Gen. lur. ed anche al Gen. e. Dat. 
duale: 7 dés, la fiaccola; 0 dos lo échiavo; 7 dos, 
lo sciacal: ro 0vs (Gen. atog) | ‘orecchio; 0, 7 wai, il 
fanciullo, da fanciulla; 0 n, Teos, il Trojano, la 
Trojana; 7 g%ws (Gen. p@dos) la scottatura; tò pos 
(Gen. potos) la luce: come sa/dor, maldorv. Sì notino 
oltracciò xa6, tutto, ogni, Gen. IAVTOG, Dat. mavti; ma 
nel Plur. xdvrov, mac (v); 6 ITav, Pane, divinità, Gen.: 
IIavos, ma nel Dat. Plur. roîs Ieor (v). — Tatti i Parti- 
tt monosillabi conservano l’accento. sulla sillaba radi- 
cale; p. e. 0v, essente, Ovrog, Ovtt, 0vtAY, OvOL, dvtov. 


A. Parole che al Genitivo hanno una eonsonante 
innanzi alla desinenza og; cioè parolé la cui radice 
finisce in consonante. 


8. 34. I. Il Nominativo presenta pa dine pura. 9 


In questo caso la radice resta immutata e soltanto 
le si aggiungono le desinenze. Unica eccezione sono le ra- 
dici in vr, che non presentano il © al Nom. (Eevogdv.radic. 
Hevopavi): ma di questo abbiamo. parlato al $. 32, 1. 


il ‘Pesna ci Prato _Benofonte ‘ il Mese il Nettare 








S. N.lo mar div 0 Z51u0v Evo mov Oounv TOviNtao 
G. rtaLav-08 deuov- 06 EVO@OvT-0g unr-08 véxtag-0g 
D.| rmaev-i dequov-i Zevogdve- s uri vÉnTAQ-L 
A.l rmodv-a der ueov-a EEvOPOrT- -@ umnve vente 
V.| ravdv Asudv Sevogov unv véntag 

P. N.| moua&v-sg deLuov-E6 EEVOPOLT-EG  mv-ES  VÉENTRO-@ 
G.| sodv-ov Auuavov Zevoparr-mr unr-dy vextao-0v 
D.| rado!) Aeud-01) Revogo- ci *) poi): :VÉENTUO@-6L. 
A. rmardv-ag deuosr-as evopavi-ag umv-as. véurao-a i 
V.| marav-sc  Aevudiv-8g Eeropovt-es unv-es vénrae-e 

D.N.A.V. nadv-8 deudv-E EEVOPOVI-E uve , véxtao-8 
G. D.] marlvorn 2Zeuov-ov Zeroport-01y unv-oîy. i venteg-0Ly 





Osserv. 1. ‘Anoàiov, Apollo, Ilocsuddv, Poseidone (Nettuno): 
possono ll’ Accus, ping. lic il ye contrarsi in ‘Ax0lle, Ile: 


1) In vece di rardroi, Lenovo, MTEVOPOvTAL, ‘unvot giusta il 
888 Quel Dut. plur. “poszone poi ricevere il, ipeluvorinéy s6-- 
conde il 8. 7 | i | so: 
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cedo. I tre sostantivi ‘Ax0240r, Iossddv, e cotno, satvatore, 
contro la regola fondamentale ($. 33, III, a) fanno nel Vocativo 


d 'Anollor, Ilocedov, ateo. 


@sserv. 2. Tutti i neutri che appartengono a questa classe, escono in T:) 
< (ao, ce, ne, ve) — tò xve (Gen, xv005), il fuoco, hal’v lungo 
: Ss: 


contra 


dn è do 


XI. Parole da imparare a memoria e temi da tra- 
durre. 


“Z244,.0, il Greco, 

dre, 0, la fiera, bestia, sel- 

vaggia, 

*parpo, 0, il cratere, | 
dada, 7 il banchetto festivo, 
daga, 7, la cetra, 

40005, 0, la danza, il ballo, 
Bifàiov, to, il libro, 


grovdatos, «ia, alov, serio 


diligente, studioso, valente, 
vavtns, 0, il nocchiero, 
&d, lo canto, 
xUe, to, il fuoco, 


 PLYVAGKO, 


gzie, n, la mano (V. $. 35, 
- Oss. 2); S . 

wnv, 6, la vespa, 

da7A0, io fiorisco, 

io conosco, giu- 

dico, i 

avayiyvaoxa, io riconosco, 
leggo, 

vito (è) io lavo, 

té0x0, io rallegro, 


. téoropar (col. Dat.)- mi ral- 


legro o sono rallegrato, pren- 
do piacere di... © © 


Devye tous deas. — Xeio getoa vite. — ‘Axéyov 
toù wnyvos. — Oi Asuodveg Fadiovowv. — OÌ stRaridtat 
Giovo xaiava. — “Ev mvoÌ yovoov xal «oyvpov yipvoi. 
Gxousv. — Io7loì ragà npatijo: pipvovias pido. Etatpor. — 
OI &vdgorror téomovrar xitaga sal Palla xal z00oîs xal 
maior. — Oi “EXAnves tov ‘Anodi xal rov IIoceda 
céBovrar. — Oi orovdalo. uadygral ta Hevopsvros BiBAla 
tas avayipraoozovern. 

Fuggi la belva, — Lava le mani. — Tienti lontano 
dalle vespe. — Il prato fiorisce. — I.soldati si compiacciono 
(dei canti guerreschi) del Peana. — (I) canti di guerra sono 
cantati dai (va col Gen.) soldati: — Ci rallegriamo dè’ 
(Dat.) hei prati. — Fuggi le cattive vespe! — Molti sono 
amici del bicchiero. — Il nocchiero prega, onora Nettuno. 


8.-35. IL. Il Nominativo resenta la radice colla 
vocale breve finale s odo allungata in 7 od da. 


Le radici in vr, giusta il $. 32, 1, devono tralasciare 
il © nel Nominativo: laonde si avrà p. e. Aéov, in luogo di 
Z8c0vt. o MR Ra 
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| il Pastore: .il Génio. | il Leone — * Etero 2 Oratore 
S. N. |brocwunv dò daluor 6 2É0v oal&ne è d0NtwE 


G.| moruév-os datpov-og Aéovt-og aldéo-os * rt00-0s 
D.i 2ospsv-1 datuov-rdéovi-r aldioa =. 6jrogra 

A. |. routya  daluova Afovtra —aldiga. érrog-a 

V.| rouunv daîuov 2é0v al&no dntoe 





P. N.| ronév-:g daluovees Agovt-e5 aldéo-e8 6Nt00-88 
G.| zoutv-0v dauov-ov. eovi-ov aldio-ov Éntog-av. 
D.| moié-01') datuo-cr ’ Afoveor | aldéo-or ér’roo-ot 
A.| rouuév-ag datuov-ug Afovt-ag aldéo-as dntog-as 
V.| mouugv-eg daluov-88 Aféovt- eg aldéo-e8  dutoo-ss 


D.N.A.V.| smoruév-e daluov-e Aovi-e ald'éo-8 nproQ-8 
G. D. | mopév-orr. dasuov-orv Aeovt-ocr. aldée-ow 6Ntog-0wv. 


Osserv. 1. I Sostantivi assitoni che appartengono a questa classe con-. 
servano la vocale lunga (7, %) al vocativo; p. e. @ zounr. 
L'’ ossitono dene (Gen. daggos), cognato. abbrevia la vocale della 
desinenza al vocativo, e quindi ritrae l’accento dall’ ultima alla 
penultima, d&g. La stessa anomalia si verifica nel Vocat. di 
’Aupiov, tovog (0 “Aupior), e dei Sostantivi composti ‘in 0r, 0v0g, 
come ‘Ayauéuvav, 0vos, Ayaueuvov. V. $. 34, Oss. 1). 


Osserv. 2. Il Sostantivo 7 yel0 la mauo, Gen. ge1g0s ecc. fa al Dat. 
. plur. e duale. 7290£ (7), ye00îv. 


Osserv. 3. I seguenti in 0v, Gen, ovog, perdono il v in certi casi, e 
si contraggono. Cosi 7) &ndor, il rosignuolo, Gen, @ndéros e 
andode, Dat. andoî; n y84 dov, larondine, Gen. gelido vos, Dat. 
g8didoî. : 1 


questi: a) 0, 7 aretwo, tò Craroe, senza padre, ed cuntoe, 
auntog, senza madre, Gen. ogog. — b) 6,,7 &déonr, tò agger, 
maschile, maschio, Gen, aggevos. — c)quelli in 0y (masc. e 
fem.), 0y (neutro); come ò, 7 evdatuor, to svdarpor, felice; e 
le forme comparative in 0v, 0v od for, tor. Questi comparativi 
possono perdere il w è contrarsi all’ Acc. ‘sing. e al Nom. Acc; Voc. 
plurale. Il vocativo è uguale al neutro e ugualmente accentuato, 
tranne i composti in pece, che hanno l’accento sulla penultima ;. 
p. e. gectegopoor, Neutro: e Vocat. noursoopeor, di forte 
, animo, magnanimo, MI 1 E 


Osserv. 4. Gli Aggettivi ‘che seguono i paradigmi soprascritti sor 


Y 


felice, ‘’ più nemico, + maggîore 
; ,a. © f. n | mef n ‘| -mef. n. "a 
8. N.levdaluowr, 8 deipori Éxtiov, #y910y . peltoar, uaitov |. 
G. 8vdainov 0g Ex9lovos uettovos 
DI ,_ sUdatuorn. èyBiovi ueltove —. 
‘'A.levdatuove,svitouuoritzBtova. im, fyProviuettova e. peli, peitow 


«Vi evderuov 1 sa éyDr0y i . D È edito Push f . =. 
} sa x 4) n si FI È 
= -# - ' MO ' Le Li . a “da 

bi | : a ; j Li PESI i x; e ’ È "ati Pa i ‘ Si t 


1) In vece di x ceusvoi, daluovot, Zéovto:. 
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Di o maggiore, 
fa m. e f. | n. m. 0 f. n. 
P. N.levdaluovas, avdal- nai Fiosà  peltoves, uellovo 
| pova tti 180 | meltgovs, uelgo 
G. eda pirav sd dvar pertovoy 
— D.j ,_ svdaipooi 8yDloct uetgoor  : 
A. PadaHa ones avdat-| i Hlosag, 858 lova solai usttova 
= deb uova dove, i58l0 usitovs, usizo 
_V.] come il Nom. come il Nom. come il Nom. 
D.N.A.V. eddaipove éydiove I usitove 
G. D. RR: | ix10v01v | — pertopow 


XII. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradutre. 


T'éowv, ovtos, 6, il vecchio, — 


mpsuov, 0vos, 0, il condot- 
tiero, 

dpajv, év08, CI il porto 

Penv, svos, % lur. pesveg, la 
mente; intelletto, l'anima, 

xodaotnE, 00, ò, il punitore, 

dnpos, 0v, 0, il popolo, 

6008, 0Ù, 7, la strada, 

&dixos, 0v, ingiusto, 


0Aftios, ta, Lov; pi beato: 

dsgarevo, i0 onoro, 

Ipg00v, 0v, G. avos, di mente 
sana, saggio, 

VaEOPIOY, superbo; 

dpédn, 7, l armento,. 

valo, i io abito, 

pviarto, io SUStoGIatO, di- 
fendo, ‘©. 

avev (col Genit.) senza. 


Tòv ysgovra Sspdntve. — Zéfov tovs datpovas. — 
Oi LOLLEVES ayshag pviartovow. — Tov maxòv psùys, dg 
xauov Mupsva. — "Avsv dalpovog 6 avigarog ovx: 04fL0g 
gorv. — ‘0 8809 #v. aldéoi vatst. — IloiAiaxe qndena) 
péouuvai teloover tag tav av& gary poévas. — "Ezov, .0v 
pie, dpatols fyepocv. — Elue, d vsavla, toîg pioovai Tijs 
0d0d. — IloMAaug dn uog qpspova Eysr dÙrxov voùv. —- 0 deos 
xodaGtg ÉGti tv &yav Vasogoovav. — Eys vodv Caogpgova. 
—_ 2 daîpov, sagsys toi peoovor xadmu sii ei OC 
Yngsvrai tovs Afovtas svedosvovoern. 3 

Fate del bene ai ‘vecchî. — Onorate la Divinità. — 
Gli armenti sono .custoditi dai pastori. — Segui un buon 
condottiero! — Cedi, o giovane, la strada al vecchio! (strada. 
al Gen.) — Spesso ‘il popolo: segue. malvagi condottieri. — 
IL’ anima dell’ uomo è tormentata da (Dat.) gravi cure. —, 
Astienti dai malvagi come da uni cattivo portò | — Le mandre: 
seguono i pastori. — O Dio, proteggi. ibuoni:veechî!. - 

$. 36. Si conformano ai premessi paradigmî' i’ ‘ seguenti 
Sostantivi in 79: ò:mavfo, il: padre; .4 wtze la madre; 
q-Quparno, la figlia; 7 yaotro; il ventre; 7 Anuno, 
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Demetra (Cerere), ed 6 4vr9, l uotno. Se ne allontanano 
in ciò solo che al Gen. e Dat. sing. e al Dat. plur. depon- 

ono l’ #, inserendo per altro al Dat. plur. un’ &, per rad- 
dolcire la desinenza qu. La parola avo (radice avsg) depone 
l’ sin tutti casi di tutti i numeri, eccettuato il vocativo 
sing., ed inserisce sempre un è per eufonia. 


S. N.io aatne n uneng n dvypatno Ò cy 
G.| zrarg-0g unte-0g Fuyarg-05 sudodò: 
DI zsatoe-i unte-t dvyarg-l dvdo-l 
A.l rateoea untéo-a duyareo-a evde-a 
V.l rnateo unteo duyacso eve 

P. N. maréo-86 puntéo-8s dFvyaréo-88 dvdo-eso 
G.| zatéo-0v untée-0v dvyatéo -0v avdo- dv 
D. matg-c-G6 unto-d-at dvyare-a-0t avdo- ve-gl 
A.l rmatio-as untée-as dvyarto-as avdo-us 
V.l rmatéo-8c unteo- es ©  —duvyatéo-8s vdo-es 

D. N. A. V.| zratéo-e untéo-e Fuyarso-8 dvdo-e 
G. D.} ratég-ouy untéo-ouv dvyarfo-oty dvde” oÙy 


@sserv. Anche la parola 6 corno, é00g, la stella, che conserva del 
resto l'e della radice, appartiene pel suo Dat. plur. «eroaa. a 
questa classe. Il nome 7 dxunrno ha una accentuazione anomala: 
Afjunrgos, djuncer, Voc. Apnuntee; mal Accus, poi è Iqugtiga. 


XIII Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


[le90:p6vn, 7, Proserpina, #48ai0%0, io odio, 
&840v, to, il premio del com- 6té070, io amo, 


battimento, gaoiopat, io compiaccio, fac- 
60POS, N, 07, saggio, cio un servizio a qualcuno, 
dovisva, i lo servo, me gli rendo caro. 


Zréopers tòv mateoa ual tnv untéoa. — Mi dovAsve 
si) paotol. — Xalge, d qpiàe veavia, to dyaîtg nargì nei 
sli ape untoi. — Arnuntor mollo) xuì xaAol VED moav. — 
‘“H àya®n) duyarno Ydsaos meldero tn piin, untoi. — Oi 
ayadol avò 056 Pavpafovrar. — ITodAaxig 8 cvadov XATO0 
gipveroa:nanòs vios. — EyBaig0 TOV xaxOV avdga. — Totg 
apadolg avdodoi Aaumoa dota #retat. — H Anuntoog dvpa- 
tue, qv Ilsogspovmn. — Q pian dvyatso, oreoye tv untéox. 
-— ‘H aperti) xadov a@d0v davi avdoi (ogg. — Ol ayetol 
vio tovs raréoas xa) tas untsgas SrÉRpovaw. — Ol "E%an- 
ves Anuntioa ciBovrar. — Ilel8s08e, 6) glio véaviai, totg 
LATQAGL xai tale Pareson: — Aapigov, cd iis marso, 04) 
aya8t duparol. 

«+. Amate, o giovani, : i (vostri) padri enable Non con- 
Sigliarti con malvagi uomini! — Le:buone fiala segnono 
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re 


volontieri le (loro) madri. — Noi ammiriamo un buon uomo. 

—- Dà retta, o caro giovane, al padre e alla madre! — Com- 

piaci, o caro padre, al (tuo) buon figlio! Ricorrete a Cerere! 

— Studiati, o figlio, di ottenere la (tendi alla) gloria del 

paste ul Il premio del certame pei (dei) saggi (uomini) 
a virtù. 


8. 37. II. Il Nominativo aggiunge g alla radice. 


a) La radice finisce in una labbiale o in una gutturale; cioè 


in f, x, g od in y, 77; x, x. Circala fusione dela colle 
prime in w, e con le seconde in È V. 8.8, 7. 


tempesta 












S. N. 7] iaùllay 
. G. dZailiaen-0g 
D. daildn=a 
A. daiida-c 
V. daîlaw 
P. N. daiidn-86 
G. dale n-c0v 
D. dallarwpi 
A. dallo x-ag 
V. Zali077-86 


D. N. A. V. 2a'ddn-8 
G. D. daridn-01v 








corvo - gola 
ò uogde o deovyé 
n00dx-0g 2dovyy-0£ 
n0gdu-i eQvyY- 
xipda-a raguyy-a 
n00RÈ 2aeovyÈ 
xOQdn-86 iaouyy-8s 
x0gdx-0v iagvyy-0v 
mogli daovyii 
xOQUU-g icovyy-as 
x0QdH-8S ÀaQvyy-8c 
 nOQRu-e daovyy-8 
x0Quu-01 daQuyy-ouv 


Osserv. Confermansi a questo paradigma gli Aggettivi in È (Gen. 
y0c, nos, y0s), e quelli in + (Gen. mos); p. e. 0 n aoraé, Gen. 
&yos, rapace; 0 7 pUie, Gen. Txoc, coetaneo; ò, 7 povve. 
Gen. 0g, che ha un’unghia sola; 0, n al/yi2tw. Gen. 


Inoz, alto. 


XIV. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. | 


Oy, 0205, 1), la voce, 
cy, 0x0, 1), il volto, 
att, aly0s, 7, la capra, 


paotit, îvos, 7, lv staffile, la 


frusta, 

Serdi, vyos, 0, la quaglia, 
GUEyÈ, Lyy0s, ", la siringa, il 
auto: pastorale, | 

aéxrit, Ios, 1, la cicala, 
poepyi, 1yy0s, 1, l' arpa, 
x0À&È, ax0c, 0, l adulatore, 
uveuri, nxos, 0, la formica, 


pévat, axos, 0, l’ingannatore, 
il millantatore, 

ayav, vos, 0, il combatti- 

, mento, l’ agone, ; — . 

adextovar, 0vos, 0, il gallo, 

1, 7, il canto, a 


‘A8nvatos, è, l’ Ateniese, 


frxr06, 0, il cavallo, 

Asuuav, dv0s, 0, il prato, 

ooxn®uos, 0, la danza, 

x0AvaOVOC,07, faticosa, labo- 
rioso, . da 
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#i0ve, io spingo, . ma; (queste voci ora indi- 
xQ0tc, io gracchio, | cano antitesi, ora correla- 
dé, ma, poi, | |. >» . : zione; e spesse volte non si 
uév-—dé, veramente, bensì — —traducondin.italiano).. .. 
-  O0 udpanes nomtovorv. — Toùs: uodaxas -peùpe. :-— 
’Anéyov toù gpévaxos. — OI avdparoi téomovrai pIopiyyi 
xa) 00gNduò xal dd]. — Ol Taro. uaoritiv Élavvoviar. — 
Ai: bawypes tous. tdv. avdogrmav. dvuodg tipnova.: — 
Térrik uèv rértipi plios, uvonsi dè uvounxi (sottint. gori). 
— O0Î nouutves x0dg ras 6V01ypas' (al suono delle siringhe) 
&dovev. — ‘Ilaga tots "Admvators sal dAsurovovav aydoves 
Near. — 0 mousves tes tav alyosv dyéhaus- els rovs Aet- 
peivas dhavvovawv. — Mugugxov xa.) Gorvyav_filos 204V- 
movos totiv. — IToXX0. apatnv uèv. dra, xaumv Gì Ora 
éyovow. it a | a 
Il corvo gracchia. Fuggi l’ adulatore. — Tienti lontano 
dai millantatori. — Gli’ uomini sono rallegrati ‘dalle arpe 
(Dat.). — Il cavallo è spinto dalla frusta (Dat.). — Il pastore 
canta al (suono del) flauto pastorale. —' La vita, delle for- 
miche e. delle quaglie ‘è laboriosa. —. Il pastore ; custodisce 
le capre.-— I flauti ‘pastorali rallegrano i mandriani. 
$. 38. b) La radice termina in una linguale d, 7, x7, &, 
v8.. Sall’ Accus. sing. in a e v, Vedi $. 32, 3.7 ° 


Re 


| lampada elmo —— uccello «@, .principe —, verme. 
S. N.n Zauzmag ') 7 x00vs ;) 0,7 00vig*) 6. &vaét') © Saper *) 
G.l 2auroed-og u90vd-0g dovid-og  dvant-oc Euros 
D.l 2Zaumoed-1 0000 0Qvid- vanti Fiuv8-L 
A. Zaunod-a n00v8-a 0ovid-a aGvant-a . EFluvd-a 
V.] Zaures x00VS dovis avot fiuuvs 
P. N. Zauznad-eg8 | noovd-sg 0ovid-86 = Qvant-8g Eiurv®-es 
G.| 2auzed-cov noovì-av devit-ov dvant-av pivd-0y 
D.l 2Zauna-ci uoqu-ot Oovi-di avati EAuuv-ot 
A.l 2aumod-ag noevd-ag bevidt-as = avant-as Fiuvd-as 
V.| iaundd-eg u00vd-es 0ovid-e6 CVANT-EG Fiusvd-eè 


D. | haunod-8 —n6Qu@-s 0ovid-s avant-E Fiuevd-eo 
Aaumoidorrv x0gvd-01v . dovid-orv . avaut-orv Éluiv®-orp 


Osserv. 1. Il nome ò, 7, raîs, il fanciullo, la’fanciulla, Gen, 

xados, fa al Vocat. rat. 

Osserv. 2. Si conformano a questi paradigmi gli Aggettivi in cs ede, 
Gen. Ydos, irog; come: 6, 7) eUyagis, tò svzaogi, Gen. itos, gra- 
zioso; quelli im ag, Gen. &dog, come: ò, 7) pvyes, Gen. ‘@d0g, 
esule; quelli in ng, Gen. 7r0g, come: ò, 7 @0yr76; Gen. #r0g, 
bianco, a; quelli in wg, Gen. drog, come: 6, 7 @yvws, Gen. rog: 


1) Invece di duurads, 00vds, covids, &vants, Eiuiv8s. Il Dat, 
plur. sarebbe Zaunado:, xdovtor ecc. Ma V. 8. 87... NG 


47 


..:. sconosciuto, a; quelli in eg, Gen. Ydog, come: ò, 7 @vaZuis, 
. .. (Gen. «dos, senza fotza; % zargis (sottintendi y7), Gen. ‘dog, 
. patria; quelli in vg, Gen. vd0g, come è, 7 vénlvs, Gen. vdos, 
‘ 3“îl nuovo'venuto, la nuova'venuta. ec 
CR e pr a 


XY. Parole :da imparare a memoria e temi da +’ 


tradurre. i Da 
i ° . , 
T'éhos, t08, o, il riso, . —vvÉ, vvxtos, Ù, la notte, 
#00, ros, 0, l’ amore, -- « tévns, TOS; 0, 1, povero, a, 


xoxOTNS, N708, 1), la malvagità, xoù@os, 7, 0v, leggiero, vano, 

ve0tHg, 7008, 7, la gioventi, —d@ogla, 1, l'imbarazzo, l' an- 

duoLotng, 7106, 7], somiglianza, —‘ gustia, * 

go; ‘608, N, la compiacenza, . x0%@f0, io punisco; raffreno, 
il beneficio, il favore, la quaxagito, io stimo beato, 
gratitudine, puioyonpovvvn, 1, l avidità, 

tAri6, (d0g, N, la speranza, | l'avarizia,o >=. 

Eous, 1008, 7, la lite, la rissa, 66, x@0a, nGv, od ana, 


éy5090, io sveglio, anaga, «rav, intero, tutto, 
éveyel00, 10 sveglio, risveglio, ciascuno, a; al. Plur. tutti, e. 
sataxgvatao, io nascondo, —(V.$. 40, Òsserr. 1.) 


rate, aeed0g, 6,1), ilfanciullo, @0e4906, 0,.il fratello, 
il figlio, la figlia (pel Vocat. @05497, 7, la sorella, © 
8. 38, Osserv. 1), : màoòtog, 0, la ricchezza, . 
poovtis, (dos, 1, la cura, il  40votog, ta, tov, ricco, a. 
pensiero, |... .. i Me aa 
-Otdevides dbovow. — Xdgis yeguv tisrer, Fog Bou. — 
Maxagitouev tiv vsotnta. — “Arogla - tinte Eoudagi — 
IlAovoior noliduis tiv uondtnta Niovto xarangurtovow. 
— Q'ualè mat, Sttgpe tòÙù dyatòv ddedpov xaù t)v aya- 
av ddelpiv. — ‘H puiojonuoovin uno xaxdintos ard- 
ons goriv.‘— Oi névntes modiduis sioìv evdatuoves. — ‘H 
copla év toîs tadv'Avdgarov dvuoîs Pavpaotovs toy naAdv 
Focoras' èvevelosi. — ‘0 ddvaros tovs avdearmovs pgovti- 
dov droAve. — H qiila dia Cpordentos pipverar. — Olvas 
éyetoer vércota. — Ev vvuti BovAn toîg coqots piyverat. — 
OL cogoì solatovar tiv nandenta. — Oi avdpwrmor t0%4d- 
xs xovpoa Aria téomovtat. . ba A se 
L’ uccello canta. — Da compiacenza nasce compiacenza, 
da rissa rissa.— Dalla (Dat.) saggezza viene svegliato negli 
animi degli uomini un mirabile amore (Plur.) del-bello (Plur:). 
— Dal (Dat.) canto degli uccelli noi siamo rallegrati. — 
vino dissipa le cure degli uomini. — Fuggi;- o. fanciullo, la 
malvagitàî — Dalla (Dat.) somiglianza nasce l'amicizia. — 
Noi prendiamo piacere degli uccelli. SE 
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8. 39. Le radici deì neutri appartenenti a questa classe 
finiscono in  ovv. xt (yadaxt). Siccome per altro 1’ eufonia 
non comporta nè il x nè il xr in fin di parola, così o si tra- 
lasciano il © e il xr, ovvero il t si muta in o. V. $.32, 1. 
Quanto ai nomi tò tépas e to xégus, V. 8. 44, Osserv. 1. 





corpo ginocchio latte orecchio 
S. N. | tò coua TÒ y0vv *) TÒ yeda tò 0v$ *) 
G.| -couat-os porar-09 =» yadant-og' © ©t-0G 
D.j coperti yovar-i  paldant-i qu-i 
A. odua yovv pala 0vg 
V.|] cda govo geda ove 
P. N.| oowuat-a yovar-a yalaut-a o T-a 
G.| coopdrav yorat-ov yalent-0v  ©t-0v3) 
D.} esmwua-c.4) yova-0i ygadabi @ ct 
A.l 6apuar-a yovat-a yalant-a = @©t-0 
Vl copar-a yovat-a yaiant-a cot-a 
D. N. A. V.| couar-e yovat-s ydlant-8 @r-s 
G. D.j ompar-ov yordr-ov ya'cut-orv«=dir-0uv 
XVI. Parole da imparare a memoria e temi da 


tradurre. 


q00.6uog, 0, la.separazione, 

4006, «, 0v, piccolo, a, 

1o1xlA0s, N, ov, vario, di varî 
colori, 

pavàos, N, ov, vile, 

1onotos, 7, 0v, utile, valente, 

Bactatoa, 10 porto, 

£8($0, io abituo,. 

GzévÒ0, io verso, io libo, 

ev ® . 

antouat (col Gen.) io mi 


‘Aucotnua, to, il fallo, 
 Bon®nua, vo, l° ajuto, 
rxecyua, to, il fatto, la faccen- 
da, la cosa, . 
6a, to, la parola, 
10nua, co, la cosa; al plur. il 
denaro, l’ avere, 
idows, dtos, 0, il sudore, 
Veoaneta, n, la cura, 
tavtodozia, r, la ripetizione 


del già detto, 
Nunn, 1, la ninfa, 
Ixstns, 0v, 0, il supplice, 
pU8os, 0v, 0, la parola, il dis- 
corso, la favola, 


» ‘Eu qadsmoîs xQdypaow 


attacco a..., io tocco, 
pevouai (col Gen.) io gusto, 
diapelBopar, io cambio. 


Odiyor Étatpor mieto( sÙgir. — 


Tijs aoetis mAOÙTOv 0V diausifopsda toig yorpaarv. — Gi 





1) Radice yovar. Si declina come yovv anche tò door, la lancia, 


dopato; ecc. Dat. plur. dooret. 
2) Invece di ws. 


3) Circa l’ accentuazione V. $. 33, IIT. Osserv, 7 
*) Invece di c@uato:, yovaroi, yadaxtor, ecc. di che si vegga il 
$. 8. 7. — Ripetiamo ancor una volta, che in questi Dativi può aver 


luogo il v épelxvorizor. 


49 


lxétar tav povatav GntovTAL. — 0 Bavaros gore qoguopòs 
tÙs wuyis xal toù Gouaros. — ‘0 xAodros nagéger toîs 
dvtgaros roida Bonduata. — Mr) neid0v sandy avdod- 
TV 6nuaotv. — Mi dovAeve, 0 mat, TÎ) toÙ CUATOG deoa- 
meta. — OÙ EAAaves tats Mvpqpais xoatijoas pahaxtos GIEV- 
dovow. — "Egute xa) pvuvaîe tÒ Gojua 6Uv moves xal 
(dodbri. — Oi cdodéoga Telgovor TA ora taîs tavtodopians. 
— Tav vuynv EDfe, d mal, x90S tu qonotà MOUPpATa, — 
Oi pavio uvdoL tv 0IOV OVY anTOVTAL. — Toîs dOlv 
axovouev. — Ma éxBorge piàdov uuxgov cd poor]poros Evena. 
— Tvov, a raî, toù padaxtos. — OÎ otgariota. dopata 
Bacratovew. 


In una grave cosa (sventura) pochi amici sono fedeli. — 
Esercitate, o giovani, i (vostri) corpi con ‘fatica (plur.) e su- 
dore! — Abituiamo il fanciullo a (xg0g coll’ Acc.) belle im- 
poss: — Molti uomini si rallegrano del (Dat.) denaro. — 

a un bel fatto nasce gloria. — Noi ammiriamo i fatti dei 
valorosi uomini. — I fanciulli gustano volontieri latte. — 
I soldati combattono con (le) lancie DORE): 


8. 40. c) La radice esce in vo vr. 








naso delfino gigante dente ' . 
S. N.|7 dis 1) 0 delpis !) 6 yiyas !) 0 0d0vg ') 
G. o delpèv-0g piyavt- 06 0dovt-08 
D.| éiv-t dslgpiv-t piyave- Udovt-L 
A. diva dslpiv-a piyavi-a ddovt-a . 
V.|  @tv delie (év) _ yiyav dd0vs 
P. N.| giv-8g delpiîv-es yiyavt-es odovt-eg 
G.j éiv-dv delqpiv-c0v pLpavt-0Y 6dovi-@v 
D.| di-ct dslpiot yiya-ot 0dov-0t 
A.l div-ag delpiv-asg yipavt-as 0do0vt-ag 
V. Èv-86 delpiîv-8s yiyavt-8s 6d0vt-ss 
D. N. A. V. div-e delpîv-8 peyavt-e 0d0vt-8 
, G. D.| é@iv-oîv delpiv-owv yiyavt-ov «= Gdovt-01v 


Osserv. 1. Appartengono a questa classe: a) i due Aggettivi in ag, auva, 
av: uédas, auva, av, nero, a, G. uéidvOg, alvns, avos; e todas, 
ava, 0, infelice. — b) ma, nega, TAV, tutto, ciascuno, 
TAVTOS, mACHNS,, mavTo6, e i suoi composti p. 0. Gras, Cnaca, 
cmav. — c) é107, gua, 09, 0vtOS, 0V6Ns, 0vtos, spontaneo, 
volontario, ed @xo07, cnovoa, A”OV, repugnante, contro 
voglia. — d) gli Aggettivi in ecs, E000, EV (p. e. quotes, Leuca, 
(ev, grazioso, graziosa), i quali han questo di patticolare, che 
al Dat. plur, masc. e neutro escono in ec. non in eroi come porte- 
rebbe la regola del $. 8, 8: all’ incontro poi i Participî in s/s, sî00, 


1) Invece di dive, delgpive, piyavts, 6d0vts; d' onde il Dat. plur. 
sarebbe 61vo6 ecc. V. $. 8, 8. 


Gramm. greca. I. Part. 4 
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év (p.e. Zepdess, eî0n, év, abbandonato, a.) conservazio. la 
terminazione sîca conforme alla regola: Quindi: 


se t] 


i graziosa, a. abbandonato, a. 
S.N.\yeoletg = zaoiscca qaorev  |ieup®eis Qep@ricu Adeupday 
__. G.]yaolsvtos qaorécons qaeievtos|igpdertos dssp®eiong Aeipdévrag 
D.iyogievti yaouicon qagievir |MetpPévir Aeipdsiog Aspdivi 
A.lyagievta qaoieccav gaoiev |yepBévra 2e198si0av derptév . 
-<’V.lraotsv «qaolecca qapiev  |ieip®sige AccpBsioa As18ttv 
P.N.|yeelevtes qaoisocar qaolevta |AspBivtes deipdeîonr de1pPevra 
, G.|xugcévroy qaguevedr guossrtav|Anup&evior Zupdsroor ilngptivroy 
.. D.xogcear. Yapuéscars quececi |isepBelar dscp8etaaig AeupBeigi 
A.\yaoievtas qagricocas qapievta |Aetpdevtas' dspdetoas Ap&érra 
V.\feoievres gaoieccar gaoisva |Zepdévtes iemBeicai derpBFévra 
D.—|yaglevre qaeuscoa qaoievie |Zep®dévre Aepdeici Adsepdévie 
gaouévtorvyaorécsarvyagrevtarv|Aerpdérrosy deupBetcuvAsspPévrory 


‘Ossèrv. Come dd0vs si declinano gli Aggettivi ‘nei quali questa vote 

‘©’ entra in composizione; p. e. 6, 7) fovodovs, tè Lovddor, che:ha 
.-- . un dente solo, Gen. uovodovtog; come yiyxs si declinano gli 
Aggettivi in xs, genit. awtog; p. e. ò, 7 cueuas, infaticabile, 
Gen. avtos. I i 








XVII. Parole da imparare a memoria e temi da: 


| ‘ tradurre. 

° Axtls, tvos, 1), il raggio, MAuos, 6, il sole 
éAépas, avtos, 0, l'elefante, avTOS, egli, egli stesso, ipse; 

l’ avorio, 0 avtos, il medesimo, idem, 
Bedua, atos, to, il cibo, © sùvr0g0s, 0v, (col Gen.) abon- 
uayn, 7, la battaglia, | dante, 00 
4000, 7, il luogo, il paese, . xet640s, n, ov, garrulo, a, 
An, 7, la Libia, « 06pgatvopar, (col Gen.) io 
piaav&d 9008, 0v, amico degli odoro, fiuto, > 

uomini, | | moté, (enclit.) un tempo, tal- 
Asalvo, io liscio, trituro, ma- volta. 


cino, mastico, i | o 
OÙ nGow avdodsmos 0 avtos vos toriv. — Tots 
dova rà Bouato Asatvouev. — Oi delpives priaviodrol 
‘Big. — "Eouv advdoos adydidov ) mevta staxd avdosloas 
ugsgev. — IToAiai diBung qodgai svzogol sigv édépantos. — 
«d'autres ‘xotliov avdgazov éxBalpovewv. —- Toîs yipaot 
“Kote qu udyn x9òs toÙs Beovs. — Taîs 106 yAlov: duttoi 
RRIQIHEY. — Pevsv Ègpov éotìv doposlveodar.. 
-st109 sdiodenti masticano i cibi — (Col {(Dat.) naso noi fiu- 
vfitîmo!» sl'iGli Dei ebbero: una volta ‘(agli Dei fu ‘una volta) 


aniq 154 "Eagayeol Gen. significa: è dovere, è offizio. di alcuno, 
spetta a... Di Pigro 4 


£ 
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battaglia contro i giganti. — Noi ammiriamo il bell’ avorio. 

on fidarti di tutti gli uomini! — Ufficio (opera) dei 
dati è triturare i cibi — È ' (dovere) di ogni uomo onorare 
la Divinità. | 


B. Parole che nel Genit. hanno una vocale dinatti 
alla terminazione. os. 


$.41.I. Sostantivi in sug, ads; odg. 


Ta radiee . dei Sostantivi in evs, aùs, ovs finisce in v. 
Quest © si conserva ogni volta ‘che trovasi in fin di parola 
o dinanzi a consonante, ma si tralascia ogni volta che sta 
nel mezzo d’ una parola fra vocali. I Sostantivi in eve finis- 
eono in « l''Aceus. sing. e in &g l' Accus. plur.; -prendono 
la'forma attica în sts invece di fog nel Gen. sing.; ammet- 
tono ' ‘contrazione al Dat. Sing. e al Nom. plur., :ma'nel 
l’Accus.: plur. generalmente non si contraggonò. Se la desi- 
nenza evs è preceduta. da vocale, tutto il singolare-si con- 
trae: come-in yosvs. Quelli in ads ed ‘006 ammettono con- 


i ' 


sz potamente all’ Ace, plar. Mai 


I Ù 









, Te , Rgisura | bue i la vecchia 


&. N.lo facrdsvs è qosvs ò, 7 Bodg bos (per dali ) yondòg 
G.l Baoilé-og go (£0) ds Bo-0g ped- 0g 
‘DI faoidei qoei __ Bo-t _' yea-È DO 
A. finordéa  qgo(fa) a © Bovv E gear 
, -V.]. facsdsv . yasv fav soa 
P. N. Paoiecs qosts Bo-es yed-es 
G.| BPaclé-ov yo (É0) dv Bo-dv ypod-dv 
. D.| Bacidevoi gosvot . . Bovst : ., yoavob 
A. Paoidéag go (éa)ae € 3008) Boss (Jodag)yewts 
V.| ‘Baorléîs * posts ‘ Bd-sg  ye-86 
D. —| feordé-e ‘' qgo8-8. n Bo-e i yec-e 
Bacué-01v  yog-0wv . Bao-oîy |. yeg-0iv 


Osserv. Gli Attici hanno: anche una forma in ig pel Norà. e Voc. plu- 
rale dei. ‘pomi in 8Ug; pi 0, der in IROES. di perceto: i 
{ 


XVII Parole» da imparare: ‘8 semola e temi dé 


, tradurre, dala gi 
AyAdevg, ò, Achille, .  ‘VONevS, ò, i pastore, 
‘Odvogevs, 0 O, Ulisse, su È veun, ”, il pascolo, ‘- hi JRA9] 
yauevs, ò, ibpadre; plur. i Ige- ’ impéhea, ”;, la cura, “oozInri 
‘mitori, Ani 01.3 i Agos, Ò, ‘il icaleccio, eexsTmOx 
Îe@svs, 0, il sacerdote, opdazuve; 0, 1° occhio8! 19291 


4 * 


52 


. . 9 LÀ C) 
atiueta, io non onoro, dis- agQgiotos, ov, ingrato, a, 0, 


prezzo, negligento, x0AvA6y0s, 0v, ciarliero, a, 0, 
sixata, (col Dat.) io asso- &gy@ (col Gen.) io signo- 
miglio, paragono, reggio, io comando, 
Kvgos, 0, Ciro, dv, io sagrifico, 
“Oungos, 0, Omero, povevoa, io uccido, 
IletooxAos, 0, Patroclo, BovAouai, io voglio, 
TnAéuayos, 0, Telemaco, té (enclit) — xal, tanto — 
“Exa, 0008, 0, Ettore, quanto. 

Oi facideîs Emuérerav Egovor rev moditdv. — H apé4n 
tò vopei Eretar. — "Eutoo va ‘Ayidhécog poveveroi. — DÈ 
ceosis toîs Beoîs Boùs tvovow. — Kos naîs mv cvadav 
poviv. — Ol ayagiotor tovs yoveéas atiuatoverv. — Ilsi- 


dov, d mat, toîs yovevowv. — TuAéuayos nv Odveceos 
vios. — BovAov toùs povéas rx00 mavtos év viuaîs Egev. — 
OÎ rv ygadv Ajoor tà dota teltgovorn. — Kalos doyets, 
d faordsd. — Ai yodss noAvAOpor sisiv. — OÎ vousis tmv 
Bodv dyéAnv si6 vounv apovewv. — "Oungos tods “Hoas 
opdtaiuovs toîs tav fodv sixatet. — IatooxAos plios Nv 


"AyidAécos. — Kbùgov, tov tav Ispodv Bacidéa, ént te ti 
costi xa. tij Copia Pavuatoper. | 
Il re piglia cura dei cittadini. — Le mandre seguono 


i pastori. — Buoi sono sacrificati dai (00 col Gen.) sacer- 
doti agli Dei. — Le vecchie tormentano col (Dat.) cicaleccio 
le (nostre) orecchie. — Voi comandate bene, 0 re! — O sacer- 
dote, sagrifica alla Divinità un bue! — È (debito) d’ un 
buon pastore aver cura delle mandre. — I fanciulli amano 
ì parenti. 


$. 42. II Parole in ns, #6; 06 (Gen. wos), ed wgs 
ed @ (Gen. 006); as (Gen. @o05); 0g (Gen. #05). 


1. La radice di queste parole finisce in g: e questo si 
conserva o si tralascia con quella regola stessa che vale per 
lv nei sostantivi della classe precedente; cioè si conserva 
in fin di parola e dinanzi a consonante; si tralascia nel 
mezzo della parola tra due vocali. Al Dat. plur. si pone un 
6 solo, p. e. 0 #06, lo sciacal, roîs d0-00. 


1. Parole in 7g ed sg. 


2, Le desinenze ng (masc. e fem.) ed sg (neut.) appar- 
tengono soltanto ad Aggettivi, e a certi Nomi proprî che 
finiscono colle forme degli Aggettivi vns, 4ns, yévIs, 
uQatns, unòns, meltns, 0d8svns e (xAéns) xAîs. Il neutro 
, presenta la radice pura. 
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3. Le parole di questa classe depongono il 6 e si con- 
traggono in tutti i casì, eccettuati il Nom. e Voc. sing. e il 
Dat. plur.: quelli in x4s son già contratti (da x4#7s) al 
Nom. sing., e perciò nel Dat. sing. soggiacciono ad una dop- 


pia contrazione. 


Singolare Plurale 
N.| 0,7009y7s, tò capés. chiaro, a (cagpses) cagpsts (Capéa) capn 
G. (ca gp8-05) capovs (capew?) capav 
D. (caqps-t) capeù Campéot 
A. (capé-a) cap caps (capfas) caqpetz (cagpfa) can 
V. Capés caRpés (capées) cagpets (caqpéa) cagn 

Duale N. A. V. | capé-e capi] 
G. D. | cagpg-oty caqpoiv 
Singolare Plurale Duale 
N.| n ternons la trireme (tetnoe-8s) Termesrs touNos- -8 e ternon 
G. (tesnes0s) teLrjeove (terneé- mv) TELQMv TemMeé-0Lv e toLnooy 
D. (ternost) torngeL TeLnoe- Gi ecc. ecc. 
A. (ten es- -a) toLNen (tornoe- -as) Termnoers 
V.l temess (ternos-8s) terposts 
Singulare 

N. Zonoottns (Ile@iuZéns) Ileeixins 
G. Zouoatovs (IIsoginAés-0s) ITeouuiéovs 
D.| Zoxodrter (IlepinAge-i) IIsorxAet 
A. | Zouoatn (Isgindés-a) ITegiuléa 
V. Tougareso (IIspixAees) Iegluheig 


©sserv. 1. Si noti la contrazione di rermose in teron al Duale; dove 
se non soggiace alla solita contrazione et, ma si cambia in n. 

Osserv. 2. Negli Aggettivi in 75, UP quando queste desinenze son pre- 
cedute da vocale, ea si contrae d’ ordinario non in 7 (come 
capéa, in ep), ma in & (d' onde IIspiudéeo si contrae in x4£0). 
Così «x4e75, inglorioso, nell. Accus. sing. masc, e fem. e nel 
Nom. Ace. e Voc. plurale neutro fa cuiséa contr. duled 3 così 
Ùyins, sano, fa vyiéo, contr. vyid ecc. 

Osserv. 3 I Nomi proprì che hanno le citate desinenze, e così pure 
"Aens, Marte, all’ Acc. sing. possono uscire in due modi; o con- 
forme alla 35 declinazione, o conforme alta 1®®; perciò si chia- 
mano eterocliti. Es.: Ziouoetns fa Zouoatsa, contr. Zougatn 
oppur Zaonpatnr. Nei nomi in xZns per altro gli Attici puri non 
usarono Acc. in xinv. 

Osserv. 4. È da notare l’ accentuazione del Gen. plur. e duale tesnear, 
Terneowr, contro la regola del $. 11, 2,*) b), 6), secondo la quale si 
dovrebbe scrivere teinedv, ternooîr. Oltre questa parola si accen- 
tuano così anche AÙTAPUNG; bastante a sè stesso, e gli Agget- 
tivi in 7979; aVraonar, cvrldov. 


XIX. Parole da imparare a memoria e temi da 


tradurre. 
"Angatms, €, intemperante, atvyME, 86, sventurato, 


dAN®nS, €, vero, a, dpavrs, é, sconosciuto, a, 


*) Per errore vi si trova dopo Ìl 2 inutilmente il numero 3. 


__dA — 


sad, cd 85, paludosa a, 

HeaxAijs, Ò,, Ercole, . 

ZopoxAis, 0, Sofocle, * Sd 

dovAela, 1, la servitù, la schia- 
vitù, 

IvÙmxi; 1); India, © 
a ò, la canna, 
IOTANLOG, o, il fiume, — 
t0r06, ò, il luogo, il paese, 


ren ne 


domtnola, UD la salvezza, 


| toaypdla, i ", la tragedia, si 
 Avabap6oag, 9% D rasta 


gora, 
'Erapewavdag, ov, 0; , Epani i 
‘nonda, 
GOPLoTtNS, i, il sofista, | 
alcxR0s6, di, 0v, turpe, n 
éAcalo0, 10 commisero, comn- 





ouiiia, î, la compagnia, con- 
versazione (con uno Dat.), . 

Ai Zoqpox4Aéovs aganmdlai sadal slow. — IlsgixAéa 
énì ti) copie Pavuafopav. — Zoxpate modlol uatytaè 
q0av. — ‘H ‘Ivdiwi Tod TE TOÙS MOTAMOÙS mai TOUS. 10) — 
ders TOTOVE Péos xaddpovs m0XR0vs. — Aéye asl te cAindi, 
o mal. — ‘Avatay0gas, ò copuotis, ddacnalos mv Ilsgi- 
xhéovg. — HoaxAeg,, toîs atvyeoi commElav AAQEYE. tn 
Enouewavdag ATQÒS NV dpavovs. —_ Eléaros TOV ATVIN 
avi garov. — ‘0geysade, d veaviai, dAndv Aoyov. — 0l 
angarets aloyouv dovAslav dovAevovow. — Mn owidtav 
Ere auguri avdodrno. 

Pericle aveva (a Pericle era) mirabil saggezza. — Com- 
misera gli. uomini infelici! — Molti giovani; furono scolarà 
(di) Socrate. + IL’ intemperante serve (in) turpe servitù 
(Acc.). — (Noi) ammiriamo Sofocle per le (sue) belle’ tra- 

edie. — Le parole veraci. trovario fede. — Noi commiseriam 
la. vita degli uomini infelici. — Non RI AISESCOR: 
versazione, con uomini intemperanti Rari d 


& 43. 2. i in 0g, Gen..wos: ed in ws ed 0, Gen? 
Li ‘ 006 contr. 0vs. 


x Aieho in. no queste parole. il si finale A rtiene alla 
radice. V. 8801 pa 


1 Bagsiono; i — 


ib e a Va) 0g Gen. os. ia i an 
8. N.lo,$ ron sciacal, P.®d0eg - S.d meses eroe, P.Mow:eg. 
- Gi: #0-0s 8o-cov 1) Neo-05 med vv Si 
DI  do-t doi neo È rew-Gt ni 
ALU Sa Ie Meda. rfew-d ed'-$ 605 
VI 8 8d-56 | | Neos jow-eg 
fi da . Sd-e G. e D. Faj-oev | D. feo-8 G. e D. j0d-ou ù k, 


) Per l’ accentuazione V. $. 33. III. Eceez. 7 Dio 


55. 


È 7 b) @s ed 0, Gen, 006, contr. ove. |... (| 


I Sostantivi con queste desinenze sono tutti di generè 

feminile. Nella lingua comune la desinenza in ws è rimasta 

\ soltanto nel sostantivo aldas, la vergogna. Il Duale e 

Plurale si formano come nei nomi terminati in og, della 
seconda Declinazione; quindi aldot, Myol ecc. 


. 7 aldaog (Rad. «ldos) la vergogna | 7 1x0 (Rad. 7706) l'eco 


S. N 

" G. (aldd-05) aldovs (fjx0-05) gods 
D. (laldo-i) didoè (fz0-i) Nyoî 

© A. (vl86-a) old | (M76-0) 1ixo | 
V. (@ld6-1) alboù € ‘| i ‘(fz0-1) yo ll 


*- il —— — ro na 2-1 —- 7 — e n nr» nt - - » — i ei ser 
“ tai -—a 


XX, Parole. da imparare a memoria e temi da 


tradurre. 

Auos, 0, lo ada ovs, 7, la vista, il vallo. 
MATQ0SG,, ò, lo zio paterno, Advolag, ov, 6, Lisia, ! 
aldags 4 la vergogna, il pu- lotogioyoagos, 6, lo serittore 

dore, fa modestia, di storie, 
Toeyo, mo la Gorgone, ÎjmOG, 0V, ò, il giardino, 
KAs00, My. Clio, | MQ0COEDY, To, il volto, il viso, 
Zoaro, sd Erato, -_ Avrmnooòs, a, 0%, mesto, fati- 
xed0, ‘1, la persuasiva, o ‘’ coso, I 

,_ persuasione, , Avguass N 0v,, lirico, 
sUsoto, 1), il trovarsi bene, fAére, io vedo, . 

il benessere, noosfA6ra, io guardo, 


6éBas, ro, (solo nel Nomin. ed svd, io inganno, mento, 
Accus.) la sal la  apossui, io son qui, sorio pre- 
stima, . sente, sono obligato. 


‘'Oungos ude mrozAovs Neos (od peas). — Tyy, Tav 
pedav dostv Bavpdtopev. — Ol duass lov AvaNDOv Gi Pov- 
so — ‘0 r0v MOTOOG x70S uuhos totiv. — 'Opéyov, d rat, 

706 aldovs. — Aldag ayodotîs avdodgw Erster. — Avola 

ti merdoî xal ya gute davuafopev. — Ti) aldoî 190 GEOTL 

% defas. — My 100 hi tv l'ogpats 0wiv. — L’Hyok, 

pevdas solid ns: tovs avdoomovs. — Ilavres doéyovrai 

eveGtOvS. ‘'— Ion mad naù veavig aid Eyeiv. — KAsid 

xoù'Egato Movoal elarv iv uèv KAewd Peganevove ol lato- 
Quo yoagpot, tHv dè Epara vi Avginoì momtat. 


‘ Omero canta l'eroe Achille. — La prodezza. dell’ eroe. 
è degna d’ammirazione. —- Gli schiavi fanno (agli schiavi è) 
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una vita triste.-— Lo zio ha (allo zio è) un bel giardino. — 
Tutti si rallegrano di trovarsi bene. — Ammira, o giovine, 
con venerazione (ueta col Gen.) i fatti degli uomini buoni! — 
Noi ammiriamo l'arte di persuadere, e la grazia di (del) Lisia. 
— Noi siamo sovente ingannati dall’ eco. (Dat.) 


844.3. Parole in «gs, Genit. a0g; in 06, Genit. 
806, contr. 0vs. 7 


a) as genit. a0g. 


A questa classe ARpartnrodo solamente IR peutri. — 
Il gs finale appartiene alla radice. V. $. 42,. 








S. N. A. tò 0é4ag, lo ADISRAOROa: to xgéas, la carne 
G. cEÀ0-06 (xo#0-06) “oé0g 
D. G#da-i e c#ia (xoga-t) noée 
P. N. A. céla-a e céiù (xosa-a) ngéa 
G. 0840-0v (x0sd-c0v) nos» 
D. cÉla-ct KOÉx-GL 
D. N. A. cEia-E (soéa-8) noéx 
G. D. 0e840-01v (xosR-0Ly) nosdy 





Osserv. Come oÉlas si declina soltanto To déras, la tazza, e come 
nQéas, TO ymoas, la vecchiaja, e TÒ yéous, la ricompensa, 
A questi due ultimi Sostantivi 8’ aggiungano i due to téoas, il 
prodigio, e to né0aG, il corno, i quali a dir vero hanno radici 
terminanti in 7 non in s, ma depongono il 7 e si contraggono poi 

, secondo i premessi paradigmi: xéoes si declina in tutti i numeri 
come xgéas; ma oltre le forme contratte ha eziandio le forme 
regolari col T. Quindi: négatog e xÉ006, HEQUTL e né04, néoato 
e néod, AEQUTOV e nEodv; néQuoL; néoa”re e néod, xegarory © 
ne00v. Quanto a téovs esso ammette ambedue le forme solamente 
nel plurale, e la forma contratta è la più usitata; quindi TEO, 
teoav ecc. Del resto si declina senza contrazione: téoatos, téoart. 


XXI. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 
dvsxo4os, ov, difficile, grave, 
incomodo, 
mEuro, 10 mando, 
xgorger0, io volgo a...., io 


"Avdgela, 7, il valore, 

dLatgopn, n, il nutrimento, 

eùstla, n, (da sù ed èy0) il 
benessere, 


Ehapos, 0v, ò, i, il cervo, 
noofatov, To, la pecora, 
Feuediov, te, il fondamento, 
PUOUZLOV, TO, la medicina, 
0a,mipt,yy0s, 7, latrombetta. 


indirizzo, eccito, 

onuatva, io do segno, in- 
dico, 

V*d0XO, io ci sono, son pron- 
to, mi trovo.... 
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Oi Iso) toîs avdooros tipa mépnovow. -- Tav év 
7N0a xaxdv paguanov Ò &avatos éotv. — Ta peoa TOUS 
OTRUTIOTAG «06 avdgetav mpotgémEt. — ‘Eg alyoav nai ro0fa- 
tov paia xa ugéa 1906 dLatgopny vaecoge. — Kéqaor ual 
Garriyiv ol crgaticitaL onuaivoverv. — ITorxtAcmv xQed® 
pevopsda. — KaZow VAIO, depéhiov év modiv E6tiv " TOÙ 
Gopatog svetta. — Al Èhagor xéga Eyovow. — Ausxodos ò 
év ynoa Bios (sottint. éotiv). 

Dagli Dei si mandano prodigî agli uomini (dagli UTO 
col Gen.). — La morte pon fine ai (diacioglio i) mali della. 
vecchiaja. — Dai premî î (Dat. i soldati sono eccitati al valore. 
— Rallegrati, o uomo, del (i i ai Noi ammiriamo. 
le belle corna del cervo. — Alla vecchiaja tengono dietro 
(i) mali. — Sopporta i travagli della vecchiaja. 


b) 05, genit. sos, contr. 0vs. 


Anche a questa desinenza appartengono soltanto Sostan- 
tivi neutri, e qui pure il g finale spetta alla radice. V. $. 42, 1. 
Nel Nominativo la vocale e della radice si è mutata in o 








Sing. N. | rò yevos, genere, genus, tò xÀé06, gloria, Ù 
G. (yeve-05) pévovs (x188-05) xÀ80v6 
Db. (y8ve-i) yevet (xAee-t) ndgec 
Plur. N. (yéve-a) yen. (x4é5-a) AE 
G. (7evé-07) yevdv (x486-0v) niedv 
D. yéveci uAgeot 
Duale (yeve-s) y8vn (x4é8-8) xdén 


\peve9ra) gevoîv (xi88-01v) nAsoîv 


Osserv. Tatorno alla contrazione di s-e in n (e non in &) nel Duale, 
V. $. 42, Osserv. 1. La desinenza sa nel plurale, quando sia pre- 
ceduta da una vocale, si contrae în @, e non in 7; come: xZéea 
contr. x480. v. IlsguxAéd (8. 42, Osserv. 2.) 


XXI. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


"Av80s, to, il fiore, 

sidos, to, la figura, 

Barros, to, il calore, 

xé9d0s, to, il guadagno, 

xA#0g, to, la gloria; plural. 
i fatti gloriosi, 

PÙyos, to, il freddo, 

Vw, to, l'altezza, 

wevdos, to, la menzogna, 

éao, Éx00g, to, la primavera, 

vî, 7, la terra, 


Inula, Ns, il danno, la pena, 

qahxos, ò, il bronzo, 

dvntog, “ 0v, mortale, 

uixos, to, la lunghezza, 

movngos, d, 07, cattivo, mal. 
vagio, 

asgpeArs, és, sicuro, stabile, 
durevole, 

xgiveo (cerno), io separo, 
giudico, scelgo, 

«ila, ma, lat. sed. 
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| Hpyîi xadots evaso. Badhe. — Mq aMEgov yvyovs xa 
daAxovs. — To xaA0v 7 0Ù une xQovov xgivonsv, cile aperti]. 
— Ovx dopadès nav Ùpog év &vyto pévec (sottint. ferlu). — 
My ysvdn Aeye. — ‘Aréyov govnodv 'ns0dev. — Kéedn 1ovNed 
Enulo asì psoe 1). — Kdtoxroov eldoug gudxos, oivos dè vod 
sottint. doti): — Qi av 0daroI xAsove opspovtar. — 0 av- 
8g xÀgst qaipoverv. — Oi dudpetoi xAEdv dR8yovta. — Gav - 
pafopev ta tav avdodv di | 
Astienti da un malvagi guadagno. — Noi ci !) ralle- 
griamo (Dat.) dei fiori della o Pn — Non tenerti, o. gio- 
vane, lontano dal freddo e pe ‘caldo (Plur.;). — Fuggi il cats 
tivo guadagno (Plur.). — Alla menzogna tien dietro il castigo. 
-+ Noi ammiriamo gli Elleni per (2x6 col. Dat.) le loro im- 
prese gloriose (i loro fatti gloriosi).: — I soldati vengono 
animati a (xi coll’ Accus.) belle imprese dall’ (Dat.) amor 
della gloria. — Vengono ammirati i i ‘loriosi fatti dei soldati. 


‘8 45. III. Parole terminanti in tg, vs n» 
1. Parole in gg, vs. 


ARIETE = sr = = Cernzini = — = mr 





punteruolo "). scrofa "pesce 
Sing. Nom. |ò uÎs, 7) c0s îxBvs 
GG. xT-0g cÙ-0g ©‘. y9Ù-08 
D. ulsl cù-( Ae 
A. xiv Ur ly8 vv 
V.i xi cv 049% 
Plur. Nom. ut-8s 0Ù-56 lydd-56 
. xi-dv cv 0v i lydd- 0v 
D. ul-ol cv-oi lx8v-0r 
A.linbag . . og i ".  ly0dk. ‘3 
V.| ni-es. CO-38 ti 
Duale | xfe ‘ ad-e lx9d-s | 
ulcotv ‘vd -0îv lx9d-01n 
A lu a 


XXIII Parole da imparare a memoria e temi 
da tradurre. n 


Béreds, d06, o, .il grappolo, mapls, (009; D, il liggio; o 
uùs, vs; ‘0, il. t o, sercio, @uedos, % la vite 0 
VENDG s- dog, 0, i culazere, fatoagog, o, la. rana, È 
an morto, ie n Zog; 0, della Siria, Siro, | 
otdy ve, d0g, 9, sa spioa,. È _ AIwior001,, to, È amo, 
FERREE Si ) ì ’ 





') Già si è detto ($ 28, tema VI) che in greco il ‘Soggetto entro’ 
plurale riceve Hl ‘predicato ‘st RIDGO SY SO: :' coi caga pirati 
s’accorda il’ verbo singolare. 3 | so ca 

2) Insetto che rode il grano; © - sla cena 


RR ne sie — 


apoios; la, ov, silvestre, : agre- QVvaxvatO, i0 emer go, io ven- 


ste, selvatico, | ! go a galla, 
Î00g, m, ov, eguale, i Basrdzvo, (col Gen.) io. sono 
@yoevro, io prendo alla caccia, ré, io regno. 
io caccio, | 
Oi igbes dx toò ò xorapoò dvanintovow. — — OL &noev- 
ta) tag ayolas 6Ùs aposvovow. — Ildvteg looi VEUVEG, 


vvydv dì dsds BaciAever. — "H auxzsdos pio Botgvs. 
= H yi péosu gragus xo) Botgus. -— Oî uveg napiow 
dyosvovta. — Oi Zvear c8Bovra. Tovs iydds: De de0vs. 
— Toîs uvo) uaygn motè nv xoos Tovs. Barpagovs. — 
‘Aputotoor évedgevopev Tovs ixdvs, © di 
.“.._Noi prendiamo ‘i pesci cogli ato. — Il cacciatore ‘tende 
insidie ai cinghiali (porci selvatici.) —.Le viti ele spiche 
sono belle. — La vite è feconda di grap oli — Una volta 
le rane ebbero (alle rane da una SERRE a coi topi 


i N 


8. 40. 2) Parole che escono in Ù, ì, 0s,. di. 


Le vocali | ed v della: radice restano soltanto nel 
l' Accus. e Voc. del Singolare; negli altri casi si mutano in s. 
I Sostantivi maschili e femminili ricevono. nel Genitivo del 
singolare è, plurale la forma in ws ed 63Y;: nella quale per 
altro l’@ non ba alcun dio sulla posizione - dell “accento 
(vedi $.: 30, Osserv. 2). | 


Sing. ;Ni|m:x0%%; città; è #7 yvs; braccio, ro civezi,senape; to aovv, città 








G.| 7048-06 TI) y8-0S GLVATE-0S Od GTE-0S 
D.|.. 77048 nNYEL GLVATEL oTEL 
A. rolwv mNyvv civarti dGTV 
V.|., mod LINA. GIVONL aGtv 
Plur. N.) re64816 LL... FERREE ove ve dotn. q 
G.l 7048-tv TM KE-0V GLVAnE-V odGTE-OV 
D.l .m0%8-ct TMye- ot GLVATE-GL UGTE-GL 
A.l..,7104818 TIjxets cuvaTN dct] 
V.|.: 081 VAC (A74:5,1, N08 GOT: 
Duale.}...r645-8../. ., Teo 5 niGmameg. << i MOTE& 
ijizode-Quv TMKEOLv GLVATE-OLV dcte-0iv 





) 


Osserv. 1. Apparteagaso a; questa classe gli” Aggattivi im. Ve, sie. d 

Nana 3,3, Oggerw. 2 la qui, declinazione. si gdosts. fl iquella dei So- 

antivi soltanto. ciò, cha il Gen, . Mase, Sin prende . la forma 

ordinario ELIS înyece di 806} eil Neutro. nel Pipt: di DATO. la 
forma ‘ba sendga- contrazione,’ 
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S.N. yivgvs pivusta pivuo, dolce'P.N. pivneîs  yhvueîci pAvuza 


G. yivué-os pAvuelas yivné-0s 


D. yivusî yiduueta yivueò 
A. pAvavv yivustav piva 
V. yivuv = yhvustia yivuv 


Duale N. A. V. yAvuss 
G. D. yAvusorvn  yivxusiamr 


G. piva ov 
D. yAvxsoi 
A. yhvuets 
V. yivuets 


yivuerdv yivueov 
yivurias yAvusce 
yivuelaz pivuta 
pivustar yivxéa 
qgivuela yivuss 
yivusowv 


Appartengono altresì a questa classe gli Aggettivi che finiscono in dg, è, 
Genit. #06; i quali si declinano como yRvudVS, Y, colla sola diffe- 
renza, -che il neutro del plurale in sa-sì contrae in 7 (come @otn); 
quindi: 0 n dirnngvs, to dirnyv, lungo due braceia, plur. 


neut. td dirnyn. 
Osserv. 


1. Alcuni Sostantivi in ts, ed anche gli Aggettivi in rs. t; 


some ldots, det, perito, pra tico, hanno l'inflessione regolare 
in sog. Così anche la voce 7) #yye4vg, anguilla, nel Singolare. 





Sing. N. 0, 7, roetis, giovenco, n #yy84vs, anguilla. 0,7, os, pecora 
e giovenca, 
G. mogti-os 8yy#lv-0s olog 
D. mogri-L, ORTI éygerv-i oli 
A. root EyyeRuv olv 
V. moeui Èyy8iv oig 
Plur. N. mogri-ss, ootig Èyy8Aerg olss 
G. rogti-cov éygél8-c0v old 
D. wooti-ot èyyéle-ou oloi 
A. nooti- ag, mogtis Byyéhers olug ed oîs 
V. moori-8g, mOOTIS Byyslews olss 
+ Duale ropti-8 Eyyéle-e ole 
mOQti-01v éyy848-01v otolv 


XXIV. Parole da imparare a memoria e temi dal 
tradurre. 


Bodo, e06, N, l atto del 
mangiare, il cibo, 

xTtiotg, 806, 7, l acquisto, il 
possesso, 

OGLE, 8006, 7, l'atto del bere, 
la bevanda, 

aQdés, 06, 1, il fatto, l’o- 
pera, 

cndvis, 806, , la penuria, 
l’ indigenza, 

6t%618, 808,7, la sollevazione, 

6vvsois, 806, 1, la perspica- 
cia, l'intelletto, la mente, 

dB 016, #06, 7, la tracotanza, 
la superbia, l’ offesa, 


puers, 806, N, la natura, l’ in- 
dole, il naturale, 

VAR, «x0g, 0, il custode, 

uovos, N), ov, solo, — 

xTi]ua, atog,to, la possessione, 
la cosa posseduta, 

telyos, 0v8, to, il muto, 

0%), N, il principio; la si-. 
gnoria; plur. i magistrati, 

0vneu, 206, 7, l'utile, 

aosAysia, 7, la petulanza, in- 
temperanza, 

évosia, N, la mancanza, 

énidvpla, N n, il desiderio, 

xaQros, où, 0, il frutto, 
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x0guos, 0v, 0, l'ordine, l’or- ddpor, ov, to, il dono, 


namento, il mondo, BeBatos, &, 0v, sicuro, fermo, 
vOpos, ov, 0, la legge, saldo, 
moAepos, 0v, 6, la guerra, Beotos, 1, 6v, mortale, 
mU0y0s, 00, 06, la torre, dLtp0R08, ov, diverso. 


"AgtAyera tINtEL vor. — Ev Toce xaù Powoe modioL 
storv étatgoi, gv dè orovdaio MORYUaTI 0Alpot. — ‘0 ahoùtog 
0rOVEDG uoÙ evdztas TtoÙs dvdednovs Aver. — Erov T] quos. 
— di ÙnÒ TOÙ COUATOS émdvpiai modeuovs xal 0ToIGELS 
xa) uagas Taogyovow. — ‘Evy taîs mOAEGIV al aoyal vouov 
qpuiaxés sl01v. — ‘Anéye088, c modita, 6tace0v. — Opeyeode 
uoddv noabecov. — Atapogol etouv al tov Poordv quos. 
— ‘Et Voss mola nano ylyverar. — Kaxov avdoòs dodge 
0vNoLv 0Ù% Egeu — dota xai mÀovtOs avev CvvEGEDS 0V%. 
coqpadi xTIuato lov. — Ol tav cvxdv xaQmoÌ pAvasto 
slo. — "Apstis Bsfarat elouv al xTNOELS uovar. — IoXi& 
aotn teiyn Exe. — OL toÙ «otsos mvoyor xadol slow. — 
Ol nUppor to KoteL xogcuos elotv.. 


La ricchezza libera (scioglie) dalla penuria e dalla 
mancanza. — Nella città i magistrati sono custodi delle leggi. 
— Tendi, o giovine, a qualche bel fatto. — Il solo possesso 
della virtù è sicuro. — (Le) belle leggi recano ornamento 
alle città. — I soldati combattono per la salvezza (per, re90 


col Genit.) della città. — Fuggite, o cittadini, la sollevazione: 
(Plur.)! . 


$. 47. Sostantivi irregolari della terza 
declinazione. 


1. ‘Avo (vedi 8. 36); yaZa, vovu, dogv, 00s (8. 39), 
geco ($. 35. Osserv. 2). 

2. Tuvn(n,la donna): Genit. puvarx-08; Dat. puvari; 
Accus. yvvatx-a; Vocat. yuvar: Plurale puvaîx-s5, puvardv, 
quvari, puvaînas. 

. Zsvs; Genit. 40g; Dat. Att; Accus. Ala; Voc. Zev. 

4. Ooti (n, treccia, capello): Genit. reyos; Dati. 
plur. doit (vedi $. 8, 1 0). 

5. KAsis (N, la chia ve); Genit. xAetd-06; Dat. xAs1d-(; 
Acc. xAsîv; Nomin. e Accus. plur. x4eîg; e inoltre udeîdes 
e xAsòdas. 

6. Kvev (0, 7, il Rsa o Genit. xvv-06; Dat. xvv-(;. 
Accus. xvuv-a; Vocat. xvov; Plur. xvves, XVVAIY, KvOL. NUVAS- 

7. Mdotvs (0, il testimonio); Genit. _paotvoos; ; Dat. 
paotvei; Accus. poorvoa; Dat. plur. ueerdo:. 
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8. Naùs (7, la nave); Genit. ve0s; Dat. vpi; Accus. 
vavv; Duale Genit. e Dat. veotv (il Nomin. .e l'’Accus. non 


sì usano); plur v7es, vedv, vavoi, vavs.. 


yoavs, 3. 41. 


Si COREIODA: “Con 


re. 
de 


9. “Tio (16, TRegHa); Genit. Lbezoe ecc. gi 


XXV. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


‘ExxAyoia, ", l'adunanza, 
uagrvola, n, la testimonianza, 
TETRA, N, la ‘pietr 
opésta, a, l'utilità, l'atile, 
slorn, n, la cesta, 
“Ads, ov, 6, l’ Orco, Dio 
dell’ inferno (Plutone), - 
xvBeovarns, ov, 6, il timo- 
niero, 


IToAvdevxns, 0v, 6, Polluce, 


"A&uvatos, ov, d, Ateniese, 


Sd 


otxta, N, l'abitazione; la casa, 
la famiglia, — 

UTELG, 8V0S, o, il ‘pettine, 

xtevibo, 10 pettino, 

OTaAy0v, 0v0S, M la goceia, 

Aidioy, omos, 0, l'Etiope, 

Kactoao, 0008, o, Castore, - 

dénGis, €06, ", la preghiera, 

arotog, 0v, infedele, da non 
fidarsene, infido, 

(8vvo, io dirigo, io guido, 


xotdalvo, io incavo, scavo, 
I xoplio, io porto, 
c0sa, lo sa vo, serbo, 
COTNO, 7900s,, o, il salvatore, 
dégopa:, io ricevo, accolgo, 


Al yvvaînes 16 xooup qalpovarv. — Oi “EAAnveg dÉ- 
fovrar Ala xaù Ilocedd xoù “Aroiio xo GAA0vg Y80vs. — 
Taù yuvativ n aldas MOETEL. — 0î xUvEG tov olxov 
puiatto vo. — ‘O O xvfeovijins tjv vaòv (Bvve. — Al 
otayoveg toù vd atog metpav xordalvovew. — Tijs PUDALLOG 
ÉGtTL TOVvV olxov QpviaTtELV. — T'uvarxog ÉGDANG: eg 60 fem 
oluiav. — ‘Asl U nlatovo, dios: xvfoc. - — OL xvves tois 
avdgdro‘g dPéA84av xal sidoviv ragÉpove.w. — di tod 
uagtvoav pagrvgiat Tohigxig AILOTOL elouv.. ‘Istoù, 
puvarnav éoya, nai ovx éxxAnola. (sottint. siciv). — — Kouite, 
d na, tyv TM niotng xheîv. — QQ Zed, dezow. tyu TOÙ 
dtvpode dénowv. — Kostoo xab IoAvdeveng tv ved» Gu- 
TOS noav. — I'uvaxì maon xocuov n ocyn péos. — 0fî 
Aldioneg tiv tolza uelawav éyovow, — Lyvva, cate 
tv olxiav. — To xtevì tas tToiyas atevifopev. — Alax0g. 
Tas Adov hei puAdrte. | 

Alle donne è gradito l’adornamento. _ Egli è (dovere). 
delle donne il custodire la casa..— Porta, fanciullo, le chiavi 
della casa. — Le donne si compiacciono de’ (Dat.)- bei ‘ea: 


Alan0s, od, 0, Faco, 
lotos, OÙ, ò, il telajo. 
xvfos, 07, 9, il dado, cubo, 
olxos, ov, 0, la casa, 


“god 
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pelli. — Gli Ateniesi. avevano (gq0ev col nome Ateniesi al 
Dat.) molte navi. — Non fidarti di tutti i testimonî. — Egli 
è (proprio) dei cani custodire la casa. — Giove ebbe (p0av 
col nome Giove al Dat.) molti templi. — I pesci vengono 
a galla sull'acqua. — I timonieri dirigono le navi. — Alla 
donna si conviene la modestia. 


_ $. 48. Aggettivo irregolari. 


al 
& 


Nom. medos aQuela xeGov, mite © < 
G. Todov noasias rQ°Ov 
D. .TT.10) noasio 271.10) 
< A nedov noeastiav moUov 
V. sodo, rode monsia odor 
Plur. Nom. | re@oL 6 rgazîs «noasia nocéa 
_G.|] xocéov nqaeLdy ‘rquEY : 
. . D. aQuiot noaelaLe nQUEGL 
j A. | rodovs aoaside nQueéx 7 
i VV. modoL e rQuEÎG  noasetat aoaéa 
D. N. A. V. n9d0 moastd meo 
G. D. necowv mQaelatr modo 
Sing. Nom modvs a0X41 n.041, molto 
G rodiov O44N6 xoài09 
D.| 20429 0147 . mokid 
A. | nodvv x017nv m0àv 
V mov 0% modo 
Plur. Nom. modhoi moliai mola 
G| mov modidbv mokldy 


ecc. ecc. regolarmente. 


Sing. Nom. | péyag peyo47 psya, grande 
G. | pueyadov peya4ns payodov. 
_ . D.| peydlo ueyoa4n ueyothc 
A.Ì puéyav ueyotAnv uèya 
V.| puéya usyain peya 
Plur. Nom. | pey@doi uryadet nueyoia 
G. | usyadoy peyaicov peyoticov 





ecc. ecc. regolarmente. ‘’ pi Aia 


XXVI. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. La | 
Kootcos, 0, Creso, 
190s0d0s, 7, l’accesso; 2) la 
rendita (reditus), 


°Ap8ovia, 1, l’abondanza, 

Atyvatos, n, Egitto, 

di 04007 ov, 0, Alessan- 
ro, 


6ît0s, o, il frumento, il grano, 


pofos, 0, il timore; pofov 
ÉyeLv aver timore, 
Moaxedav,o 0V08; o,ilMacedone, 
Thiog, dog, î, l'Iliade, 
aAyos, 0, to, il dolore, 
8806, 0vg, to, la costumanza, 


rad0g, 0v6, to, il patimento, 
il male, — 

0Aip0g, N, 07, poco piccolo, 

09440, io nutro, io accre- 
8CO, 

10090700800, io nomino, 

ugya (Avv.) grandemente: 


il costume, l’abitudine, 


IloRvv oîvov miverv uanov Éotiv. — Oi Baoshets pe 
7adas 10090d0vg ovo. Ev Alyvato 104À) Girov 
apdovia mv. — ‘H 8&eAarra ueyahn éotlv. -—— Méya nds 
MQOGAPOREVOLEV Irda xaudv. — Kooloo mv XOÀÙS TÀ0V- 
tos. — IIoAiauis ét oALyng Ndovijs ueya piyverat CApog. — 
Ilgasoi Aopors NÒE096 elmopev. — Te uspada dop Ts Tv- 
qns Ex pofov. IloXXdv avdo0rav Edn ÉGtÌ npoéa. — Ilovog 


agetiv ueépa opédie. — Oi naîdes TOvS TOCOvE marégus 
xa tàs aQuelag untégas GtÉRQyovoerv. — ‘Oprdlav Exe tot 
TORÉCLV ddgvros. — Ai puvaîzes rpasiol slow. — ‘ARS- 


Eavdgov, tov Maxsdoveoav BaorAéa, usyav rposapogevovorwv. 


Astienti dal molto vino. — I re hanno (ai re sono) 
grandi rendite. — L'Egitto ha (all'Egitto è) grande abon- 
danza di grano. — Molti hanno bensì grandi ricchezze, ma 
poca mente !). — Tendi a costumi miti — Le donne hanno 
(alle donne è) indole mite. — Alessandro, re dei Macedoni, 
vien nominato il grande. 


$. 49. Gradi di comparazione degli Aggettivi. 


Per esprimere i due gradi di comparazione, il Com- 
arativo e il Superlativo, la lingua greca ha due 
forme: secondo l’una più usitata il Comparativo esce in 
te90S, téoe, tegov, e il Superlativo in raros, rarn, tatov; 
secondo l’ altra, meno frequente, il Comparativo finisce in 
îcov, tov, uppure dv, ov, e il Superlativo in cotos, lorn, 
LoTOv. 


Osserv. 1. Nella lingua greca del pari che nella latina la forma super- 
lativa significa o il più alto grado, o soltanto un grado 
assai alto di una qualità. 

Osserv. 2. Come la lingua latina, così anche la greca può sostituire 
alla forme semplici del Comparativo e del Superlativo una forma 
composta col Positivo e colle voci u@4ZZ0v (magis) e ucdiota 
(maxime). 


1) V. XIV. usv—dée. 
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$. 50. A. Prima forma di comparazione. 


Comparativo: rs906, régàa, tepov. 
Superlativo: raros, tata, tatov. 
I. Aggettivi che finiscono in 0, 7, (&), ov. 


a) I più degli Aggettivi di questa classe aggiungono alla 
radice l’ indicata desinenza comparativa inserendo fra 
l'una e l’altra un o od un e. La radice si trova 
togliendo al Nom. masch. dell’ Agg. positivo la sua 
terminazione og. Per decidere poi se debba inserirsi 
un o oppure un @ osservasi pes regola: Se la sillaba 

reeedente è lunga ($.9, 2 e 3) per natura o posizione 

(e si avverta che qui una muta accompagnata da una 

liquida fa sempre posizione), in tal caso 8°’ inserisce un 

. 0; e se la sillaba precedente è breve, 8’ inserisce un 

o. Quindi: | 
«05-06, leggiero, Compar. xovg-0-t890s, Superlat. xovg-0-taros, 
logve-0g, forte, È loyg-0-t8006, n (ogUe-0-tatog 
Aemt-0g, sottile, ; A8Trt-0-t8006, % dent-6-tatog, 
mKo-06, amaro, È TLNQ-0-T8006; ; wiug-0-Tatos, 
cOP-08, saggio, E Togo 20005 » COp-@-tat0g, 
èxVe-06, sicuro, ; éxDe-0-t2008, dl éyUe-0-tatog, 
@Et-06, degno, > dÈl-00-18006, x aÉl-0-tatos. 

b) I contratti che finiscono in sog (contr. oùg) ed 00g 
(contr. 0ùs) si contraggono anche nelle forme di com- 
parazione. I primi contraggono s@ in ©; i secondi in- 
seriscono la sillaba e, e poi la contraggono coll’o 
ond’ è preceduta. Esempî: 

TOQPVE-80S == moRpve-ovs, porporino, 
MOQPVE-ED-T89008 = MOQPVE-D-TE00S, 
MOQPVE-E0-TUTOG = XOQPVE-0-TATOG, 
&À-006 == c3tÀ-006, semplice, 
azio-8g-t 8906 = ATÀ-0vg-t8008. 
ario-Ég-tatog = Arà-0vg-taros. 

Inflettonsi a questo modo anche i contratti di due ter- 
minazioni in ovs ed ovr, come; seUv-005, contr. sUv-006, 
neutro sUv-00v, contr. «Uv-0vv; Compar. sUvo-85-ts00g, contr. 
sUv-0vg-t2008; Superlat. sUvo-85-tarog, contr. s8Uv-0Us-tatos. 

c) I quattro Aggettivi seguenti in «og: 7sgacosg 
vecchio (senex), za4Za:0g, antico (vetus, vetustus); 
zxsgatog, ulteriore, al di là, 0q04aîog, ozioso, 
ricevono le terminazioni tegos e tatos senza nulla in- 
serire, p. e. yegas-06; Compar. ysoai-tsgos, Superl. 
yeoui-tatos. 

d) Gli otto Aggettivi seguenti in og: sUdtog, se- 
reno; 76vyos, quieto; Î005, eguale; us00s, che sta 

Gramm. greca. I. Part. ° 5 


nel mezzo; smagarAyowos, simile; 008gsos, mat- 
tutino; 60%0g, tardo; wgatos, primaticcio, inseris- 


cono la sillaba a... Laonde poi 


e forme di compara- 


zione di quà Aggettivi sono del tutto uguali a quelle 


dei prece 


enti che terminano in asos. Esempio: 48006, 


Compar. uso-a/-t5008, Superl. ueo-a/-taros. 


Osserv. l. Di gl205 caro, oltre il Comp. regolare p1Awrsgos e il Superl. 
qpuiotatos, trovansi anche piialte0os, pidaitatos, e plits00g, 
qlitaros. Nella prosa attica la forma più ‘usata è al Compar. 
uailev pli0s, al Superl. piitaros. 


e) Due Agettivi in og, #édougvos, forte, &xgaros, 


puro, 


epongono 
Quindi: . 


l’ og e inseriscono la sillaba es. 


igéaopev-és-ts00s, édgaopev-és-tatog, 
dupat-ég-t5008, CuRaAT-É-taros. 


Anche aédotos, &, ov, vergognoso, fa nel Super- 


lativo al/dor-ég-taros. 


f) I quattro Aggettivi seguenti in og: Ad4os, ciar- 
liero; ponopeyos, che mangia solo; 6wopayog, 
goloso; e xtaogos, pitocco, mendico, inseriscono 


a sillaba cg, come: 


Aa40g8, Compar. AaA-i5-t8008, 
Superlat. 4a4-(g-raros. 


II. Gli Aggettivi che finiscono in gs, Genit. 00, 
depongono la sillaba 6, e prendono ts, p. e. xAext-£s-taros. 


Così anche un Aggettivo in 76, della 


. Declin.: wevdys, 


é (Gen. #0g contr. ovs) menzognero, fa wevdlersgos, 


pevdlotaros. 


XXVII. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


Aîpetds, 1, 0v, scelto, prefe- 
ribile, eccellente, 

Blacos, @, ov, violento, 

Ùluaros, @, ov, giusto, 

tiuwog, @, ov, onorato, pre- 
giato, stimato, 

genowsos, 7, ov, utile, 

Zrooriatixos, N, 0v, Spar- 
tano, 


LA 


Gua, 1, il silenzio, 


ayaiic, io adorno ; Med. (col 
Dat.) io mi glorio, mi com- 
piaccio di qualche cosa, 
Ka227las, 0v, 0, Callia, 
"Ivd0s, où, 0, Indiano, 
"Aouotstdns, ov, 0, Aristide, 
KvxAoy, oxos, 6, il Ciclope, 
ovdete, svos, nessuno; ovdér, 
nulla, nessuna cosa. 
rarols, (dos, 7, la patria, 


67 


qshidaov, 0vos, #, la rondine, Aaxsdauorios, 6, 0, il Lace. 
#9vo0s, 0vs, to, la nazione demone, ch 
(gens). — | voutgo, credo, stimo, tengo 
| in conto di...... o 

Regola di sintassi. L’ oggetto che serve come ter- 
mine di paragone, al quale in latino precede la voce quam, 
si costruisce in greco colla particella 7; ovvero (e questo 
è l’uso più frequente nel Nomin. e nell’ Accus.) si tralascia 
la particella 7, e l'oggetto si costruisce al Genit., come i 
Latini tralasciano il quam, e costruiscono l'oggetto al- 
l’ Ablativo. | | . 

"Apuotsldns atoglotaros Mv, dila dixacoratos. -— OÎ 
KvnAwzes fiarotaror ]oav. — Karllas 2Aovewtatog. Mv 
‘Adyvalov. — Ovdév cionijg f0u qouorotsgor. — Zip 
zot dorìv alpetcottoa Adyov. — Qvx Eoti coplas tiuioiTa- 
gov. — Zopia mAovtov xTIua tiuiategov. éotiv. — ‘H Aa- 
ssdornoviav data nv dirdovotatn. — Oi ysgaitegor taîs 
tov véov tiuaîs dyalioviar. — “H margis toîs avdpdozoLs 
puitarn éoriv. — O "Iv8o) siaAaitatov EBvos vopitovta:. 
— "Q raîdss, gore Novyatraror. — Oî Zragriatinoi veavia 
‘gs opsveoteoo. Qouv rev ’A8nvalov. — IoAioì tv ysh- 
dovdov sicì Anliotegor. — Oi dodlor rodidus wevdlotaror 
xaò xAentiotaroi siouv. o i 

Il padre .è più saggio del figlio. — Il più prezioso 
‘possesso è (quello) della virtà. — La maniera di vivere di 
Socrate fu assai semplice. — Nissuno degli Ateniesi fu più 
giusto di Aristide. — I più vecchî non sono sempre (i) Di 
saggi. — Gli uomini sono. più quieti dei fanciulli. — Gili 
Spartani erano assai forti. — Le rondini sono assai garrula. 
— Il corvo è assai rapace. Lf 

III Gli Aggettivi della terza declinazione. In questi 
la desinenza. comparativa si aggiunge alla radice del- 
l’Aggettivo o direttamente o interponendovi la sillaba sg 
(talvolta anehe :g). Ls radice si trova spesso tal quale nel 
neutro al Numis.; in altri casi per lo contrario si trae dal 
Gen. masc. levandone la desinenza os. è 

1. Quelli che finiscono in vs, sia, v — NS, ES'— 06, 
av, e unxag, beato, affiggono le desinenze: comparative 
immediatamente alla radice. Esempî: 


yivuvs, dolce, N. v yAvav-t8008, 7Avxv-TATO8 
aAin®ys, vero, N. & aANndés-t500s, @ANndés-taros 
mévns, povero, N. sg IMEVEG-TEO0G, MEVEG-TATOG 
puéras, vero, iN. av : Bsedav-te00s, ueddv-tatos 
uaxao, beato, N. ag | puaxdo-T8006, LUKKO-TATOG . 


5% 
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Osserv. Gli Aggettivi 7dvs, tazve, e 7o04vg ricevono l’altra forma 

di comparazione in fwyv ed 0y, Vedi $. 51, 1, e $. 52,9. 

. 2. Gli Aggettivi in wr, ov (Genit. ovogs) inseriscono 
un ss, p. e. evdatuaov, Neut. svdasuov, felice; Compar. 
svdanov-85-t500g, Superl. svdapuov-é5-taros. 

3. Degli Aggettivi in É alcuni inseriscono un sg, 
.altri un ‘6j come: 

agiitt, Genit. @pypAùx-og, di matura età, 

Comp. agnAx-és-t5008, 

Superl. agnAix-é-taros; 

aorat, Genit. Woray-0g, rapace, 

Comp. &ezray-(s-t5008, 

Superl. &0ray-(s-raros. 

4. Gli Aggettivi in &g, sv, la cui radice finisce in 
vt, aggiungono le desinenze ts90s e taros immediata - 
mente alla radice, e quindi évr-tsg0g ed évr-tatog si cam- 
biano in éotsgos ed éoraros (8. 8, 3 ed 8). Esempî: yaptsis, 
geglev, grazioso, Compar. yagué-0rsg0s, Superl. quoué— 
OTaATOS. 

5. I composti di yae:g inseriscono un 0; p. e. éxd- 
qaois, 1, Gen. éwigapit-og, grazioso; Comp. érigagut-d- 
t5006; Superl. éxigaoir-atatog. 


XXVIII. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


Ba9vs, sta, v, profondo, 

faovs, sta, v, grave, pesante, 

mesg0fvs, 0, il vecchio (8s0- 
lamente all’ Acc. rosofuv 
e al Voc. xpé0Bv), 

dxvs, sta, v, veloce, 

aodsvrns, €, senza forze, de- 


ole 
‘Apgodira, n, Afrodite, Venere, 


nn, 1, la giovanezza, 

004, 7, l’impeto, lo zelo, 
il desiderio, 

Koitlag, ov, 6, Crizia, 

uegotne, Nt0s, 7, il mezzo 
la mediocrità, 


vonpa, ctos, to, il pensiero, 

éyxQatns, é, temperante, 

svoePys, és, pio, 

sv7a0ts, t, (Genit. ìrog), at- 
traente, grazioso, 

600905, 7, 0v, diritto, giusto, 

Attvn, N, l'Etna, 

atuyla, i), la sventura, 

aaRÉggoua, io passo vicino, 
davanti, oltrepasso, 

alwa (Avv. poet.), velocemen- 
te, subito, 

ovòs, nè, nè anche, nè pure, 
anche — non. 


Alya, og vonua, acosoysta. "fn, ovd Tnxov depà 


piyverar duvispa. —- 


To 7igas faovisoov sotiv Alrvrs. 


69 


— O &avatros 16 Badvrato vavo napasAnsialtaris éotwv. 
— Oi véo tot tav noesofvrsoav ralvors qalooverr. — 
Didlag dixalas xtnois Eomv acqpalsotarn. — “H puscorns 
év now aopareotsoa toriv. — Oi yéoovres dodevéotegol 
sloi tv veav. -- BovAis dedfs ovdév toriv aspaléotspov. 
— Ol xopaxss usAavraroi sicuv. — “Apoodltn Qv sUgagi- 
toramn. — OÎ svasfsoraro. eviauoveotarol slow. — 
Zoxoatns éyxoartotaros qu xa) ceoppovteratos. — ‘Ev. 
taîs aruylars molAaxis ol Avo Cappoveotegol si01v- 7) 
év tas svtuglais. — Kortlas qv aoraylotaros. — ‘Appoditn 
qv qaquestaty nacdv dTedv. | | 


La vecchiaja è assai grave. — Nulla è più celere del 
pensiero. — La mediocrità è la cosa più sicura. — Nissun 
uccello è più nero del corvo. — Gli Etiopi sono assai neri. 
— Nulla è più attraente della giovanezza. — Nessuno degli. 
Ateniesi fu più moderato e più assennato di Socrate. — 
Nessuno fu più rapace di ‘Crizia. — Nulla è più grazioso 
d'un bel fiore. vi 2 Sis vi gu a | 


$. 51. B. Seconda forma di comparazione. 


Comparativo: Éov, ov; oppure: ov, ov. 
Superlativo: corog, lotn, s0r0v. 0. 
Osserv. 1. Sulla declinazione del Comparativo. V. il $. 35, Osserv. 4. 


Ricevono questa seconda forma di Comparazione: 

1. gdvs aggradevole, e rayvs veloce, dopo avere 
deposta la desinenza vg. Il secondo poi di questi Aggettivi 
ha il Comparativo #errov (eocor). V. 8. 8, 10. Quindi: 


6-05; Comp. 7d-iwov, Neutr. qd-10v; Superl. Hdsotog, 
tag-vs, Comp. &artov, Neutr. tartov; Superl. 1ay-10r0s. 
Osserv. 2. Gli altri che finiscono in vs, come: faevs, pesante; fa®vg» 
profondo; feegvs, corto, breve; dacvs, denso; svevs, largo; 
6Évs, acuto; resofvs, vecchio; dxvs, veloce, ricèvono la 
forma di comparazione in vregog, vratog ($. 50, IIL 1) |). 

2. Due che finiscono in gog (aé6ygos turpe ed éy8g0s 
nemico) ricevono anch’ essi la seconda forma di compa- 
razione (fav, L0v, 1orog) dopo avere deposta la propria de- 
sinenza. Così: a/cyg0s; Compar. aloyiav,  Neutr. aiogiov; 
Superl. a/oy-19t0s. | 


i 


') Alcuni Aggettivi ammettono l’ una e l’ altra forma, per es. Beagve, 
Beagicav, Beaziotos, è foazureoos, Beazutaros. 
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XXIX, PERES da imparare a memoria e temi da 


tradurre. 
Cop LA l odore, Aosxos, 1, 0, il resto, il 
“41008, 0, il tempo opportano; restante, 
. 2) il tempo, il volge; del petapéeo, io trasporto, tras- 
tempo; formo, 
teav, to, l'essere vivente, a0éy0, iosonaministro; Med. 
l’animale, | apporto, produco, 


09IG, #08, 0, < Pagl il serpente, vstoue (azos), so, la bugia 
a 


ZA 402, GL, a, 


‘O | vtatos UsEvOg ndioros dea — IloXa &v®n 
idterie o6uny wsipéyerat — Ovdiu darsi dom ris #Bns. — 
Trrv aloylerno devAztay oi aupatete dovizvovorr. —' Havrov 
pdsonov Sars L qidla. — Ovdìv alozion doruv, n xhda pèv 
év vò sy, Udi dè Asyssu. — Ol 0gpstg tols Zouscote {sog 
I Ep@ndvot sig. — Qvdèv te avdoaz® iyBuow serv, } ò 
avdgaros. — Taquora (celerrime) 6 xe100g psrapéosi tu 
Touyuara. 


Nulla ‘8 più aggradevole d’un sonno assai profondo. 
— Nulla è più turpe che la menzogna. — I cavalli sono 
assai veloci. — Nulla è più dannoso (contrario, nemico) 
d’ un cattivo consiglio. — Il vecchio ha per (Dat.) il vecchio 
il discorso più aggradevole, il fanciullo per il fanciullo. 


$. 52. Forme ano male di comparazione. 


Posîtivo. Comparativo. Superlativo. 
1. aya8dog, buono, “palsor, N. duswvov dQLotOS, N) 0V 
BeAri BéAtISTOS | 
vostra  M@ATLOTOG © 
imme. i Ameros 
2. #axog, cattivo, noxteov NARLOTOG 
| eloavo eloLotos. 
nTTOv (inferiore) Muota (Avv. ) 
3. na%os, bello, smaRilcov RAAMOTOG 
4. dAysivog, do lo- «4yevotegos ‘aApervotaros 
roso, cApicov | aApiotos 
5. paxgos, lungo, pax00ts00s _ paugoratos © 
ureoros 
6. uxg0s, piccolo, pixgdrepos ULXPOTATOG 
EKartov éhaywotos 
7. 0Alyos, poco, = usavo 0Atyiotos 
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Positivo. 


Comparativo. Superlativo. 
8. péyas, grande, pelgov pépiotos 
9. 004US, molto, m4Astiav o nAé0v aÀsiotos 
10. éadios, facile, g@ecov d&otos 
Ir. ITÉTOY, maturo, MEralteRos memaltatos 
12. miov(î), grasso, smuorsgog ICLOTATOG 


XXX. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


°Avayun, n. la necessità, la 
violenza, 
avapuatog &, 0v, necessario, 4, 
avaggia, n, la mancanza di 
governo, l’ anarchia, 
petra», 0v0S, 0, il vicino, 
#4ev8590g,. a, ov, libero, 
padiaxos, 7, 0v, molle, 
Èupvtos, 0v, ingenito, 
eUtvyme, é, fortunato, 
l64v0, lo sono forte, posso, 


"IBneta, i, la Spagna, 


xodaxzia, N, l’ adulazione, 

Gopgoovvy,Y,l’assennatezza, 
la modestia 

xQoxodetAas,, o, il coccodrillo, 

cvpfovAos, 0, il consigliere, 

“eheva, io comando, 

6«data, 10 scherzo, 

Gté9ya, io amo; 2) io sono 
contento, 

éviote (Avv.), qualche volta, 


# (Cong.), 0, ovvero; 7— 7}, 
O — 0. 


Regola di Sintassi. ‘Lg unito al Superlativo lo nona 


come il 


quam presso i Latini; p. e. 0g TagLoTOS, quam 


SELC:THAGR, veloce quanto mai uno può essere. 


Ovy 0 uargoratos filos dpuordg 8otiv, èlid È oxov- 


dawraros. — Mérgov énl mac agierov (scil. éotiv). — 
Ivduar tav peQuiTEOv apslvovg slolv. — ZuufovAog 
ovdels Sori fedtiov yoovov. — "H Agys ciyijs sostttova, 1 
GLpYv ix. — "Asì xgatiotov tot. tò aopadtotarov. — 
Zare, o Adora. — BeArovav sCHlOvS &viote eUtv- 
qéotegol sicuv. — Odx éori Avans xstpov dvd odono NOKOV. 
—_ Kodaxsta TOv GAA CV QIAVTOV nondv yelouotov éotv. 
— ‘Anno pardaxòg tHv puyyv -) sori sa) (anche) qonuatov 
qutov 3). — Taîg puvaitlv 7) capeosvvy xaAAletn «get 
éorv. — Ovx Fori uriua velato pidov. — "H dovAsta td 
dlev®s9w dApioen toriv. — “H 0805 unutotn deriv. — ‘0 
xeoxdderdog d SAazlotov plypverar péy10r0g. — "H vj 


‘ 3) Accus. determinativo o di specificata tl: in quanto a; 
rispetto a... Comunemente suol dirsi che si sottint, la pre: 
pos, seta. 

7) Inferior pecunia, che in ital. diciamo servo, schiavo del 
denaro. 
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élartov sari toù MAuov. — Zrsoys rai (anche) te usto. — 
Oalyioror av&garo. evdatuovés siciv. — Ovdsle voos 
(oyvs. usttov tif avdyuns. — Mixoa xé0dn modAamug pei 
tovas BAdBas psépst. — “Avaogyias psttov ovx Fort xaxov. 
— ‘O no0Asuos nAstora uaxd péost. — “Eugpuvros éoti toîs 
avdgoroLs ) toù rAstovogs érrdvula. — Tuvy 8684) mAstora 


dyada tò oluo qpéost. — Ta avayuata toù Blov pépe w6 
daota. — To xsAsvsiv $aov ÉEori toù mopattsv. — Ol ti 


ovaie xaoreoi rnerattarol slovv, — Ev tò où marods xN- 
meo oi tie aurtiov Borpvss memalrspol sla, N év to toù 
pelrovos. —’Ifnota teépsi riorata noeofara. 

Niuna cosa è migliore d'una vita assai diligente (labo- 
riosa). — L'opinione dei vecchî è la migliore. — Il miglior 
consigliere è i tempo. — Nulla v'ha di’ meglio del più si- 
curo (partito. — I più cattivi sono di frequente assai for- 
tunati. — La tristezza è per l’uomo il male peggiore. — 
Non v ha cosa più cattiva dell’ adulazione. — L’intem- 
perante soccombe ai piaceri. — Le donne nulla hanno (ée70 
col Dat.) più bello della modestia. — All’ uomo libero nulla 
è più doloroso della schiavitù. — Il coccodrillo è assai 
lungo. — Il figlio è più piccolo del padre. —- I cattivi hanno 
sovente maggior ricchezza dei buoni. — I poveri sono so- 
vente in più grande onore dei ricchi. — L' avarizia è un 
male assai grande. — Nulla reca più male (Plur.) della 
guerra. — Comandare è assai facile. — È più facile soppor- 
tar la povertà che la tristezza. — Noi gustiamo assai ion 
tieri ‘) i più maturi frutti. — Le pecore del padre sono più 
grasse di quelle del vicino. | 


. Capitolo quinto. 
Dell’ Avverbio. 


8. 58. Concetto, divisione e formazione dell'A v- 
verbio. 


1. Per Avverbî s'intendono quelle parole indecli- 
nabili, le quali esprimono una relazione di luogo o di 
tempo, oppure di modo, qualità e quantità; come: 
éxet, colà; vùv, ora; xadas, bellamente, in bella 
maniera, bene. 


1) Neutro plur. del Superlat. di ndvs. 


(LS 


2. Gili Avverbî di modo e qualità si derivano .da 
A ggettivi col’aggiungervi la terminazione ws; la 
quale si aggiunge alla pura radice dell’ Aggettivo. Per deri- 
vare poi gli Avverbî dagli Aggettivi può stabilirsi la regola 
seguente: 
La terminazione ov del Genit. plur. dell'A g- 
ettivo si cambia in 0g; l’accentuazione rimane 
a stessa. Esempî:o | 


piàos, caro, G. pl. pldov Avv. plAc0sg 

xaiog, bello, — xadòv — mados 

si (0) odg, sem- — drA(6-av) dv — &rA (0-wg) dg 

ice, | 

TA tutto; G. ravros — mavi-ov o — mavtas 

GApgov, moderato, — 6@gpgov-av  — 6agpgov-cws 

tagvs, voloce, — taygé-cv . — tay8-%g 

uéyas, grande — pusyaà-av È — puspaà-cg 

cAndns, vero — (d4985 ov)  — (c4An8é-0g) 
se  @An8-dv “—  &hn®-dg 

Gvva®ns, solito — (cvrnté-ov) — (0vrndi-0s) 


6vv)i- vv —  6v198-0s 


Osserv. 1. Intorno all’ accentuazione dei' composti terminanti in 9g, 
e del composto avreeuos si veda il $. 42 Osserv. 4: intorno al- 
l’accentuazione di 2Uv0g (invece di svwdg) v. il $. 29. 

Osserv. 2. I Sostantivi, i Pronomi, e gli Avverbî, quando loro si affig- 
gano le terminazioni &ev, #(, ds, (ai Pronomi ce), trasformansi 
in Avverbî esprimenti le tre relazioni di luogo, cioè di provenienza. 
di stato in luogo, e di moto a luogo; p.e. ovearo®er, dal cielo: 
oveavo8di, in cielo (quiete); ovewworde, in cielo (moto), al cielo; 
éueî-ce, colà (moto); @4400s, inaltra parte. Nel plurale dei 
Sostantivi che finiscono in «s la sillaba ode si cambia in 8e, 
come: ‘A8rvate, verso Atene, da ’A8fvra, 0r, Atene. 

3. Gli Avverbî di luogo finiscono in @, p. es. av@, di 
sopra; xato, di sotto; #0, di fuori; #60, di dentro. 
— Inoltre vi son molti Avverbî che portano manifesta im- 
pronta di una inflessione di caso; p. e. #éam(vns (lat. de 
repente), ad un tratto; avrod, ivi, colà, ecc. Principal- 
mente l’ Accus. sing. e plur. neutro degli Aggettivi viene 
adoperato avverbialmente; p. e. usya x4aiev, piangere 
forte, piangere fortemente. 


8. 54. Comparazione degli Avverbî. 


1. Gli Avverbî di modo, e qualità e quantità ($. 53, 2) 
non hanno, generalmente perlando, una particolare termina. 
zione avverbiale per i gradi di comparazione, ma adoperano 
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nel Comparativo il neutro singolare, e nel Superlativo il 

neutro plurale delle corrispondenti forme di comparazione, 

usate per gli Aggettivi, come: 

Gogesg (da cogos), saggiamente, Comp. copdrsgor, Sup. 
copatata, 

cage (da capys), chiaramente, Comp. capésategor, Sup. 
Gagpéotata, 

qagieveas (da yaplzs), graziosamente, Comp. yegssore- 
gov, Sup. yaguéorara, | 

evdattovws (da svdaluoav), felicemente, sUdasuoveoregov 
Sup. sVdaporiotara, 

uloygos (da alcy90s), turpemente, Comp. aleyiov, Sup. 

alcyiota, 

ds#0s (da N0vs), gradevolmente, Comp. 7d70v, Sup. 
No Lora, 

tay8as (da ragvs), velocemente, Comp. &&rror, #accor, 
Sup. tagiora. 

2. Gli Avverbî di luo go, che finiscono in @ ($. 53, 3), 
conservano regolarmente questa desinenza anche nelle forme 
di comparazione, come: n 
«va, sopra, Comp. avarég®; Superl. «varato, 
xeta, sotto, » XATOTERO; @—» “STOTOTO. 

Ricevono egualmente 1’ 0 anche la maggior parte degli 
altri Avverbî di luogo, come: SERI 


zéoe, oltre; Comp. xepartéga; Sup. manca; 
sndov, lontano; x» tQ“‘tERO; n TRiOTATO; 
s1e6, lontano; n° Sxe0t800; n  éxaoteto; 


dyyvs, vicino; —, épyvrtoo; €, éypviata. 


| Capitolo sesto. 
Del Pronome. 
$. 50. Definizione dei Pronomi. 


I Pronomi non esprimono, come i Sostantivi, l’idea 
d'un oggetto, ma soltanto la relazione fra un oggetto 
e colui che parla, Essi indicano se l'oggetto sia quegli 
stesso che parla (prima persona), oppure quello al 
quale si parla (seconda persona), oppwwe quello o 
quebla cosa di che si parla (terza persona), come: Io 
(Il maestro) lo (il libro) Pi o a te (allo scolare). 
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mito gngini tata DISSE 


- 


I. Pronomi personali. 


a. Pronomi personali Sostantivi. 
8. 56. a) I semplici: #0, io; au, tu; où, di sè. 











{ 
S. N. éyo, io ‘gv, tu | 
G.|uoò (uov), #u00, dilcoù (cov), di te | ov (09), di sè, di 
D me | di lei 
moi (por), fuoi,,a melcoi (cor), a te o (00), a sè, a lui 
A, né (UE), gué, me GÉ (68), te È (8); sè, lui, lei 
D.N.A. vo, noi due, Gpwo, voi due o, eglino "due 
G. Di. |.var, di noi due, alcpor, di voi due, }cpwiv (cpat?), di 
noi due a voi due loro due 
P, N. | muss, noi vmeÙs, voi (0) cpeÙs, cpéa, essi, 
eglino 
G. | nuov, di noi vuor, di voi (7) |cgov, di loro, di 
sè 
D. | Quîv, a noi vuîr, a voi (d) GpicL (7) (GPL), ® 
| loro, a sè 
A.|nuas, noi dudg, voi (0) cPASs, cpéa. sè. 


| 


Osserv. Le forme aggiunte: fra parentesi senz’ alcun segno d’'accento. 
possono essere enclitiche.. (V. $. 14, d.) Intorno al significato e 
all'uso del Pronome di III, persona v. Sintassi $. 169. Osserv. 2. 


XXXI. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


Toaupa, atos, ro, lo scritto, — plur. le lettere dell’ alfabeto, 
0110vdalas, zelantemente, diligentemente, 
diapéed, (col Genit.) io differisco da un altro, 
dcag®et90, io rovino, 
ovyyeigo, (col Dativo) io mi rallegro con uno, 
ye, imperciocchè — si pospone alla prima paroladella pro- 
osizione, 
Eyo uèv, peapoa,, (1), dè malte. — Zéfoual de, d 
peya Zsò. — 2 nat, Guové uov. — O nato uo plàta- 


tTos gomuv. — ‘0 8sdg del de BAens.. — El pe Biartag, 0Vx 


ÉxDodv diapéosts. — Eyò Goù égdousvisteRos siut. — 
Hdéws. meldopat dot, d MATEO. — - ‘Hyets vpulv cvygatoouev. H 
Avea vudS sUpoatvet. — ‘0 850 nuiv ohi@ ayada aos 
qsu. — ‘0 TATNO Ùpas otéoyet. — Avdpetoas uagsode, d 

otRutIOtaL Uupodv peo, éotu tv noàwv puaatterv eh 7aQ 
Vers pEVYETE, mao Mm mo0àLe diap®elpetar. — “Tuav got, 
d galdes, ta pocuuata orovdalws pavdavew. — ‘H untne 
vd otéppei. — Nov qu xAKI vodos. — Zpad Egete pidov 
MLSTOTATOY. — Zpov ò TaT)e qagitetar 69 pae crov- 
dalos tà yoecuuata uavddvere. — 2 déorota, auovi pov. 
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: Regola di Sintassi. Generalmente i Greci sottin- 
tendono i pronomi personali di caso nomin., e li 
esprimono soltanto allorchè all’ idea del pronome si vuol 
attaccare una certa maggior forza; p. e, nei contrapposti. 
Affinchè lo studioso possa discernere questi casi, abbiamo - 
nei temi seguenti stampato con carattere marcato i pronomi 
ogni volta che devono tradursi. | 

Noi scriviamo, e voi giocate. — Noi due scriviamo 
e voi due giocate: Io vi venero, o Dei. — Ascoltaci, o 
fanciullo. — Dio sempre vi vede. — Se io ti reco danno, 
non differisco punto dai nemici. — Voi vi rallegrate con 
noi. — Io vi obedisco volontieri, o genitori. — Il padre 
ama me e te. — La madre vi ama ambidue. — Egli è mio 
dovere (= egli è di me) di custodire la casa, poichè, io sono 
il custode della casa. — (Egli) è tuo dovere, o fanciullo. 
(d’) imparare diligentemente. — La lira reca piacere a me 
e a te. — Ambidue avevate (7v col Dat.) una cattiva ma- 
lattia. — Ambidue avete (éor0 col Dat:) un amico assai 
fedele. — Il padre compiace volontieri a noi due, perchè 
noi due (noi) apprendiamo diligentemente le scienze... . 
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S. 58. c) Pronome reciproco. 


Il pronome reciproco esprime una vicendevole 
azione di più persone tra loro. 


Lr  __ I 1‘ —_—@6@—@—————mm———@——————@—&+@mÒ@1è»@. i 


Plur. Gen. | dlAgi0v 
Dat. Riyloig, ce, 066 
Aec.. 


aX1940vg, ag, « 


Duale &247301y, civ, 019 
diiNIOLY, cv, 01v 
c427k0, di, .' 


à 
' 


XXXII. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. . 


Ovola, n, la sostanza; 2) la 
ricchezza, l’ avere, 

Ovoecviba, oi, gli abitanti 
del cielo (Gr. Uranos), gli 
Dei, : 

“gdovos, ov, senza invidia, 
privo d’ invidia, -. 

Bia8s008, «, 0v, dannoso, 


xax06970s, 0v, malvagio, dan- 


noso; (sostant.) malfattore, 
opédiuog, 0v, utile, 
TÀEovExTNS, 0v, varo, 
uovov {Avv.) solamente, 
mTeopépoa, io porto intprno, 
mAovtiga,io arricchisco (tran- 
sit.) | 


‘O Bios 0420 Avanoda év Eavrò (avrò) piper. — Tiyves- 
ue Geautov (Cavtov). — BovAov dotonzv naoL, un 6avrd 
udvov. — 0 6ogpòs év favtd TEoUpioei THv ovgiav. — DIA cav 
Enauvov paiiov  cavroò Aépe. — ‘Aoet) sad Énvtgv 
(per sè) gori xaA). — OÎ nAsovérra. Éavrovs pòv nhovd- 
tovow, &Alovs dì fidatoveww. — Og ol augareis rots pèv 
dAios BiaBegol, sevtots (6plowv avroers) dì dpélipotrslawv, 
GAAR naxovoyor uèv TtOv @Àiav, favtov (6pav avtav) dè 
modù xaxovopotegor. — ‘Husîs Muiv nto Hd Lota quoto 
usta. — "AgBovor Ovgavidar xaì (etiam) év QAANA016'elotv. 
— 0Î xaxoì dAAA0vs Biartovov. 


I saggi portano attorno la (loro) ricchezza in sè mede- 
simi' — L’avaro rende bensì ricco sè stesso, ma reca danno 
agli altri .— Voi piacete a voi stessi. — L’intemperante 
non è (già) dannoso agli altri ed utile a sè, ma è dannoso 
agli altri, e ancor più dannoso (comparativo di xax0d0y0g) 
a sè stesso. — 1 buoni fanciulli si amano vicendevolmente. 


8. 59. b. Pronomi possessivi. 


ld , .® i O - 
| Euos, 7, 0v, mio, mia; Yuétsgog, téga, tegov, nostro, 
nostra. | 
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Z06, N 07, tuo, tua; Upers00s, réou, Tegov, vostro, 
vostra. i 

Zpétz00s, Téou, tegov, suo, sua (riferendosi ‘a più 
persone.) | 5 


Osserv. Trattandosi di una persona o di una cosa sola gli Attici usano 
il Gen. éevrod, #6, 0v, con significazione riflessa, ed cvtod, 7g, dr, 
col signif, del Pronome person, di III pers. Es. tvxtsi 10y Éav- 
toù vlov oppure tòv vlov tov fevroù, egli batte suo figlio 
(il proprio figlio); evats: avrod tov viov o tor viov a«vroò, egli 
battie suo figlio (il figlio di lui, altrui, ejus). Si ponga mente 


alla posizione dell’ articolo. 


XXXIII. Parole da imparare a memoria e temi da 


| ria See «tradurre. ......... sa 
Téxvov, to, il figlio, pstaysigltopas, io maneggio, 
us®uov, uédnuov, negli- , guido. . 


gente, trascurato. 


Regola di Sintassi. I pronomi possessivi in 
Greco si esprimono solamente in. quei casi nei quali importa 
di dar loro una .maggior forza, p. e. nelle ‘antitesi. Negli 
altri casi vengono omessi, e si sostituisce loro l’ articolo 
premettendolo al sostantivo. Quindi 7 unto otteysr pv 
&vyaréoa, la madre ama la figlia, sua figlia: Invece 
dei Pronomi possessivi éuog, 006, ecc. i Greci adoperano 
sovente col medesimo significato il genitivo dei pronomi 
personali, tanto dei semplici (nel Singolare adoperano gli 
enclitici uov, 60w),. quanto dei riflessivi :(é#avrod). — 
I seguenti esempî faranno conoscere la ‘ posizione del- 
l’ articolo. î > a 


‘O éuòs rmorvip ayados #ortv, opp. 6 ratio pov apados 
éotiv, opp. apados teri pov 0 mato. — ITevrzs otégypovor 
TOUS éautaàv Taréoas, opp. tous 'matéoas tous Éavtadv. — 
Oi vuéregor matdeg armovdalos tà vocuuete uavdavovav. 
— O0Î nacdes vudv ualot siouv. —‘Vudv oi xaides cm0v- 
daîol sigev. .— Td quav avidv téXva, opp. ra tsuva ra 
Mudv avidv véyousv. — ‘O pihos Gov aioTdS Éerw. — 
‘0 qiios uov ariotos dorsv. — ‘O 605 role TO G0e ssina 
peragerolistar.i — ‘O uèv éuos maîs srovdatos Éoriv, 6 dè 
cos uetyaav. ne ci 

. Tuo padre è buono -— Il mio schiavo è cattivo. — 
I nostri figli imparano diligentemente. — Molti veramente 
non. amano i figli degli altri, ma (sì) i proprî. — Il tuo 
amico ammira i suoi fatti, ma non quelli degli altri. 
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8. 60. II. Pronomi dimostrativi. 
cri inn | 


questa cosa 
toòds 
tovds 
tode 
toda 
tade 
tovds 
toîgde 
tade 
tods 
toîvde 


r_—rrrr—rwtt_rrr—_=___._——.——P—.————————1=_—_.——_—r—_.-.É_m____y— 


tovto questo ecc. 
TOUTOv 

TOVtO 

toùto 

Ttadta 

TOvTtay 

TOUTOLE 

tavta 


tota 
TOUTOLY 


———È—_———t1tt1€.€t€—_r_———————————————z=_<Ez2z&£12___———1mÉ42É2—=<=izXp<K"K'M 


| questo questa 
Sing. N.| 60 nos 
G.| tovds tnsde 
DI «s8 sjae 
A. tovds tuvòds 
Plur. N.| ofds alds 
G.| Tavds tovds 
D.| toîsde taîgde 
A.| tovgds tagde 
Duale N. A.) tTwde taòds 
G. D| toîvde taîvds 
Sing. N. ovtog avTm 
G.| rovtov tavrns 
D.l trovo TavIg 
A. toùtov Tavtny 
Plur. N.| ovro: avta 
G.| rovroy TOovTOy 
D.| Tovto tata 
A.l tovrovs. Tavtag 
Duale N. A. tovra Tavta 
G. D.| tovtow Tavra 
Sing. N.|  evros UTI 
G.| avrod auTie 
D.I avra avtf 
A.l autor cvtnv 
Plur. N.| avzoé avtal 
G. dro avv 
D.l avtoîs avtaîs 
A.l avtove aUtas 
Duale N. A.l avro aùdta 
G. D.] avroîv avtaÎv 


avro egli opp. lo stesso ecc. 
CUTO) 
vid 

9 Ld 
aùto 

9 # 
avre 
avo 
avtoî 
avre 

9 , 
avto 
avtoîy 


Osserv. 1. Si può dir ro al Duale invece di td, e così tosds e rovro 
invece di rade e tavta. V. p. 24, Nota al $. 25. 


Osserv. 2. Come ovrog si declinano: TOCOÙTOG, TOCQUTN, TOCOÙTO? 
tantus, a, um; zosovtos, toravtn, tooùto, talis; tyXxovrog: 
tndinavin, tpUnodto, di tale età, Vuolsi osservare per altro: 
a) che gli Attici fanno il neutro singolare in 07, cioè togovtor, 
TOLOÙTOVv, T“RiLnuOdTOv; b) che mentre in ovrog alcune forme 
cominciano con vocale, altre con 7, questa differenza qui dispare, 
e tntte le forme hanno sempre per prima lettera un 7. Ma ilr 
assunto dalla voce ovrog in alcune forme, non apparisce poi più 


quando ovrog, entra in composizione, 
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Sing. N. ToGOvTOS TOCCVTN tocovtO (v) 
G. TOGOVTOV TOCAUTNE TOCOUTOV 
D. TOCOVTO TOCAUTY TOCOVTO 
A. TOCOÙTOY TOCQUTNY tocoùto (v) 
Plur. N. TOCOÙTOL tocavtal TOCqUTtA 
G. TOCOVTOV TOCOvVTOY TOCOUTOY 
D. TOGOUTOLE TOCavTALE TOCOVTOLg 
A. TOCOUTOVS | TOGAVvTAS togaùta 
Duale N. A. TOCOvTOA tocavta TOGovTO 
G. D. TOGOUTOW TOCLUTALY TOGOVTOLY 


Osserv. 3. Il Pronome adt6s, 7, 6; talvolta corrisponde al lat. ipse, 
a, um, talvolta fa le veci dei casi obliqui del Pronome personale 
di terza persona: is, ea, id. Unito coll’ articolo — 6 @v708, 7 
aUTI, TÒ AUTO — equivale ad idem, eadem, idem. L'articolo 
si unisce volontieri per mezzo della crasi ($. 6, 2) con aUTOS in 
una sola parola: dUToS, tavTo (più spesso, radt6r), TAVTOÙ, TADTÒ, 
tavtj ecc. Ma tòv adtOv, tdv adtdv ecc. 


8. 61, III Pronomi relativi. 





Sing. Plur. Duale. 
N. 06 7 0 oÙ al d 6 & @ il quale 
€ € La % € € 
G. , 00 NS 00 | 0vr 0v cv olv alv olv ecc. , 
D. d 1 © ole als oîg | ov aly olv | 
ld ” nd Lad ud ld ad Lcd led 
A. ov nv 0 0vs as @ o a 


$. 62. IV. Pronomi indeterminati e interrogativi. 


I Pronomi indeterminati e interrogativi non 
hanno forme proprie. Essi distinguonsi unicamente 
per mezzo dell’ accentuazione e della collocazione: giacchè 
gl’Indeterminati sono enclitici ($. 14, c) e vengono posposti; 
gl’Interrogativi per contrario sono sempre accentuati e pre- 
posti. 


Osserv. 1. I Pronomi interrogativi nelle domande indirette affiggono 
alla propria radice il relativo o, il quale per altro (tranne in 00086) 
non viene declinato; p. e. 07/oîpg, è 070006, omoteeos. Gen. 6270/07, 
. Dat, Orolo. ecc. 


(oi 


Gramm. greca. I. Part. 6 
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Declinazione di tés, tig e di 00ttS. 


Sing. N.lr/s, alcuno, &;|rf, qualche 


cosa 
G.|tcvos opp. toù 
D.rivi opp, T® 


A.\twva ti. tiva ti 
Plur. N.|tivés tiva ed atta |tlves tiva 
G.\tvdy tivav 
D.ir.0£ (») "LE tici (v) 
A.ltivag tiva ed atta |tlvas clya 
Duale N. A. tivé TivE 
G.D.ttvoîv tivoy 
nn nn e i SN enne n nei] 
Sing. 
N. | ogtis, quale quis, quale 0 ti, qual cosa, 
G. | ovtivOSs opp. dtov qgrLvos 
D. | wrivi opp. ot* qui | 
. 9 ' Y ad 
A. | 0vtiva mpvrva o ti 
Plur. È n 
N. | ofruves afrives Qmtva opp. atta 
G. 


ovrtivav (di raro 0t07) 
olatior (v) (di raro dtoLg) 
ovgtivag 

Duale N. A. Orive, Grve, 


Pb 





ti; che? o 


tig; chi? 
che cosa? 


tivos Opp. Tov 
tivi Opp. T®@ 


afstioe (v) 
cetivas Ctiva Opp. atta 
G. D. ofvrivorv, alvrivov. 


Osserv. 2. I pronomi negativi composti di tig: odris, ovtI, uNTLE, 
unt, nissuno, nulla, si declinano come il semplice (gs. Quiîndi: 


"> oòtIvor, odttvEs ecc. 


XXXIV. Parole da imparere a memoria e temi da 
tradurre. 


°EnioroA1, N, la lettera, 
nuéoa, n, il giorno, 
GTEaTNyOS, 0, il capitano, 
6000v, to, la rosa, 
rgoros, d, il modo, la ma- 
niera; la maniera di vive- 
re, il carattere, 
#tgstata, i0 esamino, 
Èxaotos, n, 0v, ciascuno, 
* Quisque), 


Eviot, aL, a, alcuni, 

olos, &, 0v, quale, 

undsts, undeuta, undév, nes- 
suno, nessuna cosa, 

poovtita, (col Gen.) io curo, 

. ho cura, m'’interesso di 
qualche cosa; (coll’ Accus.) 
io rifletto a qualche cosa, 
medito. 


O avo ovtos opp. oUtos 0 davo dvaddg dorw. — 


‘H yvaun aven opp. aUtn 1) yvasun dixata éortv. — ‘H yuvi 
Mòs opp. 70e 7 yuvy) xadn éotiv. — ‘0 ave éxstvos opp. 
énstvos 0 avno Pacrdevs doriv. — ‘O fagrdevs aùtòs opp. 
autos 0 facidsvs Gtpatnpos tor. — Dios avro, @ rat, 
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tv xAstv. — “Evior meg. tov avrdv ts avis Muséoas oÙ 
Ttavra yipuaguovewv. — Tò Agyev xa) tò noattev 0Ù 
tavtov goruv. — Taùra td 6000, d daiier Év tò ao, 
mad EGttv. — Zopov ti qofua 6 avdoanos éovv. — Ei 
quilav tOv (tevos) dLavnetg, TtOv Toomov avroù ttrate. — 
Tis yodoe: tavinv t]v En uotodrv; — Aéye uoL, OgtIS TavT“Vv 
tv émotodni poagper. — Lv !) Eye18, tovtav &Aioig ragé- 
qov, — 0Afios, cd ratdes pidor slotv. — Exsîtvos 0ABLetatos, 
oto (otIvi) pnotv xauov iotiv. — TL poovriters; — OU 
Aéyca, 0 te pgovrita. — Olov tò Èd0os EÉxaotov, tOLOdTOS 
o Bios. — Aéya pot, prg éorlv éxstun N) puri. 

Questi uomini sono buoni. — Queste opinioni sono 
giuste. — I figli di queste donne sono belli. — Quella rosa 
è bella. — Il padre medesimo scrive la lettera. — Suo (il 
di lui) figlio è buono. — Sua (la di lei) figlia è bella. — 
Io ammiro la bella rosa: portamela. — I figli dei medesimi 
genitori sono spesso diversi. — Questa rosa, che fiorisce nel 
giardino, è bella. — La virtù è qualche cosa di bello, — 
A che riflettete voi? Io rifletto che cosa (0/06, @, ov) sia 
l'amicizia. Che v ha di più bello della virtù? 


8. 63. V. Pronomi correlativi. 


Chiamiamo correlativi tutti quei Pronomi che sotto 
forme loro speciali esprimono una corrispondenza, una reci- 
proca relazione (correlazione): e li dividizmo in Correla- 
tivi aggettivi e Correlativi avverbiali. 


1) Qv invece di &; e concorda col seguente tovrav (sott. yenuetar) 
per una figura detta di Attrazione, della quale si parlerà più 
tardi: Di quello che hai, di quello dà agli altri. 


6* 





‘(4) 0200 ‘laav ‘S0200u1yla 
‘apao ‘spl ‘spSoniyla 


‘730 0183 IP ‘200800 
*g390 oenb rp ‘opuei? 03uenb ‘spug13 1809 ‘(001300d equewr uo openb Ip 
‘40 ‘l'SoupyUuzo po‘40‘h'‘50x71l | - eos 1senb) d0 ‘LU ‘Sonavka aopugi3 ozuenb ‘40 ‘VU ‘Soxatlz 





(1) 0200 ‘l2a0 ‘50200102 
8040102 ‘800102 ‘295101 
I ‘9183 
‘sigenb ‘one; ewroo ‘epenb —|‘0983 1800 ‘609 ‘(00700d *ggrenb asttenb 209763 
‘40 ‘0 ‘S01010 pe ‘40 ‘9 ‘5070 | equameros Isenb) 40 ‘0 ‘50702 | 3199 eun p ‘40 ‘n ‘So102 | eutoo ‘erenb ‘40 ‘% S030w 





*(4) 0200 ‘lzan ‘80200902 


3940002 ‘39001 ‘3950902 % 
‘snguenb ‘ezzopuei2 erenb ‘sn7u83 ‘ezzop ‘snzuenb 
Ip ‘oquenb ‘epusiò o7uenb -u813 683 Tp ‘03uez ‘(00m00d «116 ‘gqamuenb o ezzepuei? isnzugnb Joguenh 


‘10 ‘L ‘509020 po ‘40 ‘LU ‘s000 | oquemetos Isenb) 40 ‘% ‘50902 | e1109 eun p ‘40 U ‘80002 | ;epus13 oguenb ‘a0 ‘L ‘5090% 








‘TR}OITpui 


‘TATQ81)80WMI(I 
IAT})BS0110ZUI O TAMB[OY 


*NeuIuLIo,Opul 0 I}1UZOpur ‘raneS01109u] 


‘1A19370938 1AI198]OIIOO) 10C (8 
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‘mb o ‘mb ‘0301 ego]enb wr ‘la guI09 




















‘onb ‘iqn ‘osop ‘dz0 | ‘onb ‘iqu ‘esop ‘4 | Tp 10d ‘“2002 ‘spliz *opowr goub go40p i ‘ Uac 
‘euIo0 ‘Som29 “emo ‘5% | ‘[500 ‘200 (5) 200 | 03199 ur ‘ogopenb ur ‘S@mx ow0o 5026 
s1od | 8104 
| -u03 osdi 00%| — enb 0ogound stiod 
‘e10dur07 ‘e10du0973 ‘02anmala 8IUBU -wu03 onb <{o7uew 
osdionb‘opuenb‘oxzaltzo | osd:i onb ‘auael ‘agpmalia ‘ou qenb ui twoualz 
‘unnb ‘ow ‘UN ‘opuenbi]® <opue nb 
‘opuenb ‘opuenb ‘22020 | -00 ‘os ‘opuenb ‘820 | ‘wn3 ‘eiorpe ‘3202 | ‘odumey oyorenb ui ‘3202 è opuenb ‘3202 
‘(030w) onb 
“onb ‘oAop ‘020 ‘onb esop ‘jo *(o0 ‘onty) eousw | -118 ‘ofonf ogo]enb @ ‘202 conb zesop f20x 
“(o p ‘epunot]e 
‘epun ‘opuop ‘43go0xo | ‘spun ‘opuop ‘4360 | -ur ‘ourg) tour | ‘odon] eyopenb vp ‘‘3602 | zepun gopuop ‘a43g02 
Tqno 
‘tqun ‘oA0p ‘ovo Iqn ‘osop ‘d0 ‘(qt ‘014) sous | -1]8 ‘odon[ egofenb ur ‘a0x diqu goA0p ‘a0x 
*HOsIpui TAR@S01I0YU] TAHSIOY *1AT3 913 S0WI:C] ‘prugopul *1A»eS01103U] 





1I8Iq1oA® 1AI38]9110)) (q 
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Osserv. Le forme dimostrative della prima serie che nella lingua co- 
mune mancano, vengono espresse con évraùda, (quì, ivi, hic, 

‘ ibi), 4v&èvds érreddev (di qui, di là, hinc, inde), évraùtoî 
(quì, quivi, huc. 


S. 64. Prolungamento dei pronomi. 


1. L'Enclitica yé si affigge W Pronomi personali della 
prima e seconda persona, per indicare più efficacemente la 
persona medesima. In questo caso il Pronome éyo nel No- 
-mjn. o nel Dat. ritrae il suo accento sulla prima sillaba, e 
si scrive éy0ye, éuorye; ma non così nel Gen. e nell’ Ac- 
cus., i quali si scrivono guovye, éuéye; — Guys. Del resto 
la Particella y# si può unire come con ogni altra parola, 
così anche con ogni altro Pronome, ma non gli si affigge 
per modo che formi con quello una sola voce. 


2. La Particella d7 (per l’ ordinario scrivesi dyrors) e 
la Particella 0Uv si uniscono coi Pronomi relativi in compo- 
‘sizione con interrogativi indeterminati, e così anche con 
060s, per renderne più generale la forza di relazione, cioè 
per estenderla a tutto ciò che può comprendersi sotto il 
concetto della cosa significata dal Pronome; p. es. dsresdy, 
ogtisONITOTE, OgtIgOdT, Nuov, otiodv quicunque (Gen. 
ovtIVOSOdv Ovv. 0tOovodv Nstiwvogovr, Dat. griviOdY, ov. 
0tw6dv ecc.); dr0vogd, 0rogosoùr, 0cosdgaote quantus 
cunque (Gen. 0r050vd7, 0r00Nsd7, dxogovodr, drodnsoÙr, 
‘dvovònmotE, 00nsdNmots ecc.). | 

3. L° Enclitica xé9 viene affissa a tutti i Relativi per 
far maggiormente spiccare la relazione con un dimostrativo; 
e perciò significa propriamente: appunto quello che; 
come: 06te0, Nre0, 050 (Genit. ovaso ecc.), C0osazo, oL05= 
meg (Genit. 06ovazo, ofovatsg ecc.), 0850, 0devIEO. 

: 4. L’inseparabile 7 demonstrativum suole affiggersi 
ai Pronomi dimostrativi, e ad alcuni Avverbî, per accrescere 
la loro forza dimostrativa. Questo 7 ha sempre l'accento 
acuto (il quale per altro, secondo il $. 12, 1, nel contest- 
-del discorso si cambia nel grave), e assorbe qualunque voi 
cale breve che lo preceda immediamente. 

Sing. N. ovroci, questo qui (hicce, celui-ci) eviti 
tovri; G. tovrovi, tavinoi. D. tovrdi, tavrii. Plur- 
ovtOlL, avtatt, Tavib; «Lea ” o 
odì, nd:, todi, da 008; ovTAdi da ovtwg: évdadi, vuvi, 
devoi, da évdade, vòv, dedod. 





sdraio Pe der _ecn 
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Capitolo settimo. 
Dei Nomi Numerali. 


$. 65. Definizione e divisione dei Nomi Numerali. 


 Chiamiansi Nomi Numerali quei vocaboli: che esprimono. 
relazione .di numero o. di quantità. Secondo il lora: 
significato si dividono nelle seguenti classi: 


a) I cardinali (cardinalia), che alla domanda: quanti? 
rispondono con: uno, due, tre ecc. I primi quattro di. 
questi nomi, ei numeri rotondi dal 200 (diaxos:o:) fino 
al 10.000 (pvoio:), come pure i composti di uvoso:, si 
«declinano come. gli Aggettivi;; — tutti gli altri sono 
indeclinabili. Le migliaja vengono indicate coi Numerali 
Avverbiali, come: toisgiAioe, 3000. 

b) Gli Ordinali (ordin sha; i quali alla domanda quale 
fra i numeri, o fra gli oggetti componenti una 
serie? rispondono: primo, secondo, centesimo. 
‘ Essi declinansi. indistintamente come gli ‘Aggettivi di 
tre desinenze: 0g, n; ov, soltanto dsvtE90s termina il 

:! fem. in @, dévregos, è&, ov. 

o) I Moltiplicativi (multiplicativa) i. quali alla ae 
manda: quanto multiplice? rispondono: doppio, 
triplo ecc. Essi sono tutti composti di xiovg; ed hanno, 
come gli Aggettivi; tre terminazioni; 0g, 7, 0Ùv; p. è. 
driovs doppio. Vedi al $. 29 la _ loro declinazione. 
Gli Avverbî Numerali in «x.g rispondono alla Jonianda: 

uante volte?, da 

d) 1 Proporzionali (proportionalia) i quali risponi 
dono alla domanda: quante volte maggiore? Questi 

sono tutti parole composte, e di tre SOIaIDSzIORI: Se 

“ 6106, La, L0v, come: Uertiaciog. * + 

e) I Numerali sostantivi che esprimono l'idea astratta 
di numero, come #7 dvas, «dos: tows, #0083 ece. là 
e: la trinità. 

7 Ùi peo & Sig 5 aL 


$. 66. Segni dei Naméri. I : 


1 Ci segni dei Numeri usarono i Cico: le venti- 
quattro lettere dell’ Alfabeto e tre altre antiquate; cioè -dopé 
s il Bav: s (Zxi), o Digamma: +, come segno del numero 6; 
> il Kors: 5 come segno del 90; — il Zapuat: © — come 
segno del numero 900. 
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2. Le prime otto lettere, da « fino a & col Baù oppure 
Zrî, esprimono le unità; le otto seguenti, da < fino ax col 
Koxza, rappresentano le decine; le ultime otto da @ fino 
ad © col Zauni, le centinaja. 


3. Fino a 999 le lettere adoperate come segni di numeri 
portano sopra di sè un apice od una lineetta; ma qualora 
due o più lettere adoperate come segni di numeri si trovino 


unite, questa lineetta ha luogo soltanto sull’ ultima. 


Col 1000 incomincia di nuovo l'alfabeto, dove le lettere 
non hanno più la lineetta al di sopra, ma al di sotto. Quindi: 
a’ = 1, ,a = 1000, < = 10, « — 10.000, ,ewuf' = 5742, 
,a0àg' = 1836, 0‘ = 100, ,6 = 100.000. 


S. 67. Prospetto dei Numeri Cardinali e degli 
Ordinali. o 


e “x 


x 


SX @R 


© (0 Dem N00 N 
n 


Cardinali. 


sis, uta. £v, uno, una 
lA là 
dvo avv. dva, due 


Toe, toia, tre 
TETTARES, , OVV. Téo- 
6a0ES 


Ordinali. 


00T0S, N, 0v, primus, a, um 

devtsgos, &, ov, secundus, a, 
um 

tgitos, N, 0v, tertius, a, um 

TETAQTOG, N, 0V 


8° IEvTE MEÉUNTOG, N, 0V 
3-30 ExT0S, N, 0V 
{ nta Bdouos, n, ov 
n' 0xtd 070008, n, ov 
è évvéa Èvatos, N, ov 
v‘ déxa déxatos, N, 0v 
11 ca‘ EvOsua vd sxatOS, N, 0V, 
12 1f' dadexa dodixatos, N, ov 
13 ep’ tests (tola) uaò déxa, TRITOS (N, ov) xaù déxatos, 
touoxaldexa N, 0V Ò 
14 ud’ r5ttaosg (a) xal déxa, tSrIQRTOS (N, 0v) xai déxatos, 
TEGCaREGuuIiÒ Exa N, 0V 
15 ve’ nevrsualdena mteuntos (N, 0v) xal dsxatos, 
, 0v 
16 10’ Exnatdena Extos (7, ov) xal déxatos, n 
ov 
17 w& érxtaxaidena £B8dopos (N, ov) xai déxatos, 
Y 0V | 
18 in’ dxtoualdena 07d00s (N, ov) xaù déxatos, 


N, ov 





19 18‘ évveaualdena 


20 x 


slxoGL (v) 


21 xa' sÎxogiv sis, pula, Ev 


30 4° 
40 p' 


50 v' 
60 È’ 
70 o‘ 
80 2° 
90 55 
100 o‘ 
200 e’ 
300 7‘ 
400 v‘ 
500 9’ 
600 gx‘ 
700 w' 


TOLANOVTA 
TETTAQRKOVTA Op- 
pure 7800 — 
MEVTIKOVTO 
éyxovra 
éBdounxovta 
opdonxovra 
évevnxovta 
ÉKATOV 

daxogioi, aL, a 
TOLEKOGLOL, uu, x 
TETPAKOGLOL, aL, € 
MEVTAKOOLOL, UL, 01 
éaxogiot, aL, 
ÉMTAKOGLOL, at, a 


800 a‘ oxtaxogtoi, aL, a 


900 


évarogiot, aL, 
gliiot, aL, @ 
disylAtot, a, a 
toLsyiAiot, at, « 
TetganisytàioL,ai, a 
mevtaueylicot, at, 


a 
bpanisgldioi, aL, a 
ENTANLEYLÀ00L, aL, 
« 
oxramisyliior, at, 
a 
&vvanisylàior, at, 
@ 
pvosot, aL, « 
disuvgiot, Qu, @ 
dsxaxiSUvELOL, aL, 
a 
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dLaxoGLOoTOG, "i, 0v 
TPLAKOGLOGTOS, N ov 


évatos (n, ov) xai déxatos 


N, 0V 
E/xOGtOG, 7, ov 


elxoGTOS (a), 0v) TOTO, N, 


TOLAKOGTOS " ov, 


TETTAQMKOGTOG, 7), 0V 


MEVTNKOGTOG, "; ov 
éEnyxootos, " 0v 


éBdounxostos, I, 0v 
07dopxostos, N, ov 


EvEVNKOGTOGS, Y, 0v 
ÉKATOGTOG, ), 0V 


TETQAKOGIOGTOG, 2" 0v 
IEVTANOGLOGTOG, N, 0V 


Epaxo6Lootos, n, ov 
ÈNTANOGLOGTOG, 1, 0V 
ONTANOGLOGTOG, 7, 0v 
évaostogtos, N, 0v 


qriogtos, 7, ov 
disgtdiogtos, CAI ov 


TOLLYLÀLOGTOG, N ov 


TeTgaxisQuALosTtOS, N, ov 
MEVTANISYLÀLOGTOG, N, 0V 


ébaxisydiogtos, N, ov 
ÉNTAKISYLÀLOOTOG, N, 0V 


° r 
OxTAXISYLÀLOGTOG, N, 0V 


évvanisgiitootos, ), 0v 


uvELooTOG, LA ov 


disuvoLootos, 7, ov, 


dexauisuvpiooto Ss, N, ov 


Osserv. Nei Numeri composti, se il minore precede al maggiore, gli è 
sempre unito per mezzo della voce xe/; se poi il maggiore sta in- 
nanzi al minore, la voce xa) può anche tralasciarsi: 


25: 
345: 


mévte nel elxooL, Ovvero 


mévte ual tettagguorta nal TQLaAKO GLOL, OVVero 


eluooi névre, 


eluocr nal mévre; 


ed anche 


ToLanoGLOL xa TirtaQRuovTA xal révte, ed anche 
TQUANOOLOL TETTARUNOVTA ITÉVTE. 


\ 


Lo stesso vale anche rispetto ai Numeri Ordinali; 
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p. es. 


méuntog xa elnootos, ovvero elmootos xa réutos. 


$. 

N. sis, uo “Èv 
G. év0g ueds Év06 
D. évoé pa Évi 
A. éva puiav Év 

N. tosîs, neutro toria 
G. toLdv 

D. tosoi (v) 

À. tosis, neutro Toia 


68. Declinazione dei primi quattro Numerali. 


dvo e dvo 

dvoîv 

dvoîv 

duo 

téttaRES, neutro tetto 
TETTAQOV 
tettagGi (1) 

TÉéTtTaQAS, neutro tittaga. 


Osserv. 1. Al modo di sÎs si declinano anche ocvde:s e undels nis- 
suno, che seguono altresi la stessa irregolare accentuazione j 


quindi: 
N. ovders, ovdenta ovdév 
G. ovdevos ovdenitis 
D. ovdsvi 


ovdsuid ecc. ma nel plurale: ovdéves, ovdenica, ovdiva, 


gar ovdeudr, ovdivi, ovdspiare, ovdévas, ovdsuiag, oddeva:. 


Osserv. 


. duo trovasi adoperato frequentemente ‘come indeclinabile 


per ci i casi. Il numerale cupo, ambidue, nel Genitivo e nel 
Dativo ha or, come dvo (Cupocr); l Accusativo esce come il 
Nominativo; alle volte si adopera anche indeclinabile, come dvo. 


XXXV. Parole da impararé a memoria e temi da 
tradurre. 


Kidixia, N, la Cilicia, 
Dovpia, I, la Frigia, 
Evpodrns, ov, 0, l'Eufrate, 
néAtn, ", la pelta, scudo leg- 
giero, | 
nsàtactis, où, 0, il soldato 
armato di pelta, peltato, 
osmAltns, ov, 0, il soldato di 
grave armatura, 
TAQAOCYYNS, 0V; 8; il para- 
sanga (misura persiana), 


agiduos, 0, il numero, ... 


BagPa905,0, il sed (chiun- 


que non è. grero) j 
éviavtos, o anno, vi 
Kvédvos, 0, il Cidno 


IsAonovynoos, 7, il Pelopon.. 


neso, 


ini 


Ils901x08, " 07, persiana, 

grad uog, ò, una giornata. di 
‘cammino, 

TÀédt90v, to, il plettro, 

etadtov, to; lo stadio, — 

Korvwee, 0v, Ta,, Cotiora, 
città del Ponto, 

uupies, «dos, 7, una miriade, 
un numero di L. 

Bafvàor, vos, N, Babilonia, 

s1oùs, mxodos, ò, il piede, 

avafaois, 805, 7, la salita; 
una spedizione militare d dal 

mare .versa l’ Vaterno del 

paese, 

satafacis, #08, 7), la disces 

(dal continente verso il 
mare), ritorno, ritirata, 
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Goua, atos, to, il carro, dostavnpoeos, ov, fornito, 0 
Bijua, atos, to, il passo, armato di falce, falcato, 
Popatog, 0, il Romano, otpatevua, atos, to, l' eser- 


Za008, 0, il Saro, cito, l 
sd00s, 0vs, to, la larghezza, ovuzas, «00, &avpintiero, tutti, 


1xÀ80g, ovs, to, la moltitu- insieme, 
dine, cvyyoapoa, io descrivo, 

GvvETOS, 1], 0v, assennato mageut, io sono presente, 

@0UvETOS, -0v, ScIOCcO, adsum. n 


Eùpodrns morauos fori TÒ sUgos tettagav stadior. 
Tò dè oradiov Eye raga toîs ‘Popaiois mevre nai eixodi 
xa Exatov Piuara 7] mévis nai slxooi nai Étaroolovs rvdas. 
— Kvoo zaofoav al èx Ilehorovvoov vis toLesovra 
névrs. — Toù Zaoov, KiAixiags morauod, tò sUpos mv toia 
rAsdoa. To dì rA#S90v éyer Exatov nodag. — Kvdvos, 
Kilixiag rotauds, e000g gori dvo nA#dg0v. — Toù Mardv- 
dgov, Dovpias rotauod, TÒ 8U908 éotuv sixooi mévre roddv. 
— 0 nogeciyyns, Ieooixòv pergov, Eye toraxovta otedia 
N IMEVTINKOVTA xa. émtaxooiove xai 0xtaxisyiilovs xa uv- 
oiovs noddas. — Aoituos Cona0n ts 0d00 ts avafacecs 
xa) xatafaos0s, Î UTO Fevogpdvrds 6vyyodperar, staduol 
diaxcoro. Iéua mEévtE, 1agaoayyar gidior Éxatov mevtNKOvTA 
mevtE, GtUÒIA ToLguvgia terpanisgidia Ébaxocia revinHOvTa, 
qoovov mAîdos tI dvafacsas xa) xarafaceos éviavtos 
xa, toets uijves. — ‘Evòs quila GvvetoD xoslttav ÉoTiv 
egvvitav andvrov. — Toò Kugov otgatevparos v dod- 
pos tv uèv 'EXRNvov ormAira. pvoior xoi tetgaxoGLOt, TeA- 
rasta) dì Sisyldtor xaù mevraxooioi, tdàv dè pera Kvoov 
Baofdoav dixa uvpiades xa) Copata dpsravnpoga dui 
ta elxoow. 


‘Egli è meglio avere un solo amico assennato, che tutti 
insieme gli sciocchi. — Settant anni constano di (hanno) 
circa (augl coll’ So 25555 giorni. — La lunghezza (47- 
dos, to) della via della ritirata descritta da Senofonte dalla 
battaglia presso (év) Babilonia fino a (sé) Cotiora è (di) 
122 giorni di viaggio, 620 parasanghe, o 18600 stadî; la 
durata del tempo fu (di) otto mesi. — Il numero dell’ esercito 
è (di) 39850. — I comandanti dell’ esercito sono quattro; 
ciascuno (è comandante) di (Gen.) 30990 soldati. — Alla 
Das si trovarono presenti 96650 soldati e 150 carri 

cati. 
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8. 69. Avverbî Numerali. 


1. «rat, una volta, 18. 
— 2. dg, due volte, 19. 
3. tgls, tre velte, 20. 
4. terpamd, 30. 
5. IEVTANIG, 40. 
6. ébanis, 50. 
T. Entantg, 60. 
8. OxTANIS, 70. 
9. EvvedxiS, évvaniS, 80. 
10. dexauig, 90, 
11. svdendus, 100. 
12. dodexarnis, 200. 
13. toisuardenanis, 300. 
14. tertapeguardexanis, 1000. 
15. mevtenadexdxi, 2000. 
16. Ennordendng, 10000. 
17. éntaxadexanie, 20000. 


OXTOMUALÒ ENAALE, 
évveanardexanis, 
slxoGanIS, 
TOLEKOVTAKIS, 
TETTAGAKOVTANIGS, 
MEVTNKOVTANIGS, 
emuovtanis, 
Bdopgxovianis, 
07Ò OpKOVTALIE, 
EvevquovtaMIS, 
ÉNATOVTAUIS, 
diaxogiante, 
TPLALOGLAKIG, 
qrhiais, 
Oisgrdianis, 
uugians, 
disuvgLanis. 


Secondo Corso. Secondo Semestre. 


A Del Verbo. 


S. 70. Concetto del Verbo. 


Il Verbo significa un’ attività che si asserisce di un 
soggetto qualsiasi; per es.: Il padre scrive; la rosa fio- 
risce; il bambino dorme; Dio è amato. 


$. 71. Divisione del Verbo (genera). 


Sotto il rispetto del significato e della forma i 
Verbi si dividono come segue: 

1. Verbi attivi, cioè verbi che esprimono un’attivi- 
tà esercitata o manifestata dal proprio soggetto: p. e. yeepo, 
io scrivo; 20440, io fiorisco. 

2. Verbi medî o riflessivi, cioè verbi che espri- 
mono un'attività la quale procede dal soggetto e si 
tia sopra lui stesso: p. e. fovAevoue:, io mi con- 
siglio. 

3. Verbi passivi, cioè verbi che rappresentano il 
soggetto nella condizione di ricevere in sè (di patire) un’ 
attività estrinseca; p. es. rurtopa:, io sono battuto; otéo- 
gouat, i0 sono amato. 


S. 72. Forme dei tempi, ossia Tempi del Verbo. 


1. La lingua ‘greca ba le seguenti Forme dei tempi, 

o i seguenti Tempi (Tempora): 

I. 1. il Presente, fovAsvo, io consiglio; 
, il Perfetto, fefovAsvxa, io ho consigliato; 
. l’Imperfetto #80vAsvo»r, io consigliava; 
. il Più che perfetto #fefovAevusir, io aveva 

consigliato; 
. l’Aoristo, éBovAsvoa, io consigliai; 
. il Futuro fiov4svoa, io consiglierò: 
7. il Futuro passato (quasi soltanto nella forma media) 
BefovAsvcoua: io mi sarò consigliato, oppure io 
sarò stato consigliato. 


IL 
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2. Tutti questi Tempi vengono divisi in: 

a) Tempi principali: Presente, Perfetto e Futuro; 

b) Tempi storici: Imperfetto, Più che perfetto e Aoristo. 

Osserv. Per il Perfetto e Più che perfetto attivo, per il 
Futuro semplice passivo e per l’Aoristo di tutte e tre i 
generi del Verbo, la lingua greca ha due forme, che vengono 
distinte col nome di Tempi primi e secondi (Aor. I.,, II.) 
Solamente pochi verbi per altro hanno ambedue le forme: i più 


esprimono i tempi anzidetti o colla prima forma soltanto o soltanto 
colla seconda. I Verbi puri hanno solamente i Tempi primi. 


8. 73. Modi del Verbo. 


La lingua greca ha i seguenti Modi. 

I. L’Indicativo col quale esprimiamo un concetto 
od un fatto come certo .e assoluto: p. es. la rosa fiorisce, 
fiorì, fiorirà. | 

II. Il Congiuntivo che esprime l'aspettata o desi. 
derata effettuazione di che che sia; mentre l’Ottativo esprime 
semplicemente la possibilità. 

III. L’Imperativo del quale si fa uso per esprimere 
un comando; p. es. fovZsve, consiglia. 


_ $. 74. Dei Participiali; Infinito e Participio, 
Oltre ai Modi ha il Verbo anche due forme, le quali, 

erchè partecipano della natura del Verbo e di quella 

del Sostantivo o dell'Aggettivo, si chiamano Par- 
ticipiali. Queste due formo sono: 

a) L’Infinito che è Participiale in quanto è Verbo che 
partecipa del Sostantivo; é9#40' fovAsvev, io voglio 
consigliare; ro fovAsvav, il consigliare; il con- 
siglio; i 

b) il Participio ch'è Participiale in quanto è Verbo che 
partecipa dell Aggettivo: fiovAZevav arie, un uomo 
che consiglia, o consigliante. 


Osserv. Amendue questi Participiali si chiamano Verbo infinito; le 
altre forme diconsi Verbo finito. 


8. 75. Forme personali e numerali del Verbo, 
ovv. Persone e Numeri del Verbo. 


Le forme personali del Verbo indicano se il sog- 
getto del Verbo sia colui che parla (io, la prima urina), 
o quella persona o cosa a cui si parla (tu, la seconda per- 
sona), oppure una persona o cosa di cui si parla (egli, 
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ella, la terza persona). Nel medesimo tempo le forme per- 
sonali indicano anche la relazione di numero: il singolare, 
il duale, il plurale, come: fov4Aev® io (quegli che parla) 
consiglio; fovAsvas tu (quegli a cui si parla) consigli; 
BovAsver esso, essa (la persona o cosa di cui si parla) 
consiglia. : 

‘. Osserv. La prima persona del Duale nell’ Attivo e negli Aoristi del 


Passivo non ha una forma sua speciale, ma si esprime con quella 
della prima persona del Plurale. 


$. 76. Conjugazione del Verbo. 


Vi sono due forme di conjugazione: la conjugazione che 
termina in o, secondo la quale si conjugano la maggior parte 
dei Verbi, come: fovAeva, io consiglio; e la conjugazione 
più antica che finisce in pi, come: îorqpi, 10 pongo. 


Conjugazione dei Verbi in . 


8. 77. Radice, Aumento, Raddoppiamento, — 
Caratteristica del Verbo. | 


1. In ogni forma verbale si distinguono la radice, 
la quale contiene la forma fondamentale del Verbo stesso, 
e le sillabe formative mediante le quali si esprimono 
le diverse relazioni dell’ attività esposte nei $$. 71 — 75. 
Nella maggior parte dei verbi che terminano in @ trovasi 
la radice levsada la desinenza alla prima persona del Pre- 
sente Indicativo: p. e. fov4sv-0, io consiglio. 


2. Le sillabe formative, o si aggiungono alla radice 
in fine come desinenze, e vengono chiamate terminazioni 
d’inflessione; p. e. fovAsv-0, fovAzv-0%0, BovAsv-copar; 
oppure le si affiggono al principio, e sono denominate A u- 
mento e Raddoppiamento, p. e. #-fovAsvov, io con- 
sigliava; fs-BovAsvxa, io ho consigliato. 

—_. 3.L’Aumento esprime tempo passato e quindi 
si trova in tutti i Tempi storici Umpert, Aor., Più che 
perf.), ma solamente dell’ Indicativo. Nei verbi la cui 
radice comincia con una consonante, esso consiste in un a ° 
preposto alla radice stessa, p. €. é-BovAsvoa, io consi - 
rliai. Nei verbi poi, la cui radice comincia con una vocale, 
P°Avnianto consiste nell’ allungamento della prima 
vocale della radice, cambiandosi « ed s in (per molti 


‘ 


verbi in «), { ed è in ed v, 0 in w. 
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4. Il Raddoppiamento esprime il compimento 
d'un’ azione, ed ha luogo perciò nel Perf., Più che perf., e 
Fut. terzo o trapassato. Nei verbi la cui radice comincia 
con una consonante, il Raddoppiamento .consiste nella 
ripetizione della prima consonante della radice 
unita all’ s; nei verbi poi, la cui radice comincia con una 
vocale, l’ Aumento fa le veci del Raddoppiamento; p. e. 
Be-BovAsvxa, io ho consigliato; ‘ixsrevxa. io ho suppli- 
cato, da ‘fxetevo. Il Raddoppiamento, e l’ Aumento che ne 
fa le veci, restano in tutti i Modi ed anche nell’Infinito e 
nel Participio. Dell’ Aumento e del Raddoppiamento si tratterà 
più estesamente nel $. 85 e seg. 

5. Quella lettera dell’ alfabeto che trovasi alla fine della 
radice dopo averne levata la terminazione @, si chiama 
Caratteristica del Verbo, o semplicemente Cara tteri- 
stica, perchè serve a distinguere e distribuire in classi i 
verbi in o. Se la caratteristica è una vocale, il verbo si 
dice Verbo puro, p.e. fov4ev-0, io consiglio; se è una 
muta si dice muto, p. e. re/f-0. io frego; se è una 
liquida, dicesi liquido, p. e. paiv-@, io mostro. 


S. 78. Terminazioni d’inflessione. 


Le inflessioni o terminazioni d’inflessione 
nei Verbi servono ad esprimere le tre relazioni di tempo, 
di modo, di persona. Constano quindi di 'tre diverse 
parti, le quali sono la caratteristica del Tempo, la 
vocale del Modo, e la terminazione o desinenza 
della Persona; come fiovAsv-6-0-uat. 


a) Caratteristica del tempo e terminazioni del 
tempo. 

1. Caratteristica del tempo si chiama quella con- 
sonante, la quale sta immediatamente dopo la radice del 
Verbo, e serve a indicare il tempo a cui il Verbo si riferisce. 
La caratteristica del tempo nel Perf. I. e Più che perf. I. 
dei Verbi puri è il x; come fs-fovAsv-x-a, #-Bs-fovAsv-x-stv. 

La caratteristica del Futuro, dell’ Aor, 1. att. e med. 
e del Fut. III è il 0, come: fiovAev-6-0; fovAsv-6-opat; 
è-BovAsv-0-a; é-BovAsv-0-aunv; fe-fovAsv-6-opoi. si 

La caratteristica dell’ Aor. 1. pass. è il ®. Il Fut. pass. 
poi, oltre alla caratteristica 0, riceve anche la terminazione 
dell’ Aor. 1. pass. ®n, quindi ®ys, p. e. é-BovdAev-8-qv; 
BovAsv-8y0-0pai. | 
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va Questa | caratteribtica Case detpo ‘appartiene, soltanto! a} 
T'enipi primi; 0300" : eine 
- Re Lia tardtteristica det tegpo! vinftà Colla: desitidnza «hè 
I tien dietro Vhiamast! terminazione del'témpo. ‘Così 
pî è, ‘tella fonia: BovaZSOt Mo la èainittstistica del Fut, “ 
e la sillaba 60 è la terminazione del ‘Tempo fut. Finalmenté 
lil radice:del: Verbo: gongiùnta colla caratteristica del'tempo 
ecoll’ aumentoso: irtido ppiamentò; isi/chiatna #u'dii c'e d'è } 
1e-m pos: Così pivesrin! spesevera, éBovevo: ‘è. ‘rali 
deb tempo Ar. È Sdi 041137 E ae POSI 
{OS UST Rd ge e Da tato EE 
S. 79. b) Terminazioni: REST, e- Vocaledi 
CODIO= 1A T-3 Modo.  SSLISLILA 


«€ La terminazione Pe rgotale Assutié diverse ‘forme 
aetondo le diverse Petsshe'e i'diversi Numeri; 6 la” v ocale 
di Modo secondo i diversi Modi; come: 


D° Pers Sing. Int! ‘Pres. Med. ovAbv oper > 
dali Conk. ? forni opa | 
3 Pers. Sihg. Todi Pat. Med. BovAsv- “dieta 
Saf init Ottati  eBoviebiazbirà 
lL Pers. Phir. Irià. Pres. Med: ‘Poviet-b-pett' © 0" 
lo de > coi "Cong. Lon cr Bovkev=d-sde 1) I 
sr 2: Pers. Plur. Ind. "Pres. ‘Med: BovAev-s-ote' © 0 
Cong. Bovazb-piode” ra 
1. Pers. Sing. Ind. Aor..I: Med. #fovZev-c-auny' | 
i Cong. è. Powaso-9=0 pae, 
dii Pers. Sing. Ind. Aor. I. Med. 8BovAev-ola-z0 
i Ottat. |. |. .. fiovAsv-6-ac-to. 
Gaseiv Nelle forme qui addotte la radice del Verbo -è fovZev: le 
voci poi fovAsv, PovZeve, ed éfovisvs Bono, radici di Tempi, 
cioè del Pres., Fut. o dell’ Aor. ]. Med. Le desinenze uo, tas ecc. 


sono le terminazioni o desinenze personali, Le VOCAA 
“uo, 5 #3 OL; 7, di, ci, sowoile vocali dei Modi. >» .. < -- 


d 


È 8: ‘80, Osservazioni sopra le terminazioni Per- 
a sonali, e le vocali di Modo. 


1. to serminazioni: personali succedono ‘ imme- 
diatamente alla vocale di Mcdo; e spesse volte le si uniscono 
così strettamente, che non si presentano più come due parti 
distinte, ma ‘sono fuse in una ‘sola; p. e. fov4svo-gs, in 
vece di fovAevo-n-19; BovAsv-n per fovAsv-e-at. * 

2. Quì è di gran momento la distinzione dei Tempi in 
principali: e«storici;I-Fampi pricipali; di it Pres. 


Gramm. greca. I. Part. 
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il Perf. e il Fut. hanno nella II. e III Pers. Duale la sola 
desinenza ov; come: fovAsv-s-tov, BovAsv-s-t0v; BovAsv-s- 
6Iov, BovAsv-s-06F0v: ma per lo contrario nei tempi sto- 
rici la desinenza della II. Pers. Duale è ov, quella della 
III. è pv; p. e. #BovAsw-s-tov, éBovAsv-8-tnv; éBovAsv-s- 
etov, #BovAev-#-08nv. | 

3. Oltracciò i Tempi principali formano la III. 
Persona plural. nell’ Attivo colla terminazione 01!) (nata 
da vt; vo); e nel Medio cella terminazione vre:: — I 
Tempi storici nell’ Attivo la formano colla terminazione 
v, e nel Medio colla terminazione vro, come: 
BovAsv-o-vor = fovAsv-over(v) = é-BovAsv-ov 
BovAsv-o-vrtat è-BovAsv-ovto. 

4. Finalmente i Tempi principali nel Sing. del 
Medio escono in ua, co tar: 1 Tempi storici ie uv, 00, 
To, come: | 

BovAesv-o-uat éBovAsv-0-unv 

BovAsd-s-0aL= fovAsv-n éBovAsv-8-00 = éfovAsv-ov 

BovAsv-s-tat : éBovAsv-s-t0. 

5. Le desinenze personali del Congiuntivo corrispon- 


dono a quelle dei Tempi principali dell’ Indicativo. Nel-. 


l’Ottativo per lo contrario le desinenze personali dei Tempi 
principali corrispondono a quelle dei Tempi storici 
dell’ Indicativo. Così: 
2. 3. Du. Ind. Pr. BovAsvs-tov  Cong. BovAsun-tov 
BovAsvs-690v n  BovAsvn-0680v 
3. Pers. PI. , fovAsvov-ot BovAsva-dt 


n» 
BovAsvo-vtat n  BovAsva-vtat 
1.5. n n BovAsvo-uat n  BovAisva-uat 
2.5. n » fovAsv-n n BovAisono 
3. S. n n BovAsvs-tat n  BovAsvn-tat 
2. 3. Du. Ind. Impf. éBovAsve-tov Ott. fovAsvo-tov 
E-TNV ob-tnv 
éBovAsvs-0t0v x, BovAsvo-odtov 
E-G8Nv oo-GdNnv 
3. PL , » éBovAev-ov n  BovAsvosv 
3. PL» » é&BovAsvo-vto n  BovAsvo-vto 
1. S. » n éBovAevo-unv »  BovAsvot-unv 
2. S. n» n (èBovAsvs-00) n  (BovAsvot-50) 
#BovAev-0v n BovAsvoro 
2.S. n » éBovAsvs-to n  BovAevo-ro. 


!) Ovv. civ quando ha luogo il v #pedxvorinor. V. $. 7, 1, b. 


mv - - 
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6. La vocale del Modo Congiuntivo nei Tempi prin- 
cipali si distingue da quella dell’ Indicativo solamente in 
ciò, che essa nel Congiuntivo diventa lunga cambiandosi 
o in 0, «s ed a in 7, edecinnm. Quindi: 

Indic. fovAsv-0-uev  Cong. BovAsv-a-uev 

n  BovAsv-ss n  BovAev-ns 
n BovAsv-s-08 n  Bovisv-n-08s. 

7. La vocale dell’ Ottativo è l' < che si colloca subito 
dopo la vocale di Modo della 1. Pers. Sing. Indice. Si 
eccettua il Più che Perfetto, il quale nell’Ottativo riceve la 
vocale di Modo del Presente. Quindi: 

I. Sing. Ind. Imperf. o, Ottat. 06; é#BovAsvor, BovAzv- 
ci-pi 

T. Plur. Ind. Aor. Att. a, Ottat. a, éBovAsvo-a-pev, 
BovAsvo-a.-usv. e 


$. 81. Conjugazione del Verbo regolare in @ 
rappresentata nel Verbo puro f0v45v0, io con- 
| siglio (V. $. 77, 5). 
Osservazioni preliminari. 


I. Già si disse ($. 72, Osserv.) che i Verbi puri 
non hanno i Tempi secondi. A fine pertanto di presen- 
tare una Conjugazione compiuta si sono qui aggiunti al Verbo 
BovAsvc i Tempi dei quali è mancante, togliendoli da due 
Verbi muti (roi, io trito, Afro, Rad. AIII, io la- 
scio), e da un liquido (paivo, Rad. DAN, io mostro). 

II. Studiando la tabella dolla Conjugazione gioveranno 
le avvertenze seguenti: 

1. Alla forma greca si aggiunga il corrispondente signi» 
ficato italiano, —. | 

2. Sarà bene che da principio le forme greche si risol- 
vano sempre nei loro elementi, cioè: 

a) Terminazione personale, b) Vocale del Modo, 
c) Caratteristica del Tempo, d) Radice del 
Tempo, e) Radice del Verbo, f) Aumento o 
Raddoppiamento. 

3. Le voci stampate con carattere marcato avvertiranno 
gli studiosi di considerare la differenza che passa tra le 
forme dei Tempi storici all’ Indic. e Ottat. e le forme 
dei Tempi principali. 

4. Le forme uguali, o diverse unicamente per l'accento, 
sono notate con un asterico (*). Chi studia avrà cura di 
cercarle, unirle e confrontarle; p. e. B0vAsvo® I. Sing. Ind. 

! D4 
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Fut, Att. oppure I. Sing. Cong. JAor, I. att.; Viva 
2. Sing. Imper. Aor. Med, fovisvoa, 3. Sing. Oft. Aor, 
I Att. ovdedoa, Infin. Agr. dA ii 
155, In’un' colla. forma conviene ‘imparare anche la sua 
accentuazione; ‘della ‘quale, si tratterà più. distesamente 
nel $. 84. ‘Al principianté basterà questa. regola generale: 
Nel verbo l'accento. ‘si fitrae dalla fine della pa- 
rola quanto 10 permatte la natura dell'ultima sil- 
laba.; Quelle forme Ja cui accentuazione devia.da, questa 
regola generfile ei troveranno  contrasegnate. con; Una È. a 
* © ‘6. Quando lo studioso; abbia di questa manjera, acquir, 
state, una compinta cognizione del proposto paradigma, [rigo] 
verà per primo esercizio nei loro elementi quelle forme ver. 
bali che verrà ;incontranda :nei susseguenti temi greci, pegui- 


tando quest ordine: fovisvoa è a) TO, prlmAr | 


B) Singolare, y) dell’Indicativo, è) Futuro, e) Attivo 
del Verbo fovAesv®@, io.copsiglio, . Appresso comincerà a 


tradurre, in greco quei verbi che troverà nei temi. italiani, 


indicando ordinatamente und per uno, gli elementi dei quali 
deve esser composta la. foriia che ch occorrerà di usare; 
e ciò coll’ ordine seguente: a) Radice del verbo, f) Au- 
mento- dè Rad'doppiamentòo, y) Caratteristica del 
Tempo, d) Radive del'Tempo; #) Vocale del Modo, 
{) Radice del Tempo congiunta colla vocale del 
Modé, n) Desinenza o Terminaziote ersonale,, 
8) Radice ‘del Tempo congiunta colla, Vocale del 
Modo è colla Desinèénza pérsonale.' Per é8. Quale sarà” 
la forma greca di Egli si. consigliò, come Aoristo del 
Presente fovAsvo, io consiglio? Questa forma. si troverà: 
dicendo:Radice:del Verbo, f0vAsu,rAumento s, dionde 
é-BovAev,— Caratteristica del Tempo, cioè dell’Aor. 1. 
Med. 6, quindi Radice del Tempo, é-BovAsv-a, — Vocale 
del Modo dell’ Indic. Aor.I. Med. a, e perciò #-BovAev-6-a,—. 
Desinenza personale della III. Pers. Sing. di un Tempo 
storico del Med. ro, e quindi #-BovAsv-6-2e-t0..,, . 

. 7. Per non sopracaricare e confondere lo studioso con 
Aa cose da imparare a memoria, sembra conveniente 
fargli apprendere le forme dei Verbi secondo certe divisioni, 
cioè in quell’ordine nel quale si succedono i temi inseriti 
Coro il $. 84, e quindi somministrargli copia: di. esercizî 
colla traduzione di questi temi dal greco nell’italiano, e dal-. 
l'italiano nel greco. Dopochè in questa maniera tutte le 


ro 


forme’ saranno state bene intese ed imparate, allora si potrà 
Li un’ altra volta ‘alla tabella, e ripetere così unita- 
m 


e tutte le forme. 
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Paradigma del ver- 
I. At- 











M o- 














siti Congiuntiv 
Indicativo dei Upi principali 
S. 1.180vA8v-0*, io consiglio BovAev-@*, io cons. 
2.lBovAsv-s15, tu consigli . |PovAsv-ys, tu cons. 
3.{BovAsv-e1, egli, ella, ciò con-|f0vis6-p*, egli, ella, 
Presente siglia ciò consigli | 
D. 2.1BovAev-stov*, voi dae consi-(Bovisi-nt0v*, voi 
vadice-del gliate l due ‘consigliate i 
tempo 3.[BovAZev-et0v*, eglino due con-|f0vAsv-ntov *,eglino ' 
sigliano due consiglino 
P. 1.[8ovAsv-opev, noi consigliamo |f0vZsv- opev, noi 
BovAsv- consigliamo 
2.iBovAsv-ete*, voi consigliate |fovAsu-nte, voicons. 
| 3.{Povisv-0v61*, eglino consi-|fovAev-woi, eglino | 
gliano consigliano 
S. 1.|8-BovAsv-0y*, io consigliava 
2.l8-BovAsv-sg, tu consigliavi 
AEREO 3. 0 egli, ella, ciò con- 
sigliava 
radice del | D.2.{é-BovAsv-stor, voi due cons, 
tempo 3.l8-BovZsv-étnv, eglino due 
consigliavano 
8-Bovdev- P. 1.|é-BovAsv-ousv, noi cons. 
2.lé-BovAsv-ete, voi cons. 
3.1é-B0vAsv-0v*, eglino cons. 
S. 1.{Ps-BovAev-n-a, io ho consigliato|fs-Boviev-1-0, i0 ab- 
2.IBe-BovAsv-x-as, tu hai consi-| bia consigliato 
| Perfetto I. gliato Bs-BovAsv-u-n6, tu 
DO 3.1Be-Bovasv-ux-8*, egli, ella, ciò abbi consigliato 
i radice del fl ha consigliato ecc. come il Cong. 
Î tempo D. 2.iBe-BovAsv-n-atoy*, voi d. av.c.| Presente 
3.1Be-BovAsv-u-at0v*, egl. d. h. c. 
lia P. 1.{Ba-BovAsv-u-apsv. n. abb. cons. 


2.{BssBovAsv-n-ate, voi av. cons. 
3.[Be-BovAed-x-doi, eglino hanno 
consigliato. 





103 


bo regolare : ino. 


tivo. ce dj 





Ottativo È E SS 
cioò Cong. dei tempi e storici | Imperativo Infinito Participio 





s9RF miri 
e) 


Bodiao-d,: consi- 
glia ev 
fopievdra, con-| . consi- 

sigli egli, _.. gliare 
|BovAsv-stox,con-| . . ; 
, sigl. voi. due 
BovAsv-frev, con-f 
4:; ‘Rigl. eglino duef. 






Bovisv-era*,c.voil | | 
BovAsv-ttmcar, i 
cons. eglino; solitam. fov4ev-0vtov * 















Bovàzv-orui, io consiglierei 
BovAsv-01g, tu consiglieresti 
Bovisv-or; egli, ella, ciò 
consiglierebbe 
Bovisv-ortos, voi due cons.|- 
Boviev-0ttnv, eglino due 
- consiglierebbero 
Bovisv-o1uss, noi cons. 
BovAsv-orre, voi cons. -- 
BovAsv-01ev, eglino cons.) 


L) “ svi È LI 
+ : n se 





+ "= 

|Be-Bovasv-u-s*]. fe-fiov-. Be-BovAev-u-| 
‘| ecc. come l'Imp.i. Zeux- | ost 
| Presente, ma so-| éver | Be-Boviev - --Ì 
lo pochi Perfet- aver : vat | 
iti,. clie harnnot :consi-.- |Bs-fovdéu-x-f 








j "1 ; pil significato .del gliato © 4 
Presente, assu- Pi G. x-0tog, x- 
mono le forme | ‘viag 


‘ dell’Imperativo | ’ avent. cons, 


S. 1.{é-Be-BdvA8v-x.81v,i0avev. cons. 
vigginitst ‘Dild-BeBavAevzi:scg, tu avevigona,i i i 0) 0 
3.18-Bs-BovAev-x-s, egli, ella, ciò 
- 40 &veva.;:consighliato. :.. 


LA ‘ 


 Piucheper- : 
il Piper TZ 


fotto L D. 2+é-Be-PdvAev-x-sttasi;-: voi due 
pio + faverpio ronsigriato, » 

- padies ali 3 3dage-6 dev-4tPltnI, eglino 
(scs due vevanvTeonsigliato 

. sempo . P. 1.18-Ba-f REsneS5 noi ave- 
on Den vam “vonsigliato: 

2-pE pv 2.18-Be-BdvAbiWbi-ste; voi avevate 


A8v-n- 













Oni uo VEDE APE BLU AS) 


! Perfetto I nié-prva pur io sono apparso me-q1v-0, i0 pia ap- 



















Piùcheperf, IL.{ é-n8-g}v-81v 3), io era apparso! ‘par Ho Asd i 
Pio ca lin di | cileno dieci 
| S. 1.1#-B0vZkv-0-a, io consigliai Bovitte-ot) ia tab 
I bia edasiifliàtoo > 

| AoristoI. 2. da asa: tu consigliasti. |fovZev-mqrmotusi 

Î bob “consigliato - usiuoc 
‘ radice dl | 3 é-Bovigv-0-s, egli, ella, ciò con- |ecay--cotma.ifti Gang. 
| tempo sigli i .£ do Presente: 10 -153507] 

D. 2.{#-B0v4 -d-atoy, voi d. cons. tir: i ,a110-1 tivo) 
| 3.5-BovAgv-0-atnv, eglino. due/;1.. .» s3310- IEIU 

| foriero con liarono sa 





ve 34 poy &-Bovigy- G-dper, not ci cons. 





LoL 
Ò Aa 2.|8-Bovi v-G-ate voi ‘cons. 
n tt ALLA 
uit. 98. a ca -G-av, e lino ons. 
Aoristo-IHI.:3 S. iq F-Aun-di vio: lasciai addietro |27/7x-0, ecc. come il 
‘— è-Rozo Midtem-ek,ecesviéomè l' Indic.,| Congiuntivo Pre- 
| No gato-xo i Impeffi -«: . (zi ti, sente 





I Epturo.,,.L S.1 Bovdssio,0'*,..jo ;ennsiglierò, 
I! BovAsv-o- come; l’Indicativo Presente 


Fe ——_—_—_ eee e ee e e e e e 7 IIIIIITEEZIZIZIZISIIEE  —— —————m 
{*) lPerf.11. in tutti i Modi,|nell’ Infin, e nel Part. si conj. come il Perf.I. 


I N er a i iii iii o) rt 
te er sesto con 




















Participiali 

nua | 

_Imperativo _ | _ Infinite. Participio 

Ù 2 pil È 

ovilacioal iii i 

sibi 

POE 1) UE IAAD OPA. | 


ba-fovizv:i-0L; gd: x egli 3 elia, 
1 Gi, avrebbe: song, 15! 
Be-Bow4ttrx01vd»; voi due 
| avreste ‘consigliata 
Bs-Bovbewa es tn9, eglino 
| due avrabbero.cans. 
Ba-BovAeweunostw, poi a- 
| vremmo: eorsigliato 
Bs-Bovasv-u-orte, voi avre-|. 
ste consigliato | 
fa-Bovisv-n-018v n spia È 


uri ‘ 
tailax'a 2 I Î j 






dtd LATA- 
wofino- 
w0'503- 
wotn3- 


fo 


t 
| 
I 
I 
I 
Ì 
E ' Se 1 
. . x 
Feto 4. 
è : È I £ 
NGafiea ] Ma ) 
*, A a st i 
. CU I. i tto 


rear vige 
















rn == 


ae-pqv-or pi, io sarei apparso me-pnv-8*, fppa f 8-qaggagio È 


agi St 
I x 








SUE AININOE: 


fovAsv-c-cupi, io avrei con- 





















373-4 


| sigliato otro ka ovisv-0-ds 
Bovrsyv-6-048, oppure stag Bov}ev-v-0v* c.tul. 0visv-0-dca|È 





03) ea DE eTA ME VESTO vi SATO pal OL el er e i sha © 


Povredinte vpi. -G-s1t 


ao ovisd-0-dv } I 

rr 2°) MES LT f 
fbvdev- -c-dto | Bovlgy- 0 - G. fomizvo- |l 
| 


1? vl, te 2 PEAS REDOZILI SANT NA Vago sa 
RC li te | at* i aver CvTOG 
54 è 
Boviagiomizia Î Boviev- -g- ‘ITOD ‘edo Boivieviga 
PL) à . tx ly 
BovAsv-0-altnv Boviey-0-dt0y ha VI 


| . x ; tuti o-t13 


Bovieveo- auuev : 
ovisv-o-01te | povtessotati”* dai 


ia | seno | 
ca che ha con- ll: 





gi 





Si ione 05 Pr geo, ge di el n ni I E - 


lu ecc. come 1Ù vi $ed.. 4. come We i ha LIt-QY, quea, 
! Ci: SII x “Es Si 
; tivo Imperfetto a ; o 
P 0 OIRIP SI perat, Pre V Ja Ga dgr 
sente J 

tati Srper: Le vTOG, 0VONns 

0visv-c-ovui, io consiglierei DUALE: 

comel’ Ottativo Laparfshto CACAO i 


A 
6 


ge 
fr 
fendi 
19 
fe 
(©) 
D° 
(e) 
u=/ 
(es) 
rh 
(e 
Len 
ee) 
ilo 
Q 
o 
È 
2) 
=) 
Ca 
© 
di 
. 2] 
i 
Pe) 
n 
(e) 
[eb 


d 














Nu- M du 
meri 
Tempi e Corsini 
“E ongiùntivo 
Per- Indicativo dei tempî principali 
sone | 
S. 1.[BovAev-opar, io mi consiglio,|BovAsv-0 porti, i0 mi 
p 2.[BovAsd-n* opp. sono|fovisv-n*, e. opp. 
desio 3.[BovAsd-stat consigliato |fowdsv-ntet, sia c, 
IA D, 1. Bovisv-opetov i Bovdsv-ouetov 
t 2.1BovAsv-s6dov Bovisv-nodov 
sie 3.|Bovisv-eG®0v Bovisv-no®0v 
P. 1.{BovAsv-0usda Boviev-dueda 
persse- 2.|PovAsv-eods * BovAsv-nods 
3.]BovAsv-ovtat Boviev-ovitar 
S.1.{#-BovAev-ounv, io mi consi- 
2.18 ) li ; 
Ln perfetta È Bovdev 0v gliava opp 
3.{8#-BovZev-et o era 
«LIE -0 igliat 
made de D. l é BovAev ousdov consigliato 
incdeti 2.16-BovAsv-e690v 
P 3.|é-BovA8v-é6®nv 
P, 1.|é-BovA8v-6usda 
=-poolso. 2.1é-BovAesv-sc®s 
3.{é-fovAsv-ovto 
S.1.[Be-Povisv-u at, io mi sono Bs-BovAsv-utvos, o, 
2.[Be-BovAev-cat €. Opp. Sono io mi.sia cons, opp. 
Perfetto . , 
3.|Be-Boviev-tai stato cons. | sia stato cons. 
D. E - pa 
radice del 11Pe Soppso pi2 os 
talar 2.1Bs-fovisv-ctov* 
| 5 3.|Be-Boviev-6® 0 v* 
P. 1.{Bs-Bovdev-ueda 
Perfetto 2.1Bs-Bovdsv-c8ds * 
3.IBe-BovAsv-vt aL 
S.1.[#-Bs-BovAsv-unv, io mi era 
Più che 2.lé-Be-Bovisv-còo cons. opp. 
‘ perfetto 3.|é-pe-BowZgv-t 0 erastato c. 
ne D. 1.{8-Be-BovAev-ustov 
radice del 2.1é-Bs-Bovisv-cF0v 
tempo 3.18-Be-BovAsv-c&nv 
| P. 1.|é-Bs-Boviev-usta 
&-Ba-Bovisv 2.|é-Be-BovAsv-08e 


196. 


3 . ‘Paradigma del ver- 














3.lé-Bs-Bovisv-vto 


IH. Me... 


Lal limi 
——__________——_ 


107 


bo regolare-in e. —-. | 3 
dio 






‘ Ottativo © © Pa ia RA 
cioè Cong. dei tempi storici)‘ 






Participio | 








Bovisv - ous - 
Bovisv-0v, cons. vog ; ll 
Boviev-t0da BovAet-e0-8a: BovAev-opévnj 
| consigliarmi ovAsvopevor) 
Boviav-eodov | (ti, si) opp. -consigliando-| 
BovAev-#080v * essere consi-| mi (ti, si) o 
— .gliato essendo con- | 
BovAev-e088* sigliato 
Bovdsv-é0800av, solitam. Boviev-s0d0v * 

















Bovisv-o lunv, io mi 
Bovisu-o to consi- 
Bovisv-oLto glierei 
BovAev-o(uedoy 
foviev-orc&oy 
Bovisu-olodnw. - . |... 
Boviev-olueda i 
BovAsv-orods el 
BovAsv-o vio 


Bs-Boviev-ao ire Boviev-0- |Be-BovAev-pé-| 

ti sia cons. opp.f der tessermi] 906 

sii stato cons. | (ti, si) cons. Be - La 004801 

Be -Bovisv - 08%] opp. . essere pelfoviev-pé- 

‘— | stato | consi-| voy 

Bs-BovAsv-0&0v *| gliato' essendo DE 

- _ , * o essendo 

—_ [Be BavAsv-080v ‘stato consîg 
|Be-BovAsv-08e* i 

Bs-Bovisv-08@00v, solitam. c&w1* 

Be-BavAev-névog sÎnv, io mi 

sarei consigliato, opp. sa- 

rei stato consigliato 


"i d 


dei 
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Nu- È 
meri 


î Pempi_ e f TEO a 
Pa wi U 
iui]! (Per Indicativo 






















&flovAEv-0-ar; i0imi copsi- 8 
gliai opp. fui consigliato. | 
.[É-PovApv-0-0 ecc. come il Cong.| 


5! ci 


|EFTROREZI E ECO 


pene 3. &-Bovdti-g-aro .. vi Presente | 
i raaioo tan Di "È a 0-duedon ... a | 
Lo Enpe. lo 2 è-Bova v-0-a0dToy 
oa "8. si v. satana na 
>-Bovdmo-g' | (. vogue... 
er heoszo]— ERRATE 
| RE, è-Bov1 v- OMVTO, . SATO 





| Aoristo IL-.| bl Alm-6 ray doi rimasi: addietro, din-opatr, io sia | 


i 00ne T Imperf. dell’Indie. |. rimasto , &fdietro, 
| 8. 1.{BovAsvto-opar, soma conaie He? come il ong, Pres] 
c. l'’Ind. Pres. Spa Ag Ot19<pA to | 
=_= rr dle 43 IERIRE i 

S. 1 B8-Borkd-o-oua1, io mi sarò c. 
2.Be-Bovksv-0-n. come l’ Ind. Pr. 





‘Futuro 





j Fut. passat. sn 
AO tra lueisa DC 
i OVv. F. II. £ 


Ik: Pe: Mei, 
S. 1.[-BovAgv-8-nv, ioera st. cons.|BovAev-dò |, È. Lo è: 


















2.1é-BovAkv-9-ng _ [BovAsvw-8-y7s® " su 
ERA dx N Beni 58 i-Bowhts-8n- SA! DO- 25% BovAsv-8-fj 
radice del D..2 &-Bouibv-trnza®, ..-; | BovAev-8-ntor* 
‘ten po {I _,,:B-1f-Pavido-trena,s- BovAev-8-frov* 
sai ni " .f. P.1.14-Bowd VO NUBI. - 4: Bovisv-9-duev 
-BavXey-d- cn |8-Boksd-&-nre BovAev &-7ts* 
ue gite 3.le-Bovdiv-tggen:: 1. BovAev-8-dar (+) -| 
sevston oto 8. 1 BovAzv-9ij: ‘G-opay, i io sarò cons. 
Foaturo L.. |... visv-&r-0-y come 4 Indice. 


‘Pres, ‘nel Med.. 


Jé- -telb-nv, io fui triturato” |rek-d hi îo sig stato 


8-relf-mng, ecc. come l' Tndicit frittirato 11" 
oeb- n "log iBigjot ove;: come | 
il Cong. Aor. I. 
nel Pass. 











8. 1. “opa, io sarò tritur. 
2.lre.B-r0-n ecc. come l’Ind. 


Fut. I. nel Pass. 
—————————————————»—+—+++++_"___________——— — ——— + [ rr rr ————_PPPPPP_ 


Aggettivi verbali: fowZev-t0g +, 7 +. 0v +, consigliato 


Futuro II. 













d bio dla  È Pun si Pagticipiale |, 

cea e Ottativo Rata cart Gefereti 463 dfI g&7101 pil 

cioè Cong:\de? di, sode it Imperativo VE sg 4) Barticipjo . 
,° ; syj* i I. LG 







Bendev-a dara 880 /) sro! si -rifovze0ra-.. ) Houlewsiipa 

rei cons, |. sp <ibiri6* |. OD, casereii wgs dl TI 
a 7 -1fasdeaea* c dimiftizai) con |Boplarivorkpé: 
BorAsd-ormato .: 1;  |BovAtorg-aa®o . »pigliato:, tti 0IM-D cf 


Bovisu-grafpefion,, .. LE MAAAGINTE, LISI ati ira Ja fl? "1; LO fb: edlsw-cret 3 
BowAey-q-asofom :.,;,-: |Povdef-o-eodan i: :: 0 i prioni 
Bovisv-c-alo&nv Boniev-0-t0901v* essendosi 


PovAev-c-aipeta sel Pro Li voof Pants o consigliato 

Bovisv-0-a1088 i. [Bovdewe-aade di Li Li, 

fo viev:9-0 4 PELLI Bevigv-0-09po0v, solit. Boy4su-0-0 pt pr * 

Lvamotunv, fo saro rim. add.;|dtr+0d +; 1000, livm-boFar tt! [ld sven, : 
@ Plmpd. Ott. «ome: PTunp, Bro» ii ititi vwsvn;besvov 
































Boviev-0-0iunv, io mì con- BovAsv-0- |Bovaev-6-gus- | 
siglierei, c. l’ Ipf. dell’ Ott. ecdar | vos, N, 0v 
Be-Boudsv-6-ofunv, io'mi sarei. cons., 0-sarei |Be-BouZsya-: |BesBatinevig- 
stato cons., come l’'Ottativo del Imp. ' |. s0@o 0u8vos. N. 0v 
BE «ego del Ls 
Bovdev:9-e677, io è, st, c. E gf Ran Sa oviev:8- | Nic | 
Bovlev:@-slng:. 1». |Bovisb-9-per,s.cl: rent Leno et 
"i i A ! L pen pa 14 di ( 411 Ù pi ul co ‘ 
Bowdev-8-eln oo i ovkev ento . °° [Bovlev- -8-8v t| 
Bovisu-d-elntov 20 u [BovAe8v-d-ntov* $ esser stato. Genitivo ‘ | 
fBoviev-d-a 1 nego \Persso:tnnda consigliato’ |[Bovisv-®-sv- 
fovisu- ii c. doi sE | Tos i £ 
Bovisu-Beelnts ‘o eît8r.: |Bovisv-8-nts * » CT 
Bovievw-2- 88 v l i : BovAev-8-rraosar È 4 essendo CONS. Î | 











cen] 





La 





Bovdsv-8n-6-oiusv, io sarò Boviev-9i- Bovdsv-8n-g- Ì 





cons. ecc., come |’ Ott. VE: c-ecdar =—|ousvos, ],.0v 
Imp. Med. li are e. N 
cguf-sinr, s io sarei statote(B-n0d, -Nto, [toiB-nvar + |roif-sig} ecc. 
triturato —. ‘ecc. come l’Imp.j , . } come il Part. 
toLf-eins, come l’Ott. Aor.| Aor. I, nel Pass. | « | Aor. I. nel 
L Pass. — > Ve. | Pass. 








e e —— _ OE. _————————————_—————_—Tm—  — ll ——T ———_—_—_—_—_—_—————TP——+...._-- — —r———-. 


ter qp-6-ounv, io sarei tri- tof-1-c- tob- np-d'- -due-f 
‘ turato ecc., come l’ Ott. I si e0dat 708, m ov 
Fut. I. Pass. us 





a. 
PI 
x 


BovaAsv-rtost, téa, ré0vt, da consigliarsì. 
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8.82. Osservazione sulla tabella, 


1. NellaI. Pers. Sing. Più che perf. attivo, oltre 
alla forma in «uv, trovasi presso gli Attici anche una forma 
in 7; p. e. éBeBovAsvxn insieme con #BeBovAsvxswv. 


.-2. Nella IL Pers. Sing. del Presente e Futuro 
Medio o Passivo, oltre la forma in 7, usarono gli Attici 
anche una forma in st. Quindi: BovAsv-n e BovAsv-st, — 
BovAsvo-n e BovAsvo-st, — fovAsv®o-n e BovAsv®gs-s1, — 
topno-n e toiByo-sr ecc. Questa desinenza in st è poi la sola 
usata nelle forme qui sotto riferite dei tre verbi seguenti. 

BovAopai, io voglio; fovAs tu vuoi (ma nel Cong. 

| BovAn) | 

olouar, io credo; otet tu credi (Cong. oîn) 
owoua, io vedrò; ocwe tu vedrai. 

3. Le forme abbreviate della III Pers. Plur. del- 
l’Imperativo nella voce Attiva sono uguali in tutti i tempi 
a nel Perfetto) alla forma del Genitivo plurale del 

articipio nel tempo corrispondente. Il principiante cerchi 
queste forme. 


$. 83. Osservazioni sulla formazione del così 
detto Futuro Attico. 


1. Se nella forma del Futuro Attivo e Medio in 00, 
gouai, la radice è di due o più sillabe, e il o trovasi prece- 
duto da una della vocali brevi &,. e, è, molti verbi in vece 
della forma regolare ne ricevono un’altra, la quale, espunto 
il o, prende la desinenza circonflessa da, ovua:; e la forma 
che ne risulta dicesi Futuro Attico. Perciò da #400 
comunemente é40vvoa) io caccio, Fut. é44-0-0, si forma 
il Fut. Attico #40, @s, @, @usv, are, dor; da teléa, io 
compisco, Fut. tedé-0-0, e Fut. Attico rs4d, sÎs, sî, 0ù- 
usv, stre, ovoc; e nel Med. da re48-0-opat, si forma ted0d- 
uot, îj, stra. ecc.; da xouito io porto, Fut. xouleo, Fut. 
Attico xouto, tests, tel, tovusv, cette, odor; nel Med. 
xouLoVdpat, tîj, Leitat, Lovusda ecc. 

2. Questa forma di Futuro si trova solamente nel- 
l’Indicativo, nell’ Infinito e nel Participio, non mai 
nell’Ottativo. Quindi: 1846, rs4sîv, r840v; ma nell’ Ottat. 
teAegoge. I Verbi poi, che prendono questa forma, sono i 
seguenti: a) #4x0 (é#4avvo) io caccio; ts4é0, io com- 
pisco; xa4éo io chiamo; b) tutti quelli che finiscono in 
(co; c) pochi che finiscono in «fo, e assai di frequente 
BiBatao, io cammino; d) dei Verbi in we tutti quelli che 
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terminano in evvvpi oltre @upiévvvpi, io vesto (dupiéso, 


augid.) Nella lingua Attica sono rare le eccezioni da questa 
forma del Futuro. SI 


8. 84. Accentuazione del Verbo. 


1. Regola fondamentale. L’accento si ritrae 
tanto dal fine verso il principio della parola, 
quanto lo permette la natura dell'ultima sillaba; 
come: fovAsvs, made, tute, BovAsvOoov, raÙoov, tUYOv, 
e in quella vece: fov4Aevers, BovAsven. | 

Osserv. 1. Il dittongo «. in fine di parola si considera, rispetto al- 

l’ Accento, come breve; quindi: fovievoua:r, Fa eccezione la ter- 


minazione .dell’ Ottativo. 0 che viene considerata lunga; come 
Bovsvoa: III. Pers. Sing. Ottat. Aor. I. Attivo. 


2. La stessa regola vale anche nelle parole composte, 
p- e. psos, mpOspEEs* peÙys, Enpevye: Aste, anoAsire 070, 
xatecza, xateogopev. Vi sono per altro le seguenti limita- 
zioni: i 

a) Se un Verbo è composto di due vocaboli, 
il primo dei quali aveva l'accento sull'ultima 
iflaba, l’Accento del Verbo così composto 
non può ritrarsi più indietro della detta 
ultima sillaba del primo vocabolo. Quindi 
arodos, éxloyss; èrideg; e non già amo0dog, Ér10ges, 
Endes. 

b) Se il Verbo si trova in composizione con 
più di un vocabolo, non può l’Accento ri- 
trarsi Dot modo che venga a cadere sul 
primo di questi vocaboli. Quindi cvvéxdos, 
mragévdss, e non già cvvexdos, rdpevdss. 

c) Se il Verbo ha ricevuto un Aumento (così 
nell’ Imperf., Aor. e Più che perf., come nel Perf.) 
l'accento non può ritrarsi più indietro dell'Au- 

‘ mento stesso. Quindi 200g5y0v, come sfyov, non 
già moogsiyov; rapéoyov come écyov, non già se0s- 
6X0v; #67]pov come qyov, non già éEnyov; r0007x0v 
come 7xov; &retgyov come sig70v, ed anche apixtar 
dplxto come ixtai, ixto. 


Eccezioni dalla premessa Regola fondamentale. 


3. Nella forme seguenti l’Accento cade sull ultima 
sillaba, e sarà 
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NO 19): Cirednflessoi nell’Inf: voor. At acuto net Masa) 
st-106 Net: Sing: Paetic.s dello stonso sé o5- (eo? 
Armetv, Anv, Airrov (fem. Uirovoa); è 'atuto'altresii 
sulla II. Pers. Sing. Imper. Aor. IL Att. dei 
cinque Vetbilalmes 6486, avgts Anfit, 185.<Ma quando 
siano in composizione, l’ Ac ento, sì, ritrag; p. e. 
svndit drtdsri, dndAofe, A a | 
-. A Bf Cifconffesso! nell’ Act, for. «dh Adi 3 pome, 
‘dado, dov (da vi qui): i Lit 
ALTRI TOM VI E DO AI LEA; 


Osserv. 2. Trattandosi, i, ci. l’ Laino, È rispae-segphdenla, te» 
gola fondamentale nell’Imperat. (non però | nei Participiali 2a 


255 c.d Atts-di tutti i Verbi, «Quindi: Bufale; LErd®# bec;;-e sl PaR 
--» reipialiin Pater; éxfollobo, Enlvattiv,; BEelPwveeci.'Tittavia nel 
» Sings Ineperi Aor. I: Med. deî Verbi terthibanti ti è fl 'ircon- 
flesso ida ‘sall'altima’ anche nei fn :COME t "iBarod, 
n, xAtrrov ériie®0d, peioù, ÉneveyxoÙ, ra CGp0d. Lo 
eo doo di Rbasi dei Verbi hac qudndoe siamo ‘e puisatre, dani "Prepo- 
it" sizfone\mbonosillaba, p. 6: ‘dd0d; Ludo, dp; da 1 Acento’ sf' 
-;. 1 ritrasse Verbo di ‘ composizione. don. ipo 
come: armodov, xatadov, 376800. Nel e e nel Plurale .l' Ac-: 
cento si ritrae sempre, p. e. iufaresde, arolaBeode, zeddocde, 
'alemeoe;' dpeode, Aberradende ‘(don nBeA808=' ecé.) i 
; n e) Acito su’ dilttii' PAFti dit he! ‘Finidcono.id 6. Gen. 
cr toe; quindi‘ su tuttii Participî attivi ‘gi Verbi 
È o a hi princi altnegté;: come ‘pure fhel'Petf I e II 
' de? Partiti io'Padsl'di opa Vefbb; p. ‘è. BefBov- 
e. ‘A80%de (Gen. ‘otog) ;' BovAsudeig (Gen: EVTOG); ;s (orag 
(Gen. avTos) ; tidsis (Gen. evros); ‘d.dovs (Gen. 
Viet: di -0Vr06); dssevvs (Gen: vvtos); 'dvaotds, 84809: r00- 
i. 00 10006; Geni dLaeravtozi 'ixdéviosi A00dovtos. 
 Violsi eccettuàre il partie: A'or TL Attifo, che è 
scontro’ parossitono, cioè ha sempre l Accentò acuto sulla 
por uma, «come: fovAEvoai. i 


‘d) Cireoriflesso sull'Aor. L ‘e HI. Siàg. 461 (Con- 
JIGRIITO Pass:; quindi: BovAevdd, topa. 


La DL Accento ‘cade sulla penultima nella seguenti forme: 
siii 1) nel Perf. dell’Inf. Med. e Pass., nell’Aor. I del 
. «+. Inf Attivo, e nell Aor, II. del "Medio; inoltre 

in tutti gl’ Infiniti terminati in, ve, e perciò in 
tutti gl Infiniti attivi dei Verbi.in w:, come pure 
nell’ Aor. I. e II. dell’Inf. Pass. e nel Perf. I. e 
II. dell’Infin. Att. came:  TETUP AL, BsBovAsù- 
cda, tetuunoda:, mepuifodar, — puietat, BovAev- 
Si: du, Tufo, purea, ud dat, — Anéodal, éx- 
ds0da., diadootar, — lotavoir, tIdEVaL, dLdovat, 


i en ue 


113 


detxvvvat, Grquai, deivar, dovvar, — BovAev®nvai, 
tobnvar, — BefovAsvxevari Asdorrevat. 

c) Nel participic Med. o Pass. come: merudev- 
uévos, svn, usvov; tetiunueévos, rmeqpuinuevos, 
Tetvupuevos. 

c) Circonflesso nel Duale e Plur. dell’ Aor. I. e II. 
Cong. Pass. p. e.: BovAsv&duev, toifapevr, Bov- 
Aevdite, toipite. 


Osserv. 3. Se le tre forme eguali dell’ Aor. I. Infin. Attivo, del- 


l’Aor, 1. Imperat. Med. e della III Pers. Sing. dell’ Aor. I. 
O ttat. Att.. constano di tre o più sillabe la penultima delle quali 
sia lunga per natura, distinguonsi mediante l’ accentuazione nella 
seguente maniera: Inf. Aor. I. Att. fovAevoai, Imp. Aor, I, Med. 
BovAsvoar, Ottat. Aor, I. Att. flovAsvoar. Così pure ro1700, 
MOLnoaL, Momoai. 


Ma se la penultima di natura sua è breve, ovverà è 


lunga solamente per posizione, allora l’ Aor. I. dell'Infin. 
Att. corrisponde in tutto alla III Pers' dell’ Aor. I. Otta- 
tivo Att., p. e. avvoa: (da dvva); ma nell’ Imper. Aor. 


I. Med. si scriverà &vvoa:. 


XXXVI. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 
a) Pres, ed Imp. dell Attivo. 


Ay0 va. io parlo, ragiono, 


arotoéro, i0 volgo altrove, 
svio. 
aropevvo, i o fuggo via, 
agotgov, to, ] aratro, 
xaAhos, 0vs, to, la bellezza, 
arzt006, ov, (Avv. dxst00s) 
col Genit., inesperto, 
éy®, 10 tengo, ho; (con un 
Avv.) mi trovo, sto, sono 
così o così, a questo o a 
quel modo, 
x8v80, io nascondo, 
Anci, io mi avvicino, 
mposnintà, (2) accido,occor- 
ro, soprarrivo, m’ imbatto 
PR 
otacieto, io vivo in discor- 
dia con alcuno, 
Gramm. greca. I Part. 


uovo, 7, ogni arte musi- 
cale, e particolarmente la 
musica, 
madela, N l’ educazione, 
, CI 
moovora, ), la providenza, 
cura, | 
/, , 09 è 
detvos, N, 0v, terribile, spa- 
ventoso, violento, perico- 
f . O 
loso; tò dervov, il pericolo. 
Er5006, @, ov, alter, altro, 
vevvataos, nobilmente, valo- 
rosamente, animosamente, 
ovtos, (avanti una consonante 
er 
OUTO) così, 
Ud . 
ote, Congiunz., allorchè, 
quando 
e’ . ° 
otav, Congiunz. col Congiun- 
tivo, 80 
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duo cda m90g TYv modÀv ayETov. — Bos tò &gargov 
Apetov. — Xatomuev, 0 naldes. — ‘Ls Mid (sottint. #0r() 
xoiios, Otav gn voùv cIPPOvA. — Oi nmoAîra: toÙùs vo- 
povs puiartoviov. — Etatgos ÉtaiQ0v Poovritito. — 
Ilotno te xa) pntno MOOVOLAY éyétagav Ts tav TEXVOV 
rodelag. — “O POruuatov ATELOOG 00 parere Bisaov. — 
Tas AQOGIIITOVIAG _tUos pevvalas péose. — ‘0 maîs 1 
matoì 60d0v péos, iva qaion. — 0 mais tò maroì $0d0v 
Epegsv, iva qalooi. — Zaoxoatns OETEO _iplyvaoxer, ovtas 
Eieyev. — Ote ol "EXAnves érAnotatov, où PapBagoi arEpev- 
POV. — OswrotoxAis mai Aouoteidng IOTÈ éotaciafetnv. — 
Aaxedaruovioi uoveraMe arelo0s elyov. — ‘Arotosmore, o 
dsol, to dervov ap nuov. — My Eregov xevdos xaodla 
voùv, «Ala dpoosvar. 

Due cavalli, tirando il carro, s’affrettavano. — Due 
donne cantano. — Fuggiamo (Congiunt.) la malizia. — 
I fanciulli imparano diligentemente le scienze, affinchè i 
genitori si rallegrino. — Il cittadino osservi le leggi. — Gli 
‘amici devono aver cura degli amici. — Due donne canta- 
vano. — Coloro che sono inesperti della scienza, sebben 
guardino (Partic.) non vedono. Sopportate animosamente, o 
cittadini, il pericolo che vi soprarriva. — Voi parlaste come 
pensavate. — Noi eravamo ignari della musica. — Vogliano 
gli Dei allontanare da noi il pericolo. i 


XXXVII. Parole da imparare a memoria e temi da 
i tradurre. 
b) Perf. e Più che perf. dell’Attivo. 


Evdva, io entro, vesto (in- ve, io genero, produco, nel 


duo), Perf. io son nato, son dive- 
xatadva, io mimmergo, va- nuto, 

do sotto, ini nascondo, Midua, N, Medea, 
nido, io perseguito, Iliatarat, ai. Platea, 
xatadva, io disciolgo , di-  Ilé0o0ns, 0 , il Persiano, 

struggo, Aaost0s, ò,. Dario, 


xvoteva, (col Gen.) io sono A.000gos, 9 Diodoro, 

o divento padrone, conqui- o4éucos, ò, il nemico, 

sto, Zaodavairalos, 0, Sardana— 
u#440, io ho in animo di... palo, 

sono in procinto. ., rifletto, Deoexvdns, 0vS, 0, Vasecida, 

indugio; ro ué440v 1. il fu- puavtis, 805, 0, il profeta, 

turo, l'avvenire, 2. ‘ciò che I’ indovino, 

tarda, che è lento, yuvarxetos, a, ov, donnesco, 
rx00gnteva, io profetizzo, appartenente a donna. 
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Oi rmoAéuior éxatov rolitas AEPOVEVNAOLV. —_ Depenv- 
Òns éheys, undevì deo tedvaévar. — Ns0g MEPUKAE odia 
gonota uavdave. — ‘0 ,pavris ta uéiRovta xaAdg TERQOPY- 
csvxev. — Ta rtéxva ev menaidevuas. — Midewa tà téxva 
mepovevxvia Èyaupev. — Oi Aaxsdaruovio Iliatoas xars- 
AsAhvxscav. — Zaodavarahog otoÀNv puvarelav évededvuet. 
— "Alsfavdoos Enidianzav Aagetov, tov Ilegodv facdéa, 
moiidv qonuatav éxsxvpirevust. 


Il sole è tramontato. — Gli Spartani hanno distrutta 
Platea. — Noi ammirammo la donna che avea indossato 
(Part. del Perf.) una veste di porpora. — Diodoro dice che 
Alessandro, perseguitando Dario, abbia conquistato (Acc. 
coll’ Infin.) molti tesori. — I nemici avevano ammazzato 400 
guerrieri. — Il tuo amico avea educato bene i (suoi) figli. 


XXXVII. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


c) Fut. ed Aor, I. dell’Attivo. 


AicZva, io sciolgo, dissolvo, 
disgiungo, 

Fiato, io giudico, 

dixaotng, 0v, o, il giudice, 

énapyilko, io annunzio, 

éniBovAsva, (col Dat.) io in- 
sidio, 

ireteva, io supplico, 

xvdvvevo, io corro pericolo; 
sono, vengo, mi trovo in 
pericolo, in rischio, 

unvio, (col Dat.) io ho ran- 
core, astio con chicchessia, 

gvtzvo, io pianto, 


aBiafeca, n, l'integrità, l’in- 
nocenza, 

otoatta, ;È * esercito, 

Èxy0vog, 0: Li il discendente, 

daxguov, to, la lagrima, 

EGgatos, 7, ov, l'estremo, 

Gupo, ambedue, 

xat (Congiunzione) e, anche, 

sie (Congz.) coll’ Ottat. Dio 
volesse che, 

OTL 22) che, 

xoiv, av, (Congz.) col Congt. 
prima, primachè, 

"Extag, 0008, 0, Ettore. 


Oi GrpatidcdtaL tv, modv ato tav modlsuicov arodv- 


Govov. — ‘0 gonotos avdgoros xal (anche) ros éxyovow 
pvrevos. — ‘0 aypehos érnpyerhe toîs moditats, 0 OT ol 
woképuot TO OTRATEVUATI énLBovAevocizv. _ ‘AyihAevg ‘Aya- 
ueuvovi éuvicev. — 0i ‘ElAgves avdosia moda logvoav. 
— Zaoxgarns 007 [xetevoe TOUS dtuaotag pera m0àAcìv 
daxovav, chia mIOTEVOAS uil Éavrod aPiaBela émvdvvevoe 


TOVv éogatov utvdvvov. — Tas tov PaviCIY ocvvndstas 04L- 
708 q00vog diélvosv. — ITgìv av aupoîv uvdov CKOVONSI 
un dtxate. — OÎî Aaxsdaruovior ITAatarag xatéAvoav. —- 


8g® 
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Tis av) niotsvoar (niorevosne) wevorn: — ’ Axosianio 
(dxovosids) uov, d piiz. — “O dyyedos tmmppediev, ot. ob 
modgmior ti otparia éniBovAsveaiev (ér1fovAsvostav)i. — 
“Axovodv pov, d pile. — Eratgos Éraloo miotEvoRTO. — 
Tijv modiv Aspover uépav xivdvvov uvdvvedvoa. 


Voi libererete la città dai nemici. — I bravi uominî 
semineranno anche per i posteri. — Il messaggiero disse 
che la città correrebbe gran rischio. — Achille e Agamen- 
none erano sdegnati vicendevolmente (duale). — Noi pre- 
gammo con molte lagrime i giudici. — Achille uccise Ettore. 
— Non giudicate prima d° aver sentito il discorso d’ambidue. 
— Tu non puoi fidarti (Ottat. coll’ &v) d’ un bugiardo. — 
Vogliate ascoltarmi, o amici! Vogliano i soldati difenderci daì 
nemici. — Ascoltatemi, o amici. — Gli amici si fidino degli 
amici (Imper.). — Medea godette d'aver ucciso (avendo 
ucciso, Aor.) i proprî figli. 


XXXIX. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


d) Presente ed Imperfetto Medio o Passivo. 


Aav8avo (coll Acc.) lateo, 
lo sono nascosto, 

xgatto, io faccio, opero; con 
un Avv., mi trovo a questo 
o a quel modo, 

wsvdoua:; io mento, 

, le (S . 

adzZp06, 0, il fratello, 

#60, n, ov, ciò che è nel 
mezzo, | 

anodggopot, io ricevo di buon 
grado, accetto, approvo, 


orgatevo, io faccio una spe- 
dizione; Med. sono in cam- 
po, porto guerra, 

Eogopat, io vado, 

mévopai, io sono povero. 

éyx009108, ov, indigeno, 

Novyos, 07, i 

avàos, o, il flauto, 

éav, (Cong. col Congiunt.) se, 

éoyafopat, io lavoro. 


Avo avdos uayeodov. — Tevvaiws paydpeda neo tîjs 


matoidos. — ‘Avapuaîtov Eat, tov viov nsidesdai td marogt. 
— IloAio. ayadol rmévovtat. — Nopois toîs épyoplorg 
ére6da. xadov éottv. — Mi) anodéyov tav piiov tovs r00g 
tà pavia co. qapifouévovs. —"Exastos fovyos usonv t}v 
0007 é07é680. — Ol znmoAîtar toîs vouos retdi0dav. — 





!') La particella «v accenna sempre ad una condizione 0 espressa o 
sottintesa. Qui p. e. è da sottintendere s° egli (il mentitore) dice 
qualche cosa. Sint. $. 153, C. 


——— - i 
- n° — — .—-— —_ 
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To ddslpao uo, éréodtov. — El Bovds xadds nopartew, 
soyatov. — “Eav Bovin xalds mearterv, goyatov. — Pev- 
dousvos ovdsie AavBaver 1odvv yoovov. — Oi Aaxedut- 
povioi pet avidv totpatevovto. — Elds mavtes avev 00yÎîs 
BovAsvowro. — Avo xard Tra sig tqv mod QALvvEGdRv. 
— ‘Eav névn, dAiyor plioi (cioè s(0tv). 


Il giudice deve giudicare senza sdegno. — Chi va 
(l’andante) per la strada di mezzo va sicurissimo. — Due 
bei cavalli sono spronati (#4avva) verso la città). — Se (é&v) 
i soldati combattono animosamente, vengono ammirati. — 
Noi non vogliamo mentire, ma dir sempre la verità. —, I 
figli devono obbedire ai padri. — Egli è terribile il com- 
battere col destino. — Due uomini contendevano. — I sol- 
dati combatterono animosamente. — Voglia ciascuno deli- 
berare senza collera. — Voglia tu sempre onorar la divinità. 


XL. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


e) Perf. e Più che perf. del Medio o Passivo. 
°Eugvrevo, io pianto, inge- @x9a, 7, la vetta, la cittadella, 


nero, deva, io fondo, fabbrico, 
xataxAzto0, io rinchiudo, pax0ofotns, Ntos, 7, il viver 


Aéyopar (dicor) io sono te- lungo, la longevità, 
nuto, sono in fama di..; A4n0t1s, 06, o, il ladro, la- 
sì dice che io... drone, corsaro. 


Oî Anota) mspovevvra. — Avo ddslpaò vaÒ TOÙ 
avtov didaceaiov meratdevodov. — ‘H BaoiAsta Ud toÙ 
djuov Aélvra.. — Toîs Bsoîs Ur0 tGv “Adnvalcov 040. 
ved Tdgvvrar. — ‘H dvoa xexAe(0%0. — Ilo0 toù Eoyov 
sv fefovAsvoo. — Ilacwv avdednoS furepvievuivn éerlv 
éndvuia tis uaxpofiorntos. — OÎ Anoraù repovevodov, 
— Oi noAgpior sù tqv augav naranendsioda, Zépovrar. — 
Mevogpavtos vico, IQuAAO0S xal Aiodaoos, Erenadevodnv év 
Znaorn 


Il ladro fu ucciso. — I figli dell’ amico furono educati 
bene (xe4ds). — Le porte devono essere chiuse. — Prima 
d’operare consigliatevi bene. — Buoni e rei desiderî sono 
in generati negli uomini. — Ambedue.i figli erano stati edu- 
cati dallo stesso maestro. — Il regio governo era stato abolito 
dal popolo. | 
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XLI. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 
f) Eut. ed. Aor. I. Med. e Fut, III. del Med. o del Passivo. 


Avaravo, io faccio cessare: 0080, io porto, conduco 
b) 9 
Med., cesso, mi riposo, mi via; Med. coll’ Aor. Pass., 
ricreo, io vado, viaggio, marcio, 
I . , e , 
ysvao (ceva tivos), io do a rmoditzia, N, lo Stato, l'am- 
gustare : Med. col Gen., io ministrazione dello Stato, 
“ e 
gusto, mxvàn, 7, la porta. 
Emuendsvo, io faccio studiosa- 
mente, curo, m’applico a... 


Oî rmoAsuro. ènì t)v Nusrspav modv otpatEvOovtaL. 
— Ilsoì ts tov modtdv IoTNRiag BovAsvocuedta. — O 
vano uo Eisyev, ott mogsvooito. — OL 'EAANvES Erù toùs 
Iléo0as foctgatevoavto. — ‘Avaravosusta, d pilo. — 
Ilo0 toù Eppov sù fovAsvoa.. — Ilevtzes tIMiÎS yevonodar 
BoviAovtai. — 0 ratio avaravocuevos ropsvostar. — AL 
mviaL ts vuntòs xexAelcovtas. — “Eav torodros avno tqv 
rmoditelav inurndeva, aUtn eV BefovAsvosta.. 


Voi delibererete sulla salvezza dei cittadini. — Il messo 
annunziò, che i nemici marcerebbero contro la nostra città. 
— Il capitano godette d’un grande onore. — Quando (orav 
col Cong.) i nemici saranno usciti in campo (Aor.) contro 
di noi, le porte della città staranno (saranno) chiuse. — 
Prima dell’ opera consigliatevi bene! — In un tale pericolo 
non è facile il consigliarsi (Aor.). — Quando vi siete con- 
sigliato (Part. dell’ Aor.), ponete mano all’ opera. 


XLII. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 
g) Aoristo I. e Futuro I. Passivo. 


Exipé00, io apporto; m0%8- smodépios, &, 0v, nimico, ostile, 
ov tivi, porto guerra a n dopo i Verbi di timore 


qualcheduno, | (col Congiunt. se precede 
Onpoxgaria, 1, la democrazia, un Pres., Perf. o Fut.,, — 
il governo popolare, coll’ Ott. se un tempo sto- 
6uvdxn, ), la convenzione, rico) corrispondeallat. ne, 
l’ accordo, e si traduce: Che non, non 


tugavvos, 6, il tiranno, — forse. | 
“Extoo vò Agidiécos Bpovev®n. — To ad:lpd varo 
god avroù didacxalov Eradev®rgu. — IloMRai Inuoxga- 
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tia vano tov tvgavvav xarsivInoav. — Mélas pofos 
tovs moditas éysL, un al cvvdfguaL Uro tv nodeuiov Av- 
daocw. — Eids navtes veaviar xaicic nardevdetsv. — Do- 
vevONIL, d xaxoÙpys. — Ol atpaticàtai sÙg t]v moAsulav yijv 
mogsvdnvar Aéyovrar. — Ol rmodéuor, tov cvvdnxodv Av- 
deo !), mutv modsuov értpéoovoerv, — ‘O Anotng qovev- 


Pnyostat. 


Ambidue siete stati educati dal medesimo maestro. — 
Noi fummo liberati (a704v0) da un grande pericolo. — Io 
temo assai (= un grande timore mi ha, o mi occupa) che 
l’amico, il quale partì ?) sei giorni fa, non sia stato ucciso 
dai ladroni. — Io temetti assai non forse voi foste uccisi 
dagli assassini. — Gli assassini devono essere uccisi ambi- 
due. — Il giovine deve essere educato bene. — I patti si 
dice (dicuntur) che siano stati rotti dai nemici. — I giovani 
bene educati sono stimati da tutti. — Gli assassini verranno — 
uccisi. 


8. 85. Nozioni più precise dell’ Aumento e del 
Raddoppiamento. 


Nel 8. 77, 3, e 4 abbiamo considerato d’un modo affatto 
generale l’ Aumento e il Raddoppiamento. Ora è necessario 
trattarne di nuovo discendendo a più speciali dichiarazioni 
ed a regole più precise. 


Già si è veduto che ricevono l’Aumento tutti i Tempi 
storici (l’Imperfetto, il Più che perfetto e l’' Aoristo) nel- 
l’Indicativo, ma che non lo conservano negli altri Modi. Di- 
stinguonsi poi due specie d’ Aumento, il Sillabico e il 
Temporale. 


a) Aumento Sillabico. 


1. L'aumento Sillabico è un #, il quale nei Verbi la 
cui radice comincia con una consonante si prepone alla 
radice stessa nell’ Imperfetto e nell’ Aoristo, ed al Raddop- 
piamento nel Più che perfetto. La parola trovasi per 
modo aumentata o accresciuta d’una sillaba; p. e. f0vAsv®; 
Imperf. é-BovAsvov; Aor. é-fovAsvoa; Più - perf. é-fs- 
BovAsvusv. 


1) Genitivo assoluto corrispondente all’ Ablativo assoluto dei Latini. 
>) Il quale partì si traduce col Participio, Aor. Pass. 
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2. Se la sillaba radicale comincia da o, questo si rad- 


doppia dopo l’ Aumento ($. 8, 11); p. e. 6(xr0, io getto, 


Hi; 


erf. éd0catov; Aor. #66wva,; Perf. é66ipa; Più che perf. 
lpewv. 


Osserv. Presso gli Attici (ma presso i posteriori assai più che presso 


gli antichi) i tre Verbi fovZopai, io voglio, dvraua., io posso, 
Lé420, io penso, vado esitando in vece dell’ Aumento s ri- 
cevono anche l’ Aumento n. Quindi troviamo l’ Imperf, éBovZounv 
e nfovAiounv, Aor. éB0vAntnv ed nB0vindNgv* Imperf. é8vvaunr ed 
ndvvaunv, Aor. éduvndnv ed FIvradnv (ma non patisce muta- 
zione édvrec&Nv); Imperf. fuslZuv ed qusXiov. L’ Aoristo prende 
rarissime volte la forma 7ué4in0a. 


$. 86. b) Aumento Te mporale. 
L’ Aumento Temporale ha luogo in que Verbi la cui 


radice comincia da una vocale. Esso consiste in ciò, che 
questa vocale diventa lunga; e così la parola s’ aumenta o 
s8'accresce, non rispetto alle sillabe, ma alla quantità od al 


tempo. Quindi: 


Imp. Perf, Più che pf. 
. Nu D Li td Li »w 
« div. pn come: "ayo, io conduco nQy0v nga mnyewv 
€ n N » finita, io spero mimitov Ninna = Niriney «è 
T , Tn ‘Inersvo, io prego, ‘Txgrevov ‘inérsvna’ “Inerevnev 
0, © , Outdéo,ioconverso. dullzov cpidnua urduev 
ò n 6 n ‘èfelto,icingiurio ‘ufertov "oferna = ‘Ofeina 
on 7 n aigéo, io prendo qo0vv penna penne 
00, NV n Via, io suono il qQviovv NVnra NViNUE 
flauto 
, CO w w U) 
00 n 0 n Oolutigo,iocompas- @utitov urina «= utinetv 
siono 


Osserv. L’ Aumento non produce verun cambiamento ne' Verbi che 


cominciano da 7, Z, ©, ©, 0v, ed et, come 7tteoud, io s0g- 
giaccio, Perf. prrpuoi, Piùechepf. prrHunr, — ’imoo, io premo, 
Aor. "inaca, —'brvoo, io maddormento, Aor. vavoce, — dpe - 
Zé0, io sono utile, Imperf. 0gp#40vv, — ovrato, io ferisco, 
Imperf. ovrafov, — sîua, io cedo, Imperf. s/xov, Aor. e/éa. Fa 
eccezione e0xef0, io congetturo, che di rado sì, ma pur qualche 
volta riceve l’ Aumento; p. e. sfua$or, eÎuaca, el4aouai, rare volte 
quatov, fuaca, qjuacuar... Anche quei Verbi la cui radice co- 
mincia da ev non ricevono ordinariamente Aumento alcuno: p. es., 
svzouai, io supplico, evyounv e rare volte pvz0unv' — nel Perf. 
per altro fa nvyuai— sveloxo, io trovo, nella buona prosa è 
sempre senza Aumento. 


$. 87. Osservazioni sull’Aumento. 
1. Quei Verbi la cui radice comincia con è seguito da 


una vocale prendono nell’ Aumento & e non 7; quelli poi 
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che cominciano con a, av, 00 seguiti da una vocale, non 
ricevono Aumento; p. e. ‘@n0(foua:, io sento nausea, 
Imperf. anditounv, — avalvo, io inaridisco, Impf. aver 
vov, — claxtga, 10 faccio da pilota, Imperf. olexitov. 1) 

2. Anche in alcuni Verbi comincianti con o‘ susseguito 
da consonante l’ Aumento non produce veruna mutazione: 
«così l Aor. di otxovogo, io custodisco la casa, è olxov- 
onoa. | 

3. I seguenti dodici Verbi che cominciano con « hanno 
J’ Aumento e invece di n: éxa, io permetto, Imperf. 
eluov, Aor. elaga, — é8Bita, io soglio (ui appartiene anche 
«loda, sono solito); sica, pose, Aor. poetico, della rad. 
“EA. (Nella prosa s'adopera solamente é0dusvos ed sic@us- 
vos Part. Aor. Med., inalzando, fondando); #4(00%, io 
rotolo; #4x9, io tiro, Aor. sfAxùda (rad. ‘EAKTY); silov 
prese (rad. ‘E4), Aor. da afoso — Eroyar, io seguito; 
éoyafoua., iv lavoro; foro, éoxvÉia, 10 serpo; tera, 
io convito, éy0, io ho. | 

4. I seguenti Verbi, in vece dell’ Aumento temporale 
ricevono il sillabico: 

ayvvui, io spezzo, Aor. éata ecc. ($. 140, 1); 

diicxoua., io sono preso, Perf. édA@mxa ed N7Aaoxe 
($. 122, 1); ; 

adé0, io spingo, éwdowv ecc.; 

dvéouai, io compero, Imperf. éovovunv, Perf. 
taumuat. o 

5. Il Verbo gopreta, io celebro una festa, riceve 
1’ Aumento nella seconda sillaba: é0orafov. Lo stesso avviene 
nelle seguenti forme del Più che perf. II. 

E'IKS, Perf. II. #otxa, io sono simile, sembro, 
Più che perf. II éoxemio 

èAroua, io spero, Perf. II. é0%za, Più che perf. II. 
077817; 

'EPTS, Perf. II. #ogya, lo ho fatto, Più che perf. IL 
é0gysv. 

6. I tre Verbi seguenti ricevono l’ uno e altro Aumento, 
cioè il sillabico e il temporale, trasportando lo spirito aspro 
della radice sull’ s dell’ Aumento. 

avotyo, io apro, Imperf. avé0yov, Aor. avéota (Infin. 
avottar) ecc.; 


1) Altri Grammatici riconoscono sog getti ull'' Aumento anche i Verbi 


dei quali qui si tratta, considerano come eccezioni quelli citati 
dall’ Autore. Il Trad. 
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00ae” io vedo, Imperf. é00wv, Perf. Évpaxa, émpaua:; 

e . eù ud 

aàÀleuouer, io sono preso, Aor. éa4@r, ed 740v 
(Infin. «Ava, di). 


8. 88. Raddoppiamento. 


I. Il Raddoppiamento ($. 77, 4) ha luogo soltanto 
allorchè la radice del Verbo comincia da una consonante 
semplice, ovvero da una muta unita a una liquida. Questa 
regola per altro non vale nei Verbi che cominciano con 
0, Ba, yÀ, pv, i quali si contentano del semplice Aumento. 

uindi: 


2v'0, io sciolgo Pf. 2é4vua Più che perf. #-Z8-2Uxeiv 
8vo0, io sacrifico té-dvua (8. 8 9) &-r8e-duuev 


n ”» 

qursvo, io pianto » mre-purevna (8. 8,9) , é-ms-qursvuewv 
g028va, io danzo , xs-zogeura (8.8, 9) » é-us-g0ogev-nsiy 
yedga, io scrivo , YyéÉy0agpe n è-y8-yodpev 
xAiy@®, io inclino , xéxdixe n f-us-ndinev 
xelvo, ir giudico , xé-xouua no d-ue-uolnev 
nvéo, io soffio n mé-nvevuoe n É-T8-TVEVUSIO 
820, io rompo , té-W2aue (8. 8,9) » #-rs-dAausiv 
Gixto, io getto n Eééipa ($. 8, 11) n ééé6i(pev 
fiausva, io sono n è-Bieusvua n èBlonsv-nev 

poltrone | 
y2vpo, io taglio =, #-y2v9a n &y2vpswv 
yvoglio, io fo noto é-yveogina n &yvogiusi 


Osserv. Bianta, io danneggio, riceve il Raddoppiamento Bifioge, 

Bséfiapuuat. 

2. Oltre ai verbi comincianti con g, 84, 74, yv, conten- 
tansi dell’ Aumento anche quelli la cui radice comincia con 
una consonante doppia, ovvero con due consonanti, le quali 
non siano una .muta e una liquida, o finalmente con tre 
consonanti, p. e. , 

En260, io gareggio Perf. #-{n20uxa Più che perf. é-£nAZcnewy 
Èsvoo, io albergo n &5svana ì &-Esvoonerv 


peXlo, io canto no È-wadno s &-paZnery 
onsioo, io semino n È-oragua " È-omoquerv 
utito, io fondo n E utno ” è-utineu 
ntvoso, i0 piego n È-nvga 5 &nto eu, 
oteatn}éo, io sono =» é-0tRatHImRaA «« € n È-0teetRyNueLv 


capitano 
Osserv. 2. I due Verbi puuv7r; 0x0 (radice MNA), io mi ricordo, e xteo- 
pat, to mi guadagno, ricevono il Raddoppiamento quantunque 
incomincino con due consonanti che non sono una muta e una 
liquida: quindi si banno le voci ué-uvnua:, né-xtnuai, é-ue-uvrj- 
unv, &ne-ntunv. 
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3. I cinque Verbi seguenti non banno un vero Radop- 
piamento, giacchè non ripetono la liquida da cui cominciano, 
ma prendono come Aumento la sillaba et. 
2aufava, io ricevo  Perf. sfinge Più che perf. s/Anger 


Zayyva, io ottengo n SÙAnga è elAng8uv 

Zéy0, 6vA2éyo, io rac- n ovvetloga * cvveLdo g&Lv 
colgo 

“PE, io dico el'opua i slonusey 


psigoua., io ho in =. stuaertat (collo spirito aspro) è destinato 
sorte 
Osserv. 3. AiaZéyopa:, io ragiono, m'intrattengo parlando, nel 
Perf. ha disileyuoi, quantunque il semplice Zéy@ nel significato 
di dire riceva sempre il Raddoppiamento regolare: é2eyuas' (il 
Perf. Attivo manca ‘). 


S. 89. Raddoppiamento attico. 


Molti Verbi, che incominciano con a, od £, odo, ripe- 
tono nel Perf. e Più che perf. avanti l’ Aumento temporale 
le due prime lettere della radice, formando il così detto 
Raddoppiamento attico. Il Più che perf. riceve allora 
assai di rado nuovo Aumento; tuttavolta si trova regolar- 
mente in 7x-yx0emwv. 

Osserv. 1. L' Aumento temporale, come il Raddoppiamente preposto, 
rimane in tutti i Modi, anche nell’ Infinito, e nel Participio. 
a) Verbi che hanno breve per natura la seconda sillaba 
della radice: 


@g00, i0 aro, éiaa (#Aavva), io caccio, 
do-n00xa, ao-Mgopat éi-MAaxa, éA-NMAopat, 
de-nosxerv, ag-n00unv; éi-nAaxewv, éh-nAaynv; 

dA8yyo, io convinco, 00UTTA, 10 SCAVO, 
éA-NAsyya, éAi-MAspuat, d0-0ovya, 00-Govpuat, 
éA-mAéyyswv, éi-nAgyunv; 00-0oUyewr, 00-Qgvyunv. 


b) Verbi che hanno nella seconda sillaba della radice una 
vocale di natura lunga, a dopo assunto il Raddoppia- 
mento la convertono in breve (si eccettna é05(00 io 
sostengo, #orpstxa, fonoerouai). 


aAstpo, io ungo, è» . &peto0, io raccolgo, 
GAi-nhipa, ci-nqAupat, dy-Yyeoua, dy-NysqQuat, 
aA-mhipev, ci-nAupnv; dy-npéguev, dy-nyEounv; 

exova, io ascolto, .0 éyst090, io sveglio, 
dx-Mxoa, quovopat, éy-nyeoua, éy-Myéopat, 
Ax-MXOELV, Yx0VOunv; .  èp-npéQxew, 8y-nysounv. 


1) O diremo col Kriiger che i buoni scrittori usano soltanto efenxoe 
Il Trad. © i. 
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©Osserv. 2. Il Verbo «yo, io conduco, forma anche l’'Aor. II Att. e 
Med. con questo Raddoppiamento; ma l’ Aumento temporale cade 
qui sulla vocale del Raddoppiamento lasciando inalterata la vocale 
della radice, e si trova soltanto nell’Indicativo. Come: 

&yo, Aor. II Att. 7y-xyov, Infin. ayayeîv; Aor. II Med. 7jyayéanr, 
Infin. ayayécda:. 


$. 90. Aumento e Raddoppiamento nei Verbi 
composti. 


. 1 Quando un Verbo sia unito con una preposizione, 
l'Aumento e il Raddoppiamento cadono tra la preposizione 
ed il Verbo: e se la preposizione finisce in vocale, questa 
si elide ($. 6, 3). Sono eccettuate per altro le preposizioni 
meol e ro00; l’ultima della quali spesse volte fonde l' o finale 
coll’ s dell''Aumento e diventa 9000. La preposizione éx 
dinanzi all’ Aumento sillabico diventa é£ ($. 7, 3). E se le 
(PPOSSD év e 6uv entrando in composizione con un 

erbo avevano perduto il v, o lo avevano mutato nella 

consonante da cui quel Verbo principia (8. 8, 4. 6. 8. e 

Osserv. 6), la riassumono di bel nuovo davanti all’ Aumento. 

Come: 

ato-84i0, io getto via; Impf. ax-éBaAAov' Perf. asto- 
BéBinxa* Più che perf. dm-sfeBinxew. 

noi -BaAAc0, io circondo; Impf. xepi-é8a%A0v° Perf. mepi- 
BéBAinxa* Più che perf. wepi-sfeBAyxew. 

1r90-faA20, io getto avanti. Impf. 790-é8aAA0v (x00v- 
BaAAov); Perf. x00-BéBAnxa* Più che perf. x900-efs- 
Banxsiv (r00vBeBAnxewr). 

éx-BeA2%0, i0 getto fuori; Impf. #t-#Ba4Aov° Perf. éxfté- 
BAyxa' Più che perf. #É-sfeBAinxsw. 

6vi-Aéyva, io raccolgo; Imperf. cvv-é4eyoe* Perf. 6vw- 
sthoya* Più che perf. cuv-st4doyev. 

ovg-Gixto, io getto insieme; Impf. cuv-égoiator® Perf. 

cvv-égdipa' Più che perf. cuv-egdiper. 

éy-ylyvouai, io nasco dentro; Impf. év-spipvougv Perf. 
éy-yéyova* Più che perf. év-sysyovewn. 

éu-Ba7A0, io getto dentro; Impf. év-é8a44Z0v° Perf. éu- 
BéBANxa* Più che perf. év-sfefAnxew. | 

6v-6xsveta, io affardello: Imperf. 0vv-soxsvatov* Pert. 

| Guv-s6xsvaxa: Più che perf. 6vv-s0xevaxev. 

| 2. I Verbi composti colla particella dvg ricevono l’ Au- 
mento e il Raddoppiamento: a) innanzi alla particella, 
se la radice del Verbo semplice incomincia da una con- 
sonante oppure 7 od @; b) tra la particella a il Verbo, 
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se la radice del Verbo semplice incomincia da qualsiasi 
altra vocalo. Come: . 
dus-tvyé0, io sono infelice; é-dustugour, de-dvorvynua,, 

#-de-dvstvynaemv. 
dvs-orxéo, io svergogno; #-dvsozovr, de-dvesonmnua, é-de- 

dvsonnuev. 
dus-apegtéo, io dispiaccio; dus-npéctovr, dvs-neéotmnua, 

dvs-noeotpxsv. 

Anche i Verbi composti colla particella ev possono 
seguire queste due leggi; ma d’ ordinario ricusano l’ Au- 
mento nel primo caso, evegyeréo poi lo ricusa anche nel 
secondo. 
ev-tuzéo, io sono felice; Imperf. nU-rvys0v, solitamente 

però sU-rUysov. 

#v-@yéopar, io banchetto; sU-ogeouQgr. 
sU-sg7etéa, io benefico, sU-n07steor, sU-Nnoyétqua; ma 
solitamente si dice #U-s@yétsov, sU-soystnxa. 

3. I Verbi derivati da Sostantivi od Aggettivi già com- 
posti essi medesimi, ricevono l’ Aumento e il Raddoppiamento 
nel principio. Come: 
pvdoZoyé0 (da pvdoA0yos) io racconto; é-uvd040yovr, 

ue-uvdo4d0y7ua. 
oîxodouso (da ofxodouos), io fabbrico; oxodopovr, wxo- 

dounxa. 


$. 91. Osservazioni. 


1. Aluni Verbi uniti con Preposizioni ricevono due Au- 
menti cioè uno avanti la radice, l’altro avanti la preposizione, 
come: 

«vog800, io inalzo; Impf. qvwo8ovr Perf. qvaodaxa - 
Aor. Nv0Rdaga. 

&vigopai, io sopporto; Impf. Qvergounv: Perf. nvsognuar- 
Aor, qvegqounv. 

évogAéo, in son molesto; Qvag4Zouvr, vagina, Nva- 
gAinooa. i 

xagowvéa, io infurio per ebbrietà; #ra090vovr, rerapg- 
vqxa, éragovyoa. 

2. Seguono l’analogia di questi Verbi anche due altri î 
quali non risultano dalla composizione con Preposizioni, ma 
si derivano da altre parole composte: 

Sdiaraco (da dlarta, vita) io do da vivere, io sono ar- 
bitro; Impf. #dirov e diytaor: Aor. édijrnoa e dig- 
noa' Perf. dsdigryza’ Med. diarrebuat, 10 vivo, din- 
tounv. 
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diaxovéw (da diaxovos, servo), in servo; Impf. édinxo- 
vovv e dimxovovv: Perf. dsdinueorvnua. 


3. Eccezioni al $. 90, 1. Parechî Verbi che sono 

bensì composti con Preposizioni, ma hanno in certo modo 

“un significato di Verbi semplici, assumono l’Aumento inanzi 

alla preposizione; p. e. 

augpipvotc (voé0), io sono incerto; Imperf. 7upeyvoov». 

aupievvvui, io vesto; Aor. Yupiecao Perf. Med. o Pass. 
Mupiscuae. 

érioctaua., io 80; Impf. pacotaunv. 

apinui, io licenzio; Impf. agpiovv ed qpiovv cd Npismv. 

xa&ita, io siedo; Impf. éxadifov: Perf. xexaBixa. 

xadtétoua., io mi siedo; Impf. #xadetounv e xa&stounv 
(senza Aum.). 

xeInuat, io siedo; Impf. éxadnunv e xadnunv. 

xadt:vd0, io dormo; Impf. éxe&evdor, raro xa&nvdor. 


4. Ci presentano un’apparente eccezione al 8. 90, 1, 
quei Verbi che non sono formati dalla composizione di un 
Verbo semplice con una Preposizione, ma sì bene di un Verbo 
con una parola composta già per sè stessa; tali sono L: e. 
évavrdoua, io sono contrario (da évavrios); Impf. 

qvavrrovunv. se 
100pNtEVA, io profetizzo (da xgogntns); Impf. éx0097- 

TEvOvV. 
éuned00, io raffermo (da #ursdos); Impf. quxsdovr. 


Formazione dei Tempi dei Verbi in @. 


$. 92. Divisione dei Verbi in @ secondo la loro 
lettera caratteristica. 


Secondo la diversa qualità della caratteristica ($. 77, 
5) i Verbi in @ si dividono in due classi principali: 


I. Verbi puri, la cui caratteristica è una vocale. 
Questi poi suddividonsi in due classi, cioè: Verbi puri 
contratti, e Verbi puri non contratti. E sono puri 
, contratti quelli, nei quali la vocale caratteristica o prece- 
dente all’ @ finale sia « od s od 0; come: tiud-0, io onoro; 
giàg-0, io amo; isdo-0, io prendo a pigione. Sono 
puri non contratti quelli, nei quali all’ 0 finale precede. 
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per caratteritica una vocale che non sia nè «a, nè e, nè o, 
come: fovAev-0, io consiglio; 4v-0, io sciolgo. 

II. Verbi impuri la cui lettera caratteristica è una 
consonante. Questi si suddividono in muti e liquidi. 


Diconsi muti quelli che hanno per caratteristica una 
delle nove mute, p. e. Astx-@, io lascio indietro; xZéx-@, 
10 intreccio; xe68-0, io persuado. 

Diconsi liquidi quelli la cui caratteristica è una delle 
quattro liquide Z, 4, v, 9, p. e. ayyéAh-0, io annunzio; 
veéu-0, io divido; paiv-@, io mostro; p8slo-0, io ro- 
vino. 


$. 93. Formazione dei Tempi nei Verbi puri. 


1. Nei Verbi puri, tanto contratti quanto non con- 
tratti, le terminazioni dei Tempi si aggiungono di regola 
alla caratteristica, la quale rimane invariata, come: fovAsv- 
cao, fefovAsv-xa. Oltracciò i Verbi puri non hanno tempi 
secondi ma solamente i tempi primi, cioè il Perfetto col 
x (xa), il Futuro e l’Aoristo col 6 e col è (60, 0a, 
dv, dNoopar). 

2. Se la vocale caratteristica del Presente e dell’ Int - 
perfetto tanto nei Verbi non contratti quanto nei con - 
tratti, è breve, essa diventa lunga negli altri Tempi. 


Prendiamo a considerare primamente i non contratti: 
, è diventa 7, come: pyv-io (è) io sono sdegnato, 
unvi-G@0, é-unvi-Ga ecc. 
è diventa v, come: x04v-qa (0) io impedisco, x046- 
00, xs-xdÀv-pat. | 





x0ivo (v), io impedisco. Attivo. 
Pres. | Ind. xwZv-0, Cong. x046-0, Imp. x@lèù-s, Inf. xodd-ev, Part. 
x0À0-0v (sempre è). 
Impf. Ind. #-x04v-0v, Ott. x0lv-0 iu: (sempre +). 





Perf. | Ind. xe-xo%d-nxa, Inf. xe-nodi-xévar, Part. xe-x040-x05 (sem- 


pre è). 

Più | Ind. é-xs-x040-x8v (sempre d). 

che pi Lo 

Fut. | Ind. uoid-c0, Ott. x0dd-G01u1, Iuf. xw20-081v, Part, x040-00y 
(sempre d). 


bb Ind. èx045-0a, Cong. 101000, Ott. xa4Zd-cauui, Imp. xw4d607, 
Inf. xmAvoa., Part. xmivoas (sempre vd). 
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Medio, 


Pres. | Ind, x@dv-opa:, Cong. xoli-per, Imp. xw4v-0v, Inf. xo024- 
268, Part. x0iÙ-0usvog (sempre d). 
Impf, | Ind. &xmlv-ouev, Ott. x01d-0:(unv. 








Perf. |} S.1. |Ind. x8-104%-mac Imperat. Infin, 
2 nE-N0Ad-C0L ne-x040-00 ne-x04d-0t at 
3. xe-n04d-TAL ue-x010-6Ì 
D. 1. n8-10%d-18d0v Participio 
2. ue-x07v-0d0v | ne-x04v-080v ue-x04d-LévOg 
3. us-x0%v. 680v | x5-104v-0d0v 
P. l. ne-x040-ueda Congiunt. 
2. n8-x0iv-08d8 us-x0iv-0d8 ue-n0id-pévos 0. 
3. ne-x0iv-vtat xe-1040-0d00cav, oppure x8-x04v- 
| cdav 
Più S. 1. 8-us-ncodd-unv  D. è-ne-x020-ustov P. è-xs-x04d- puede 
che pfl 2. | #-xe-x04d-00 &-ne-u0iv-0d0v é-ue-u0Av-088 
Ind. 3. | d-ue-u04d-r0 &-n8-x020-08Nnv è-n8-x04v-vto 
Ott. x8-107v-névos elmv. 
Fut. | Ind. x02v-copa:, Ott. xm4d-coruuv, Inf. xmid-cscda., P. xa- 
i Aù-c0usros. 
Aor, | Ind. é#-xw4d-ceunv, Cong. xo4v-cmua,, Ott. x04%-caluny, 


Imp. x020-ca.. Inf. x0iv-cecda:. Part. x0id-0dusvos. 


° Passivo. 


Aor. | Ind. é-x025-9nv, Cong. xm40-0d, Ott. xmiG-82(nv, Imp. xo- 
| 20-@nt, Inf, «045-9Nvai, Part. x040-8sig. 
Fut. Ind. xoZ5-&qcoua, Ott. xoZ6-8n000uny, Inf. x0A5-970208a1, 
Part. x02Z3-&n00usvos. 


8. 94. Verbi puri i quali contro la regola nella for- 
mazione dei Tempi conservano la vocale carat- 
teristica breve. 


1. Parecchî Verbi puri, contro la regola data nel 
recedente $. (No. 2), conservano la vocale caratteristica 
bai o in tutti od almeno in alcuni Tempi. Questi Verbi 
ricevono un 0 nel Perf. e Più che perf. Medio o Passivo, 
ed anche nell’ Aggettivo Verbale; il che suole significarsi 
chiamandoli Passivi col o ($. 95). Quindi: | 
qgio, io ungo; Fut. yeîsa* Aor. #y0î0a* Infin. yelcac- 
Aor. Med. ‘agroaunv Perf. Med. o Pass. xéyQiopat, 
xeqoiodaw Aor. Pass. ég0i08nv. 
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avv, io compisco; Fut. avo Aor. fvdoa. Nel Pass. 
inserisce il o. 

La » Ù ° ?_ N _U 3 _ 

«Qua, 10 attingo acqua; Fut. eovoa; Aor. N9Voa, Neù- 
caunv. Nel Pass. inserisce il 0. 

4vo, io chiudo, p. e. gli occhî; Fut. uvoa' Aor. #udoa* 
Perf. uéuvxa, sono chiuso, tacio. 

atÙo, i0 sputo; Fut. arVea* Aor. #xtdca. Nel Pass. inse- 
risce un 0. 


2. I seguenti Verbi bisillabi che finiscono in èù@ 
allungano la vocale breve loro caratteristica nel Fut. Att. 
e Med., nel Fut. III. Med. o Pass., e nell’ Aor. Att. e Med. 
(e dva anche nel Perf. e Piucchepf. Att.) — Ma nel Perf. 
e Piucchepf. Att., Med. o Pass. e nell’ Aor. e Fut. Pass. 
l’ assumono di nuovo breve; 


dva, io involgo; Fut. dvoa: Aor. #0dvoa' Perf. déduxa, 
dedvuar. Aor. Pass. édUdNr. 
dda, io sacrifico; Fut. &voa' Aor. #8v0a' Perf. ré8d- 
xa, tédvpav Aor. Pass. #r08Nv. 


Avo, io sciolgo; Fut. Avo Aor. #41v00° Perf. Aé4Z0xa, 
Agivpar Aor. Pass. é408nv. 


$. 95. Formazione dell’ Aor. e Fut. Pass., del 
Perfetto e Piucchepf. Medio o Pass. col o. 


1. Verbi puri, che nella formazionedei Tempi 
conservano la vocale caratteristica breve, affig- 
gono nell’ Aor. I. e Fut. I. Pass., e nel Perf. e Piuc- 
chepf. Med. o Pass., e così pure nell’Aggettivo 
bl le terminazioni proprie di quei Tempi, 
dnv, uai ecc., ma vinterpongono un o ($. 94). Oltre 
a questi Verbi, inseriscono pure un e alcuni altri che o già 
nella radice hanno per loro caratteristica una vocale lunga, 
ovvero allungano riclia formazione dei Tempi la vocale breve 
caratteristica della radice; come: &xov@, io ascolto; évave, 
io infiammo; ®gevo, io rompo; xgovo, io percuoto; 
vavoa, i0 tocco; Get, io scuoto; xs4svo, io comando; 
Asvo, io lapido; yg(l0, io ungo; telo, lo urto. IHMavo, 
io cesso, fo cessare, nel Perf. Med. e Pass. ha zézav- 
puoi, ma nell’ Aor. Pass. énavodyv. 


Osserv. 4va. vo, Av, contro la regola, non ricevono il o quantun- 
que conservino la vocale breve loro caratteristica (Vedi $. 94. 2). 
Gramm. grecea. Part. IL 9 
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Attivo. 
Kelsv-c, io comando. 
Pres. x848v-0 Perf. ne-né48v-x0 Fut. x8480-00%0 
Impf. è-x848v-0v Piucchepf. #-xs-uelev-ustv = Aor. é-nél8v-00. 
Medio. 
Presente us..8v-0uaL Impf. #-xsZev-0unv 
Indicativo. Imperativo. | Infinitivo. 
Perf. S. 1 fue-xé2Zev-c-uat ue-né48v-G0 us-nedZs0v-0dat 
i 2 | xe-nélev-ca ue-xeÀ8v-0d0 Participio 
3 | ne-nél8v-0-tat NE-NEXEV-6-MEVOS 
D. 1|xs-2e4su-0-ustov |xs-ué42v-0d0ov Congiuntivo. 
2 | xe-nx8Zev-0d0v ue-x848U-6d ov | ne-ned80-0-név0g @ 
3 | xe-nélev-090v 
PI. 1|xs-usZev-c-usta |us-usZev-0d8 
2 | us-xéhev-ode nE-1E4EU-6dwW0Cv OVv. ne-n848-0dd0v 
3 | us-usZev-o-uévor eLoL (v) 


| Indicativo, 
Piucchepf. 1 |S. &-xe-xelev-0-unv D. è-us-xsAev-0-uetov P. è-ns-x8480- 








c-neda 
2 é-xs-xé48v-60 é-xe-xéhev-090v é-ne-nélev- 
ode 
3 é-ns-xé48v-0-t0 é-nus-x8480-08Nv nE-nEÀ8v-0- 
pévor qoav 
O ttativo, 
ne-nedev-c-pévos eUnv 
Passivo. 
Aoristo é-xe48v-6-9nyv Futuro xs48v-0-97couot. 


XLIII. Parole da imparare a memoria e temi da 


tradurre. 

"Avva, io termino, compisco, xg0v0, io batto, percuoto, 
cel0, 10 scuoto, movo, doocuos, 0, il corso, 
Gst6po0s, 0, il tremuoto, ilter- aozis, (006, 7, lo scudo, 

remoto, éAn(É0, io spero, 
xataxàziao, io rinchiudo, dvvauis, 806, 1, la forza, la 
xatazavea , io finisco, io potenza, 

cesso, devads (Avv.), terribilmente, 
doava, io spezzo, abbatto, violentemente, straordina- 
eictavopar (col Gen. o col- riamente. 


l’Acc.), io sento, osservo, 
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Oi otpatiaitat 008 TOVS moAsuiovs rmopsveoda: Èus. 
Asvo&ncav. — Znaorn morì vnò cersuod devads Ecslodn- 
— "H tav Ilsgodv dvvauis varo rv "EXAvaov tédgavora. 
— Oi nmoAswoi el tpv axoav natsxAe(c8ngav. — "Ote vi 
BaoBapor tav ortdavr npòs ta dopara vrò tiv ‘EXAvav 
xexQovoRevav Nnodavovro, dgouom Epevpov. — ‘0 n0%suos 
xatexavetn. — ‘EAnitousv ravra ev avbosv. — Eîtèe 
moavta xa avicanu. — H cvvdnun vrò tov BapPagov 
AheAura. 


L'’ esercito fu comandato di marciare contro i nemici. 
— La nostra città fu violentemente scossa da un terremoto. 
— La potenza dei Macedoni fu abbattuta dai Romani. — 
I nemici furon rinchiusi nella città. — Gli scudi furono per- 
cossi colle lancie dei Greci e i nemici fuggirono di corsa. 
— La guerra fu terminata. — Speriamo di compir bene 
ogni cosa. — Se compissimo (Ottat. Aor. 1) bene ogni 
cosa! — L’accerdo fu rotto (fu sciolto) dai Barbari. 


$. 96. Verbi puri contratti. 


1. Sono Verbi puri contratti quelli che, avendo 

er loro lettera caratteristica una delle tre Vocali a, e, 0, 

a fondono o la contraggono colla Vocale caratteristica del 

Modo, ond’ è susseguita. Questa contrazione avviene 

soltanto nel Presente e nell’Imperfetto; perchè sol- 

tanto in questi due Tempi accade che la Vocale caratteristica 
sia seguita da un’ altra Vocale. 


2. Le contrazioni che qui si effettuano sono le seguenti: 








ia ed « div. ale ed s div. sclo ed o div. cv 
€ n 7 n CE n & , E/0 n € n 0V Nel- 
€ n N no | n 7 n 7 |0yn 0V , 0V l’ Infinitivo 
€ n EL on CE n 25% N00 n dD_ » ® o edet 
€ >» 0, GE (0) 0v/o N 1) . 
” n » n diventa 
€ n d n @E , 00, 0V0 , 7 , 06 =; 
@ > 0V, @lE , dA, @Qlo , o, 00 
€ n OL n E n 00, OLO , E , 060 Î 


3. La formazione dei Tempi nei Verbi contratti 
corrisponde a quella dei Verbi puri non contratti, come 
vedemmo nel $. 93; cioè la loro vocale caratteristica breve, 
nella formazione dei Tempi suole diventar lunga. Quindi 

9Q* 
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e div. 7 come: gié-0, io amo, Fut. pid7-00, 

o div. co come: pui680-0, io prendo a nolo, Fut. 
4680-00, ] 

& div. 7 come: tudo, io onoro, Fut. tun-d0, 

è div. @ come, é&-@, io permetto, Fut. édé-00. Quest’ 
allungamento in « ha luogo quando precede un’ #, o un, 
oppure un @ (Ved. il $. 26, 1), come: 

—  éd-0, é@-00, sla-ca ecc.; pedid-v0, io rido, usdid- 
Gopar pogd-0, io aggrappo, pagdoo. (Ma #yyvd-0, io 
do in pegno, fa #yyun-60° fod-0, io grido, fon-gopat.) 

A questi verbi si conformano i seguenti: 

chod-0, io trebb'io, a4o6-00, 

daxpoa-opar, io ascolto, axgod-Gopat. 

Osserv. 1. I Verbi yec@, io profferisco un oracolo; yecopa, 
io adopero; titeeo, io foro, prendono l’ 7 quantunque l’ @ 
sia preceduto da un g; quindi: yg700, io profferirò un ora- 
colo; yeycopa:, io adoprerò; ronoo, io forerò. Le eccezioni 
al Nr. 3, si troveranno nel $, 98. 

Osserv. 2. Aovo, io lavo, prende dalla forma radicale 200 l Impf. 
Plur. #lovusv, il Med. Pres. 2ovua:, Aodrar, Aovusvog, 70%, 
dovo®a:, Impf. #lovunv, él0d, tlovto ecc. Le altre forme dedu- 
consi regolarmente da 70v0. 


Paradigmi dei Verbi puri contratti. 
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Forme contratte dei Verbi puri 





I. Attivo 
Modi | © £ Presente 
° 
e E n 
Partic. [4 Caratteristica « Caratteristica 8 Caratteristica o 





S. 1.[tiu(a-0)d, io onoro |qp1A-(#-0)d, io amo |uLo®(0-0)d, io affitto 








2.|tiu(a-816) ds pii(é-ers)ets uo8(0-819)0îg 
3.teu(A-81)d pui(8-s1)eÈ uo8(0-81)0t 
Indica-|P. 1. , 
tivo 92. |tiu(e-e)dtov qui(é-8)ei-tov uicd(0-8)00-tov 
3.[tcn(e-s)dtov qpui(é-8)et-tov uo8(0-8)0v-t0v 

P. 1.|tiu(c-0)d-uev pei(8-0)ov-uev u108(0-0)od-psv 
2.|tiu(o-s)dr8 pii(8-e)sî-t8 u.cd(0-8)od-t8 
3.itiu(a-0v)6-61v). |qii(8-0v)od-01(v) —|uc8(6-0v)08-01(v) 

S. 1.{tewu(d-0)d 8 |pri(#-0)d u08(0-0)d 
2.|tiu(d-ns)d6 E! piA(8-n5)7s uis8(6-ps)oès 
3.Itiu(d-n)d 5 PIRTORSE, uuo8(0-n)oè 

Con- [D. 1. a 
giun- | 2.{riu(e-n)drov 2.|qp1d(8-n)7-t0v uLo8(0-n)d-t0v 
tivo 3.|teu(d-n)d-t0v p pialé-n)ij-r0v uo8(0-n)d-tov 

P.1.{tiu(c-0)0-usv 1 pii(é-0)d-uev uLo8(0-0)-duev 
2.{tin(a-n)adts È ‘puilé-n)i-t2 ueod(0-n)otg 
3.\ruu(d-0)d-0:(2) / 3 | prd(é-0)d-01(7) u08(0-0)d-01(v) 

S. 2.{tiu(a-8)a qpui(e-5)et picd(0-8)0v 
3.ru(a-f)eto - qui(e-8)cl-t® u.68(0-#)0v-t% 

Im- |D.2.{tiu(c-8)d-tov | pri(&-e)sî-tov u.o8(0-8)od-t0v 
pera- | 3.ittu(a-é)e-t0v qui(8-8)sl-r0v u.o8(0-8)0v-t0v 
tivo |P. 2.{tiu(a-8)a-te pud(8-8)st-t8 uuo8(0-2)od-te 
3.|tip(a-8)c-tmwoav op. |piZ(s-é)ei-tocav op.|urs8(0-#)00-rc0sevo. 
tiu(c-0)0-vT0v pLi(8-0)0V-vt%0v ui08(0-0)0v-vt@0v 
pra — |tn(a-s1v)dv qpui(8-e1v)sîv uicd(0d-81v)0vv 
N.{teu(d-c0v)dv P1i(£-0v)dv ueo8(0-0v)dv 
Parti. TLL(A-0v)d- ca pLi(8-0v)00-ca ucd(0-0v)0d-ca | 
cipio tuu(a-0v) dv pui(8-0v)ovv uuo8(0-0v)0vv | 
G.itiu(d-0)d-vTos p1à(8-0)où-vrog u08(0-0)0d-vTos | 


tIU(A-0V)0-6N8 pui(8-00V)00-0Ng uL68(0-00)0v-0N8 





aventi per caratteristica «, 8, 0. 
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— ———--- -————r——r_—r -'"'—— = «=—>»y—+—T=->=5>v>—y-=_yv<«xygsg««««aeeaeae=< 





II. Medio 


Presente 


nes ———_———‘r_r1rrrrr———___—_—_Ét——————É—y___—_—_———_k____—_—_————— 


Caratteristica & 


TIU(d-0)d-uaL 
tup(d-n)@ 
tiu(a-s)a-tot 
tiu(a-0)c0-usd0v 
tiu(d-8)d-GYov 
tuu(d-2)d-6d0v 
tiu(o-0)d0-uede 
tIU(0-8)d-Gd8 
TLU(a-0)@-vtoa 


tiu(d-0)d-wot 
tLU(A-n)d 
tuu(o-n)ci-tat 
tiu(c-W)0-wedov 
tLUu(o-n)a-6dov 
tLu(d-n)d-6d0v 
tiU(e-0)0-ueda 
tiu(o-n)d-6d8 
TLU(c-0)d-vTAL 


TIU(d-0V) 0 
tiU(A-#)d-0d 
tiu(a-8)d-60v 
tiu(a-8)e-0d0v 
tuu(o-e)a-cde 


conforme coll’ indicativo | 


tiu(a-É)c-Gdacar opp. 


tiu(0-8)a- 69 0v 
TLu(a-8)c-0d ct 


TIU(A-0)0-u8VvOS 
Ttiu(a-0)c0-uévN 

Tiu(a-0)0-uevov 
Tiu(ac-0)o-uévov 


Tiu(a-0)c0-uévNS 


| 
| 





rr sz=—.i——6@.—— ———___T_—T_—T_T———————————————— 
_——— = R2R—-—< —_—-— — 


Caratteristica s 


qui(£-0)ov-uot 
pià(e-n)7 
qpià(é-e)eî-tat 
pi2(s-0)ov-uedov 
pui(é-8)eî-GF0v 
qui(é-e)eî-0d0v 
pri(s-0)0v-usda 
qpri(s-8)sî-cd8 
qpii(&-0)ovvtat 


Pei(8-0)d- ua 
pd(é-n)7 
qpui(e-n)n-rat 
pià(8-0)0-uedov 
qgui(£-n)n-6d0v 
pui(8-n)7-6d0v 
pii(s-0)d-usda 
qpui(£-n)m-0d8 
qpui(é-0)0-vTaL 


qpià(£-0v)ov 
qui(e-8)80-Gd 0 
qii(8-8)sî-6T0v 
qii(s-8)sL-6d0v 
qui(e-8)eî-cde 


qpui(8-8)5-09 car op. 
qpui(e-8)eL-690v 


qui(s-8)sî-cdat 


pii(8-0)0v-usvog 
pri(s-0)0v-wsvnN 

pii(8-0)0v-uevov 
pri(8-0)ov-wévov 
qii(8-0)0v-w8vnNS 


Digitized by @ O 0Q le 
Ò 


Caratteristica 0 


uLcd(0-0)où-uor 
uLc®(d-n)ot 
uLcd(0-8)0d-TaL 
urc8(0-0)0v-uadov 
uLcd(0-8)0v-6dov 
uc®(0-8)0v-0d0v 
uicd(0-0)ov-usde 
urcd(0-8)ov-cd8 
uLod(0-0)0d-vteL 





u16d(0-0)dpat 
uvod(0-n)ol 
urcd(0-n)d-taL 
u16Ì(0-0)0-ued0v 
uod(0-n)d-6d0v 
urc&(0-n)d-6d0v 
uc (0-@0)0-usda 
urcd(0-n)d-Gd8 
urc8(0-0)d-vtaL 
nni ot 
uic9(0-0v)00 
ur68(0-8)0v-6d0 
uLcd(0-8)0 0-69 0v 
uLcd(0-8)0v-6d@0v 
urc8(0-2)ov-cd8 
ur68(0-é)00-6d00av opp. 
urc8(0-8)0v-Gd av 





—_ 


urod(0-8)ov-cdeL 





uL68(0-6)0v-w8v0g 
u168(0-0)0v-wévN 
uLcd(0-60)0v-wevov 
uLcd(0-0)ov-uévov 
uLGI(0-0)0v-wEvNS 


| 
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Imperfetto 


. 





Caratteristica « | Caratteristica 8 Caratteristica o 

























S. 1. |ér{u(a-0v)ov épli(s-0v)ovv liulo8(0-0v)ovy 
2. |irlu(a-sg)xg Epli(e-s6)e1g éu'08(0-86)0vg 
3. |iriu(a-e)a $p(2(s-e)et éul08(0-28)0v 


. [érwu(a-8)d-toy 8qpii(é-s)eî-tov  [éu1o®(d-e)0d-rov 
etiu(a-8)-etnv Epia(s-8)si-tov  |iuro8(0-8)0v-tpv 
erip(d-o)d-pev = liqpui(é-0)od-pev [#u1c8(d-0)0d-pev 
. |irip(a-s)d-te = lipid(é-s)eîre = |duiv8(6-s)od-re 
étiu(a-0v)0v épli(e-0v)ovv |fulo8(0-0v)ovv 
tip(a-01)d- ue pii(é-ou)oî-ur «|uro®(0-01)0îut 
tup(a-oLe)dg ped(é-01g)odg uLo8(0-01g)oîs 
TIU(A-01)d pii(é 01)oî uLo8(0-01)oî 


NrqonpNe 


tiu(a-01)-tov «|pid(#-01)oî-t0v |uo®-6-01)ot-tov 
rip(a-ot)o-tuv = |pri(s-ot)oi-tnv |uuo8(0-00)ol-env 
tup(d-0.)o-usv |pii(s-ov)oî-usv |uio®-(0-01)0î-nev 
tu(a-01)0d-t8 pui(é-0.)0î-t8 = |uo8(0-01)0î-t8 
ciu(e-01)0-8v pii(8-ou)oi-ev |uo8(0-01)0î-8v 
tiu(a-0t)o-nv pii(e-0l)ot-nv |uc8(0-0t)ok-nv 
cp(a-00)d-ng pii(8-0t)ol-ng |uro®(0-0t)ot-ns 
tp(a-00)0-n pià(e-00)ol-n = |usg®(0-0t)ol-n 
tiu(a-ol)ao-ntov |qiA(e-ot)ol-ntov uuo8(0-00)ol-ntov 
cuu(a-01)0-ntnv |qud(s-01)oL-tnv |uro®(0-01)o1-penv 
rip(a-ot)o-nuev  |piA(s-ot)ot-nusv |uro8(0-00)ol-nuev 
rip(a-o0)o-nte —|puà(e-o/)ot-pre |uo8®(0-0t)ot-nts 


DD - go 


Da 


Seguono Forme contratte 
So: rado 09 N ra 


tuu(o-01)d-ev pLi(é-01)oî-ev = luo8(0-01)oî-ev 
erf.|ret(unna | nepiinna peuicd ona 
TEPOOdKA 
Piuch.{èreriuyusew —|irspuiriuer éusurodaousrv 
Indica- inepoocdnev 
tivo | Fut.lruzoa poedco piro uiodd 00 
Aor.{étiunoca époega |tp{inca futodaca 
| pulec= 
Rn e ZZZ | 
III. Pa s- 
ipamod&nv 








Forme non contratte Dr 


Aoristo [érwun®nv épuig®nv ino 0dNv 


Aggettivi Verbali: tiun-t806, téa, tÉOv° Poga-tÉ0g, tÉa, téov 








Caratteristica a 


$tuu(a-0)d-pnv 
èriu(d-0v)d 
triu(c-e)d-t0 
èrip(a-6)o-ped0v 
ètip(a-2)a-0d0v 
iruu(a-8)e-08nv 
èrin(a-0)d-peda 
érip(a-e)a -098 
ériu(a-0)d-vro 
ip(c-00) gi-u7> 
TLu(&-01) 0-0 
tiu(e-01)d-t0 


tiu(a-0t)o-pedov 


tiu(a-01)d-080v 
tp(a-0l)d-08nv 
tuu(a-oL)o-neda 
tin(a-01)d-0de 
tuiu(d-01)0d0-vro 








Tetiunee 
nEPOOUUAL 
éretiuIfunv 
inepoodunv 


TLUYCopaL pogdoopat pe 
e $pwedoduny 


CH Medio 


Imperfetto 


Caratteristica & 


Epii(8-0)0v-unv 
épi2(é-0v)0d 
ipid(é-s)sî-t0 
ip14(8-0)0v-ped0v 
Eqpii(é-8)sî-080v 

E qpid(s-8)s(-08nv 
8pii(e-0)0v-usda 
ipii(é-s)sî-088 


Epii(8-0)0d-vto 


qpii(8-00)ol-unv 
qpii(é-01)oî-0 

qui (é-01)oî-to 
qpii(e-00)oi-pedov 
qpui(é-01)0î-0d0v 
pii(s-00)ol-08nv 
qià(s-00)ol-ueda 
pii(é-01)oî-088 
qii(i-01)0î-vt0 


Primo 


érepiirunv 


quincopat 


ipiinodunv 


tetiRyoouoar rePmod-couar|reprinoouat 


sivo 


Futuro 





tiunINoopar 
pooeddnpoopat 


puin®qoopar 





Caratteristica o 


éuLo8(0-0)0v-unv 
iuo8(0-0v)0d 
éu.08(0-8)0d-t0 
iu108(0-0)0v-uedov 
iuro8(0-8)od-080v 
iuo8(0-é)00-08nv 
éu108(0-0)0v-ueda 
éuro®(0-8)où-088 
èuro8(0-0)0d-vto 
u.od(0-00)oi-unv 
u108(0-01)oî-0 
uo8d(0-01)oî-tò 
uLo8(0-00)ol-pedov 
us8(0-01)oî-080v 
u.o8d(0-00)ol-cdnv 
uiod(0-00)ot-ueda 
uro8(0-o1)oî-08e 
u.o8(0-01)oî-vto 


peulodmuai 
éueuiodaounv 
pid conati 


èuodo0eunv 
ueurodacouat 





I uuodo®oopa 


quin-té0g, téa, téov° pioda-tÉos, téa, téov. 
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S. 97. Osservazioni sulla conjugazione dei Verbi 
contratti. 


1. I Verbi che escono in #0 ed hanno radice mono- 
sillaba, come: xAé0, io navigo; zxvé0, io spiro; dé0, 
io corro, ecc. ammettono la sola contrazione in e: (nata da 
et oppure se); in tutte le altre forme restano senza contra- 
zione, p. e. | de 
Attivo Pres. Indic. mA#0, mAsîs, rAst, rAéouev, mAsîte, rAÉéovot. 

Congiunt. mAé0, m4éns, rAén, rAemuev, niegte, 
mhéoo. ue. 

Imperat. wAeî; Infin. mAsîv; Partic. m4év, 
rÀgovga, mAsov. 

Imperf. Indic. È74g0v, ErAe19, Endet, érdéouev, 
érAette, EnAeov. 

Ottat. mAsocui, mAÉ016, rAéoL ecc. | 

Medio Pres. Indic. mAéouar, mAén, mAsitar, rAsousdor, 
| mAstodov, ecc. 

Infin. mAsîto da; Partic. mAeousvos; Imperf. 
érAsounu. © | 

2. Il Verbo dé, io lego, ammette ordinariamente la. 
contrazione in tutte le forme, principalmente nei composti, 
come: to dovr, toù dovvros, diadovuar, xatédovv. Non 
così ds, bisogna (necesse est), nè déouaz, io ho bi- 
sogno. 

3. Parecchî Verbi nella contrazione deviano dalle regole 
generali. Così: 

ae, «et, contraggonsi in 7 ed 7 (e non in a ed a) nei 
Verbi seguenti: 

{ (d-c0) d, io vivo, É75, 7, Nrov, Nes Infin. é7v* Imperat. 
6° Imperf. #60v, ns, n, 7rov, qenv, Nes. 

ze (0-0) d io ho fame; Infin. asmpv ecc. 

dv (4-0) cd, io ho sete; Infin. diygjr, 

xv (a-0) d, io pettino; Infin. xvpy, 

cu (c-0) d, io astergo; Infin. cug», 

v (a-0) d, io raspo; Infin. w7», | 

4. (a-0) guar, io adopero: yx07, yograr Infin. yo7oda:, 

aroggoduat, 10 consumo, distruggo, uccido, Infin. 


cT0YONITa, 
«rog0n (abbreviato da &r0707), basta, Infin. ar0707v; Impf. 
drENON; 


O (0-0) 09, io do l'oracolo, profetizzo; 075, 07), Infin. 


XONv. / i 
4. Circa l’uso delle forme attiche dell’ Ottativo in 7v 
vuolsi osservare quanto segue: 
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Nel Singolare i Verbi che finiscono in #0 ed 00 
ricevono la terminazione oéyv più spesso dell’ ordinaria; 
quelli poi che finiscono in «@ la ricevono quasi esclusiva- 
mente. Ma nel Duale e nel Plurale tutti questi Verbi, 
senza riguardo alla loro uscita, preferiscono la terminazione 
ordinaria. La terza Persona Plurale ha regolarmente la forma 
più breve. 


Osserv. Rispetto al cambiamento ed al trasferimento dell’ Ac- 
cento nella contrazione, vedi il $. 11, 2. (pag.12 —13), e Nota (pag. 53). 


XLIV. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


a) Verbi contratti in «@ nel Presente e nell’ Imperfetto 
dell’ Attivo. 


mdixia, n, l'età; principal- 
mente della giovinezza e 
della virilità, 


‘Apando, io amo, 
Beovtao, 10 tuono, 
dea, io faccio, opero, 


étanatao, io inganno, 

é00c0 (col. Gen.) io amo vi- 
vamente, 

VIKAO, io vinco, 

000, io vedo, 

0oudo, io m * avvento, 

card, lo tacio, 

cvyuvuaco, io rimescolo, scom- 
piglio, 

teheviaD , io finisco, muojo, 

todpao, 10 ardisco, 080, 

aotoantoa, io lampeggio, 

odopuvpouar (coll’ Ace.) io 
compassiono , compiango, 

auun, 7, punta, fiore, pie- 
nezza di forza, 


(déa, 1, l'aspetto, la forma 
esterna, l idea, 

IeQixA®s, 0, Pericle, 

adavaros, ov, immortale, 

ovuuayos, 0v, commilitone, 
alleato; come Sostantivo, e 
come Aggettivo, | 

94608 (Avv.) stentatamente, 
miseramente, sventurata- 

— mente, 

dagdalé0a0s (Avv), animosa- 
mente, 

md; Avv. come? 

xgiv, Cong. coll’Inf. prima, 
primachè. 


IToXAotg pvounv ttanardow idéar. — Ma GE VIXOTO 
xéodos. — “Eod ts dosrtis. — Ilodiamwg vixa xo) xax0s 


avdon ayadov. — Oi .ayadoù _fogot tv saldv. — 


IToAAoì 


avIgaoroi ÈvV t° TS nAixiag UU tehevrwonv. — “H cuona 
M Aéype dusivova. — Avayun éotù MAVTAG avdgarovs TE- 
Aevrav. — Novs 00d xal vods QUOVEL. — Oagéaré0s, cd 
otpatititaa, oouduev Er toùs nodepiovs. — Iolv uèv ne- 
viv, moddol EGdlovoL, rglv dÈ Ùiynv, mivovew. — Oùx 
Èoti toÙs un door cvuLazOG TUYN. — Ile@ixAns notpanter, 
éBoovra, svvexvxa tiv 'EMMada. —- Eide mavres matdes tovs 
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povéas ayandev. — Ig dv rolponv !) rov qplAov Biaxtev ; 
— Tò uèv oca modhaws xal nevi xal divi, ci dè wvyn 
a0g av N depan n revan; — Puyn adavarog xa apneas 
ti dia navros (sottint. yoovov). — Kosttrov ro un t]v éoruw, 
n tiv aBAlc03. — Olopvpousta tov év ci cms NAxias anti 
teÀsvtAvIA. 

I figli amano i genitori. — O tacete, o dite cose 
migliori. — Noi vediamo ed ascoltiamo colla mente. (Dat.) 
— 1 giovani devono tacere. — Amiamo (Imperat.) la virtù. 
— Tutti i cittadini temono (= il timore tiene, #ye) che 
(un col Cong.) i nemici non 8’ avventino contro la città. — 

gli è bello amare i genitori. — Noi compassioniamo quelli 
che muojono (Partic.) nel fior dell’ età. — I soldati si avven- 
tarono animosamente contro la città. — Il povero ha fame 
e sete di frequente. — Possa tu sempre amare (così ami 
tu sempre), o fanciullo, i tuoi genitori. 


XLV. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


b) Verbi contratti in #© nel Presente e nell’ Imperfetto 
dell’ Attivo. 


Ivpéco, io sono disanimato, 
scoraggiato, 

ausAéco (col Gen.) io negli- 
gento, non ho cura di... 

arog@dé0, io scorro via, scorro 
giù, S 

aoxéa, io lavoro, attendo con 
diligenza a... 

dé (col Genit.) io ho bisogno; 
det, conviene, è necessario, 
si deve (coll’ Acc. e col- 
l’ Inf.) 

éravéd, io approvo, lodo, 

«pate (col. Gen.) lo signo- 
reggio, 

AaAéc, io ciarlo, 

rogo, io faccio, opero, 

rovéa (laboro), io mi affa- 
tico, lavoro, 


!) Come oserei io ecc. 


cvurovea (col Dat.) io fatico 
con alcuno, ajuto, soccorro, 

tehéo, io compisco, 

peovéc, io penso; uva Peo- 
vé, io vado superbo, 

dusruyeo, io sono sfortunato, 

evtvyéa, io sono fortunato, 

r90gdoxed, io aspetto, sup- 
pongo, 

Giypaa, io tacio, 

Wé40, io voglio, 

cvilaufavao (col Dat.) io 
prendo checchessia insieme 
,con alcuno, ajuto, soccorro, 

€vy, 1, la preghiera, 

$lw, 6ircos, 7, la vermena di 
salcio, la canna, 


| B#At, ttog, to, il mele, 


Néotoo, 0gog, o, Nestore; 
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mala, Avv., assai, molto; ovdérote non mai, giammai, 

Comparat. u@ZA0v (po- &v in vece di #av (Congiunz. 

ti us) meglio, piuttosto, col Sogg.), se. 

più volentieri; Superlat. 

uadiota (maxime), prin- 

cipalmente, 

"Ave ITOVNQOS dustvyei, xav !) 8UtvYi].. — Blos “Oati- 
Gtos, av duuov paris. — Zipav ueAov, n Aadetv mosnet. 
— "Or & av more, vopigere degv &eov. — Didos pio cvu- 
movdv avrò movet. — OÎ avtgaror Ivyto, un PEOvOVv- 
TOv vato Beovs. — ‘0 uodiota sUtvLOV Wu peya Pgovsito. 
— Ovdsror aFvuelv tov xaxds moattovta del, ta Bertio 
dè mxoosdoxdv asl. — To movoùvit deòg cvAlaufave.. — 
Aiuarosvvav agueits xaù Eoy® mai 4079. — ‘Ano vis Né- 
0T0008 pAartns, OszEO uéde, 0 Aoyog anegdet. — Zaoxoa- 
Tns toù oouatog ovx Mueérer, toùs dè duelovvias oÙx 817- 
ver. — Elde, cd de06, tedoine poc LA eUynv. — Elds sU0- 
tvqoîte, d piior. — Oeod &éhovrog ®) xav 3) tr giros mAéots. 
Gli uomini malvagi sono infelici, anche se sono fortu- 

nati. — Dio volendo (Gen. ass.), noi possiamo navigare 
(Ottat. con &v) anche sopra una canna. — Qualunque cosa 
tu faccia, credilo, Dio la vede. — Gli amici che per gli 
amici lavorino, lavorano per sè. — Esercita la giustizia col 
fatto e colla parola. — I Greci non trascuravano nò il corpo, 
nè l’anima. — Così vi piaccia, o Dei, esaudire la mia 
preghiera. — Oh che tu Fossi pur KeHon; o amico! — Gli 
amici devono lavorare cogli amici. È bello esercitare 
la virtù. 


XLVI. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


c) Verhi contratti in 0o@ nel Pres, e nell’Impf. dell’Attivo. 


"Apavgoa”, io oscuro, guasto, £n400, io emulo, affetto, am- 


indebolisco, bisco, imito, stimo, predico 
d0400%, i io inganno, abbindolo, felice, ammiro, 
d0vA0%, io rendo schiavo, as- 00800, io raddrizzo, innalzo, 
soggetto, cvvebouoLda, io eguaglio, 
#hev8e900, io libero, tvpAo0, io rendo cieco, ac- 
#E100 00, io uguaglio, pareggio, ceco, 








1) xdv cioé xal ar, ovv. sal few sebbene, quantunque. 
2) Genitivo assoluto, corrispondente all’ Ablat, assoluto dei Latini. 
3) xv mAéoLg cioò nad zAéo1s dv tu potresti anche navigare. 
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delos, A, 0v, divino, 

cpodgeos, è, 0v,. violento, 

qaderods, Avv., gravemente, 
difficilmente, 

iva, Cong., affinchè (si co- 
struisce col Cong. dopo un 
tempo principale; coll’ Ot- 
tat. dopo un tempo sto- 
,F1c0), 

ovte — ovte, Cong. nè — nè. 


Ente, jo cerco, 

autzizia, N, la negligenza, la 
noncuranza, 

arodéon, ), la scaturigine, 
la fonte, l' origine, 

Lon, 7, la vita, 

novavia, N, la comunanza, 

dupos, o, la fame, 

desti, e06, 7, il desiderio, 
la brama, 

avBgdaivos, N, 0v, umano, 

To cAnIts xahhog, 00 éx delag uovavias Exst tyv 
arogpony, oÙts 70v0os N ALuos n auédera tie, oÙtE 0 1r04VS 
g0ovos duavpot. — Ai qidiat ta Edn intovor cvvegoporotr. 
— XaAexds adv taùs tav ayadadv agpetats ébLo0lns TOUS 
énalvovs. —_ Evvopto auavgoî vppev. — Zyphov, o moi, 
TOvs. éGd40vs xai copoovas avdoas. — ‘H TVIN, 104008 
KANCIS TOdTTOvTAG 00doù. — I1ANd0g KAKDYV TNV avdoori- 
vv gonv duavgoî. — di negi ti 6pIdgAÌ opégere tupiov- 
uv ele ta aida tuv yuynv. — Tyv agstnv xal t]v cOpiav 
EnAcojuev. — Xovgos EGTLV L) dovAgv Ivnrtdv ppévas. — 
Oi rodeuioi TÒ Otgatevpa queiv édovAOvV. — Oi VEAVIQI 
tyv copiav EnAotev. — Oî moAgpior érAnoiatov, îva TOUS 
alyuaratovg élievdegotev. 

Il desiderio violento di qualche cosa acceca l’anima 
rispetto al resto. — I nemici si avvicinano per liberare 1 pri- 
gionieri. — Emulate, o giovani, gli uomini nobili e prudenti. 
— Non è facile pareggiare la lode alla virtù dei buoni. — 
(Noi) amiamo i giovani che tendono (Partic.) alla sapienza. 
— I nemici liberarono i prigionieri. — Non possa un violento 
desiderio rendere la tua anima cieca rispetto al resto. — 
I giovani devono tendere alla virtù. 


XLVII. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre, 


d) Verbi contratti in co nel Pres. e nell’Impf. Medio o Pass. 


‘Axgogoua. (col Gen.), io as- 
colto, 

laopat, io guarisco (transit.), 

puyaveopa. (machinor), io 
macchino, 

TeLguopat (coll' Aor. Pass.), 
10 provo, io tento, 


qodopat (col Dat.) (utor), 
lo adopero, uso, 
cdvvaréa, io sono impotente, 
éndvuéo (col Gen. ovv. col. 
,lInfin.), io desidero, 
evegystéa (coll’ Acc.), io be- 
nefico, rendo felice, 


rogo, ev (coll Acc.), io 
benefico, faccio beneficî, 

apeiso (coll’ Acc.) io sono 
utile, giovo, 

ato (tiva tLVOS), io tengo 
o stimo qualcuno degno 
di ... io desidero, bramo, 

é#40, io voglio, 

pdopai (coll’Aor e Fut. Pass.), 
lo godo, io mi compiaccio, 
mi consolo, 
Muegodpouos, 0 (che corre 
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unocdnuo, to, il calzamento, 
il calzare, la scarpa, 

paxagt0s, è, 0v, beato, felice, 
fortunato, 

aeuxs, és, sconveniente, ver- 
gognoso, 

ouotas , parimente, nella 
Stessa maniera, 

pag, imperciocchè, 

elte-elte, (Cong. ), o—0, lat. 
sive — sive. 


tutto il giomo) il corriere, 


Ouoicos dupotv dupodetar det. — “Orav advvatiie to) 
xiovro yofodar, tl diagégers toÙv MEVNTOG; — Evvovs A670g 
Abrenv lata; — Tiuopsvoi MAVTEGS ndovra Bootot. — Oi 
avdgaror mode ungavaviat. — Maxcoios éotuv, ogtiS 
ovolav al vovv èy er gontai pato xadods ele tavta, els @ 
Ost. — ‘0 dpados vò OVTOV TIUATAL. — TAottng MELOD 
ugateîv. — IeouxAijs 07,40 tav A9Mvatcav nyandto xa) éti- 
uoto. — Ol ,Muegodeopot oÙUx éyodvto vnodnuaciv év taîs 
odots. — Qbx ITZITA Éav tue Va éydodv ttamaràrar. —_ 
Eîds TUVTEG poveis Ùrò TOV TEUVOV apardvio. — 0t aya- 
doi vro TOVTOV oyanacdtav. — Elrs VITO pihov EdE4e19 
apardoda., toùs pidovg elegyéter» ele vo TLvOG m0he0g 
éndvueis tuaodar, tqv TOA opere elte UO vis EA- 
dados TAGNS atuoîts ÈT aperti davuabeodas, tiv EAAada 
meg eÙU moreîv. 


Non è cosa vergognosa se noi siamo ingannati dai ne- 
mici. — O giudici, ascoltate nella stessa maniera ambidue. 
— Parole amorevoli sanano il dolore. — L’uomo gode di 
essere onorato (trad. essendo onorato) dagli altri. — Noi 
bramiamo di essere amati dagli amici, e onorati dai citta- 
dini. — I vecchî furono (solevan essere) sommamente onorati 
presso gli Spartani. — Possa pur sempre il buono esser 
amato e onorato da tutti. — Il siudice deve ascoltare amendue. 


XLVII. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


e) Verbi contratti in #@ nel Pres. e nell’Imperf. Med. o Pass. 


tratto ingiustamente, lo 


"Adixéc (coll’Acc.), io faccio 
offendo, 


ingiustizia ad alcuno, lo 
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amiotio ci Dat.), io non 
mi fido, diffido; Passivo &z- 
otéopar, io non sono cre- 
duto, 

xataggovén (col Gen.),io dis- 
prezzo; Pass. xatagpgovso- 
pa, io sono disprezzato, 

Aoudogéa, io rimprovero in- 
giuriosamente, svillaneggio, 
diffamo, oltraggio, 

uidéco, io odio, 

modiogxtc, io assedio, 

mxoostoLéo, io aggiungo, pro- 
curo altrui qualcosa; Med. 


vergogna di qualcheduno, 
venero, stimo, 

dsoua. (coll’ Aor. Pass. e 
i Gen.), io ho bisogno 
is 

Toota, 1, Troja, 

“EAanv, pv0g,9, Elleno(Greco), 


amoàvos, «0, 1, la libera- 


zione, lo scioglimento, 
Étog, 0vs, to, l’anno, 
(6yvgos, d, 0v, forte, robu- 

sto, potente, 
mAngios, &, ov, vicino; ol 24n- 

Gio, i vicini, il prossimo, 


mi guadagno, reclamo, .070%g (Avv. e Cong.), come; 
m’interesso di qualche co- significa anche affinchè 
sa, i col Cong. dopo un tempo 


principale; coll’ Ottat. dopo 
un tempo storico. — Dopo 
i verbi di cura, appren- 
sione sta anche col Fut. 
dell’ Indicativo. 


LI 


poféco, io metto in ispaven- 
to; Med. coll’ Aor. Pass. 
io temo, 

aldéouar (coll Aor. Pass. e 
coll Acc.), mi vergogno, ho 


Aido dsov. — Tov ayatov avdoa smoroò Eratogov. — 
DiAoùvres pidovviai, uucovvies uLcoÙvtaL. — Tov (Gguoov 
dsî rgGOv elvai, Og ol mANGIOv aldevtar uGÀROY, 1 p0- 
Baovrai. — Aidsiodar det piiovg. — “Aniotodviar ci Agdot, 
xav aAndevaciv. — OÎ Iégoar vò rav” EXAYvav éuisodvio 
xa) xatepgovoBvto. — 0 undiv adixdv ovdsvos dettar vo- 
uov. — Toola déxa En drò ròv'EXANvav EnoAioguetto. — 
OÎ morta EpoBobvto, un 1) 1046 moAdoguotto. — Aordo- 
oovpevos péoe' 0 peo Aotdogav, éav 0 Aordopovusvos un 
moostomtar, Aoudogettar Aovdooav. — Mnudsig pofsito8a 
Bavatov, cnodverv xaxcdv. 


Adorate Iddio. — Chi ama (Part.) viene amato, chi odia 
(Part.) odiato. — Coloro che non fan torto (Part.) non han 
bisogno d’ alcuna legge. — Il re dei Persiani fu odiato e 
disprezzato dagli Elleni. — I cittadini temono che la città 
non venga assediata dai nemici. — Possiate rendervi (Ottat.) 
amici uomini dabbene! — I buoni sono sovente odiati dai 
cattivi — Non è cosa ignominiosa l’ essere odiato dai 
cattivi. 


145 


XLIX. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


f) Verbi contratti in 0@© nel Pres. e nell’ Impf, Med. o Pass. 


Tavo, io rendo superbo; 
Med. coll’ Aor. Pass. io sono 
superbo, m' insuperbisco, 

dn400, io manifesto, mostro, 
rendo manifesto, 

égauavoodo (intensivo di 
euavooa), io rendo affatto 
oscuro o debole, 

Énutod, io punisco, 

tarz.voo, io abbasso, umilio, 

gecgoouai, io ammanso, domo, 
assoggetto, 


évavtivopai (coll Aor. Pass.), 
adversor, io contrasto, 
m’oppongo, ripugno, 

upeottca, io' divido, 

CAN, n, la forza, 

ndos, 0vs, to, la costumanza, 
il costume, l’ abitudine, il 
carattere. 

gag, xos, ), la carne, 

vaeongavog, 0v, orgoglioso, 
superbo, 

unts-unre (Cong.), nè — nè. 


AovAovusdta ti caoxi xal toîs nadecwv. — “Tao cis 
avayuns mavta dovioviai tagu. — ‘H qidia sig rodAods us- 
oufouevn étauavpoviar. — Tovs pèv pilovs éAiev&soduer, 
tovs dè éxdoovs yerooueda. — Mn pavgodù dopia, unt dAxuî, 
pira nAovro. — To Ios uddiota éx toiv Foyav Indodtar. 
— "0 vasonpavos tarewvoîro. — Ov xadov é01, ti) copia 
pavoodotar. — OL toîs dpadoîs évavtiovuevor détol eict 
EInuuovedar. — Ol stgaticitar Vo dv BagBagev édovAoùvio. 
— Ilavrzs naxoì inuioîvro. 

Gl’ intemperanti sono soggiogati dalla carne e dalle 
et: — Non insuperbitevi della (vostra) sapienza. — 

ossano i superbi venir umiliati! — cosa ignominiosa 
l’ opporsi ai buoni. — I cittadini temono di non esser sog- 
giogati dai nemici. — I soldati cattivi vengono puniti dal 
capitano. — L’ uomo che insuperbisce della (sua) sapienza 
non è sapiente. 


S. 98. Verbi contratti che nella formazione dei 
Tempi conservano contro la regola la vocale 
breve loro caratteristica. 


Accade in molti Verbi contratti quello che già 
vedemmo accadere ($. 94) in molti Verbi puri non con- 
tratti, ch’ essi cioè nella formazione dei Tempi conservano, 
contro la regola, la vocale breve loro caratteristica. La mag. 
ior parte di lieti LA, nel Perf. Med. o Pass., nell’ Aor.I. 
ass. e nei Tempi derivati da questi due, assumono un 0, 
d’ onde sogliono dirsi Passivi col o. Cotesti verbi sono i 
seguenti: . | 

Gramm. greca. I. Part. i 10 


a) do. 

pehao, io rido; Fut. yeddoouai, Aor. #véAd0a; Pass. col d. 

é400) (solitamente élavva), io caccio; Fut. “Ae ($. 83), 
Aor. 7AkGa ecc. 

HAaco, io frango; Fut. 8400 ecc. Pass. col d. 

«hoc, io rompo; Fut. xA&cca ecc. Pass. col a, 

qalao, i0 allento; Fut. qaA&6%0 ecc. Pass. col a. 

da uetoo (solitamente daudto), io domo; Aor. édaudoa. 

n1E900, 10 trasporto, porto a vendere; Fut- 2s8- 
gua, Aor. srtodca. Ma xs0@0, i0 trapasso (in- 
transitivo) fa rs9@00 ed érsgaca. 

cn00, io tiro, oraca ecc. Pass. col o. 

Gyàce, 10 gpro, allento; Fut. cy&00 ecc. 


’ b) sw 

atdévuar, îo0 venero; Fut. aldésouar, Aor. Nd#ctnv, 
Perf. ndecuat. 

axfopar, io risano; Fut. axgcouar, Aor. qxecaunv, Perf. 
muecpat. 

Ago, io macino; Fut, 460 (di rado cda, 8. 83); 
Perf. Med. o Pass. dAyAecpar ($. 89). 

dQuio, io basto; Fut. «pxé00 ecc. Pass. col. 0. 

éut0, io sputo; Fut. éneo ecc. Perf. Att. duruera * 
Perf. Med. o Pass. #umnueoua: (8. 89). 

t8c0, io bollisco (intransitivo) Pass. col 0. 

géo, io raschio, Pass. col a. 











$. 99. Pa- 
Attivo 
Tempi Caratteristica: a| Caratteristica: e Caratteristica: o 
io tiro compisco aro 

Presente cr(d-0)d teà(é- 0)d «g(0-0)d 
Imperf. Écx(a-0v)0v étéi(8-0v)0vv ne(o-0v)ovy 
Perfetto fondua tetéiena ce- nooxo (8. 89) 
Più che pf. | omne irereléuerv ce-negnerv 
Futuro crdtea teioò (8. 83) “000 
A-oristo foràoa iréleca ijeoce: 


Poas- 


Avristo Pen itelb-e-Ono a 








SIZE IA 


Aggettivi verbali: oma-0-1805, éa, dor, 


Ln A ettr 


teléo, io compisco; Fut. rs40 (8. 83), Pass. col e. 
t@éw, io tremo. 
e) do 
«000, io ard; Fut. dc00060, Aor. 7ooga, Perf. Med. Vasi, 
aorpouor (8. 89); Aor. Pass. jo6dmp. 


Osserv. I seguenti verbi in alcuni Tempi hanno la vocale lunga, in 

alcuni altri la breve. 

erawvéo, 10 lodo; Fut. érauveso ma Aor. gnveca’ Perf. 
énnvena* Aor. Pass. énnve9nv. Ma nel Perf. Med. o 
Pass. ha é#ryvnpai. 

algzo, 10 prendo; Aor. Pass. n0é8nv. Del resto ha ln 
in alonoo, nonxa, Nonue. 

papéa, io prendo moglie; Fut. yaud (8. 83); Perf. 
pepaunxa, Aor. Pass. épaun&yv (fui presa in moglie). 

deo, io lego, d700, #dN0a, édnodunv, — ma: dedexa, déde- 
pat, edano ; Fut. Pass. de@y00ua:, invece del quale 
solitamente si adopera il Trapas. Fut. dednooposi. 

xaieo, 10 chiamo; Fut. xada ($. 83); E éxcieca. Ma 
nel Perf. fa uéuAnzo ecc. — V. $. 117. 2 

xo08é0, io desidero, Fut. mo&écouu, a ém008n00 ed 
érode0a, Perf. rexd8yua, Perf. Med. o Pass. rerx08n- 
ue, Aor. Pass. éro8g0dyr, 

zovéa, lat. laboro; Fut. 10vyo0 ece. (lavoro); movÉa 
(sento dolore); Perf. TETOVYKA ip ambidue i i significati; 
Med. rmovsioder, mi affatico; Fut. rovygopui eec. 


radigma. 








Medio 
Caratteristica: @ Caratteristica: £ Caratteristica: o . 

Gn(d-0)d-umt tsà(é-0)ob-uat ag(0-0)0d-uat: 

éoz(a-0)d-unv irel(e-0)0 V-unv ne(0-60)0v-pnv 

fora-e-uoat TET84Àe-o-poti de-Noouat 

iomoa-6-nn éretele-0-unv de-neounv 

ondcouoe telobuat doocopat 

fcracaunv éreleocany oosauny 

sivo 
————————_—_—__—_—__————_—_______É6néÒ@@@n@@—————€-6q0-t@--=x@c—@@-tr-i ii 

Futuro 

cra-0-8 oops: teis-0-Bncouas «=». | cgoBrjoonero 


CORO RNA NE CRE "‘ ‘rt —_—_——__'_'e—’——_—r —___—_ ____ orse: cere 
teds-0-té0g, Éa, é0v, ago-ts0g, Éa, #0, 
10* 
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Osserv. 1. Sulla formazione del Perfetto e dell’ Aoristo col o veggasi 
il $. 95; e sul Raddoppiamento Attico nel Perf. @@-reouac, il 
$. 89, a. — L’ulteriore inflessione di fora-c-4ar, éora-0-un», 
getéle-c-uoi, Eretel8-0-unv, è uguale a quella di usuéZsv-0-uo, 
énenelev-0-pnv (8. 95). . 


Osserv. 2. Intorno al Futuro Attico (Attivo tsZécm =t840, talets ecc. 
e Medio tslécouar = telovuat, tei ecc.) veggasi il S. 83. 


Osserv. 3. I seguenti Verbi contratti ricevono nel Passivo il 0, quan- 
tunque nella formazione dei Tempi mutino in lunga la loro vocale 
caratteristica: vé0, io filo (vévnoua: e vévnuai, e poi Aor. Pass. 
érn8nv); véo, io accumulo (vérnopar e vévnuar, epoi Aor, Pass. 
ivno&nr); mieéo ($. 116, 3); qpoéco (solamente nei composti, come: 

xposo), lascio passare; goo, accumulo, e yoeco rispondo 

(dell’ oracolo). Xocouo:, io adopero, nel Perf. ha xéyonuoi, ma 

nell’ Aor. éyono®yv (si confronti con uiuvnoxw $. 122, 12). Per 

lo contrario i verbi #100, alvém, ofeém, dé ed ceo non rice- 

vono il o, benchè la vocale loro caratteristica nel Perf. Med. ovv. 
| Pass. e nell’ Aor. Pass. rimanga breve. Si confronti il $. 98 


L..Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


Formazione dei Tempi dei Verbi contratti. 


"Ea, io lascio, 

xtaouar, io mi guadagno, 
Perf. io posseggo, ho, 

autouai, i0 guarisco, io risano 
(V. $. 98, b),. 

duoiov8éd (col Dat.), io se- 
guo, vado dietro ad alcuno, 
imito, 

&tvyéo, io sono sfortunato, 

xoguéco, io adorno, fregio, 
sono d’ ornamento, 

oîxéo, io abito, 

otxodouéo, io fabbrico una 
casa, 

aiovtéao, io sono o divento 
ricco, 

xagroopat, io godo il frutto, 

MEVLYOOS, €, OV, povero, 

GLaorn40g, 7, 0v, taciturno, 

pnògrote, Avv. (coll’imperat. 


giammai, 


o Imperf. Sogg.) non mai, 


vwoo, io inalzo, 

qn00c, io rendo vedovo od 
orfano, io spoglio, 

Aoyttopar, io penso rifletto, 

operi, io faccio vacillare, 
inganno, 

avelevDeola, N, lat. illibe- 
ralitas, la sordida ava- 
rizia, 

&y006, 0, lat. ager, il campo, 

(ateog, 0, il medico, 

Aveavdoos, 0, Lisandro, 

£4x06, 0g, to, l’ ulcera, 

dios, 7, ov, manifesto, 

xatgLos, &, 0v, a tempo op- 
portuno, acconcio, 

A0yv108, &, ov, eloquente, 

adanuav, 0v (0vos) inesperto, 
ignaro, 

Odvocesvs, é0s, 0, Ulisse, 


Maxsdav, ovos, 6, Mace- 


done. 
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Oi neo. Asavidav Toraxogiot 1) pevvaias uagouevor 
éteAsvtpoav. — Nixnoov 00ynv to Aopiteodar naledg. — 
Maxagi0g, OSTILE EVTUYNOEv e06 téxva. — IloXAovs UAUDE 
MTQATTOVTAG vede TUyn, — LpaZAet éxetvovs, oÙs av 
vwAON tuyn. — Padua navra ded tedécar. — Mnudérore 
uoivew cdaruovas ‘avdpas édons. — ’Ev vis av tomoig tig 
ditvyion, tovtors mAnoratov ovy nderar. — "0 veaviag axo- 
Aovdnoata TT dopia. — ‘O nmountng tov Aoptastatov 0dvo- 
Gia GLarnAStaTOv nernolmuev. — OÎ apadoÌ cvdoes ratpida 
xogunoovow. — IoAiaus reviyoòs avro alpa pad’ 8xk0v- 
tnoev. — IloZAoì xextmuevor roAha 0Ù Yodvtar dl avedev- 
Deplav. — Aveavdo0g , 0 Znapriarns, uepahov TIUDY 

Neodn. — 0i Nuegod go pot ovx Èyonoavto vaoòuacv év 
tate 0doîs. ‘H noàds mohiodv avdodv inoddy. -— OÎ 
latgoi ta E20eg dnécovtat. — ‘H piatta GLynv xaLgiav 
xentMuEvn où pégovii xa) véo tuunv peo. — Quvdsis 
EÈnauvov ndovaîs xtpnoato. — Où 10 adds @yoov qpurev- 
camtva dgiov, ogtig KAQMOICETUL, ovts Td xaddg oiniav 
olxodounoaueva dior, ost olxnost. 


I buoni ameranno ed onoreranno i buoni. — I nobili 
giovani seguiranno la virtù. — I cittadini stimeranno degni 
d'un grande onore i valorosi guerrieri. — Alessandro re dei 
Macedoni vinse Dario re dei Persiani. — Leonida e i suoi tre- 
cento guerrieri col loro valore furono d’ ornamento alla patria. 
— Esaudiscimi (Aor.), o Giove, questa preghiera! — I sol- 
dati hanno vinto i nemici. — La guerra vedovò la città di 
molti cittadini — I nemici furono vinti. — 1 valorosi 
guerrieri verranno dai cittadini riputati degni di grandi 
onori. — I medici sanarono le piaghe. — Nissuno si gua- 
dagnerà lode per mezzo dei piaceri. — La città fu spogliata 
di molti cittadini. — Tutto (plur.) si terminò bene (xa406). 


$. 100. Formazione dei Tempi nei Verbi impuri. 


1. Sono Verbi impuri quelli i quali hanno per 
caratteristica una consonante ($. IT, 5; e S. 92). Questi 
Verbi si dividono in due classi, cioè in Verbi mut ie 
Verbi liquidi, e si distinguono dai Verbi puri: 


a) perchè essi in parte formano Secondi Tempi ($. 103); ; 


b) perchè in parte nella formazione dei Tempi soggiac- 
ciono. a certe alterazioni nella radice ($. 77, 1); cioè 
la PoloazanO aggiungendovi una consonante, o facendo 


1) Cioè: Leonida e i suoi 390 guerrieri. 
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lunga la caratteristica vocale breve; ovvero cambiano 
la vocale della radice. 
Cominciamo dal considerare i 


Werbi muti. 


$. 101. Caratteristica pura ed impura. — Radice 
pura ed impura. — Tema. 


— 1. I Verbi muti hanno per lettera caratteristica 
($. 77,5) una delle nove mute (È 2, b), come: BAéx-00, io 
vedo; teif-0, io frego; mAéx-0, io intreccio; dQ7-0, 
io conduco; tsevy-0, 10 preparo; «vvt-0, io compisco; 
&ò-0, io canto; mel8-0, io persuado. 

2. Molti di questi Verbi nella formazione dei Tempi 
soggiacciono a certe alterazioni della radice ($. 77, 1). Una 
prima alterazione può consistere in un rinforzo della radice 
stessa; e questo può farsi: 

a) per mezzo di una consonante; come in tvz-t-@,. io 
batto. — In siffatti‘Verbi distinguonsi due specie di 

Caratteristiche e due specie di Radici: pura cioè ed 

impura, Così p. e. in. rv-x-t-0, la muta x è la 

earatteristica pura, xt l’impura: la sillaba zva 

è la radice pura, e tua l’impura. Questo rinforzo 

‘per mezzo di una consonante ha luogo o aggiungendo 

. un © alla caratteristica se questa è una muta labiale, 
p. e. tuz-t-0; ovvero cambiandola in tr 0 60 quando 
sia una muta gutturale, come gpolrta 0 gelso, io 
. rabbrividisco, dove laradice pura è pix; 0 final- 
mente cambiandola in £ qualora sia una muta dentale, 
come in peefa, 10 dico, annunzio, dove la radice 

pura è pgad. La radice così rinforzata (e perciò i m- 

È fe si mantiene per altro soltanto nel Presente e nel- 
l’Imperfetto; in tutti gli altri Tempi va perduta la con- 
sonante assunta per rinforzo, e ritorna la radice pura. 


Quindi: 
Pres. tvat-0 Imperf. #-rvat-ov  Fut. (rvx-0m) tv-va 
| poicoa È-porso-0v < (pgix-00) Polia 
povt-0 + E-ggat-0v  (Pedd-60) podoo 


b) col rinforzar la vocale radicale; cioè rendendola lunga 

© coltramutare & in 7, } in 7 od in €, ù invodin sv. 

‘.. ‘Anche in questi verbi si distingue la radice pura 
dalla impura; e la pura si trova nell’ Aor. II. Med. 
e Pass. come anche nel Fut. II Pass. 
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f 


c diventa n: (Aor. II. Pass. #-rdx-nv), Pres. enxo, Fut. 
nio, Perf. II térnua. | 

© diventa 7: (Aor. II. Pass. &roif-nv), Pres. testo, 
Fut. roiwo, Perf. I. térozpa. 

è diventa ec: (Aor. II. Att. 8-4fx-0v), Pres. Astro, Fut. 
Aslwo, Perf. II Aé4ocza. 
«© diventa v: (Aor. II. Pass. é#900y-nv), Pres. Peyo, 
Fut. povéo. 

v diventa sv: (Aor. II. Att. #-gùy-0v), Pres. pevyo, 
Fut. pevéouai, Perf. II répevya. | 

3. Quando qualche forma di un Verbo non può deri- 
«varsi dalla forma del Presente, perchè la sua radice non 
corrisponde a quella del Presente in uso, suole supporsi un’ 
altra forma di Dino (d’ordinario ammessa soltanto come 
sussidio per la formazione dei Tempi), la quale chiamasi 
Tema (&éua); e per distinguerla dalla forma realmente 
usata si rappresenta con lettere majuscole. Così per es. 
tunta e gsvyoa sono le forme usitate del Presente, TTIIQ 
e DYTL le forme pressupposte o i Temi imaginati sempli- 
cemente per giustificare la formazione dell’ Aor. II Pass. 
é-eva-nv, e dell’ Aor. II. Att. &-pèy-ov. 


S. 102. Mutazione di suono nella Radice. 


1. Un'altra alterazione a cui soggiacciono nella Radice 
molti Verbi muti nel formare i Tempi, consiste in un 
cambiamento della vocale radicale; ciò che noi chiamiamo 
mutazione di suono nella radice. Così x4éxto nel- 
l’ Aor. II Pass. fa #-xA&z-nv, e nel Perf. I. xs-x4ogpa. 
Questa alterazione o questa mutazione del suono radicale 
ha luogo soltanto nei Tempi secondi e in alcuni Perfetti 
primi. | 
2. La maggior parte dei Verbi muti, la cui radice 
sia monosillaba e la vocale radicale sia e, cambiano questo 
suono nell’ Aor. II. Att. Med. e Pass. come anche nel Fut, 
II. Pass. e prendono un a. 
toéro, io volgo; A. II. Att. é-toaz-0v. 
xAérto, io ruba; A. II. Pass. é&-x4Aax-nv. 
teégpo, io nutro; A. II. Pass. é-rgap-nv. 
mxhéxe, io intreccio; A. II Pass. é-a4ax-pv. 


Osserv. 1. Nell’ Aor. II. Pass. di alcuni Verbi la cui vocale radica 
sia e non avviene mutazione di suono, giacchè la desinenza di esso 
Aor. II. Pass. basta da per sè a impedire il confonderlò coll’ Im- 
perfetto attivo. Così: #20, io vedo; Imperf. #-fiex-0v; A, IL 
Pass. é-BAér-nv. | o 
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3. Alcuni Verbi muti con radice monosillaba, la cui 
vocale sia e, cambiano il suono nel Perf. e nel Più che pf. II., 
prendendo un 0; ma quelli che nella sillaba radicale hanno 
«. cambiano il suono in oc. Così: teégo, io nutro; téTteoRpa 
(il Perf. Med. o Pass. v. al n. 5); Astz0, io lascio, 4Zéloza 
(ma nel Perfetto Med. o Pass. fa AéAecupuac). 

4. Ricevono la stessa mutazione di suono in o anche 
i seguenti Perfetti primi: 
uAento, io rubo; Perf. I. xexAopa (Perf. Med. o Pass. 

xéxieupat). 

Asya, io raccolgo; Perf. I. cvvstdoga, étsidoga (Perf. 

Med. o Pass. avvelAeypuat). 
nxsura, io invio; Perf. I zéroupa (Perf. Med. o Pass.) 

MEMEMUOL). < 
toxo, io volgo; Perf. I. tetooga, Perf. II da tespo 

(Perf. Med. o Pass. V. n. 5). 
deldd0, 10 temo; Perf. I. dédorxa. 

5. I tre Verbi seguenti nel Perf. e Più che pf. Med. 
o Pass. mutano il suono radicale in «, il quale per altro 
non passa all’ Aor. I. Pass. 
6tgépa, io rivolgo indietro o sossopra; Perf. Med. 
I o Pass. #otoapuar (Aor. I. Pass. é0roépdnr). 
teéra, io volgo; Perf. Med. o Pass. retouuua: (Aor. I. 

Pass. érosp?nv). 
topa, io nutro; Perf. Med. o Pass. rétoauuar (Aor. I. 

Pass. édoépdnr). 


$. 103. Osservazioni sulla formazione dei Tempi 
Secondi. 


Tutti i Tempi secondi si distinguono dai Tempi 
primi in parte perchè non hanno una caratteristica loro 
propria, e quad afiggono immediatemente alla caratteri- 
| stica pura del Verbo le terminazioni personali (ov, ounv, 
v, noopai, a, ed sv); in parte perchè, trattone solo il 

erf. IL, sono formati della invariata pura radice del 
‘Verbo, come: Astx-0, éAiîrov' pevp-ao, s-pùp-ov e in 
parte ancora perchè ricevono quella mutazione di suono 
nella vocale della radice di cui s’' è parlato nel Paragrafo 
antecedente, come: otRÉpoa, é-ctodg-Nv, cTtEAp-Nooua:, ma 
nell’ Aor. Pass. é-otosg-dnv. 
Osserv. 1. Il Perf. II. o allunga la vocale breve della radice, e pro - 
riamente l’ d' in 7 (dopo @ e dopo vocali in &), oppure conserva 
a vocale lunga del Presente. Quindi: 
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x@ata, io gracchio; Aor. H. Att. #-xgdy-ov'  Perf. II. 
ué-x0ay-a. 
tnx, io liquefaccio; Aor. MI. Pass. é-rax-pv° Perf. IL 
té-Tpx-a. 
pevyoa, io fug.go; Aor. I. A. #-pvp-ov Perf. II. rxé-psvp-a. 
Osserv. 2. Di que’ Verbi nei quali I’ Aor. II. Att. non si distinguerebbe 
per nulla, o solo per la quantità della Vocale radicale, dall’ Imper- 
fetto, non si trova l’Aor, II. Att. e Med., ma bensì l'Aor. II. Pass., 


poichè questo ha una terminazione distinta da quella dell’ Imper- 
fetto, p. e. 


yoegpo, Imperf. #y0dporv Aor. II. Att. e Med. manca; Aor. 
MU. Pass. #p9dgnv. 


$. 104. Divisione dei Verbi Muti. 


I Verbi Muti si dividono come le lettere Mute, in 
tre classi; in ciascuna delle quali poi distinguiamo i Verbi 
che nel Presente e nell’Imperfetto hanno caratteristica 
pura, da quelli che l'hanno impura ($. 101, 2, a). Quindi 
abbiamo: 


1. Verbi la cui letttera caratteristica è una labiale (col 
suono fondamentale 7), la quale può essere pura (come in 
BAéx0, io vedo; tifa, 10 trituro; y0epoa, io scrivo); 
ovvero impura (come in tvxzo, io batto, la cui caratte- 
ristica pura è x, e la radice pura è TTI, —in fiiax-r0, io 
danneggio, la cui caratteristica pura è f, e la radice pura 
è BAAB,—in gint-0, 10 getto, dove g è la caratteristica 
pura, e ‘PI® la radice pura). 


2. Verbi la cui caratteristica è una gutturale (col suono 
fondamentale K): pura. (come in xAéx-0, io intreccio; 
@ya, io conduco; tsvyo, io apparecchio); ovvero im- 
PErA (come in pgloo-a, attic. pelrt-d, i0 rabbrividisco, 

a cui caratteristica pura è y, e la radice pura è DPIK,— in 
Tta66-0, attic. tetto, i0 ordino, la cui radice caratteristica 
pura è 7, e la radice Da è TAI, — in finoo-0, attie. 
finrr-a, io tosso, dove la caratteristica pura è g, e la radice 
pura è BHX). 


3.- Verbi la cui caratteristica è una dentale (col suono 
fondamentale T): pura (come in avvr-@, io compio; 0, 
lo canto; ze/è-@, io persuado); od impura (come in 
poa$ca, io dico, la cui caratteristica pura è d, e la radice 
pura è PPAA). 
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8. 105. Osservazioni sulla lettera caratteristica. 


1. Alcuni Verbi ch’escono in tto 0 660 hanno per 
loro caratteristica, non già una guttarale, ma una dentale. 
Tali sono: «guotto, io metto in armonia, Fut. eguocc: 
éotooda, io remo; racco, io aspergo; 242000, io for- 
mo; atl6ca, io batto col piede. Il Verbo veces, io 
otturo, partecipa dell’ uno e dell’altro modo di formazione: 
Fut. vate, Perf. Med. o Pass. vévacuai, Aggett. Verb. vastos. 

2. I seguenti in fo compongono alcuni Tempi secondo 
una forma, alcuni secondo l’altra. Così faotafa, 10 porto, 
fa il Fut. feorao®, e l’Aor. Pass. #Bacray®yv' vuoteto, 
io sonnecchio, fa il Fut. vvoteo® e vvotata» raita, io 
scherzo, fa il Fut. maéovuar e mattouai, Aor. rasa, 
Perf. med. o Pass. mérarcuat, 

3. I tre seguenti, pure in Éco, hauno per caratteristica 
pura yy, come: x4aéo, 10 grido, Perf. II. xéxAayy-a, Fut. 
sAoytco, Aor. ExAayta' nAatca, io conduco in errore, 
Fut. rAeyto ecc.; caAzito, io trombetto; Fut. seAzizto ecc. 


8. 106. Formazione dei Tempi nei Verbì muti. 


‘ ——‘1. Il Perfetto e Piuccheperf. I Att. hanno le desinenze 
aspirate «, «lv, quando la loro caratteristica sia una labiale 
od una gutturale (cioè una lettera il cui suono fondamentale 
sia JI o K), ed hanno le desinenze xa, xetv quando la 
caratteristica è una dentale, o una lettera in cui sia suono 
fondamentale un T. Questa dentale per altro dispare dinanzi 
alla lettera x. Quindi da ws(&0 si forma né-mez-z0. 

2. Le vocali @, «, v, dei Verbi che hanno per lettera 
radicale una dentale sono brevi in quei Tempi la cui caratte- 
ristica è un d od un x; Pp. e. peata, podca, Eppéca, ns- 
podxa' ride 0 mAartoa, io formo, éxdàsa' voutta, io 
credo, évoulca' xAvfa: io risciacquo, éx4vga. Se poi 
le vocali di questi verbi sono brevi già per loro natura, 
rimangono tali anche nella formazione dei tempi. . Come: 
douoto, i0 acconcio, Yguoxe. | 

Osserv. 1. Intorno ai cambiamenti cui vanno soggette le consonanti 

mute per l’ accoppiarsi di terminazioni incomincianti con 6, 4, 4, 7, 

e per trovarsi avanti alle terminazioni aspirate @, «fr, — ed anche 

intorno ‘all allungamento dell’ s in e, avanti il Gc coi verbi in érdo 

e GrévÒ0, 10 verso, Fut. (crévdc0) cneico: Vedi 

Osserv. 2. Se un u sta innanzi ad una caratteristica labiale (come 

p. e. in xéun-®), in tal caso nel Perf. Med. o Pass. dinanzi alle 

desinenze incomincianti per u si tralascia un #; quindi: da néux-®, 


Ladd 


io mando, si fa ré-reu-pat (invece di mé-neuT-UOL, né-reuu- 
pat); da xeunt-0, io piego, si fa xé-xau-uai (invece di xs-xauz- 
par, né-napu-uar). Vedi $. 108. Così pure qualora due y consée- 
cutivi precedano il u, se ne tralascia uno, come: 6piyy-0, io al- 
laccio, stringo, &-0puy- -nuor (invece di é-6piyy-uat), Ecpuyéat, 
Éoguyutai, ecc.; Infin, écpiyyBar, Partic. Écquypévos. 

Osserv. 3. I verbi la cui caratteristica è una dentale, nella lingua co- 
mune non formano l’ Aor, II, 


Osserv. 4. Le desinenze che incominciano con 6&, quando siano im- 
mediatamente precedute da una muta, perdono il 6; d’onde poi la 
muta in forza del & che le tien dietro si cangia in un' aspirata; 
come: xexovgpda. invece di xeuovydar; merdégBar invece di 
nermiéedoi. 


Osserv. 5. La terza Persona plur. del Perf, e Piuccheperfetto Pass. o 
Medio, la quale (come vedemmo nei Verbi puri) termina propria- 
mente in -vtar e -vro, non può nei Verbi impuri (siano essi 
muti o liquidi) formarsi in questa maniera, per lo scontro che 
ne verrebe di troppe consonanti. Perciò questa Persona trovasi 
per lo più espressa mediante una perifrasi col Plurale del Partic, 
Med. o Pass. e colla III Persona plur. Pres. ed Imperf. del Verbo 
siva (elci sunt, j6av erant). Talvolta per-altro si tralascia il v 
e si pone in suo luogo un &, il quale se trovasi dopo una guttu- 
rale od una labiale è aspirato; se dopo una dentale, no; come: 

teifo, io trituro, té-roiy-uoi, 3. pl. teroig@tar (invece di této:!pv 
tar), ETETRIPATO, 

nisuo, io intreccio, nerniey-poi, 3. pI. nemlegdtar (invece di es- 
nieuviot), inendéyéro, 

tatto, io ordino, ts-ray-uoi, 3. pl. tstogdtai (invece di teteyvImRI) 
éretdiyoito, 

zo0gito, io separo. us-quoicuat, 3. pl. ssqmpidiza: (invece. di.use 
qo0ordrta:), eagle 

srea : rovino. #-ptwo-pet, 8. pl. tpocenze ere, di fgPegrra:) 
PTaoxto. 


Paradigmi dei Verbi muti. 


$. 107. Verbi la cui caratteristica è una Labiale 
(5, x, 9). 


Caratteristica pura fi, 7, g (Fut. — vo). 





Toto, io trituro, stritolo. 





Attivo 
Pres. Ind. reif-c, Cong. teîf-0, lapo r0df- si Inf. teif-suv, 
Part. toip- (077 | 
Impf. Ind. ETetf- ov, Ottat. Tgif-orui 
Perf. . Ind. (t8-toif-a) ts- teipa, Cong. ts- toig- , Imp. te-toip-6, 


Inf. ts- tgipé- vat, Part. 18-t0îp- 0 
Piucchepf. ! Ind. (é-rs-roif-#1v) é-re-toigp-suv, Ott. tetoig-ouue > 
Fut. Ind. (roif-60) terypo, Ott. roiwuui, Inf. tele, Part. 
TOLwWWdv 
Aor, IL Ind. i-rospa, Cong. tgiwo, Ott. reiporpi, Imp. tgiwor, 
Inf. rgîwai, Part. toiwas. 
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Medio. 
Pres, Ind. reif-oua:, Cong. teif-cvpo:, Imp. teif-ov, Inf. tetf- 
e0da., Part. tetf-onevos 
Impf. Ind. #r0if-ounr, Ott. teif-orun». 
Perf. Ind. (té-t01f- uat) Imperativo | Infinito 
S. 1.| té-toiu-ua (te-r918- GO) (te-toîyp-dat) 
2. té-toLwpai Ti-toLwo te-toîg-dat 
3.| té-tovrtar te-telp-d Partic. 
D. 1.| te-tolu-uedov TE-TOLL-MEVOG, 7, 
2.| t8-te1p-dov te-r019-d0v 07, 
3.| té-t0Lp-dov * | te-t0(p-dov Congiunt. 
P. 1.| te-tolu-peda Te-toîu-pévog @ 
2.| tE-t0Lp-de té-to1g- -de 


3.| te-toLU-utvoL sÌ-| ts - tolp-dacav 
ci(v) oppure| opp. ts-teip- 
TE-toLip-dtoL dov | 





Piuechepf, | S. 1./à-re-roiu-unv D. è-te-toiu-usdov P. è-rs-teiu-ueda 
2.è-ré-t9140 , é-ré-reup-dov = &-ré-r019-de 
3.|é-té-teLa-t0 é-ts-10lp-®nv te-tosu-uévo. p0ay 

Ott. re-toru-LSvos elnv. 





ut. Ind. rolwopai, Ott. terpolunv, Inf. telywsodai, Part. topo» 


F 
uevos 
Aor, I Ind. #- Li. Cong. totwowpai, Ott. rorwatunv, Imp. 


teîpai, Inf. roetwacdai, Part. tvipauevos 
Fat. III. Ind. re-totwopai, Ott. te-torpoiunv, Inf. te-rolpscda, 
Part. 18-torwpousvos. 





Passivo. 





Aor. I. Ind. (#-t0(B-9nv) étetp-8nv, Cong. terp-8d, Ott. terp- 
&sinv, Imp. teip-@at, Inf. rerp-&nvai, Part, torp- 
dels 

Fut. I. Ind. terp-dpcouoi, Ott. toLp-Bnooiunr, Inf. toLp-dnoes- 


cda, Part. toLp-dN0couevos 

Aor. II Ind. #-reif-nv, Cong. tei-Bà, Ott. tetB-sinv, Imp. telf- 
nd., Inf. telB-nva, Part. telb- sic 

Fut. II. Ind. toif-qgopai, Ott. toùf-noo0iunv, Inf, telf-n080dat, 
Part. telf-n00usvos. 


Aggett. verb. (rocf- -10S) TOLT-T06, N, 0v,— toum-téos, éa, Éov. 





teéno, io volgo. Attivo | Medio | Passivo 

Pres. ‘ toénco Cong. toeéro tRÉéTopas 

Perf. I. téreoga ($. 102, 4) | t#t-roap-uat ($. 102, 5) 

Fut. I. tespo TeEwouai F, I tesp-dn00- 
pot 

Fut. II. F. D TOUn-760- 
ua 

Aor. I. È-r05wa é-tespapny A. I. bulbi 

Aor, II, É-r0dn-0v &-r0an-0unv A. IL é-reaz-nv 





Aggett. Verb. roesz-106, 7, 0v, — Toem-t806, téa, téov. 
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$. 108. Caratteristica impura xt nel Pres. ed 
Imperf. (Fut. vo). 








xoxt®, io batto. Attivo | Medio | Passivo 
Pres. XOMT-0 KONMT-OMOL 

Impf. È-xont-0v é-xomt-0unv 

Perfett. I. n8-x0-0 nÉ-xOu-Ho, come Te-Tolupat 
Perfett. II. uE-MOT-0 

Piucchepf. I. é-ne-n0p-e1v è-xe-n0u-unv, come é-te-roluunv 
Piucchepf, II. È-n8-n0m-81v i 

Futuro. (x07-00) uowo |xowouat A. I. é&-x0g-8Nnv 

Aor. I. E-xowa è-«xoweunv |F. I xog-9Nocuo 
Fut. III xs-xowponor |A. II. &xorm-nv 


Fut. II. xor-noouoi 


Aggett. Verb. x0z-T06, 77, 0v; xom-t806, TEO, T80v. 





Così: xeuz-t-0, io piego, Fut. xouyo, Aor. #-xauwa, Perf, med. oppure 
Pass. xe-xou-uar (invece di xsé-xauu-uat 8. 106, Osserv. 2.) 


—_ 


Ind. S. 1. |xsxoppo Imperat. Infin. 

2. |xéxauwar sencurpo nexo pupo 
3. |xsxaprtoi usneugpda Part. 

D. 1. |xgxcuuedov MENCMUEVOG, N 
2. |xgxaugp®ov ne ueppdov ov 
3. |n#leugdov neo Iv 

P. 1. |xexeuusda 
2. |nfuaugpds xeuxauode 
3. |nexauuévor sci (v) |rexcuopdocar opp. sereupdar. 


. , , , , 
Aggeti. Verb. xoaus-T0g. 7, 0v — uNuT-tÉ80c, TÉa, T80V. 


LI. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


QURTO, 10 nascondo, 

Gixta, io getto, getto via. 

dAstpo, io ungo, 

8badelpo, i io astergo, cancello, 

paiva, io mostro, fo apparire, 

xogsva, io danzo, 

Maxsdovla, n, la Macedo- 
nia, 


‘“Avargiro, io volgo, 
MEQLTOENO, io volgo intorno, 
xohvrto, io nascondo, copro, 
Gvr&dxta, io seppellisco in- 
sieme, . 
xotadetmo, io lascio indietro, 
xgoAzirda, io abbandono, 
danto, io seppellisco, 


pI0v06, ò, l’ invidia, 
@nfatos, 6, Tebano, 
xAérto, io rubo, 


vavuayia, 1), la battaglia na- 
vale, 
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nQs0fevins, vo o, l’ambascia- 
tore (nel Plurale oi rps- 


Erauewesvdas, ov, 0, Epa- 


minonda, 
Evornidng, ov, 0, Euripide, 
Béotos, o, la vita, i mezzi di 
vivere, 
TROTUIOY, to, il trofeo, 
aidv, vos, 0, durata di tem- 
po, 
PO, po96g, o, il ladro, 
tabs, 805, Y, l ordine, la fila, 


Zoqpox4îs, É0vg, 0, Sofocle, 
dfua, atos, to, il detto, la 
parola, x 

uéd0g, 0vg, to, i canto, 

PUUVOG, N, ov, nudo, 

KELONLSVOS, N, OV (Particip. 
Perf. da yocopuai [utor] col. 
Genit.), bisognoso, 

uvyatos, 7, 0v, intimo, affatto 
occulto, 

cxÀN90s, c, ov, duro, rozzo, 

fvocodev Avv. ch 0 Bu®dog) 
dal fondo. | 


ZaAapuls, îvos, LI Salamina, 


‘0 mais tv émotoANv éyeyooger — Oi modeutoL moE- 
afieus eis t)v nodiv Ensuwav. — Olvos xal!) a xSKQUN- 
ueva qulver Bvocodev. — Idv vos év Ivato yéve ne- 
QuetoswEv 2) 9 x00vos i p$ov0s. — Tas tav GIrOvdZI Dv 
pudbas ovd av 3) 0 266 «iv ébaAeiwerev. — ZogoxAs usta: 
tyv év Zalouîvi vavpagiav TegÌ ToomaLOY puuvos dAnALu- 
uevos ‘) éxogevosv. — Mvounxes 7îS uvyatovs oîxovs 1g0- 
As4hormotes éogovtat Brotov KEYONHEVOL.. — IToXAoxg 097% 
apud 9vrv vovv ébendAvywev. — Toi Enapevavdov Copa 
cvvedave Tqv dvvapiv Tov Onfaiov 0 xaL90S. — Tijs c0e- 
tie tov mri0Ùtov 00 diausivoueda toîs qonuaciv. — Evoi- 
niòns év Mausdovia tédantat. — ®e05 toîs avdgaros To 
ued40v sexchvpev. — Oi Anuedaruovioi étgapnoav év GxAN- 
00Îs “teo. —- Anoveas xahov pédog teopdsins Cv. — “Pijua 
maga xagov Gipdev avetgeye CAZILITÀ Blov. — Oi pages 
Muîv Ta Konuare NExAO paUGLY 9). — Oi moheuuoi t)v ITOÀLY 
avatstgogaciv. — OÎ otoariditai tds taters xaréduov *). 


La lettera fu scritta dal fanciullo. — Dai nemici furono 
mandati (Aor.) ambasciatori nella città. — Il vino mostra- 
sovente quello che l’uomo ha nascosto nel cuore. — Col 
corpo dieEpaminonda venne sepolta (Aor.) ad un tempo la 
potenza dei Tebani. — Il futuro venne nascosto da Dio 
agli uomini. — Gli Spartani educavano (Aor.) i loro figli 
a rozzi costumi. — Una bella canzone ci suole rallegrare 
(Aor.) — Molti tesori sono stati involati dai ladri. — I ne- 
mici distrussero (Aor. $. 102, 2) la città. — Le file vennero 
abbandonate dai soldati. 


1) anche. 2) $. 152. Osserv 4. 5) $. 84. Nota, pag. 116 


‘) 8.89. 
5) 8. 102. 3. 9) $. 101. 2. b. 


1590 
S. 109. Verbi la cui caratteristica è una guttu- 
rale K (y, x, 2). 


Caratteristica pura y, x, x. Caratteristica impura nel Pres. 


e nell Imperf. tr (60) 
più di sa i 


xhéx-c, io intreccio, Fut. É®, rart-0 (raso-w), io ordino. 











| Attivo | Medio | Attivo | Medio 
Pres. TThén-0 miéu-ouor . |\tAtt-@ TATT-OpaL 
Imperf. |f-rZ8x-o0v è-nAien-ounv  |É-rart-ov È-TATT-0UNv 
Perf. (28xA8u-0) (né-mAsu-por) |(té-tay-d) = |té-toy-pat 
mé-TÀsg-0 mé-misy-uot |té-tag-a 
Piucchpf. |é-ms-mAéy-s1v |&s-mA8y-unv |8-te-vog-sv  |é-te-tay-unv 
Fut. (xA8éu-60) | mAigéouat (tay-6%0) tebopoto 
niéto | TteÉo 
Aor. -ràigta * é-nistaunv  |i-taka &tataunv 
F. II. ne-rhétouoat re-tetopat 
Passivo. 





Aor. I. (&-rAéu-Bnv) è-mAég-8nv 
Fut. I. rigy-dnoouoi 
Aor, II. &-rhou-nv e é-mhéu-nv 

Fat. II mian-noonor, riex-noopot 


(&-tay-9nv) é-cay-dnv 
tey-Pijoopor 
i-tay-nv 

Tay-oopat 










Aggett. verb. A8xt0S, 77, Gv, AEutéos, téa, TÉOv:— TAUTOG, TantEOs, 


Inflessione del Perf. Medio o Passivo. 


tetta, io ordino, e cgplyyo ($. 106 Osserv. 2), io allaccio. 






















Indicativo Imperativo, 
S. 1iretaynar icpupuar 
. 2dréragar Eoppyio terato Espiyéo 
3.|tETaNTAI Éopuyutat tetayda iogiyydo 
D. 1.|reteyusdov = |loplyuedoy 
2.|rérag8&ov ioqppyxDov tetagdon EcppyyBov 
3.trsrayg dor EopuyydTov TETEMT ww éopiyydiov 
P. l.{tetdyuedu éupiyusdta 
2.lrsray®e éepryy de terantde EcpuyyDe 
3.jtsroyusvos Écpuyuévor retyPocwv = licpiyzdtcar 
slot (7) pp. tetur®av lopp. 66778? 


Inf. |terdy da [toplyy®a Part. terayutvog| éopiyuévos. 
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LII. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


0éAy®o, io affascino, mitigo, 
placo, — 

sataphéyo. io abbruccio, 

00év0, io stendo la mano, 


..Med. (col Gen.) io deside- 


ro, ho desiderio di. . 
HEAVY 0, io conduco intorno, 
avORvITO, io scavo di nuovo, 
cvviettaA, io ordino, 


,: . i CD) 
XATATÀNTTA, 10 atterrisco, 


rendo attonito, 
petoeAiatto, io cambio, muto, 
tagatta, i0 inquieto, confon- 
do, spavento, 
pvAartouat (coll’ Acc.), io mi 
guardo da qualche cosa, 
dTOKNOVITO, io faccio publi- 
care, io diseredo, 
diatatto, io dispongo, 
MEVNTEVO, io son povero, 
GiyU, 10 tacio, 
apagria, î, il fallo, 
active, î la debolezza, 
raoadxn, 7, il deposito, la 
| cosa depositata presso al- 
cuno, pegno, 


ta0eyN, 1, la confusione, lo 
spavento, 

tvufos. 0, la tomba, : 

XxÀ. GW, 003008, ò, il ladro, 

OsuotoxAis, É0vs, 0, Temi- 
stocle, | 

xhomuos, n, ov, rubato, 

xoagao ($. 103 Osserv. 1), io 
gracchio, grido, 

raoariato, 10 distolgo dalla 
retta via, seduco, 


avéAnOTOS, ov, insperato, 


&0tEy0S, ov, senza coperto, 
senza tetto, 


 digopvdos, ov, che parla dop- 


,piamente, bilingue, 
evtaxtos, 0v, bene ordinato, 
MLOG, ov, mite, 

Eévo6, ò, lo straniero (Sost.), 

l’ ospite, 

“por, ov, pazzo, demente, 
i poco senno, 
Alav (Avv.), assai, molto, 
troppo. 


IToMMams qros uvdOg xai poova avdga Ededbev. — 


Mq tupfov tsdapuévov avogvEns. — Ai POEVAY tagazal 
auoinhaybav xal gogov. — ‘0 n hodrog modianis neue 
yev ) es aodeverav. — Oeuiotoxkea, tÒov Adnvatov, 0 ra- 
La) arennovee dia tes év ti vsotnii auagtias. — 0s0g 
mavra év ti quos agata dattrazev. — IAovrov Exav tiv 
geloa mevytsvovorv dgetov. — ’Eav Eycpev qonuara, Egousv 
piiovs. — Ol morspuor sl tqv modwv MEPEVPUGLV. — MEvOv 
Giyav xOEÎTTOV (sc. éotiv), ) xexgapévar. — Eine \TudYv 
ToÙs yovéas mote medio. — diav priv osavtOv 0VY 
&berg ?) piiov. — Qv 0 tooros éoriv EUTANTOG) TovroLs xai 
0 > Bios cvvretautar. — Oi modsueos #0 ®Nnoav. — Ioia 


° 1) Vedi $. 89, Osserv. 3 ) #yc0 prende nel Fut. lo spirito aspro. 
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pév avélniota npartetar, moXla dì nérxganta, roXid dI 
spax8nostar. — El moléucav sal xeayuarav ppovtiters, 
6 Blog dov tagaz8nosrar. — Ilspuiato roùs aviporovs, 
oî pAdrtav drgouvdov Epoverv. — “Asteyov sig olxov détat. 
— Duodv un dsen xAoriunv avdoetiv nupaBnunv augpo- 
tego. xAdres, mal ò detapevos xal ò xAéwag. — Ilovov 


peraZiayg8®évros '), ol movoL pAvusis. — H nols drnò rv 
moreulov xatepdéyn. — Oi faofapor xacandapévres ant- 
puyov. 


I Barbari inseguiti dai Greci fuggirono nella città. —- 
Coloro dei quali è bene ordinato il carattere hanno bene 
ordinata (di costoro è bene ordinata) anche la vita. — 
I nemici abbruciarono la città. — I Barbari spaventarono i 
cittadini. — Se tu ti dèi pensiero di guerre e d’imprese, 
renderai inquieta la tua vita. — Dai Greci vennero operate 
molte e belle azioni. — Io mi guarderò dagli uomini che 
sono bilingui. — Le donne, spaventate dai nemici, gridarono 


$. 110. Verbi che hanno per caratteristica tutia 
Dentale (0, 7, 8). 


Caratteristica pura: tr, éè, è. — Caratteristica impura nel. 
Pres. e nell Imperf. {, più di rado co. 
x2(80; io persuado, Fut. co. peetao, io dico, 
| Attivo | Medio | Attivo | Medio 
Pres, nel | me/-Wopas Peet pedi-opu 
Perf. I. me-meruo(8.8imi-mero-uor  |me-pod-ua = |r8-poac-pas 
), io ho 
persuaso 
Perf. II. ne-mod-a (8. 
102, 3), io 
credo, presto 
fede 3 A 
Fut, nei-c0 ($. 8, 7){rel-copar pecca Qa-gopar 
Aor, I. È-m81-00 É-pedca -pea-ceuny 
Fut. IM m2-poe-copas 


Passivo. 


Aor. L| &re(0-8nv ($. 8, 3) 8-poco-9ny 
Fut. I. w810-@roopar poeeo-drc0uat 
Aggett. verb. 2810-tÉé0v, — Quo-téos, téa, t#807, 


1) Gen. assol. $. 176, 2. 
Gramm. greca. I. Part. 11 
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Inflessione del Perf. Med. to) Passivo. 


Indice, 8. 1.| ne-neo-uot (8. 8, 5) 
2.\ ms-me1-car (8.8, 7) 
3.|me-mero-tat ($. 8, 3) 

D. 1.| 78-meio-ustov 


Dil me- 
3.) mé-meL6-dov 
Pl. /1.| re-meto-usda 
2.) mé-meLo-de 
3.| rs-meto-usvoL elci(v) 


neLrc-dov 8. 106 


$. 8, d) e ’ <. 
TT E-mELC-d0V 


(Oss. 4) 





Infinitivo, 


Imperativo. 
ITE-IMEL-G0 me-nsî6-dot 


\7r8-meio-d@ 


Participio. 
ne-meio-d ov ITE-MELC-MÉVOG, 


n, ov. 


ITE-MELG-ÌE 
TE-mTEL6-d Mv 


OVW, me-rs00-d0v 


, LI. Parple da imparare a memoria e temi da 
i tradurre. ... ira 


Ilda (coll Acc.), lo per- 
suado; Perf. II. fi Dat.) 
io confido, e 

«orata, io rubo, UO 

paraxttc0, io rendo cia 
ammollisco, 

dg, io concedo, impresto, 

0gtt0, io determino, 

cueddta, 10 disperdò, 
oravito, io manco, ho man- 
canza, 

Gvvaguota, io metto in ac- 
cordo, in armonia, 
perio, io dico, annunzio, 

Acta, 7, l'Asia, 

sUPROGUVN, n, la letizia, 

ÀnyI, 7), il colpo, 

M&odatns, 0v, 
date, 

Epnfos, 0, il giovine, 


o, Mitri- 


| TAVO, 


0Afos, o, la felicità, la ric- 
chezza,: | 
Ep xo uiov, to, l’ encomio, 
Ao0xav, ovTOS, ò, Dracone, 
dog, 0g; to, la sete, 


i giyos, 0v6, to, il freddo, 


«td (Avv.), di nuovo, 
Zi (Avv.), ancora, 


NULLI (Avv.), già, 


cTREpO, io volgo, 

faccio. finire, finisco :' 
| — tuve tivos, libero alcuno 
da qualche cosa; Med. col 
Part. lo termino, __dog 

euagtava., io ‘commetto un 
fallo, sbaglio: 

perereta (Avv.), di poi, api 
resso, 

Mu (invece di éav, Cong. col. 
Sogg.), sc. 


Ilado0v Her, 0 PLÀs, LOVOAV, pe dè pegbuvas, 


otRÉwDOv Ò avdis sig eUpgoguvas. 


. Emaviovov 1) oÈ. toîs 


xonuacw ov. qoodvTat. — M.deidctns A6iav pomaxev. — 
A6yuoai 100, Éégyov. — Oi deol toîs ,Bvytoîs 0ABov duacav. 
— ‘0 &s0s Grovra cvviguoxev. — "Hv cò xands dixaons, 


1) 8 83. 
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GÈ d205 uetertto dixagsi. — Tovs avveroùs &v vis neiosie 
tapuota eV Aépcov. — Ev toîs Agaxovtos vopois ula &ra- 
GIv LOTO toi: auagravovor Enuia, davaros. — .IlAiovrer 
netodos cdi un med mov. — Tato osdivtoò UT 
qodons epuooura. — OL tv ‘EXMpvav Ephfor stdis®noav 1} 
qeoev Aruov TE xa dipos xal Giypos, Ett dè mAnpas naù 
movovs xAlovs. — Et rmodéucaov ppoviists 2) 6 Bios Gov raga- 
gOnostar. — Oi °Adnvaîoi de, tavpac®poovrar. — Rover 
Tohho, n0n spalaxiodnoov. | I 

. Per tuo mezzo (dea coll’ Acc.) si dileguàrono gli affanni. 
— Soffrirà (avrà) mancanza colui che non usa del (suo) 
denaro. — Dagli Dei si concesse fortuna ai mortali. — Da 
Dio è tutto congiunto in armonia. -— Dracone decretò per 
tutti i colpevoli una sola pena, la morte. - La ricchezza 
ammolli già molti. — Noi ammireremo sempre gli Ateniesi: 
— IGreci avvezzavano (Aor.) i (loro) giovani a sopportare 
tutte le'fatiche. — Socrate fu ammirato per (éx sul Dat.} 
la sapienza. ‘— Non è bello il confidare nella ricchezza. — 
Il canto: dileguò lo cure. — I ragionevoli possono (Ottat. 
coll’ &v) ‘essere ‘presto persuasi.-(Aor. 1. Pass.) © 


8. 111. Formazione dei Tempi nei Verbi liquidi. 
‘|. 1.1 Verbi liquidi, cioè i Verbi che hanno per 


lettera caratteristica una. delle quattro consonanti ' liquide; 


’ o 4, » 


A, 4, 3.0, formano: il Fut. Att. e Med. e l’Aor. IL Att. e 

Med. senza il 6 caratteristico del Tempo, il Perf. e. Piucch. 
I. Att, poi colla caratteristica propria di. quel tempo, x 
Quindi: i 

opaco (radice pura:: DA); Fut. Gpai-d, Aor. 1. & 
cpnà-a; Pert. é-9pa4-ua, a Sa ; bi 6 gekiad AREE 

Osserv. 1. Le terminazioni dei Futuri nei Verbi liquidi: dò, oder 

. (nate da 800, é#60um:) 8’ inflettono, come il Pres, Att. e Med. dei 
Verbi contratti in 80, p. es. g14-0, Pri-oduat: — I Verbi li- 

quidi mancano del Fut. HI... 0.0 o 

2. Nel Presente di questi Verbi (fuor solamente pochi 

i quali banno per vocale radicale un e) ha luogo un rinforzo 
della radice pura, c consiste 0 nel raddoppiare la caratte- 
ristica 4, o nell'inserire la liquida v dopo la caratteristica, 

p. e. 6pad-40 e téu-va dalle radici pure £DAA e TEM, — 


1) Sull’ Aumento vedi il $. 87, 3. — °) &. $3. | 
E 1! * 
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ovvero nel far lunga la vocale breve della radice, come 
accade in tutti i Verbi ch’escono in ivo, évo, Ugo, p. e. 
Qiva, ausrvo, vedo, dalle radici pure KPIN, ‘AMTN, 
ZYP, — o fina]mente nel convertire la vocale in un dittongo, 
sostituendo @. ad &, «. ad «, p. e. gpatva e xretvo le cui 
radici pure sono DAN e TEN. Ma i Verbi uév-o e 
véu-@ conservano la radice pura. 


3. La radice (impura) rinforzata nei Modi pre- 
detti si conserva soltanto nel Presente e nell’ Imperfetto 
(8. 101, 2, a). Gli altri Tempi sono formati dalla radice 
pura: se non che nell’ Aor. 1. Attivo e Med. la vocale del- 
ultima sillaba della radice diventa lunga o si converte in 
dittongo. Quindi: cga73-0 (ZDAA), Fut. cpaA-d, Aor. II. 
Pass. é&ogaA-nv, Perf. I Att. #-0pa4-xa, Aor. IL Att. &- 
0pni-«, Aor. I. Med. é-ggpnA-aunv. La radice pura appa- 
risce negli A oristi secondi e nel Futuro. Siccome per 
altro soltanto pochi Verbi liquidi hanno l’Aor. II. Att., 
così non si deduce la radice pura dall’Aor. II., come nei 
Verbi muti, ma dal Futuro — I Verbi liquidi con 
radice monosillaba e con # per vocale radicale soggiacciono 
ad una mutazione di suono in a negli Aoristi secondi, nel 
Perf. e Piucch. I. Att., nel Perf. e Piucch. Med. o Pass. 
nell' Aor. I., Fut. I. e II. Pass. ed anche nell’ Agget- 
tivo verbale; e ad una mutazione in o nel Perf. e 
Piucch. H. Att. Quindi: 6r#440, io invio; Fut. 6r#4-@, 
Perf. I. Att. &-ora4-xa, Perf. Med. o Pass. é&ota4-pat, 
Aor. I. Pass. (poet.) #-az@44-9nv, Aor. I. Pass. é-otd4-yv, 
Aggett. Verb. ota4-t805° — p8el00, io guasto; Fut. p8s00, 
Perf. I. Att. è-p&ao-xa, Perf. Med. o Pass. #-gpftag-uat, 
Aor. H. Pass. é-gpdao-nv, Aggett. Verb. p&ao-t0s, Perf. 
H. Att. #-g8o0a. Le radici; polisillabe non ricevono mutg- 
zione di suono. Così: ayy#440, io annunzio; #77s4x%a, 
fyyedpar, Nyyd9Nv. 


4. Tutti i Verbi liquidi si dividono secondo la 
vocale radicale del Futuro: è, e, ?, Vv in quattro classi. 
Prima classe: 


od 


I. Classe con & nel Futuro. 


Presente. Futuro. Aoristo. 
6q074-0, io inganno, cpai-0, é-0pnA-a, 
texuatga, io dimostro, —Texuao-î, é-téxuno-0; 


qaivo, io mostro, pav-0ò, È-ppv-a. 
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II. Classe con e nel Futuro. 


séva, io rimango, uev-di, é-uewv-a, 
ayyéiic, io annunzio, dyyeh-dd, myye-a, 
véua, 10 spartisco, veu-ò, È-verlt-a, 
{ustgco, io desidero, [uso-d, Tueip-a. 
II. Classe con è nel Fut. 
Pres. Fut. Aor. L 
tlààic, io svello, TÙÀ-@, é-tTA-a, 
“xQlv-c, 10 Separo, xQlv-0, E-xQiv-a. 


IV. Classe con è nel Futurò. 
cv0-d; io trascino, GÙUe-d, É-6v9-a, 
auvv-o, io tengo lontano, auùv-d, Nuùv-a. 
Osserv. 2. Tra i Verbi della prima classe, i seguenti in arvo pren- 
dono nell’ Aor, non già un n, ma un d: (oyve:ivo, io rendo 
magro (leqvava, legvavar); neodalvo, ioguadagno (éxé0ddve, 
seodavar); nordalvo, io incavo, (énolAava, novara); Asv- 
xatvo, io rendo bianco; 0gyaivw, io irrito, reratvo, io 
rendo maturo; ed anche tutti quelli in Quivio, come: me-0aivo, 
io compisco, Fut. re00vò. Aor. érsodva, Infin. re0Ava (tranne: 
tetoaivo, i0 foro, érérenva, tetenvar); e tutti quelli in 10/70, 
come: riaivo, io rendo grasso, ér/dva, midvaL (tranne: 
uualvo, io contamino, ucijvai. Anche alveo, io sollevo, ed 
cilouai, io salto, appartengeno a questa specie; 700, coat, 
piaunv, Ciacda (non 790”, Yiacdai). 
5. Il Perf. I. Att. dei Verbi che hanno per caratte- 
ristica un v dovrebbe finire in yxa, come: uspuilayxa (da 
puaiva invece di usulav-xa): ma questa forma si trova 
soltanto presso gli scrittori di un'età più tarda: la buona 
lingua amò altre inflessioni, p. es. xsgdciva, io guadagno, 
Perf. xsxéoddxa» uéva, io resto, psuévnua da MENEQ. 
Molti non hanno verun Perfetto. Anche i Verbi che hanno 
per caratteristica un « traggono il Perf. da un tema in e@, 
come: vé-pa, io sparttisco, fa nel Perf. reveugua deri. 
vandolo da NEMES. 


6. l tre Verbi seguenti colla caratteristica v, tralasciano 
il v non solo nel Perf. 6 Piuccheperf. Att., ma eziandio nel 
Perf. e Piuccheperf. Med. o Pass. e nell’Aor. I. Pass. 
xgivo, io separo, xéxglxa, xéxgiuat, éxoltyv, 
xhiva, io piego, xsxAlxà, xéxAiuat, èx4Ai9qv, 
mAivva, io lavo, méxAUxa, ménAvuai, gnAdvbnv. 


7. Intorno all& formaziorié det Perf. Med. o Pass. deve 
osservarsi quanto segue: 
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a) Se ad una liquida seguitano 08, il 0 si tralascia (confr. 

S. 106, Osserv. 4) come: 7778481 (invece di 77784081), 

e così zepavdat. n 

b) Coi Verbi che finiscono in e/va ed vvo, ilv d’ordi- 
nario si tralascia avanti le desinenze comincianti da 

H, e per rinforzo della sillaba si inserisce un 6, come: 

patv-c0, répa-6-uat, x8-p0-6-usda: ma in alcuni Verbi 

di questa specie il v si assimila al u che seguita; così 

mraooévvoa, io aizzo, fa rmapatvuuoai, Inf. rag@otvv-. 

Fe, — alsyvv-0, io svergogno, 7oyxvuuc, Inf. 

vvdat. 

8. Nel Perf, II. (il quale per altro è formato soltanto 
da pochi Verbi) avanti alla desinenza a si allunga la vocale 
della radice non altrimenti che nell’ Aor. I. Att. Si eccet- 
tuano i Verbi che hanno #« nel Fut, nei quali ha luogo 
mutazione di suono in o. Quindi da gaiv-00, il cui Fut. è 
gav-0, avremo Aor. 1. é-gnv-a, Perf. MU. ré-pnv-a, mentre 
da cxsi00, Fut. 6re9-cò, avrassi il Perf. HI. é-0r00-a. 


Paradigmi dei Verbi liquidi. 
S. 112. &yyé420, io annunzio. 








Attivo. 
Pres. Ind. dyyé22%0 — Cong. ayyé42%0 — Imperat. @yye448 — Inf, 
&yyéhietwv — Part. dyy844c0v 
Impf. Ind. 17yys24Z-ov — Ott. ayyéZocut 
Perf. I. Ind, i]yye4-xx — Cong. 7yyÉXx0 — Imperat. inusitato ; 


Inf. pyysiuévo. — Part. 1]yy84x0s 
Piucchepf. I. | Ind. 7yy#4-xstv — Ott. pyyéAx-owui 





Fut, Ind. | $. ara Ott. | cyysdoîur oppure ayys406nv 
2. eyye4R-8Î6 ayyeioîs n dyyshoins 
3. dyys4-eî dyyshoi n Cyysdoin, 
D.2.|&yyeZ-sttov dyysloîrov n @yyshointov 
3.\@yyeZ-sÎtov dyyshottnv n dyyslonmno 
P. 1.|tyy84-oduev ayyeloîusv n  ayyslolnuev 
— 2.idyye4-sîte dyyshoîte =,  cyyedointe 
3.|dyye4-0vor(7) dyyeloîsv  ,  ayyeZoîev 
Aor. I. . |Inf, &yysAsîv — Part. &yy840v, 0000, 06v 


Ind. 7yy:1Ae — Cong. dyyzl20 —Ott. ayyeldarpi — Imperat. 

@yyerdov — Inf, ayysîdar — Part. &yystles 
Aor. II. Ind, 7yy84-0v — Cong. cyy#40 — Ott. dyyé400u1 — Imperat, 
| Gyyele — Inf. &yyslsîv— Part. dyy8l0v, 000, 0v° 
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x 
————rrr—rr—r————r—rr—r———1mru wep 


Medio, 


Pres. Ind. deyy 811 -ouaL — Cong. dyyéh4- cuor — Imperat. SOrCo — Inf. 
, &yy&4heo&ar — Part. c'yyeliopevos — 


























Imperf, Ind. 7jyye1i-dunv — Ott, dyyellolanv. 
Perf. Ind, È 8.1. 7yy84-po si — Imper. Infin. 
va 2. ]yysi-car nyysÀ-00  |Nyy84-doa 
3.| pyyei-tat Ryyéi-da ‘Part. 
D. 1.| 7yy84-nedov ve Nyysi-uévos 
“one 2. 7yysA-Bov Myy82-Bov Cong. i 
| g.| 3. ]yys4-&ov nyy82-80v \Myyel-pévos d 
P. 1. (ih Nyysi-usda I ì 
2. ]yysi-de | gyy84i-de 
3. 7yys4-usvoL Yyy#4-do0av oppure 
| eloi(v) 
Piucchepf, Nyy81-unv, -G0, -to, -ustor, -Bor, -8nv -usda, -8e, 
nyysi-uévor Noav 
Fut. Ind, S. 1. ©yys8Z-oduat Ott. eyye4-0tunv Infin. 
2. @yyeÀ-] opp. sÈ | &yys4-oîo ayys4i-elodat 
3.| dyy84-eîtat cyyei-oîto Part. © 
D. 1. @yys4-ovuetov |cyysA-olustov | dyyeZ-ovuevos 





2.|ayys%-sîofov | dyysA-oto®ov 
3.1 dyys4-sîcdov | ayys4-ole®nv 
P. a cyysi-ovueda |cyysi-oiueda 





2. ayyeA-sî0d8 cyyei-oîc8d8 
3. cyyeÀ-0vvrat eyysÀ-oîvro 
Aor. IL Ind. xjyys-cunv — Cong. dyysti-opuar — Ott. ayyerdat 


unv — Imp. @yyedar — Inf. cyyeti-acdat 
Part. dyyerd-ciuevos. 


Aor. IL ©" Ind. qyy84- ounv — Cong. cyyii-ouo — Ott. ayyer-olunw 
— Imp. &yys4-oò — Inf. dyysl-é6&a. — Partie, dy- 
ost d ysi-ouevos. 


_—— lei sei laica 
Passivo. 


Aor. I, Ind. 7yyé3-&nv -- ,Cong. ayyei-taò — Ott. ayyeh-Beinv —_ Imper, 
cyyéi-9nt — Inf. dyy:Z-9pvar — Partic. &yys4-Bets. 
Fut. I. Ind. &yye4- &noopor; — Ott. &yys4-®Npootunv; — Inf. creati 
| ce0da. — Part. yy4-8&Nnodusvos. 
Aor.II Ind. qyyé4-nv — Cong. dyye2-d — Ott. ayye4-slnv — tmp dnrÈ 
And — Inf, &yysi-fvar — Part. @yys4-80s. 
Fut. IL Ind. «yys2-pc0ua: ecc. come il Fut. l. Pass. | , 





Aggett. verb. &yys4-ré05, téa, t#ov. 


168 


8. 113. Paradigmi più brevi disposti secondo la 
vocale radicale del Futuro. 


a) Verbi con &nel Futuro: pavo, io mostro; Fut. pèvr-d 
Fut. Med. gavovpa:, io sembrerò; Perf. IL Att. ws- 
g@nv-a, apparisco; Aor. I. Att. #-gyv-a° Aor. L Med. 


-pnv-dunv, prosastic. AIEPNV- 


, 


eunv, disse, testificò di 


me; Éngalvo, io dissecco, io faccio disseccare; Fut. 
Espav-d, sengava ecc. (V. $. 111, Osserv. 2). 


Inflessione del Perf. Med. o Pass. di: pa/vo, io mostro, e Épea/r-0, io 
, inaridisco. 


Ind, $. 1. 


mé-pac-per (8. 111, 7, b) | 4.Erjocqe pee 


.| S56-pav-Gat 

«| TÉ Pav-TaL 

.| x8-gpac-1800v 

.| zé-gav-Bov (8. 111, 7, a) 
.| né-gar-dov 

.| 18-pac-ueda 


n8-pav-ds 


i me-pac-psvor elol(v) 


.| (8-9av-00) 


3.| x8-pav-d0 


| 
Inf. 


Part, 





.| aé-pav-Bov 

.| 28-VAvr® 0w. 

.| né-pav-de 

.| r8-pav-doccv oppure 


n8-qQuv-dov 
me-pav-tar 


| TE-pao-4806 


-Eneav-cat 
8-Eneav-tai 
8-Engau-usdov 
è Enoav-dov 
&-Eneav-doy 
é&-Enecu-pedo 
8-Enoav-98 
&-Enoau-uévor elci(v) 


(8-En00v-00) 
è-Enoar-d0 
8-Engav-Bov 
è-Enonv-@ov 
&-Enoav-d8 
è-Engdv-dacev oppure 
è-Enoav-t ov 


| è-Enoav-Bar 





| é-Enoeau-uévos 


8, 114. b) Con e nel Futuro: ‘iwsto-0 (jonico e poet.) 
io desidero; 6r#44-0, io mando 


pemoi 
Presente 
Imperf. 

Perf. I, 
Piucchep. I. 
Perf. II; 
Piucchep. II. 
Futuro 

Aor. I. 


| Atilve | Medio 
luele-0 {uete-omee 
[ueLg-07 lusro-0unv 
_ lueo-pat. 
péo-nerv luéo-unv 


#9&ag-a, ho 


[uso-d peo-ovuat 
Dusco-a fustg-aunv 





rovinato 
&-pWve-r1v, aveva 








otélà-0 otsAi-opar 
8-ateli-ov = lè-ors12-dunv 
&-ctai-na Éota4-poy 
E.otal-nerm |i-osodeuny 
(da 99/00) 
etei-0 otsì-oUpa 
Éoteil-a gotari-aunv 
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Passivo. 





Aor. I.fuso-9nv 8-0te2-9nv  Aor. II è-ctei-nv 
Fut. Lifueo-tr6opo: vral-®posuor Fut. TI. cto2-p00p01 





Aggett. Verb. fuee-106, 7, 0v° fueg-t806, té, téov* otad-r0g, otad-t80g. 


Osserv. L’'infiessione del Perf. Med. o Pass, si forma secondo 777s4-pat. 


8. 115. c. Con È ed è nel Fut. 


a) t(23-@, io svelgo, 660-0, io tiro, poXvv-@, io contamino. 


-— cc il; lIL L\f“{[< mccain 


Pres. TIA» 0% | 6cde-% poivv-c 
tlii-opnoi | odo-opat uoitv-opat 
Perfet. te-trà-no GÉ-cvo-na (ue-n0%vy-r0) 
té-ti-uar GÉ-0vg-pat us-n0%vo-por 
Futuro TiÀ-d cÙe-d poidv-G 
| riA-odpo cde-0vUar nord v-ovpar 
Aor. I. 1:28.27 tel" O E-000-a éu0X0v-d 
è-r11-cunv é-0Te-cunv 3-uorbv-duny 
Aor. L P. | é.7(2-8nv é-cvo-&nv èuoZvv-tny 
Fut. L P. tui-tyoopar . 6vQ-d7oopat uodrvv-dFioopai 
Aor. II P. — — &-cvo-nv — — 
Fut. IL P. | — — cÙe-noopat — — 


Aggett. verb. t.4-106, t.4-t509* GvO-t6g, cve-TÉ0g* podvv-r 6g, podvr-t80s" 
Osserv. 1. L’inflessione del Perf. Med. o Pass. t#-t1Z-uar, gé-0ve-uae 


si forma secondo Kyye4-ua., — quella di psuolucue: secondo r£- 
pac-1o,— quella di jogvu-uo [da a/0gvv®] secondo #-ÉNoeay-pat. 


b) «4fv-@, io piego, r76v-0a, io lavo, col v che si omette 






($. 111, 6). 
Attivo | Medio | Attivo | i Medio 
2 - s 8; p Da î = 3 1 
Pres. divo nAlv-opat mi bv-0 Tio opa 
Perf. nEn%i--n0 u8-nÀ/-par nenibua REMÀY- au 
Fut. | uil. xAlv-oùpas | n20v-d . Fiv-0vpe, 
Aor. I, Eeudivea- &ulio-cunv È È-n20v-a , &-nAby-apnv. 


Passivo. 





Aor LO | d-xdf&nv. Fot: I xA-@rconos  |Aor. I. &r15-tnv 
Aor, II. &-uAtv-nv  Fut. IL xAfv-noouar |Fut. I r1d-8ycopa. 





Aggett. verb. xZi-r0g, 1 0v° xài-téos, téa, téov: — aidv-ros, mivrtos. 
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""Osserv. 2. L’inflessione del Perf, Med. o Pass. ué-ulîUoi 6 mé-r40= 
po si forma secondo fs-BovAsu-uut. 


LIV, Parole da imparare a memoria e’ temi a 
Se 00 tradurre. ©’ 0 i 


» Aroctélào, 10 mando, spe- 


disco, mando via, 
égoxe47d0, io devio (pro- 

priam. la nave) dal diritto 

cammino, seduco, 
perafaXc, io cambio, 


meouotEÀÀ 0, io copro intorno, 


io vesto, 

aroxtetva, io uccido, 

dusyegatva (col dat.), io sono 

sdegnato, 

éxpaivea, io mostro, espongo, 
manifesto, 

x£00@(voa, io guadagno, traggo 
utile, 

Have, io contamino, 
mEnalVvo, 
mitigo (8. 111, oss. 2), 
quivo, io apro la bocca, Perf. 
II. io aspetto colla bocca 

aperta, 


io rendo maturo, 


-—— 


xadaioo, 10 lisca 

otxtetoa (coll'Acc.), io com- 
passiono, - 

crEl90, io semino, 


voét, io penso, 
pria, n, il campo, _ 


di e E 


Adrvar, al, Atene, © 

vavnyos, 0, ‘il naufrago, nau- 
ragus,, 

medtov, to, il piano, la pia- 
pura, 

avénoig, £06, N, l'aumento, 

Ony0e6, É06, 0, Teseo, 


Toox$yv, Îvos, M Trezene, 


XQUINTOG, 77, 0v, nascosto, 0C- 
culto, DO 

aduvatos, 07, impotente, 

acmuarog, 0v, incorporeo, 

rapadogcds (Avv.), Inaspetia: 
tamente. 


Kotvai piiovg ov 6ediov. — “H adodecyla sit 


nòn dLépderpev. — 0 mAovTtOs MAZZI oxerde toy KEXTM- 
pevov st éTeg0v TI0s. — "O ayysAos énnpperde tv vixqr. 
— Ol moAéuo tqv qogav diepdergav. — Navnyovs olxtet- 
00v, érsì miovs éoruv &dnAos. — “Hv drOxTELVIS 19 00v 
Gov, yeloa puavelg. — Zns90 prlas o dè deos averci 
napébe. — Ta xQUITA un ExPUVNE pihov. — Dvow TOVN- 
odv ustaBaretv où dadiov. — "H tUyn modiduis toÙs pipe 
poovoùvtas rapadoEts éspniev. — Oi Ilgogai modi 
vavs «lo EXRada ansotaAuecav. _ Osdv vonoat uèv qade- 
ov, porca dè aduvarovr: to yoo «od patov oqpari CNwi- 
vai advvarov. — Tiv vuygnv nadoîg vVONuaGi megioterdov, 
— ‘0 xîros xadots dodoLg tédnAsv.!) — Ti néymvas, @ 

mat; -- OL an ta nedla diap®spovoew. — OÎ RIE 


1) Té@nZa ha il significato del Presente. 


Mai 





Graì x tÎs Gopias molla Eutodavav. — 'Exc8nos Oyoevs 
Tov xaxoVgy ov tv 0d0v tHv sis AdMmvas éx ToouMvos. 
— Kadov sor. t]v 007jv nendvar. — My dusyegavns voîs 
ayatdoîs. i 


La strada da Trezene ad Atene ‘venne per Nasa 
(vo, col Gen.) di Teseo purgata dai malfattori, : — Molte 
navi erano state mandate dai Persiani verso la Grecia. — 
I fanciulli aspettavano colla bocca aperta. — Già molti spi- 
riti superbi furono abbattuti (Aor. II. Pass.) dal destino. — 
Per la loquacità molti furono già rovinati. — La vittoria 
fu annunziata dal messaggero. — Il paese venne disertato 
(Aor.) dai nemici. — Il buono avrà compassione dei poveri. 
— I buoni sceglieranno i buoni per amici (Acc.) — Dalla 
sapienza tu hai cavato un grande guadagna (= hai molte 
cose guadagnato). — L’amico non isvelerà i secreti del- 
l’amico. — I cittadini seminarono i campi, ma i nemici lt 
devastarono. — La malizia presto si mostrerà. — Le cam- 
pagne saranno presto (raya) devastate (Fut. II. Pass.) dai 
nemici. | 


LV. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


EvrsAAca ed évreéZAouar, io 
incarico, comando, 

aîcgvvo, 10 svergogno; Med. 
coll’ Aor. Pass., io mi ver- 
gogno, Ti 

auvvoa, i0 difendo, allontano; 
— Med., io mi difendo, al- 
lontano da me, mi vendico, 

anogatvoa, io mostro; Med. 
io dichiaro di me qualche 
cosa, dico, 

Bacxalvoa, io affascino, amma- 
lio, calunnio, 

nagatetvoa, io distendo, 

gagogvva, io infiammo, ani- 
mo, 

meguiva, io compisco, 

al00, io inalzo, 


diagzsigo, io dissemino, dis- 


perdo, 


éuntuo (col Dat.), io sputo 
contro, sopra qualche cosa, 
owAg0 (col Dat.), io m'in- 
trattengo con alcuno, 
rANtta, io batto, ferisco, 
orovdata, io sono diligente, 
attivo, 
Nrra, 7, la sconfitta, 
mohooxta, n, l'assedio, 
Ms80vn, n, Metone, 
tidnva, N, la nutrice, 
adAntns, 00, 0, l'atleta, ‘’ 
Didirros, 6, Filippo, 
tado00s, 0, il toro. 
madiov, to (diminutivo di 
naîg) piccolo fanciullo, | 
otadiov, to, stadio (un tratto 
lungo 125 piedi romani, 
«circa 250 del nostri), 
Kg@otcoav, covos 7, Crotone, 
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MtAawv, covos, 6, Milone, ovarote (Avv.), giammai, 
Soaos, scs, N, la visione, taga (Avr.), presto, tosto, 

vista, as (Cong.), che, affinchè 
té40g, 0vg, to, il fine, (dopo un tempo principale 
totevua, to, il dardo lanciato, sì costruisce sol Sogg., 
XOLVOS, 7, 0vV, comune, dopo un tempo storico, col- 
paxgav (scilicet 000v), Avv. l'Ottat.) 

lontano, 


OÎ orparictar VrÒ tOÙ octpAatnYvoÙ sis tMv uagnu 
naquivvdnoav. — DiAirmos év ti smodognta tig Meda 
ans!) sis tov 0pdaduòov nAnyels cotevuari dispdaon*) tqv 
doaciv. — Zogpias 0 xagros ovrote Pdaopostat. — Al- 
oqvvdsinv av, si pavsinv uGAROv qppovtiterv tijs éuavroù 
dogns, 7 tis xovijs caotngias. — MiAav, ò éx Kodravos 
edANntns, tavoov apapevos Epege dia toÙ otAdiov uécov. 
— Éis tv n0dv diéeragto 0 40706, toÙùs moAeuiovs vinn- 
&qvai. — OÎ moAîra toùvs modepiovs negÌ cis qurns duv- 
vovvroi. — Ei onovdatere, mavta tea nepavdoetai. — 
EùBoa uaxgav maparstarat. — Kaxa Eoya sis téi0g tte- 
puvn. 3) — ‘0 otoarnyòs toîs otparitats Everetharo ént 
tovs modeuiove opugoat. — Al udfvar guntvover toîs 
mardiois, 06 un facxav®dov. — Ol roAéuioi dieoroionoar- 
— ’OA6pvoai ovs mévntas. — “O xpit)s tHv pvoiunv ame 
oYyvato. — ’Apattoîs avdpaoTOS OuLiciv uadLot dv svppav- 
deins. 


Il capitano animò i guerrieri alla battaglia. — I cat- 
tivi non distruggeranno mai il frutto della sapienza. — I ne- 
mici hanno sparsa la notizia che *) il nostro esercito sia 
stato vinto. I cittadini si vendicarono *) della sconfitta sopra 
i nemici. — Se voi siete diligenti presto terminerete tutto. 
— I dispersi nemici comparvero di nuovo (Piucch. II.) — 
Trattando con uomini buoni godrai moltissimo. — Non sem- 
brerai buon cittadino se sarai sollecito (Particip.) della tua 
gloria più che del bene universale. — Se °) tu hai avuto 
compassione (Aor. Med.) degli infelici, tu pure nella sventura 
(= essendo infelice) sarai compianto. — Per la vittoria si 
rallegrarono tutti i cittadini. — La città venne distrutta dai 
nemici. 


1) Città nella Macedonia. ?) perdette. *) V. $. 152. Oss. 4. ‘) Che 
si omette; quindi Acc, coll’ Infinit. 5) Vendicarono (Aor.) *) Participio 
(avendo avuto). 


e  _ _ _- 


8. 116. Speciali proprietà nella formazione di 
alcuni Verbi sì puri che impuri. 


1. Moltissimi Verbi attivi prendono nel Futuro la forma 
Media, come: exovo, io ascolto; Fut. axovooua:, Aor. 
Mxovoa' — aravtao, 10 incontro; Fut. aravtQocua:, Aor. 
amqvinca: — arodava, io godo; Fut. arodavooua:, Aor. 
ereslavaa ecc. V. il $. 144, b. 


2, I seguenti Verbi in a(@ ed #0 la cui radice origina- 
riamente finisce in av ed ev, prendono di nuovo questa desi- 
nenza nell’ Aoristo e nel Futuro, ed alcuni anche nel Perfetto: 


xato, io abbrucio; Fut. xavea: Aor. éxavoa: Perf. xé- 
ugvxa Perf. Med. o Pass. xéxauposr Aor. Pass. éuav- 
&yv Fut. Pass, xev&yoopas. 

xAatao, io piango; Fut. xAayuoopa: opp. *Aevansua: (Nr. 3); 
Aor. éxAavaa. $. 144, b. (Confr. il $. 125, 14.) 

&# 0, io corro; Fut. Sevoouas opp. dsv-covuac (Nr. 3); 
gli altri Tempi mancano. V. 4 $. 126, b, 

vé-0, i0 nuoto; Fut. vevooua: ovv. vevooduar (Nr. 3); 
Aor. évauga* Perf. vévevxa. i | 

xAé-0, io navigo; Fut. wAsvcope:, solitamente xZ5vood: 
pos (Nr. 3); Aor. ér4Asvoa: Perf. aérxZsvna* Perf. Med. 
o Pass. xérxAsvoua.6 Aor. Pass. érAsvodnu. 

avé-a, io soffio, spiro; Fut. xvevoona: opp. TvevaovIat 
(Nr. 3); Aor. #xvsvoa' Perf. nérxvsvua Perf, Med. o 
Pass. xérvevopai: Aor. Pass. éxvevodnr. 

Osserv. ‘Pi-@, io scorro, ha il Fut. gurcopar* Aor. #é6unv. Anche 

il Verbo gé-@. io verso, siscosta dai precedenti; Fut. yevc® (780) 
Aor. fr80° Perf. xéydua* Fut. Med. zéoua.* Aor, Med. #ysdunv* 


Perf, Medio o Pass. u#yvwos© Aor. Pass. é20&nv: Fut. Pass. 
ud noopa:. 


3. I seguenti Verbi, oltre alla solita forma del Futuro 
in como, hanno anche la forma circonflessa in godua:; la 
quale prende il nome di Futuro dorico: 
gpevy-0, io fuggo; Fut. peviodua. 0 qgeviopai, 
zait-0, 10 scherzo; Fut. racéovua. e nattopat, 
aérct-c0, i0 cado: Fut. recovua:. V.$. 123 e i Verbi accen- 

nati al N. 2: xAa(@, rAé0, xvéo, véa, Tia. 


4. I seguenti Verbi puri (od anche impuri, i quali 
per altro assumendo un # per caratteristica vengono nella 
formazione dei Tempi sotto l’anologia dei puri) hanno forme 
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proprie per il Perf. del Congiunt. e il Piucch. Med. o Pass. 
dell’Ottativo.. . È È, i | 
xte-ouai, io mi procaccio, io acquisto; Perf. xéxty- 
‘| pot, io mi posseggo; Cong. xexropai, 7, fra Piuc- 
chep. éxextnunv Ottat. xexto@unv, do, to, Ovv. xextr- 
‘“ ' mv, KEXTI]O, KEXTT]TO, | | 
piuvpoxa (MNA-), io mi ricordo. V. $. 122, 12. 
xadéo, io nomino; Perf. xéxZpua., io mi chiamo, ho 
‘nome; Piucch. sxexAgunv Ott. xexAgunv, 70, Neo. 


8. 117. Sincope e Metatesi. 


“ 1. Alcuni pochi Verbi in alcuni Tempi cacciano fuori 
la vocale radicale che trovasi fra due Consonanti: e questo 
discacciamento della Vocale chiamasi Sincope. Così p. e. 
éyz(90, io sveglio; Aor. regolarm. yega* Perf. I. éyn- 
yegua ($. 89), io ho svegliato; Perf. II. éponyooa, io 
veglio; Piucch. IL éyogyoosr, io vegliava; Med. Aor. 
| fyoounv, io mi svegliava; — zxéroua:, io volo; Fut. 


, 


ntnoopar Aor. éntounu, ntÉéodai, | 
2. Sotto il nome di Metatesi intendiamo il trasponi- 
mento della vocale con una liquida: .- — 
B«AX0, i0 getto; Fut. Pad: Aor. éfaZov (BAA-) Perf. 
BeBAnxa' Perf.:-Med. o Pass. BéBinuar Aor. Passi éB47- 
\. . @nv° Fut. Pass. BAN®yeouar Fut. III. fefAinooue. 
dauutca, 10 domo; Fut. daudoo Aor. édauaca (V.8.98, a); 
(AMA-) Perf. dédunzua* Perf. Med. o Pass. dédunuar * 
— Aor. Pass. #0un®nv, #ddunv. sii 
xadég, io chiamo; Fut.xa4d ($.83.); Aor. éxaZz0& ©. Perf. 
xéxAnua* Perf. Med. o Pass. xéxAZqua:, io mi chiamo, 
ho nome; Fut. III. xexAn6ouos Aor. Pass. éxAr9yv; 
Fut. Med. xadovuat Aor. éxadeceunv. è 
xauvoa (laboro),.10 mi sforzo, lavoro faticosamente; 
Aor. #xkuov® Fut. xauovuar Perf. nexunza. 
téuvo, io taglio, divido; Aor. #reuov: Fut. teuo. Perf. 
tétunxa' Perf. Med. (io taglio per me qualche cosa) o 
Pass. rétunuav Aor. Pass. érun®nv Fut. III. terun- 
Gouat. Ta ssa 
LVI. Parole dn imparare a memoria e temi da 
| tradurre. 


sataxata, 10 abbrucio (tran- #éxvé0, io esco nuotando 
sit.), (enato), 
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gunAéo, io salpo, 

msouddea, 10 8COTTO intorno, 
giù, 

6vyyé0, io verso insieme, 

‘ confondo, distruggo, 

dvagra to, io afferro, raspico, 

pogéd, io porto, 

apéopar, io conduco, io credo, 

"Atti, 7, l’Attica, 

Avdia, Î), la Lidia, 

Nepta; 2), Nemea, 

Groaria, Ù; l’esercito, 


cpatpa, Î, la sfera, il globo, 
tipwota, N, la; pena, la puni-. 


zione, 
avsuos, 0, il vento, 


x0Ar06, 0, seno, seno di mare, 

ITshorovvyoros, 0, Pelopon- 
nese, 

0x4ov, To, l'arma, 

doralov, to, la mazza, la 
‘clava, 

alors, 206, 1, la fede, fidan- 

2A, fedeltà, 


Zaode, al, Sardi, 
«. néhepos, to, il mare, 
. évavtlos, a, 0v, ao 
-Koloaios, a, ov, di Crisa, ‘ 
Gua (Avv.), insieme, nel me- 


desimo tempo, 
avELor, (Avv.), domani, 
vùv (Avv. nunc), ora. 


H StRATIÀ avorov énmAsvosita (fxmAevostat). — “Ave- 
pos _Boggasg évavtios Ti) otpatià Èxvevoev. — "Ev ti) vav- 
paio TH év xOÀro, Kowsaiw oi IIslorovvyerwoi avdoas TOv 
A8nvalcov ATENTELVAV, 000. IZ, égevevgav, avItdv. — "Ortav 
où modéutor, ti) nodet TANOLA ODO, oi GTRaTIOITAL avagno- 
Gavtss ta onda tevoovtai m00S, TAs avias. — IloMoîg xaù 
copois avdpdor !) xéxdavotai rivdonniva, tpogiav pyov- 
uévoL siva. tov Biov. — Tis ovx av uhavosre tÒv qpiiov 
atuyi; — Ol nodîtar fANLGAY, tOÙS modeutovs pevbeto dat. 
— Oi naîdes Gpaloav mavtovvitaL. — Zioxoatng modhautg 
Énauoev Gua orovdabar. — Z'uypueguae , Vv tqv nistiv 0 
ua nudo Bios 9). — OÎ modéutor TAG TAV EMvav toéste 
ovvezsav. — Oi vOLoOL dea TOv noheuov Gvyuegvuevot slciv. 
— "Ixagos, ò Aadalov vios, taxévtos toÙ unoodù *), xal 
TOV NTEQGDV MEoIGOvEVTOAV, ele to nélapos éverecev. — Ol 
mokéuo tmv modiv xatéxavoav. — Al év Avdia Zapdets 
vrò Tav EMApvov KCTEKCVDNIAV. — 0i nenunuotes GToa- 
tUdtaL avenavoavto. — Obx dv ui xapov evdarpovolys. 
— ‘Attui VO tav Ileoodv étun®n. — HoaxAs TÒ d0- 
mahov, 0 épogst, aÙTOS éteuev Év Nepee. — Os ol mok- 
Ao TA0vOLOvg Aépovoat, KEKTNVTAL xTtuata, x ua XAHOG 
tIS meutijo av. — Oi orpatiotar ndoav tqv vinta èyon- 
pogegav. 


L esercito salpò. — Il vento borea soffierà contrario 
all’ esercito. — I soldati speravano di uscire a nuoto dal 


1) Dat. invece di ®70 col Gen. 


| 2) 6 nad Nudsz Bios, il nostro secolo, 
Kei) xn005, 0, la cera. 


176 


fiume. — I soldati pensarono di correre foi Fut.) alle 
porte. — Voi compiangerete gl’infelici — l nemici fuggi- 
ranno, — I fanciulli giocavano (Aor.) alla palla. — Se tu 
tratti con fanciulli (= trattando tu con fan.) tu giocherai. 
— I nemici confonderanno le file dei soldati. — Versa (Aor.), 
o fanciullo, le acque in terra. — La città venne abbruciata, 
dai nemici. — I cittadini credettero che i nemici incendie- 
rebbero la città. — Inemici hanno devastato (Aor.)il terri- 


torio. — Il territorio fu devastato dai nemici. — I nemici’ 


devasteranno il territorio. — Se lavorerete sarete felici. — 
I buoni saranno felici ancorchè (xaì é#av col Cong.) non 
posseggano (alcuna) ricchezza. — Come potrebbe (Ottat. 


coll’ &w) chiamarsi felice: il ricco 8’ egli non possedesse. 


(la) virtù? — Mentre il corpo dorme (Gen. ass.) l’anima veglia. 


Terzo Corso. Terzo Semestre. 


$. 118. Verbi in @ colla Radice del Presente 
rinforzata. 


Nel $. 101. abbiamo veduto che alcuni Verbi rinfor- 
zano la Radice del Presente; ma che quel rinforzo 
rimane soltanto nel Presente e nell’Imperfetto. Oltre ai rin- 
forzi indicati nei $$. 101, 104, 111, i quali si fanno per 
mezzo di una consonante, ovvero mutando in lunga la vocale 
della radice, ve ne sono altri ancora che noi faremo cono- 
scere nel seguente elenco. 

Osserv. Tutte le forme non usate, ma soltante supposte per meglio 
dar ad indendere la formazione dei Tempi, saranno rappresen- 
tate cojn caratteri majuscoli ($. 101, 3). La sillaba w: chiusa in 
parentesi dinota che la forma di,cui si tratta, fu composta per 
analogia colla conjugazione dei Verbi in us della quale si tratterà. 


più tardi.— Kispetto ai Deponenti vedasi nella Sintassi il $. 150, 
Osserv. 4. 


S. 119. I. Verbi la cui pura radice nel Pres. e nel- 
l’Imperf. viene rinforzata inserendo un v avanti. 
la terminazione. 


N. B. In faiva ed #20vvo la vocale della radice è «, alla quale furono 
sostituiti i dittonghi x. ed av. In tivo l'i è diventato &. 

1. Baiva, io cammino, vado; (BA-) Fut. fY6o0uar 
Perf. féByxa* Aor. #Bnv (ui $. 142); Pass, nei composti, 
come: ragaBalvouar Perf. rapaféBauar: Avr. rapefadygv. 

2. shavva, io caccio; Fut. é40, @6, @, Infin. édav 
($. 83); Aor. paga Perf. #4pAdxa" — Med. (caccio da me), 
Aor. nAagaunv: Perf. Med. o Pass. #Aj4adpua.* Inf. éAnda- 
oc8a. Aor. Pass. gAd&Nv (d $. 98, a). 

3. riva, 10 bevo; Fut. zloua.* Aor. ér10v° Imperat. 
adi (ui $. 142) Infin. mesiv Partic, meov* (I10-) Perf. 
renza’ Perf. Med. o Pass. rérouav Aor. #0 

4. tiva, io porto la pena, pago; Fut. rico* Aor 
étisa' Perf. Att. terixa* Perf. Med. o Pass. tetiopai” Aor- 


Pass. ét608nv* Med. tivouat, vendico punisco, ri00ua 
étigaunv. 


Gramm. greca. I. Part. 12 
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5. 9&dva, io prevengo; Fut. p8@y700uw, più raro 
900° Aor. #p9dca e (più raro nella prosa) #p8yv ed 
épdaunv (ui $. 142); Perf. #pdaxa. 

Qui è da aggiungere anche un Verbo la cui pura 
radice finisce in una consonante: 
daxvo, io mordo, addento; Aor. édkxov' Fut. dyéopar 

Perf. Att. dédnya' Perf. Med. o Pass. de0ypuai; Aor. 


Pass. #0nyx8nv. 


Osserv. Che i Verbi liquidi ricevano anch' essi questo rinforzo lo 
abbiamo già veduto nel $. 111, 2. 


8. 120. IL Verbi la cui pura radice nel Presente 
e nell’ Imperfetto vien rinforzata inserendo la 
sillaba ve dinanzi alla terminazione. 


1. Bv-vé-0, io otturo, riempio (col Genit.); Fut. 
fvoa* Aor. éBvga' Perf. Med. o Pass. féfveua:* Aor. Pass. 


éBvodnv. (8. 95.) 


2. agix-vé-opat, io vengo; Fut. &pitoua:: Aor. &pi- 


9? 


x0unr, apiutcdtes’ Perf. apiyuar: Inf. agiydtai* Piucchepf. 


apivunv, agito ecc. 


3. Urnioy-vé-oua, io prometto; Aor. vasoy-0unv* 
Imp. v0-6y0v, ma nel Futuro vro-cyfooua.* Perf. vaéotn- 
poi. Così @uatoyviéoua, opp. auregouer, io porto; Fut. 
aupitouu Aor. punioyounv (8. 91, 3) ed Furesogounv. 


LVII. Parole da imparare a memoria a temi da 
tradurre. 


°ExfBaivo, io vengo, esco fuori, 
ovufatva, io vado insieme; 
cvufaivei, accade, succede, 
anehavva, îo caccio via, 
dtelavva, io caccio fuori, 
éxtiva, io bevo tutto, 
ovuriva, io bevo insieme, 
arotivo, io porto la pena, 
pago il fio; Med., io puni- 
sco, vendico, — 
Epixvéouat (col Gen.), io per- 
vengo a qualche cosa, 
usdva, io bevo; u#8v, vino 
puro; quindi ,mi ubbriaco, 
sono ubbriaco, 


evdarovéa, io sono felice, 


Znaorn, 7, Sparta, 


moAvtéAsta, N, cosa preziosa, 
il lusso, | 

Avxodeyos, 0, Licurgo, 

talagos, 0, il canestro, 

fuatiov, to, la veste, 

xx00s, da, 0v, alto; tò &xgov, 
la cima, 

viua, to, il tessuto, filo, 

pé (Enclit.), una delle parti- 
celle rinforzative: sì, certo, 

ovtot (Avv.), certamente .no, 
no per certo. 


- 
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Toîs etpatiotars év ij Gtgattà Odia sana cvvefe- 
Puyxer. — Zopoîs opiddv xa) avròs éxfpyon copos. — Av- 
xoUgyog modvréletav enAaca ts Zraorns. — Ilso0dv 
ovidsis axcimiara. voua tipov nai aogdv. — IloRioì cvu- 
movres anak yipvovtar gpidor. — O: usdtvav dovAos  éori 
toù mencxevar. — Oda éxrioua. tòv oivov. — “O olvos 
unì tv otgatitdàv tterodn: — Tovs xaxovgpovs ol deol 
aroricarvto. — OÎ moiîtar tovs modeuiovs Epdagav?) sig 
tiv noÙUv pupovtes. — Kvav dnterar tov daxovta. — 0 
Aayods 0x0 108 xvvoòs 8dny8r. — ‘0 tdlagos viparog BsBv- 
eta. — Oi nopsofe sic cjv nodev aqpixavro. — OQuto 

‘9 ad »” E, YU La ’ a : 
p'Eplen tOv \augov avsv movov. — 0 pilos vréogeto uo 
apibsodta.. — Al yvvaîues Murégyovto sala iuatia. 

I nemici entreranno nel nostro paese. —' I nemici 
vennero dai cittadini cacciati dalla città. — La legge non 
terrà ‘lontano (== non. caccerà via) alcun cittadino dagli onori 
e :dalle cariche.: — Il mino fu tutto hevuto dai soldati. — 
Le leggi puniranno i malfattori. I cittadini fuggiranno nella 
città prima. dei nemici. — Il cane ha addentato il lepre. — 


Il lepre venne po dal cane. — La donna empì il 
cestello di filo. — E venuto il padre. — L'amico mi pro- 
metterà di venire (Fut.) domani da me. — Îl fanciullo ha 


promesso al maestro d'imparare diligentemente. — Le donne 
vestiranno bene (metterannosi intorno begli abiti). 


8. 121. III. Verbi la cui pura radice nel Pres. e 

nell’Imperf. viene rinforzata coll’ inserire avanti 

la terminazione la sillaba &v, opp. qualche rara 
volta «uv. 


a) La sillaba &» opp. av si aggiunge senza alcuna altera- 
zione della radice. | 


Tutti verbi di questa specie formano i loro Tempi da 
una triplice radice; cioè il Pres. e l’Imperf. dalla radice 
rinforzata; l’ Aor. Î I. dalla pura; il Fut. e il Perf. da una 
terza radice nata dalla pura e da un « aggiuntovi, che nella 
conjugazione si converte in 7. | | 


L’a nella terminazione «vo è breve: 


1) davo, io prevengo, si costruisce coll’ Acc, della persona 
che si previene, e col Part. del Verbo che dinota l’azione nella quale 
essa è prevenuta: per lo più può tradursi coll’ Avverbio prima can- 
.giando il Participio nel-Verbo finito. Così quì può tradursi: Fuggirono 
nella città prima dei nemici, | 


l>* 
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1. aiod-dv-ouat, io sento, m'accorgo; Aor. npodo- 
pnv, alodé-08a. Perfetto N08nuar: Fut. alotoopai. 

2. duagrava, io pecco, manco; Aor. quagrov® Fut. 
duaotyoopar® Perf. fuoornua' Perf. Pass. nuaornuar: Aor. 
Pass. fueort9ro. 

3. amsydavopoi, io divento odioso; Aor. @xnydo- 
gv: Infin. daréyteoda: (con Accento irregolare); Fut. aze- 
48r0copav Perf. canytnuai, sono odiato. 

‘ 4, aviava (ed avéo), io aumento, ingrandisco; 
Fut. atto: Aor. nvinoa: Perf. qnvigxa: Medio coll’ Aor. 
Pass. divento più grande; Perf. nvenuar Fut. avin-o 
couar: Aor. nven®nv. Da 

5. fAactava, io germoglio; Aor. #B8Aaorov: Fut. 
Baiactneo* Perf. #BAaternua e feBAiaornua ($. 88, 2). 

6. dag®aveo (d’ordinatio si trova il composto xatadae- 
#avo), io dormo; Aor. xatédag8ov* Fut. xatradag@naopat - 
Perf. xatad:daeotnua. 
| 7. 0AL684va, io sdrucciolo; Aor. 04X680v° Fut. 
0A08n00° Perf. dAMCINXA. a I 

8. copoatvouat, io olezzo, spiro odore di...Aor. 
dopoounv* Fut. 6eporoopai. | ; 

— 9. 0pAioxava, io sondebitore, son condannato; 
Aor. o pio Fut. 094700 Perf. GpAynxa* Perf. Med. o Pass. 
apAnuei. È da notarsi qui il doppio rinforzo: 10% ed av. 


b) Si aggiunge &v e 8’ inserisce avanti la consonante ca- 
ratteristica della pura radice il suono nasale ». 

Osserv. Nella formazione dei Tempi (fuor solamente l’ Aor. II) la vo- 
cale breve nel mezzo della radice cambiasi in lunga, Da questa 
regola vnolsi eccettuare soltanto il Verbo uav®av. Il v dinanzi ad 
una labiale (x, f, 9) o ad una gutturale (y, x, 7) soggiace ai soliti 
cambiamenti. ($. 8. 6.) 


10. &ypava, io tocco; Aor. é82y0v; Fut. Véopat. 


11. Aayyavo, io ottengo in sorte; Aor. #Adyov- 
Fut. Anéopor» Perf. stAnga. Perf. Med. o Pass. sligyuac 
(S. 88, 3); Aor. Pass. é477®yv. 


12. Aaufavo, io prendo; Aor. #46Bov Imperat. Aafé, 
(8. 84, 3, a); Fut. AXwouac Perf. stAnpa* Perf. Med. o Pass. 
elAnuuar. (8. 88, 3); Aor. Med. #4afounv Aor. Pass. 
#AN99Nv. | 

13. Aavdava, io sto occulto; Aor. #4680v- ..Fut. 
Ar6c0- Perf. A£479@, sono nascosto; Medio nella prosa, 


erdaviavou ., io dimentico; Aor. ere4xdounv' 
Port. emAéino pos. 


srm1Àoopar' 
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Fut. 


14. uav8avo, io imparo; Aor. éudtov* Fut. uadnio- 


par Perf. usuocdnua. 


15. avvdavopat, io domando, esamino, intendo; 
Aor. éxvdounv' Perf. mérvoua, nérvoa ecc.: s Fut. mev- 


Copa. 


16. rvyyavoa, io colgo (col Gonit.), io ottengo, io 
ho in sorte; Aor. #ròyov* Fut. tsviouae (TELX-): Perf. 


tstvynuxa (TYXE-). 


LVIIL Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


Etauagrava, lo stesso che 
auagrevo rinforzato (8.121, 
2). 

xatodagdava, io m' addor- 
mento, dormo, 

 AVaCTREPpo (transitivo e in- 
transitivo), io rivolgo, capo- 
volgo, 

ye Topsai di 0). orsù! 

éAroua. (poetico invece di 
gAxig0), 10 spero, 

dogéo, io credo, opino, io 
sembro, 

éraQUEG) (col Dat.), io ajuto, 

éntogué0, io giuro il falso 
(coll’ Acc.), io rompo il 
giuramento fatto a qual- 
cuno, 

àyyelia, 1, l'ambasciata, 

#71B0vAn, n l’insidia, 

eVsppsota, N il benefizio, 

xaundos, Ò, 7, il camelo, 

«v8epov, to, il fiore, 


cvUPood, n, lavveniinento 
(più di frequente, la sven- 
tura), 

govotov, to (diminutivo di 
x0v60s), l'oro, 

BovAsvya, ro, il divisamento, 
la deliberazione, risoluzione, 

280v, 0vos, 7, la terra, 

gevvatos, &, ov, generoso, di 
nobile schiatta, nobile, 
prode, 

Îdos, @, ov, proprio, 

Àvy90g, , ov, mesto, 

Boayvs, ela, v, corto, 

TQ06NKIYV, YxOVOA, Îxov, 
conveniente, 

devoo (Avv.), quì, 

orlo (Avv.), indietro, 

ovzote (Avv.), giammai, 

2.00 (Part. encl.), in certo modo, 

0g (Avv.), come: ds teqiota, 
al più presto possibile. 


Anoswv dia téi0vg !) un doxsito 0 mrovNoos. — Kéo- 


dos movngov pr) Aafetv BovAov mori. — Atuua doucag 
cvuuayov TEVEN 2) deoù. — T'ouupata uadetv dei sol ua- 
dovra vobv Eye. — Aafè AQOVOLAY Toù MOOSHKOVTOG 
fiov. — Eevos éraguav tav lscav teven mori, —'0 fasi- 


1) dia telOvg alla fine, fino all'ultimo. — ?) Col Genit. Avrai. 
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Asùs ts x00S Eavtòy ériBovAns oÙ% note n) — 00 
Iléoca. toîts “ EAAnow arnytovto. — Dilurzoe auris ame- 
palvito da qguotov paddov,, mn dè tòv 0zj ov Nqvéfxtvar 
tv idtav Pacidetav. — ‘2g Moppovto 3) tagicta todv Xoun- 
Acov ol inzoL, ortao aveGtospov. — Mn 8dbyns *) tov “VVOS. 
— “Ape deboo, Iva xvdn*) tig Avpods èyyehiag. — Qedv 
ér109x0V un doxet AehnyBevat. — ‘Aoyîs TETVYN*DS Tod 
Tarn «Eros. — KaAov, undèv #06 qpiiovs auagtetv. — 
Maxa9t0s, OgtIS Eruge pevvatov giàov. — Made pipe 
Tyv cvUPOPAv., — Ovdsis n0 EevOVv &aratyoas ddavatovs 
Eladsv ®). — ‘An é6846v é0844 uadron. — Ka xaxòs 
modianis vipifg xoù dons Ehagev ), — Ilagd, tOv dedv 
0730 raosdngauev daga. — Où Asindev, doris adixa 
fopo moortet. — Ei de0v avg ris FAretar Aadeiv, auao- 
travel. — dis gauagrsiv TaUTOv ") 0vx dvd o0s copov. — ‘Et 
apadijg xFovòs EBiaots 8) xad@ &vIsuA, éx d opddv Pesvav 
fovAsvuar 6844. — Tiùs eVegysotas ovrrote ÉmLANGOuaL. 


Il re non s’accorgerà dell’insîdia (tesa) contro di lui. 
— Quando tu bevi (= bevendo) non ciarlare molto (Plur.), 
ana dirai degli errori @ errerai). — Qual (7/5) uomo non 
a errato una volta? — Il malvagio è spiacevole al buono. 
— Filippo ingrandì la (sua) signoria (= regno) più ‘col 
denaro che coll’ armi. — Da una mente retta usciranno 
sempre eccellenti consigli. — Io dormirò soltanto breve 
tempo. — Io non toccherò il cane. — Pericle ha ottenuto 
grande rinomanza. — I cattivi non otterranno mai vera 
coro (rinomanza). — Noi avremo cura di (procurarci) 
(Gen.) una vita decorosa. — La città vennè presa dal 
nemico. — L’ingrato ha scordato il bénefizio. — Il fan- 
ciullo ba imparato bene le scienze. — Hai'tu sentito la 
trista novella? 


$. 122. IV. Verbi la cui pura radice nel Dagenta 
e nell’Imperfetto viene rinforzata coll'aggiutta 
delle due consonanti 6%, oppùre della sillaba ex. 


Si aggiunge cx se la caratteristica della radice è una 
Vocale: 16% se è una Consonante. La maggiòr parte dei 


') Nons’accorse, nonebbe Serltore, — °)Sentironol'odore 
dei cameli, — ?) diyyiva col Geuit. di cosa. — ‘) rvv8dvoua col 
Genit. — 5) Il Verbo 20r®&evo :ha lo stesso reggimento che il Verho 
lateo dei latini: Res Eumenem non latuit, — °) ioygevo che qui 
regge il Genit. s' accompagna più spesso coll’ Accus. — ?) V. - 60, 
Osserv. 3. — *) Già si è detto che in greco il neutro plurale s’ acorda 
col Verbo singolare. V. Sintassi $. 147, d, 
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Verbi, la cui pura radice finisce in una Consonante, for- 
mano il Futuro e gli. altri Tempi seguendo l'analogia dei 
Verbi puri, come: evo-(0xa, Fut. :00no0 (EYPE-). Alcuni 
di questi Verbi ricevono inoltre nel Presente, e nell’ Imper- 
fetto un raddoppiamento che consiste nella ripetizione della 
prima Consonante della radice colla Vocale <. 

1. dA-(ox-ouar (è) io sono preso; erf. pA10x0- 

nv: (AA40-) Fut. chofooua:* Aor. mA c0v ui édAcov (ue, 
6, 1149, e, 8) fui preso; Perf. 7A0xa ed édA@xa, sono stato 
reso; Aum. $. 87, 6. L’Attivo viene sostituito da alosîr 
$. 126, 1) nel significato di far prigione, conquistare. 

2. avaliora, lo consumo, spendo; Impf. avpài- 
oxov* Fut. ava A 0060 * Aor. avjivga ed avdiwga, KATNVO- 
Roca: Perf. avnicora ed avaAaza: Perf. Med. o Pass. avy- 
Amuar ed avalouar: Aor. avaho&nv ed avniatnv. 

3. agtono, | io piaccio; Fut. doéga' Aor. 70e0a* Perf. 
Med. o Pass. 7oscua.' Aor. Pass. 70é6%nv. 

4. yNoasxo (opp. yn0e@) io invecchio; Fut. ynoa- 
Gouar Aor. éynoaca* Inf. pneaso Perf. peyngare, sono 
vecchio. 

5. yiyvasxa, io conosco; (IINO-) Fut. Dusan 
Aor. #yvev (pi, $. 142, 1); Perf. Eyvaa* Perf. Med. o Pass, 
épvacuar (8. 95); Aor. Pass. épvacdyp. 

6. didedoxo, io fuggo via (solamente nei composti 
come amodidoaono, éxdidotona, diadidoaonoa)» Fut. ded 
coua: Perf. dédoaua: Aor. édoav (uc, $. 142, 1). 

7. sUgloxo, io trovo; Aor. 80907‘ Imperat. svoé 
(8. 84. 3, a); (ETPE-) Fut. ev0460* Perf. svonxa * Medio, 
mi A Aor. evpounv: Perf, Med. o Pass. svog- 

pr Pass. evosdNv. 


Saleva io divento pubere; Fut. 7700 Aor. 
nea: erf. nBnxa (nfao, sono giovine; ma avnfaw, 
(ritorno giovine). 

9. dvyoxo, solitam. &r0dvfoxca, i0 muojo; (QAN-) 
Aor. azédavov' Fut. anotavobpar * Perf. tédvNua (non art0- 
tédvqua): Fut. III. redvnéo0, sarò morto. | 

10. 8ewoxo, io salto; Aor. #9000v* Fut. Fogpovpar* 
Perf. tédoga. 

11. lAaonopa:, io placo; Fut. l(Adigouar Aor. [Aded- 
unv* Aor, Pass. [Aacdnv. 

12. uurpoxa, io ricordo; (MNA-) Fut. urjoa 
Aor, éuvnga' — Medio, mi ricordo, penso, rammento; 
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Perf. Med. usuvnuoi (memini) io ricordo (Raddopp. $. 88, 
Osserv. 2), Congiunt. uesuvopoi, 7, fra ($, 116, 4). Im- 
perat. uguvnoo * Piuccheperf. éusuvnunv: Ott. ueuvpnunv, 70, 
gjto, opp. ueuvounr, cio, ero ($. 116, 4); Fut. III ueuvn- 
vouat, mi ricorderò, Aor. éuvpo&nv, mi ricordai; Fut. 
uvyodyoouar, mi ricorderò. 

13. racyo deo da ra86x@0); io ricevo una im- 
pressione, soffro; Aor. érxa8ov° (IJIENO-) Fut. rel00- 
pa ($. 8, 8); Perf. rérovda. 

14. mimlox®o, io do da bere, abbevero; Fut. aio 
Aor. érica. 


15. miroaoxo, io vendo (il Fur. e l’ Aor. si espri- 
mono nella lingua comune colle voci ar0ddoopar, arsd0- 
unv); Perf. réxoaua* Perf. Med. o Di Pass. rérxpauar (Inf. 
mempaodar)* Aor. ér0dînv: Fat. Ùi . mergaoouar nel signi- 
ficato del Futuro semplice x9a&y790ua:, che non trovasi 
usato. 


16. otsoloxo (e ote0E0), io rubo; Fut. ere0n00° Aor. 
ésté0n0a* Medio e Passivo oeteoloxoua:, otsoovuai0 Fut. 
otsonoouar* Perf. gorfonuoar: Aor. éorson&nv. 

17. rirowoxa, io ferisco; Fut. rodeo* Aor. #r0000° 
Perf. Med. e Pass. réroouar» Aor. éroo&nv' Fut. re0tr- 
GouaL e Tedoouat. | 

18. pax, io dico, affermo (l'Indicat. e l'Imper. 
assai rari); Imperf. épaoxov* Fut. py700° Aor. Epnoa. 

19. xe0xo, in apro la bocca; (XAN-) Aor. éy@vov® 
Fut. yavovua» Perf. xéynva, sto aperto. 

Osserv. 4.decum, io insegno, conserva nella formazione dei Tempi 


il suono K.: Fut. dideéto: Aor. éd(data* Perf. dedldaza* Aor. 


Pass. édidag&nr. 


. LIX. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


'Etevotoxoa, iv scopro, inven- 
to, ritrovo, 

mayo eU, io godo di qualche 
bene, ricevo un benefi- 
zio, 

éravapépa (referò), io ri- 
porto, porto indietro, rife- 
risco a qualche cosa, 

duvnuové® (col Gen.), io non 
mì ricordo, 

dsx, ados, 1, la decima, 


rev8é0, io piango, mi addo- 
loro, deploro, 

uotoa, 7, la parte, la porzio- 
ne, il destino, 

maliag, a, 6v; vecchio, an- 
tico, del tempo antico, 

Avo, 0v, senza tristezza, 

uogciuos, ov, fatale, desti- 
nato, . 

svyevne €, di buona stirpe, 
nobile. 


185 


OAlyovs evonoers avdoas Éralpovs miStOvE Ev yaAs- 
mots noayuaciv. — IlGowv avdgdrois poporuov éoriv arno- 
Bavetv. — Ievtovuev tous ts&vnuotas. — "Hdéaos t6v 
raleudv mogteov ueuvavrai *) oi avtgrormor. — Ovx av?) 
eveoLs avdogarov mavra*) dABitarov. — "H xalòs t{iv*), 
n xadeig tedunutvar 6 evyevne PovAstai. — Ei deva di 
vueréoav xaxotnta merovdare, ur tu) Feofg Ttovtov puol- 
ouv énravapéoete. — Ta alia xa) noAsuos xaì ueraBoà” 
tuyns avadccev 8) 1 téyvn dì coterar. — Ilavr EGuv 
étevostv, fav un tov movov pevyn vis. — El us yNnoadcas 
tiv evyerai, déuos toru yunoacorev molias eis trav de- 
xadag. — Méuvnoo, ott dvntos vaaoges. — Tuyn céyvnv 
eUonuas, 0V tegun tUgnvu. — Ovx Éoti fiov svgstv aAv- 
mov ovdsvi "). — “Aydouotos, doris ev radav duvnpovet. — 
Aluarov eV rPaTTtOVvta psuvijodtar tav atvyodv. 


La città fu presa dai nemici. — I cittadini credevano 
che 5) la città verrebbe presa dai nemici. — Per cagione 
della guerra”) tutta la ricchezza della città si consumò. — 
Cerca di piacere (Aor.) ai buoni. — La gloria della virtù 
non invecchierà mai. — Il malvagio non conoscerà la bel- 
lezza della virtù. — Gli schiavi sono fuggiti di notte. — 
Si dice che!) dai Fenicî!!) siano state ritrovate (Inf. Aor.) 
le lettere dell'alfabeto. — I prodi guerrieri moriranno 
volentieri per la patria. — Ai mortali non è lecito !*) dire: 
Io non soffrirò questo. — I prigionieri vennero venduti 
dai nemici. — I soldati rapirono ai cittadini le (loro) so- 
stanze. — Molti soldati furono feriti nella battaglia. — 
Alessandro fu ammaestrato da Aristotele 1) 


$. 123. V. Verbi la cui pura radice viene rinfor- 
zata col preporle un Raddoppiamento. 


. Questo Raddoppiamento consiste nella ripetizione della 
prima consonante della radice unita colla vocale «. Solamente 


} Quì piuvrono ‘regge il Genit., ma si costruisce spesso col- 
l'Accus. — ?) Già si è detto a pag, 116 che la particella qv accenna sem- 
pre ad una condizione 0 espressa o sottintesa. Quì p. e. è da sottinten- 
dere: se tu cercassi, per cercare che tu facessi, Vedi 8. 153», 3. 

3) In ogni parte, sotto ogni aspetto. ‘) V. $. 97,3. — 5) ug. 
t. per nessun modo. *) L' Aor., dinota ciò che suole avvenire. Quindi 
dcvalcocev qui può tradursi suol distruggere. — ’) Qvx #0t1.... 
ovdevi a nessuno è lecito, è lecito, è dato. V. $S. 177, 6. °) ore 
— * Dativo, — '°) Accus, coll'Inf. — '') Boîvié îuos. — !*)ovu fore. 
— 13) ‘AouororeAns, ovs. - i 
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in pochi Verbi conservasi nella formazione dei Tempi. - _ 
A questa classe appartengono per es. 


pipuopai (in vece di yipévopat), i0 divento; (MEN) Aor. 
èyevounv ; Perf. yeyévnuai, sono diventato, o 7é- 
pova col significato del presente, io sono (ma yspovas 
p90wos, il tempo che fu, iltempo passato): Fut. 
vevnoopat. 

sinto (in vece di rersto), io cado; Imperat. mîrrte; (IIET-) 
Fut. recovuai ($. 116,3); Aor. #x860v* Perf. TÉNTOIO, 
colla vocale modificata irregolarmente. 


Osserv. Appartengeno a questi verbi anche molti altri della IV. classe, 
come: yiyvocso. 


S. 124. VI. Verbi alla cui pura radice si aggiunge 
nel Presente e nell’Imperf. un &. 


1. pauéo, ie prendo moglie; Perf. yepaunua* — ma 
nel Fut. y&uoò (8. 83); Aor. #ynua, piuar Med. yauodue. 
col Dat. prendo marito; Fut. pauodpar (8. 83); Aor. 
i pnuaunv Perf. pepaunpot Pass. vengo condotto in matri- 
monio, Aor. gpaun&yv ecc. 

2. doxé0, io sembro (videor), opino; Fut. déta- 
Ar. #00éa* Perf. Pass. didoypa (visus sum); Aor. Pass. 
ddog®Nv. 

3. Évosdî, iotoso: Med. Evpopar Aor. #voaunr: — ma 
nel Perf. évenuot. 

4. 98é0, io spingo; Imperf. #090vv: Fut. 000 ed 
ddyo0 Aor. foca, dear: Perf. #oxa* Med. Fut. dGopar; 
Aor. évccunv: Perf. Med. o Pass. Eoouor Aor. Pass. é0- 
c8nv, (Aumento $. 87, 4). 


LX. Parole da imparare a memoria e temi da 


tradurre. 
Euninto, io cado in qualche ovugpéoo, io porto insieme, 
cosa, m° imbatto, sono utile, 
cvuzizto, io eado, vado in- cvvdiateiBa, io passo iltempo 
sieme, mi congiungo; 0vp- con qualcuno, vivo insieme, 
tire. accade, avviene, eVdoxiutcd, io sono 0 divento 
aro8dé0, io spingo, caccio. famoso, 
via, discaccio, mxoovoga, io penso, rifletto 


: elg08d£0, io caccio dentro, prima, 
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atn, n, la confusione dello Mevédnuos, ò, Menedemo, 
spirito, e l’ infelicità chene Anuoo®ev9s, 0, Demostene, 
procede, morote (Avv.), in qualche 

givos, 0, l'uccisione, maniera, mai, qualche volta. 


IloAiauis x KCKOÙ éo840v &yévero, sai xax0v 8È aya- 
doù. — Xeioa MEGCOVTL opetov. — 0 avan xi vdvvov 
sureositar vid. — Oi avdooroL 1006, *oetMv peyovaoiv. 
— My voi pévod 0) BovAopai, GAN d ovupéost. — Mi 
onsvde niovretv, un taxù névMs pen. — IToMAaxts A) 
evdoniuetv MELQOLEVOG,, où TgovorGas, 08 uspaAmv uoÙ ga- 
Aerenv aTmv Erecev. — Otav atvgetv coi ovureon ti, Ev- 
guridov uvqotnt: Ova Éotiv, Ostig TAvT dvno evdarnover! de 
— Mevsdnuos reds TOV égotpoavta, sl puuet ò Grovdaîos, 
#1e6ev° Eyd pepaunxa. -- ‘H t0Ù qpiAov dvpatno. EvvATRY 

nuégav pepaunpevn, tedvnuev. — “AqiAàéc0s dvuòs Epeynder 


povov ‘Ayadv dpovtos. — "Edoés tw OTORTNYD 1) ÉITÙ TOUS 
modeuiovs otoatevoacdat. — Anuos8évng ébvoato Tv xe- 
qalynv. — Oî dipartita sl tnv modiv s(s5090dNoav. — 


OI etpaticita! drsmGavTO TOVS rodeulovs. 


Se tu operi così (= operando così) diverrai presto 
povero. — I soldati si sono imbattuti nei nemici. — Non 
cadere (Cong. Aor.), o amico. La figlia del mio amico spo- 
serà il figlio di mio fratello. -— I cittadini, si rallegreranno 
udendo la. (Genit.) sconfitta nei nemici. — È stabilito 3) che 
i soldati si movano contro i nemici. — Tutti ti faranno 
testimonianza, che allo Stato prestasti molti benefizî. — Gli 
schiavi si fecero radere i capelli *). — I nemici cacciarono 
i soldati nella città. 


S. 125. Verbi che nel Presente e nell’ Imperfetto 
hanno la radice pura, ma negli altri Tempi pre- 
suppongono una radice colla caratteristica e. 


Ls nella formazione dei Tempi cambiasi ih 7. Si 
eccettuano da questa regola i Verbi: #yfouo: e uayofa. 

1. aZéé0, io allontano; Fut. cAstéf60 —l'Attivo si 
usa rare volte nella prosa: Med. io allontano da me; 
Fut. @Astfoouow= Aor. qAstaunv (da ‘AAEK-). 


1) Costruiscasi: 0vx fotiw @vIg, octig.mevta (in ogni o) svdai- 
porzî. *)Parve al capitano di... oppure: Il capitano decise di ... ‘) Perf. 
Pass. del verbo doxfo, coll’ Accusat, — 4) Si rasero i capelli. 
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2. agBouar io m'attristo; Fut. ag®ssoua:* Aor. 
ny8é08nv: Fut. Pass. dyte0&noopua. collo stesso significato 
di &ydé00pua. SI 

3. Bosxoa, io pasco (transitivo), Fut. Boox7oa: Aor. 
&Bocxnoa* Medio coll’ Aor. Pass. é800x9yv, pasco (intran- 
Sitivo). 

4, BovAopar, io voglio (2 Pers. BovaAsi, 8. 82, 2); 
Fut. fovAnoopar: Perf. BefovAnuar® Aor. éBovAj9nv ed 
“pBovAn®nv. Aum. $. 85, Osserv. 

5. dé0, io manco, ho bisogno, solitamente nel- 
l'impersonale dsî, manca; fa bisogno, è necessario; 
Cong, dén* Partic. dgov* Infin. delv: Imperf. #08. Ottat. 
Ogo.° Fut. depose: Aor. édén08* Perf. dedénxs* Med. dfouat, 
abbisogno; Fut. depcouar: Aor. éde70nv* Perf. dedénuae. 

6. é#8#20 e &é20, io voglio; Imperf. 7&s40v ed #8e- 
Aov: Fut. é854700 e &s4n00 °° Aor. M0éAN6a ed é8#4An0a * 
nel Perf. solamente n9éApxa. 

7. sl70, io involgo, rinchiudo; Fut. s(4700* Perf. 
Med. o Pass. e/Anuar* Aor. Pass. st479nv. 

8. EIPOMAI, Aor. fpo unv domandai, égwpat, époi- 
unv, ég0d, #0é0Fa1, #00usvog* Fut. éeyooua.. Gli altri Tempi 
vengono sostituiti mediante #0arav. 

. 9. #860, io vado via; Fut. ég67o@* Aor. Yéénoa* 
Perf. ngénua. 

10. evd0 (solitamente xa&s0d@), io dormo; Fut. xa- 
devdnoco* Aor. e Perf. mancano. Aumento $. 91, 3. i 

11. #10, io ho, tengo; Impf. slyov (8. 87, 3); Aor. 
Zogov* Infin. ogetv* Imperat. 0485, rmapaoges (ue, $. 142): 
Cong. 070, 75, ragdoeyao, mapacgns ecc. Ott. cyolmv (uu) 
ma nei composti, ragaoyoue* Part. oqxov° Fut. sto e 0ym- 
ca' Perf. éoynxa* Aor. Med. #5q0unv* Cong. ocyduar Ott. 
oxotunY Imp. oyoù, rapacyov: Intin. oyéota., rapacyéo- 
ta. Partic. oyouevos® Fut. #éoua: e 6qNoopar Perf. Med. 
o Pass. #ognuar* Aor. Pass. éoxé8nv. | 

12. #0, io cuoco; Fut. é4oopar: Aor. 7YN0a* Aor. 
Pass. 74Wn8nv' Perf. Med. o Pass. 7Wnuoc. 

13. xa8tt0, io pongo, mi pongo; Imper. éxaditov 
{Attico antico xa8ifov)' Fut. xa8&d (8. 83); Aor. éxatisa 
{Attico antico xa&z0a)° Perf. mexatixa* Med. mi pongo, 
Fat. xa&i{yoopa.: Aor. éxadisaunv, mi posi, mi lasciai 
porre. Ma xedéfoua: io siedo; Imperf. #xa&efounv Fut. 
xadedovuac0 Aum. $. 91, 3. 


sà 
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14. payouai, io combatto; Fut. uayoùpa: (in vece 
di uayécouai)* Aor. éuayscaunv: Perf. usuaygnuoi. 

15. u#4Z0, io penso, rifletto; quindi: indugio, 
Impf. sus4Zov ed queddov: Fut. us44700* Aor. éu#iXn007 
Aum. $. 85. Osserv. 

16. puede. pol tivos, curae mihi est aliquid, ital. 
mi sta a cuore, mi prendo cura di... (di raro si usa 
il personale u#40)' Fut. usAnos.* Aor. éugAnoe* Perf. usus- 
Anxe; Med. usAoua., solitam. ériuélouai ed assai di fre- 
quente anche ércusdovpuar. mi prendo cura, mi do pen- 
siero di... Fut. ériusAnoouar* Aor. éreusAn®nv: Perf. 
Eniuentinpac. o 

17. uvto, io succhio; Fut. uvfy00, ecc. 

18. 080, io olezzo, spiro odore; Fut. 6{700' Aor. 
oEnoa* Perf. 0dc0da (in Omero e nei posteriori) col signi- 
ficato del Presente, Raddopp. att. $. 89. 


19. ofopai, od oluai, credo (2. Pers. ols, $. 82,2); 
Impf. dounv ed wunv' Fut. cifjooua.* Aor. 07INV, c0n87- 
var* Perf. manca. (Aum. $. 87, 1.) | 
| 20. olgoua:, lat. abeo, io parto; Imperf. Qyouny, 
andai via, Fut. oty70oua: Aor. manca, Perf. &ymuai, solita- 
mente nei composti soli, come rapogQuat. 


| 21. 0psl40, io sono debitore, devo (debeo); Fat. 
6psrijo00* Aor. apetinoa: Pf. dpslAnxa: Aor. II. dps40v, 
«6, € (v) (I. e II. Pers. del Plur. non usitate) nelle espres- 
sioni di desiderio, lat. utinam. 


22. agtopai, io volo; Fut. rroouar: Aor. éntounv; 
atéoda. (più raro értaunv' ui 8, 142, 6,2); Perf. renotnuai. 
Sincope $. 117, 1. | 

23. gelo, io mi rallegro; Fut. yeg00* Aor. 
égaonv (pi, $. 142, e, 7); Perf. xsga@gnxa, mi sono ralle- 
grato. 


Osserv. A questi conformansi molti altri Verbi liquidi, se non che 
fanno regolarmente il Futuro e l’ Aoristo; p. e. uév®, rimango, 
Perf. usuévnuo, nel resto regolare; véua, spartisco, Fut. veu@, 
Aor. éveiua, Perf. vevéunua; Medio véuopa:, Fut. veuovpat, 
Aor. éverucunv, Perf. Med. o Pass. vevéunuai, Aor. Pass, dve- 


uno nr. 
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LXI. Parole da imparare a memoria e temi da 
| tradurre. 


La r a o - . I 
Avaretapoat, io mi levo a 


velo, 
anoritopat, io volo via, 
avfpa,, 10 faccio cuocere, |, 
dquero, jo rimango, — 
#héyya, io esamino, indago, 
, biasimo, convinco, 
ipovao, 10 interrogo, 


apBoogta, n 1 ambrosia, cibo 


egli Dei, 
nulde0g, ò, il Semideo, 


Mydsa, N, Medea, 

xahoxapeidta, i, la rettitu- 
dine, virtù, 

Asta, N, il bottino, 

manrog, Ò, lavo, — 

BaotAzros, ov, reale, 


ér1rideog, ov, atto; oppor- 


tuno; ta enimMdza, il neces- 
sario alla vita, 

Favvugdns, ovs, 0, Gani- 
mede, 


d00v0g, ò, la sedia, 
HYROV, mo, |. unguento gdo- 
T080,, ; 
d0vg, 1d0s, 0, i, l'uccello, 
moumY, 8v06, ò, il pastore, 
toirovs, odos, Ù, Ai tripode, 
Al6av, ovo, Ò, ‘Esone, 
Iléiow, or0g, 0, Pelupe, 


Ilorvdevxns, 0vg, 0, Pollace, 
| Bé90s, 0g, to, la parte, 
0095) 0vS, To, il monte, 
 peatog, Y, 0v, (col Genit.) 
pieno, 
ahv (Avv.) eccetto; 
st (Cong) se. 


Oi ‘oTQRTIOTAI TOÙS xoheplovs &Asbnoovrat. a Mi 
axDeoOnts Urèo dv 1) juagravere Aisyyousvor. + "O scos- 
unv aipoòv tv dpéAnv év toîs bosor Booxnos: — 0l'otoa- 
muatar «mì TOUS modeubove otpateveCÌaì &BovAn8&ngav. i 
Toîs. GTORTLOTALE év ti modeulo yi tv énitndetcv denost. 
sa ITRov6ros sotiv 0Ux 0 moàdda KENTMWÉVOG,. hà 6. Mea QD 
deygopevos. — IloXvdevans ovdè ds0g ndé#4508 povos, 
diia u@dA ov Muide08 0Ùv Td ddelpò pevéodai. — 0 Bao- 
Bagor, vUTÒ TV EiAjvov diaydévres, eg tov TOTAUOV 
slAndnoav. — ‘Egod tov martoa, el Tv ématoA ny peyoa- 
pev. — Od MOETEL TÒVv Groat"pov év uvdvvors xatevdi]- 
ga. — Oddals dvdgaIAv peo®n. voîs deoîg aurdetv, os 
‘0008 ustesgnaeoi, nAiovg* Il640% yao TOvTOV EVENR 
Gias uetegge. 20,3) Tavvundns mai UÀÀ0L TIVES. =" Milita 
Algova dvepoaca vÉéov romoe Aéyerat. — Ka@rospiv 6e, 
Ò Grparnye. eis tov. dYeovov tOv fassAstov. — ‘0 BaosAsds 
émÙ tov doovov uadibjosta.. — 0i “EMnveg év Zalapîvi 
dagdaleas éuagécavto. — Kbgos ÙIÒ Mavdavng tÙs UN- 
T00s #900119:e66, È Bov4oro uéverv Tagd To NAXNW, 0VX 
duédAnosv, Aia rayò tAetev, Ott péverv BovAorro.. — Totg 


1) Orte tovtor, «a. 
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ayattotg tis apstijg usdnoe. — Xonotoi véo 0V uvocv 
btioovow È), adla maloxapattiag. — Oi oteanioitai cindEv- 
tes Tovs modemiovs amopvyeiv Qyovro. — ‘H wvyn avarto- 
uevn olgnostar adavatos xal @ynoas. — OÎ xanodopor ws 
parlnv Enulav dpelAnav 3). — ‘H 00vig avarenorntat. — 
Oi modîrar dsvas Enspaonuegav él ti vixn. —- OÎ &npev- 
taù aRgav tiv vuxta év toîs dpsgi dieucuevpuegav. — Tris 
Astag uéoos Vaò tV octRAttATÀv TO OCtRatn pò veundn. 
— Toixodss Noav xpecv 3) peotoì veveunuevav. 


I. soldati respinsero (Aor. Med.) coraggiosamente ;i ne- 
mici. — Molti pastori pascolarono sui monti greggi .di 
capre. — ll padre vorrà partire domani. — Un buon capi- 
tano ha cura che *) i soldati non patiscano carestia di viveri 


(== non abbisognino di ecc.) — I buoni non vorranno trat- 
tare coi cattivi. — Io domanderò al padre se ha scritto la 
lettera. — Se tu sei stanco (= essendo tu stanco Perf. ?), 


dormirai. — Coloro che sono posseduti (== i posseduti, i 
tenuti) da ree brame, sono tutti schiavi. — I soldati codardi 
non parteciperanno dei pericoli. — Si dice che Esone, cotto 
da Medea, sia di nuovo diventato giovine. — I soldati po- 
sero i (loro) capitani sul trono reale. — I buoni guerrieri 
combatteranno coraggiosamente per la patria. — Io non 
indugerò, ma domanderò tosto. — ‘Le leggi avranno cura 
«del comun bene. — l fiori olezzano (Perf.) bene. — I fan- 
ciulli mandavano odore d’ unguento. — I cittadini non cre- 
deranno che *) i nemici siano già fuggiti. — Io andrò via. 
— I malfattori dovranno pagare (= saran debitori di) un 
gran fio. — L'uccello volerà via. — Io mi rallegrerò d’ es- 
ser onorato dai buoni ‘(essendo onorato ecc.) — I soldati 
assegnarono al capitano una parte del bottino. E 


Pal 


8. 126, Verbi che derivano i loro tempi da diverse 
radici, le quali hanno comune soltanto il signi- 
| ficato. 


1. Aleéco, io prendo, per es. una città: Fut. 
alojo0; Perf. 7onxa; (EA-) Aor. sidov, éAetv; Aor. Pass. 
nogtnv; Fut. Pass. alostyoopar (8. 98, Osserv.); Medio, 
10 scelgo; Fut. cipocoua:; Aor. e({Zounv: Perf. Med o 
Pass. yonuac; Fut. III. 7onooua:. — Aumento $. 87, 3. 


‘ 3) Ofew tivos, spirar odore di , .. ?) erano debitori di .... 
dovevano scontare. 3) $. 44. Osserv. ‘) Che... non, éx@as pur col- 


l' Ind. Fut. — 5) V. $. 119. — °) Accus, coll’ Infin. 


1 
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2. Zoyouar io vado, vengo (gli altri Modi sono po 
da sipi (8. 137), quindi: soyopai, Î, I8i, igvai, tav): Impf. 
Moxdunv, solitamente ie, opp. 7a Ottat. Zoue* Fut. slps, 
andrò ( #60, verrò); — (EAET®O-) Perf. #An408a* Aor. 
nAdov, #00, #00, #48 (8. 84, 3, a), #48etv, é4900v. 

| 5. #80, io mangio; Impf. p0gov: Fut. éd0uac 
Perf. é0ydoxa* (DAI-) Aor. Fpayov, paysiv* Perf. Med. © 
Pass. édydecue. Aor. Pass. N0é08nv. 

4. 600, io vedo; Imf. éwgarv' Perf. évpaxa (Aumento 
S. 87. 6); (IA) Aor. eldor, ida, ldorui, (dé ($. 84, 3, a), 
idetv, idv (intorno al Perf. I. olda, io s0, V. $. 143); 
(OII-) Fut. owoua. (2 Pers. 0ws., $.-82, 2); Med. o Pass. 
ceduo: Perf. Med. o Pass. éooduais, opp. Guua:, awpar ecc.; 
Infin. 098x:° Aor. Med. sidounr, idéotai, (dov (nel senso 
del Jat. ecce: (008), nella forma semplice è solamente poe- 
tico; Aor. Pass. @P8yv, iptfvac* Fut. opta. | 

5. teéyo, io corro; (4PEM-) Fut. decuovuar Aor. 
#doauov* Perf. dedpaunxa': Perf. Pass. in composizione de- 
dogunuar. | 

6. gpéoa, io porto; (O1°-) Fut. cic0* — (EFK-) Aor. 
pveyov, (più raro pvepxa) e, e (v)° Ottat. évezzame, ere 
v), ed ose, oe' Infin. éveyxsiv: Partic. éveypxaov: Imper. 
dvepue, éto ed daro ecc.; (ENEK-) Perf. évnvoya* Perf. 
Med. o Pass. #vpveyuac (-yiar, -yuta. opp. évnventai)* 
Aor. Med. qveyuapsv, Evepuar, acta, auevos* Aor. Pass. 
qvéy&nv: Fut. évey®yooua:, più raro 0/69:j60pac. 

7. pnué (8. 135, 8), io dico; Impf. épnv: ((EII-) Aor. 
sixov (più raro sîza), siro, simo» Imperat. sixé (8. 84, 
3, a) (raro slzov), #r0 ed «ra, stov ed atov, érav ed dtwv, 
ate (comp. moss), strsiv, slav. — Dal pres. epico e/90 * 
Fut. éed* Perf. sfonxa* Perf. Med. o Pass. efonuac* Fut. III 
slionoouar. Da “PE-Aor. Pass. égénanv, intgva, $ndsts* 
Fut. Pass. 678y700ua.. — Il Med. solitamente nei composti; 
Fut. arsgoduas* Aor. I. arsiracta:, negare, disperare, 


. come axsirelv. 


LXII. Parole da imparare a memoria e temi da 


tradurre. 
°Etsnsiv, divulgare, Tapapégoa, io reco in mezzo» 
zagatosgao (coll Acc.), io produco, espongo alla vi- 
corro avanti, passo oltre, sta, 


oltrepasso, reosggouer, io vado avanti, 


193 


xeEquogdo, io scorro coll’ oc- . 


chio, vedo e tollero, tras- 
curo checchessia, 


avanoeta, io grido, schia- 


Mazzo, 
del, io termo; il Perf. ds- 
dorxa, ha il significato del 
Pres. 
Aduòns, 0v, Ò, l'Orco, 
évvnvior, to, il sogno, © 
qhavi, xos, 7, la civetta, il 
gufo, 
ddopua, ros, to, la casa, 
deva, tos, tÒ,, il torrente, 
xégag,, atog, to, il confine, 
il fine, 
pox906, 0; 0v, lungo, 
Ilegoixog, N, 07, persiano, 
Beadvs, sta, 4, tardo 


sùfovios, ov, uno che si 
consiglia bene, pruconte; 
avveduto, 

édéopevas (Avv.), forte- 

. mente, 

MTALOO, io starnuto, 

opoitouai (coll Aor. Pass.), 
mi sdegno, 

ayavaxtéoa, 10 sono sdegnato, 
malcontento, 

Ava, io rattristo, 

ragaxata® x", 7, il pegno, 
il deposito, 


apodga (Avv.) assai, veemen- 


temente, 


piro (Avv.) non ancota, 


molv (Avv.) prima che, 
atgextas (Avv.) esattamente. 


f 


Kai Beadvs efovAos side !) ragu &vd0a drv. — 


Oi A& valo Osurotoxdéa aroat pov elhovto év to Ilsoui- 
271) Torio. — ’‘0dvoceds sis "Adov ueya due ner. 
— “Hv av potgav é4ns, tavInY pioe xal Ha, dyaveutet. — 
Avrovusd, av ATAON. ts av elnn xCKEG, oozifopeta* av 
idn us évvavior, spodga pofovusda av phavé dvangayn, 
dedolxapev. — My nloreve tagiota mov atgexé0s ME00G 
Os. — Metoiwos paye. — Ovdè els Ounoov elenxe paxgov. 
— "Ogts Aopovs, 006 zagaxatadyxny, Aafav égelnev, adi- 
x0g éotiv 7, apav anQOTIS. — Mi tovto Phewns, el vEOITE- 
@os Aéyco, ail eb poovovvTOY “ToÙs Aoyovs avdgedv 00. 
— Ilév&x perolos tovs «rodavovtag piA0vS' où 7g te- 
dvyuavw, dAia tv aUtny 0dor, mv adGIv #ideiv éotiy 
dvayun, nooednAvdaciv. — Zevovs mévntas un ragadgd- 
pus (dov. — _Iortauos tig xal devpa Biarov éotiv 0 alov 
Guo te pae 0gINn ai magevqve(p)xta xa) 440 aQapi- 
estar, tò dè?) évegOnosrar. — “Eveyus Avagv xal BaiaBny 
éGompevos. — Didov di 0oynv év uauoîs un reQuòdyge. — 
Myno peyav elmns, melv 3) tsdsvrnoari ldns. 


I nemici hanno presa la città. — Temistocle venne 
scelto dagli Ateniesi a capitano (Nominativo). — Vieni 


1) L' Aor. si traduce, col Verbo solere; P. ©. suol prendere. 
2) Invece di &270 dé. ?) In vece di xoly dn. 


Gramm. greca. L Part. i \ 13 
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(Aor.), o amico, e vedi (Aor.) l’infelice! — Se sei affamato 
(= essendo affamato), mangerai con appetito (= volentieri 
n0é0s). — Il fanciullo ha mangiato. — Furono veduti i 
nemici. — Se tu vedi i tuoi amici poveri (= vedendo ece. 
Part. Aor.) non passerai oltre trascurandoli. — Il fanciullo 
corse assai velocemente. — Il dolore fu dal padre soppor- 
tato. con fermezza. — Che ti fu detto dall'amico? 


Dei Verbi in pe !). 
$. 127. Conjugazione dei Verbi in ue. 


1. La proprietà principale della Conjugazione in we 
consiste in ciò, che i Verbi 1 quali la seguono, nel Presente 
e Imperfetto, e molfi anche nell’ Aoristo II. dell’ Attivo e 
del Medio ricevono speciali terminazioni personali, 
diverse da quelle dei Verbi in @, e nell’Indicativo dei detti 
Tempi mancano della Vocale di Modo. La formazione 
degli altri Tempi di questi Verbi corrisponde, con poche 


eccezioni, a quella dei Verbi in @. , 


2. Molti Verbi in w. che hanno una radice mono- 
sillaba ricevono nel Presente e Imperfetto un Raddoppia- 
mento ($. 123), il quale consiste nel ripetere la prima con- 
sonante della radice, unendovi un <, qualora la radice in- 
cominci da una semplice consonante, o da una muta con 
una liquida; ovvero nel preporre alla radice un e segnato 
collo spirito aspro, se la radice incomincia con ot, x7, 0 
con una Vocale aspirata, come: 

40- di-da-u., io do 

XPA- xi-yen-ui, io impresto 
STA- î-6ty-pi, i0 pongo 

E- %-y-u, io mando, 


8. 128. Divisione dei Verbi in ps. 


I Verbi in w. vengono divisi in due classi principali: 
I. Alcuni affiggono le terminazioni personali immedia- 
tamente alla Vocale della radice. La radice dei Verbi di 
questa classe finisce: 


1) Il maestro farà precedere alla spiegazione dei $$. 127—132 un 
accurato esercizio sui paradigmi e sui temi da tradurre dei $$. 133—135. 
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a) in a, come: t-0ty-w, io pongo; rad. ZT4- 

b) in #, come: ti-87-w, io metto; rad. VE- 

c) in o, come: di-da-ue, io do; rad. A40- 

d) in <, come: si-w, io vado; rad. I- 

II. Alcuni aggiungono alle loro radici la sillaba vvv 
oppure vi, e affiggono poi a questa sillaba le terminazioni 
personali. — Aggiungono la sillaba vvo que Verbi la cui 
radice finisce in una delle tre Vocali «, “=, 0, come: 

a) cxsda-vvv-ut, io disperdo; rad. ZKEAA 

e) xogs-vvu-uu, io sazio; rad. KOPE 

0) 6rga-vvu-pi, io distendo; rad. ZTPO. 

Aggiungono la sillaba vv quelli che finiscono in una 
<onsonante, la quale può essere: 

muta, come detx-vv-pi, io mostro; rad. JEIK. 

liquida, come 6u-vù-p, io giuro; rad. OM. 


Osserv. Tra i Verbi della seconda classe il solo che formi l' Aor. IL 
è ofé-vvv-ui, io spengo: rad. ZBE, éofn». 


8. 129. Vocale di Modo. 


1. Il Presente, Imperfetto ed Aoristo. II, dell’Indi- 
cativo mancano della Vocale di Modo; perciò le termina- 
zioni personali si affiggono immediatamente alla radice del 
Verbo, come: 

i-0ta-usv, é-ti-De-uev, è-do-usv 

t-cta-usda, &-u-dé-usda, é-do-usda 

2. Il Congiuntivo ha, come nei Verbi in , la Vo- 
«cale di Modo @ ed 7: la quale per altro si unisce colla 
Vocale caratteristica a formare un solo suono. In questo 
devono osservarsi, rispetto alla contrazione, le seguenti 
deviazioni dalla Conjugazione in @: 

en ed «n danno 7 ed 7 (e non, come nei Verbi con- 
tratti in «@, @ ed d), 

on dà @ (e non oî, come nei Verbi contratti in 09), 
quindi: 
i-ota-a = (-otd, i-ara-ns = i-otis, l-ora-n-ta = (-oripar, 
ota-v = ctà, Gta-ns = 0r7js, 
ti-Dé-0 = dd, ti-dé-ns = ds, tr-I8-d-uar = t-dduat, 
di-d0-0 = di-dd, di-do-ns = di-dois, di-do-n = di-dd. 


18* 
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‘Secondo questo Congiuntivo dei Verbi Tornue e tidNue 
si formano amendue gli Aoristi del Congiuntivo ‘di tutti gli 
altri Verbi. Quindi: o | 

tvpdd, —Îjs, -] ecc. tvad, -îjs, -f da tvun-to, cta- 
3a da iotnu. e | 

Osserv. 1. Il Congiuntivo dei Verbi in vu. nen devia dalla forma- 
“zione di quello dei Verbi in v@; quindi dermvo, vns ecc. 

3. L’imperfetto e l’Aoristo dell’Ottativo hanno per 
Vocale di Modo un < il quale si aggiunge immediatamente 
alla Vocale caratteristica, e' con essa si unisce in un dit- 
tongo, p. e.: 


Imperf. Ottat. Att. Aor. II Att. Impf. Med. 
l-ota-i-pv = (i-otai-nv otal-nv (-grai-pnv 
i-de-(-nv = ti-del-nv del-nv ti-del-uNnv 
di-do-l-nv = di-dol-nv dol-nv di-doi-unv. 


Ambidue gli Aoristi dell’ Ottat. Pass. di tutti i Verbi 
seguitano nella loro formazione l’Aoristo Ottat. dei Verbi 
in e (ti(IMmui); come: ota&-si- pv, tvpd-el-nv, tua-el-nv. 

Osserv. 2. L' Imperfetto dell’ Ottat. dei Verbi in vui si forma, come 

il Congiuntivo Presente, seguendo quello dei Verbi in @. Così 

deruvvor-ui, oLg ecc. 


$. 130. Terminazioni personali. 


1. Per l’Attivo hanno luogo le seguenti forme per- 
sonali: 
a) per il Presente Indicativo: 


Sing. ljqw i-otn-uL 
2/6 I-0tN-S 
3| ot t-0tp-0L .. 
Duale 2| toy T-oTo-TO0v 
3 | tov __ T-otà-t0v. 
Plur. 11 pev i-ota-usv 
2] i-ora-te 
3 | (vr, voi, i-ota-vi, L-0ta-vot) 


La terminazione della III. Persona PI. vo: fu cambiata 
in &di, e di poi contratta colla precedente Vocale della ra- 
dice del Verbo. La lingua attica per altro non ammette 
questa contrazione se non per le radici che finiscono in a: 


quindi: 
da î-ota-voi si fa i-otaoi 
» Ti-Be-vor - — ti-deloi, attic. ti-ds-aot 
di-do-vor — de-dova, attic. de-do-ao 


n» . - 
» Delu-vv-vo0 = — Cdex-vdanattio, derx-vv-aoe 


197 


b) Le terminazioni personali .del Congiunt. Presente ed 


Aor. II. sono precisamente quelle della conjugazione 
in 0; 


c) Per l’Imperfetto e per l'Aor. II. dell’ sa 
Sing. 1|v Imperf. î-0rn-v  é-r0-9N 
« u 2 


e i-Grn-s Lor . (Osserv. 3) 
3i- 4/1 é-t(-8n  (Osserv. 3 
' Dual. 2 | tov Aor.IL #0tn-r0v  è-9s-t0v 
| 3 | tnv é-Gtn-tnv È-dé-tnv 
Plur. 1|puev Aor.IIL éotn-usv  è-3s-usv 
2|te0. &otn-te  È-Be-ve 
S|oav è.etn-0av 0 È-ds-cav 


| Le desinenze dell’'Aor. II. Ectnv servono per ambedue 
gli Aoristi dell’ Iudic. Pass. di tutti i Verbi: 
é-tU9d-nv,. &-rva-nv, é-0t4d-nv, NS, N, Ntov, fenv, Nusv, 
nre, yoav. 

d Le terminazioni personali dell’ Imperf. ed Aor. IL 
Ottat. non si allontanano (eccettuata la prima Persona 
singolare) da quelle dei Tempi storici dell’ Ottativo nella: 

+ Conjugazione in ®, se non perchè sono protratta, da 
n, come: 

t{-otal-nv, otal-nv, ti-del-nv, &el-nv, 8.-dolnv, dol-nv. 


.Osserv. 1. Nel Duale e Plurale dell’ Imperfetto Ottat. si tralascia 
communemente l’ 7, e si accorcia in sv la terminazione p0ay della- 
.terza persona plur., come: 


tudel-nusv = cidsiuevo [otai-nte = foraîte... 
tidel-noav = tidsisv didoi-nocav = didoîer. 


. Lo stesso vale per gli AoHsti dell’ Oralre Passivo dî tutti i 
n > Verbi, come: i 


Ttvpdelnuev, tunelmuer, = dda: cvzeipev (precisamente 
come tidelNv). 


Per lo contrario nell’ Aor, II. dell’Ottativo Att. dei Verbi r(87ue 
dldcopi, queste. ferme accorciate sòno assai rare ad eccezione. cole 
III. Pers... plur. . . 

‘) Per il Presente e per l' I IL. dell Ls: 


"Sing. 2.800 (t-ord-91) (tl-Be-t) = (dl-d0-%) 


3. To (-0ra-t® ti-dé-T0 di-d0-T® 
- Duale 2. | rov t-ota-t0v ti-d8-t0v dl-do-T0Ov | 
(0 3.|tov l-ota-rov  t-d#r0v  di-dé-tov 
‘Plur. 2. ta T-ora-te ... ti-8s. 43 d(-do-t8 


- 3.| roger i-0td-rogav ri-8é-rogav di-dd-rogar 
. Towv. f-ordvrov, tItvIDv, di-dovtav. 
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Osserv. 2. La seconda Pers. sing. dell’Imperat. Pres. tralascia lm 
terminazione #:, ed in sua vece allunga la Vocale caratteristica 
breve, cioè: « in n, e in «1, 0 in 0v, vinoù. 

da © cta-8 diventa f-crn da di-do-&1 diventa di-dov 

n ti-06-88 ,  ti-8L, delu-r0-8 , dein-nd. 

La terminazione &: del Presente si è conservata soltanto in 
pochissimi Verbi. Nell’ Aor. II di ri&npui, înu: e Cidopi, la ter- 
minazione #. diventò un g, perciò da &é-?1 nacque &és, da #-&— 
Es, da do-&.— dog. Ma nell’Aor. IL di fotmnui si è conservato 
il &:, e quindi abbiamo c77-&., e così in amendue gli Aoristi 
passivi in tutti i Verbi; d’onde rvzndi, rodsv®n-t1 (invece di 
aocudevdn-Bi, $. 8. 088, 8). ; 


f) La terminazione dell’Infinito nel Presente e nel- 
l’Aoristo II. è la sillaba vec, la quale nel Presente 


si: aggiunge alla Vocale caratteristica breve, e nell' Aor. 
IH. alla vocale allungata (e in n, e in «i, 0 in 0v): 


Pres. (l-ota-vas ti-dé-var di-do-var Fdern-vò-vae 
Aor. II. crfj-var dst-voi dov-vat. 


A Tutti gli Aor. Pass. dell’Infin si formano secondo 
riva, come. tvag-var, PovAsvdy-var. 


-g) Le terminazioni del Participio nel Presente © 
nell’Aor. I. sono vrs, vroa, vr, che si uniscono 
secondo le regole comuni colla Vocale caratteristica: 


l-ara-vis = l-otds, l-otaca, i-0tdv «=. otas, otGoa, otav 
tu-dé-veg = u-dele, eîoa, év dels, Feloa, dev 
dL-do-vts = di-dovs, oÙda, ov dovs, dovoa, dov 


deru-vv-ves = derx-vds, ‘Voa, dv. 


«In tatti i Verbi amendue gli Aoristi Passivi del Par- 
ticipio seguono nella loro formazione il Participio 18/5, 0 
del5; come: tur-sts, sica, Ev, BovAsv3-sts, siga, ev. 


. 2. Le desinenze personali del Medio corrispondono 
pienamente a quelle dei Verbi in @, se non che nella se- 
conda Pers. sing. dell’Indic. e dell’ Imper. Presente si man- 
tengono nella loro piena forma ca. e 60. Nondimeno éx(- 
GIO, Qr{ctA, dUva, Hdvva, xeie, rio sono le forme re- 
golari della buona prosa. | 


Osserv. 3. Il Sing. Imperat. di eidq7u:, ad eccezione della 1. Pers., 
si trae solitamente da TIOEQ, e quello di d(dopi quasi sempre 
da 41408, tutti e due colle solite contrazioni. Nei Verbi in vue 
possono usarsi anche le forme in v@ per tutto il Presente del. 
l’ Indicativo, e così pure di regola per l’ Imperfetto, principalmente 
nella III. Pers. Plur, Indic. e nel Participio. Quindi iydernvio, 
ouvva, Guuuiyvvo insieme con éydalurvui, Ouvvut, cvppiyvopi. 
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Nel Presente del Congiuntivo poi e nell’ Imperf. dell’ Ottat. usansi 
esclusivamente le forme in vw. Il Medio per altro ammette questa 
forma soltanto nel Congiuntivo e nell’ Ottativo. 


Formazione dei Tempi, 
S. 131. Prima Classe di Verbi iu w. 


1. Nella formazione dei Tempi di tutto l’ Attivo, come 
pure del Fut. ed Aor. I. Medio si cambia in lunga la vocale 
caratteristica breve; cioè « in 7, « in 7 (ed in ev nel Perf. 
Att. di r(8yue ed Nu), o in 0: ma negli altri Tempi del 
Medio ed in tutto il Passivo, fuor solamente il Perf. e il 
Piucch. di t(9nue ed inue nei quali trapassa l'e. del Perf. 
Att. (tédeixa, tédsiuar sixa, siuoi) si conserva breve. 


‘2. L’Aoristo I. dell’ Attivo e Medio dei Verbi t/@que, 
inui e dldcopui ha per caratteristica del Tempo non il 6 ma 
il x. #-On-x-a, ]-x-a, #do-x-a. 

Ma queste forme dell’ Aor. I. Att. #87xa, xa ed dara 
sono usate soltanto nell’Indicativo, e sopra tutto soltante 
nel Singolare: nelle altre Persone si adoperano per l’or- 
dinario le forme dell’ Aor. H. le quali sono usate poi 
sempre negli altri Modi e nei Participiali. Così pure, invece 
delle forme dell’ Aor. I. Med. di r(&nue, mu e didomui, sì 
usano quelle dell’ Aor. H. Med. Pel contrario sono disusate 
affatto le forme dell’Aor. II. sing. Indic. Attivo di t(8qus, 
©nui e dédoui (#8nv, Mv ed é#d0r). 


3. Il Verbo fotnu: forma l’Aor. I. Att. e Medio come 
i Verbi in @, col o per lettera caratteristica del Tempo: 
&-grn-6-a, #-0tn-0-aunv. L’Aor. II. Med. soraunv è disu- 
sato affatto. Ma alcuni altri Verbi lo formano; come: érra- 
pnv, érquaunv. 


Osserv. 1. A questi Verbi mancano l’ Aor, II, il Fut. II. Pass. ed 
anche il Fut, III, eccettuato soltanto fotnwi, il quale fa #otné®o 
od #otnéopot. ; 

Osserv. 2. Riguardo al significato del Verbo fotnu. sono da fare le 
seguenti considerazioni. Il Presente, l’ Imperfetto, il Futuro e 
l’ Aoristo 1. Pass. hanno la significazione transitiva di porre. 
L’Aoristo II.} il Perfetto e Piuccheperfetto Att. e il Futuro IIL 
hanno per lo contrario la significazione riflessa o intransitiva 
di porsi, stare; quindi: #ornv io mi posi o stetti; forpua 
io mi sono posto o sto; é#ot7xs.v, io mi era posto o sta- 
va; sotnéo io mi sarò posto o starò (dpecinéo io mi ri- 


200 


bellerò). Il Medio significa o porre per se, o far erigere, 
far edificare, o fermarsi, tenersi in un luogo, lat. con- 
sistere. II. Passivo significa venir collocato. ; 


8. 132. Seconda classe dei Verbi in us. 


Per formare ì ì Tempi dei Verbi di questa seconda classe 
($. 128) non v'è alcuna. difficoltà. Onessa la terminazione 
vvvpi 0 vvui, tutti i Tempi si formano dalla radice. I Verbi 
che nel Presente allungarono l’o in @, conservano l' 0, 
anche in tutte i Tempi come: 6tgw-vvu-pL, bo- VvVÙ-U $0- 
vvu-pi, gao-vvo-u — Fut. crea ecc. Ma i Verbi. la cui 
radice termina in una liquida assumono, per formare. certi 
Tempi, un nuovo tema che finisca in vocale. Così ou-vv-ue 
trae l’ Aor. 0u-0-Ga da 'OMOL. L'Aor. IL e il Fut. IL 
Pass. si trovano soltanto in pochi Verbi, come: 


tevy-vv-ut, Aor. II. Pass. é{oynv: Fut. II: Pass to- 
yNoopos. 


» i ria * 
‘ 
4 
% i aio Lene E È 
‘ 
È Pa La 
: ; 
$ i : i 
' 
‘ 
] 
' 
U 
| i mi dei 
Pg dl 
' î 
- » 5 
' n ; î 
, n È Di LI o o) * 
i 
È ’ ’ 
È . ". 
» - * - 
È siva ‘ ' ’ 5 
N - ve n , . I 
- ' di VAI 
' Pes. +. ‘ Ò Spr 
E } 
Li 
«a TU % sa SC) È - vg 
4 
è n x . . * 3 
" ;Ì ta sodi vi" aa 1 bd, . ‘ 


+” 


- = + 


fi 


_ < - 
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$. 133. Conjugazione di Verbi in 


o——*——[_—_—’‘—’—’—’’‘’—m—_''L.—IEupur-puiJÒÙuEESS ssi 


fu o I Attivo. 





























| 9 E a e | ETA-colloco © E-pongo 40-do A4EIK-mostro 

| È |A|Pers. 

I S. 1.|î-otn-uL ti-Gn-u dl-do-ui delu-vo-ui 1) 
2.|2-otn-s ti-dn-s dl-do-g delu-vòd-g 
3.|î-crn-0uv) ti-dn-00v) |d(-do-0uv) |Bsix-vd-0uv) 

° D. 1. 

| 2./f-ora-tov ti-d8-t0v di-do-tov delu-vò-t0v 

|  3.lf-ota-rov ti-Be-toy d(-do-tov delu-vù-tov 
|P. 1./î-otd-pev ti-Ge-uev di-do-uev deln-v0-u8v 

: 2.|î-ota-t8 ti-de-te di-do-re delu-vv-t8 

6 3.ll-otd01(v) ti-D8-cou(v) e |di-do-Rouv) |derm-vd-F0) 

(da fora-aci) |ti-Betov)  |0 de-dodor(v) |e Serx-vboi(7) 

da |__| | n sia Li 

S.1.|l{-0td tu-dd di-dd derx-v0-0 
2.|{-0t]-s ti-df-s dL-dd-s deru-vd-ng 

| |e|_3 {-ot] t-di . |d-dò ecc. ecc, 

) & D. LI 
n=] 2.|{-ot]-rt0v tu-dn-t0v di-dd-t0v 
° SÌ 83.lf-ori-rov tu-dn-t0v di-da-tov 
= | |P, 1./{-0r6-pey ti-dd-uev di-d.d-1ev 
2.|i-otn-te . ti-d7-t8 di-dd-r8 
Pu 3.li-ord-0ur) |ti-dtd-o1(v) |d-dd-011) 

| S. 2.{f-otn °) ti-der ?) di-dov ?) delu-vò 3) 

I [ol 3.(f-cre-t0 ti-dé-t0 di-do-t% derm-vi-t0 

i |E|D.2.|f-ork-rov ti-88-t0v dl-do-rov dslu-vò-t0v 

|  8.ll-ord-rav tu-dé-t0v . |di-do-tay derx-vÙ-t0Y 
E) P. 2.lî-ota-te ti-d8-t8 di-do-te delu-vv-r8 
3.l{-ctd-t0cav |ti-Bé-tocav |di-do-t0cav |Fsrx-vÙ-rocay 
e foravrov leti-Bevrov le di-dovrov ledem-vir-t0y 
| || — [[-orad-va ti-té-var di-do-vat deru-vò-vat 

i bei 

| i (-crag, cca, |ti-Fels, sica, |Îi-dovs, ovcalderu-vis, doa, 

al | &r, cvrog év, évtos 0v, ovros dr, Untos 








1) E dexvdo, eg ecc. principalmente de1xvi0vo:(v). Così pure nel- 
l’ Imperfetto édslxvvor, des, ve(v), e nelParticipio solitamente derx- 
vvar, 0voa, 0v (Vedi il $. 130. Osserr. 3). 

*) $. 130, Osserv. 8. 
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PT d'ambe le Classi principali. 






im Uro. 

















ZT'A-colloco 0E-pongo i 40-do i AEIK-mostro 
l-ota-pot ti-d8-uat di-do-uot delu-vò-mat 
î-otd-GaL ti-ds-c0L di-do-cat dstn-vè-cot 
l-oto-tOaL ti-de-ta1 di-do-tat dsiu-vv-taL 
{-otd-uedov tu-dé-usdov dL-do-ustov deru-vò-uedov 
?-cta-6d0v ti-d8-6d0v di-do-690v delu-vv-6d0v 
î-oto-6d0v ti-d8-0d0v di-do-0d0v delu-vv-6d0v 
[-otd-usda t-dé-ueda di-do-ueda derx-vù-ueda 
L.GTA-GY E ti-dts-0d8 di-do-6d 8 delu-vv-0dE 
-ota-vtat ti-Ws-vtoat di-do-vtat delu-vv-vtat 
f-oto-uar 3) ti-To-uor di-dd-uot dsetx-vv-wuot 
{-ot7 ti-d7 di-do dern-vv-7 
{-otm-taL ti-di-raL dL-da-taL 
{-cto-usdov t.-to-usdov d-dao-uetov ecc. ecc. 
{-otn-6d0v ti-d7-0d0v di-dd-0dov 
{-otn-0d0v ti-9n-Gdov di-d0-GTov 
{-cto-uedo t-do-usda di-do-ustda 
{-ctn-0d8 ti-dn-0d8 di-do-cd8 
{-otd-vtaL TL-do-vtat dL-da-vtat 
f-ota-00 3) ti-de-60 *) di-do-c0 *) delu-v®-00 
[-ctd-6d 0 ti-té-6Ì@ d-d6-68% dern-ru-cd@ 
l-ora-6d0v ti-ds-6d0v di-do-6P0v delu-vv-G30v 
{-cta-6d0v t.-dé-6d Vv di -d0-6d0v deru-vu-6d ov 
P-cta-cd8 ti-de-cd8 di-do-0ds delu-vv-6d8 


f-cta-6d0cav  |t.-té-6T0cav |\di-d6-6faocav  |dsx-vv-cdacav 
’ , 
ed f-cra-6taov |e t.-té080v [e di-d0-0t0v |e dstx-vv-0d0v 


l-ota-0dar ti-de-0dat di-do-cdat dsiu-vv-6dat 
{-ctd-usvos, n; 0v|tL-Té-usvog, di-do-ugvog, dsru-vv-UEVvOS, N, 0V 
n, 0v n, 0v 


) Sulla irregolare accentuazione di inlotapar è ecc. Vedi $, 134, 1. 
4) Vedi il $. 130, 2. ed Oss. 3. 
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Li soti stri; Wj9 pene 
"2, |..| Num. 
S|lEl e |ZTA-:colloco| OE-pongo 40-do AETK-mostro |” 
& || Pers. 
| |. 8. 1.|î-07N-v &-ti-9Nv *) é-di-dovv *)  |é-delu-vov 
| 2 l-GTN-S &-rl-ders 1) 8-di-dovg 1) 8-delu-vòs 
6 di 3.|t-otn &ri-der *) é-di-dov *) &-deln-vò 
| $ D. 1. a 
I 8 2.|î-ora-T0v è-ti-det0v £-d/-do-tov é-delu-v0-t0Vv 
o [3 3.lî-orà-tnv  |?-r-ds-tnv |#-di-do-tnv &-deru-vò-rNv 
» || P.1.|f-6ra-usv &ri-98-u8v 8-di-do-uev é-delu-v0-pev 
È a.lora-rs è-ti-d8-t8 é-di-do-t8 é-delu-vò-t8 
DI 3:le-orà-cav = |&<ri-ds-cav = |8-di-do-cav. |é-deiu-vd-cav 
a S.1.|i-otat-nv tu-del-nv di-dol-nv deru-vv-orut 
pa 2.|t-otai-ns t-d'8i-N5 di-dot-ns deru-vv-018 
E 3.\l-orat-n ti-d8t-N di-doi-n ecc, 
21 DL 
E 2.|f-oraî-tov ?) |tu-deî-tov ?) |di-doî-rov °) 
Ò 3.|Î-otai-tNv ti-d8i-TNv di-dot-tNv 
P. 1.|{-oraî-uev |tu-deî-uev di-dot-usv 
2.\{-craî-t8 ti-dei-te. d.-doî-t8 
3.|{-otaî-sv tu-d8î-ev d.-doù-sv 
S. 1.|é#-ory-v (#80) ) 4 |(#00-m)) È Hi 
2.|8-otn-s (#-9n-s) P 2 (é-d0-g) ì s 
3, 3.|é-otN (607) fis (8-00) sr 
bi D.lL 
3 2.|é-otn-tov  |f-ds-tov é-do-Tov 
E 3.|é-orn-tnv  |&-9#tnv è-do-tnv 
Hi P.1.é-otn-uev |é-ds-nev é-do-psv 
(A 2.lg-otn-re = "|î@era 0 8-do-te 
re 3.|E-otn-cav  |P-dedav é-do-cav 
Luiz finiti 
s_ S, 1.670 *) dd ?) dà 3) 
a 2.|\0T)-S dn-s do-s 
e 3.|6t7 dn dd 
Sl Dell, È 
© 2.|ct7-tov dny-t0v dd-T0v 
18 3.|GTn-T0v dn-t0v do-Tov 
È P. ].|ct@-usv d0-usv do-wev 
2.|ctr-t8 dy-t8 do-t8 
3.|6r@-GL(7) dTa-GL(7) dd-01v) 


Î, *) $. 130. Oss. 3, ?) V. il $. 130, Oss. 1. 5) I composti p. e. 
iatocto, #i0d, dixdò si accentuano come i semplici p. e. arogra oi 
\#x97tov, divdousv. La ragione è, che anche i semplici son provenuti 
‘da una contrazione, p. e. oro da cte-0. 


( a 

il Fan dd Ya ‘ (> 

EIN r| = f F( \ \} (> 

Digitized by \a OO IC 
n : O 


TI 


1I. M e d i o 





SIR: ib ; : : ; 
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2T A-colloco: o @E-pongo . 
[-otd-unv é-tr-dé-unv 
P-otd-60 4) é-ti-88-00 4) - 
î-gra-t0 &-ti-88 to 
f-otd-usdov 8-t1-dé-u8d0v 
î-ora-0d0v &-tl-88-080v 
[-ota-08nv é-ti-d-08Nny 
{-otd-usda è-ti-di-uede . 
l-ota-ste è-v(-de-688- 
È-6taA-vTO è-t(-88-vto 


i-otai-unv *) 
l-otaî-0 
l-otai-t0 
l-otai-nedov 
{-otaî-0d0v 
i-ctai-08nv 
l-otal-usda 
E-ctaî-088 
{-otaî-vto 


(é&-ota-unr) 


non si usa ma bensì: 


é-nto-pnv 
&-rnQua-unv 


(otouai) 


non si usa ma bensì: 


aelo-uat 


meln 
nelnta: ecc. 


cu-doi-unv *) 


Ttu-doi-0 
tu-doî-to 


ti-do:-uedov .. 


tu-doi-0doy 
tu-doi-08Nnv 
tu-Doi-usda 
t1-Boi-088 
tu -Boî-vto 


è-dé-unv 


#-80v (da #-We00)|î dov (da #-doco 


&-de-to 
8-98 uedov 
È-de-090v 
8-9é-08nv 
é-0i-usta 
#-W8-08e 
$-de-vro 
do-uat *) 
V4] 
dy-tat 
da-uedov 
d7-0d0v 
dn-0d0v 


 |&o0-usda 


dnq-088 
do-vtoaL 





4) V. il $. 130, 2. 5) Intorno all’accentuazione d° Inictoarto ecc. | 
?) Egualmente nella composizione 


V. $. 134, 1. s oa 
indopoi, ©, dTtaL 


*) V. S. 134, 2. 
‘Bndouar, if, nea ecc. anodduat, 7, Trai ecc. 
ecc, La ragione è quella stessa già detta al *). 





40-do 


é-di-do-uny 
é-di-d0-00 4) 
è-di-do-to 
é-di-do-uedov 
é#-di-d0-09'0y 
é-d.-d0-08nv 
é-di-do-usda 
é-di-do-088 


.|é-0-do-vto 








|é-dern-vd-uada | 


di-doi-unv *) 


dL-doî-o 
di-doî-to 


4 


di-doi-uedovo 


di-doî-0d0v. 
di-dol-0dnv 


— [de-d0l-ps8a 


di-doî-0d'8 
di-dol-vro 


é-do-unv. 


é-do-to 
è-do-uedov 
é-do-0dFov 
é-d0-c9nv 
&-do-nue8a 
è-do-0d8 
#-do-vto 
do-uar) 
dg 

dao-tai 
do-usdov 
dd-cdov 
dd-080v 
do-ueda 
da-0d8 
da-vtat 








AEI K-mostro 


&deru-vd-unv 
7 (I) 
é-delu-vv-G0 
é-delu-vO-t0 
é-deruvd-1sd0v | 
&deiu-vu-otov | 
é-dern-vv-o&nv :| 


è-delu-vv-0d8 
édeix-vu-vtò 





deru-vd-olunv: || 
derm-vd-010. 
eco, 


© 2 ea E de 


«mi 


manca 





























I Attivo 
| 3 on Num 
18/|è| .__ | ZTA-colloco | @E-pongo 40-do. .|AEIK-mostro 
I = |e Pers. 
| S,. 1.|6tal-ny del-nv dol-nv 
o 2.|0tal-ng Pel-ns dol-ns 
2./otal-n d8i-n dol-n 
D. 1. 
2.|otai-ntov ') |®s(-ntov!) |dol-qr0v*) 
.  3.|ora-gtny de-neny dor peny 

= Mi P. 1.|0ta/-nusyv del-nuev dol-nuev 

g 2.\otal-nte dsi-nt8 dol-nte 

* 3.|oraî-8y dei-sv dol-s9 
olo lirici cz | iz 
|< 8. 2.lov7-81 3) dis *) dog ?) 
O o 8.|6rX-t0 dé-t0 , do-tw 
| || D.2./orij-rov &é-r0v do-royv 
| È 3.|orn-t0v 8ét0v d0-toyv 
| 9 P.2./ot7-t8 dé-re do-r8 
| 3.|otp-t0cav e |dé-tocav e |d0-tocay e 
| GTEvTOY dévroy dovtay 
Inf otm-var del-var dov-var 
I 

| Part. otas, doa, dvidsis, sica, é|Îovg, 0000, 0v i 
| gen. ctevtos |gen. dévros | gen.dorros 
Futuro |6t7-c0 dn-00 ddb-00 desti 
Aoristo I. |f-otn-ce è-Qn-na E-deo-ua 8-deréa 


Participigli si usa in vece l'Aor. IL ($. 131, 2). 


Perfetto E-0tq-na *) té-De-na dé-dw-na di-derga 


‘| Nell’Ind, Duale e PI. e negli altri Modi, come pure nei 


| sto 
| Piucche- |&ory-xsew e  |è-re-Bel-uesv |8-de-dol-nstw |2-ds-delyety 
perfetto |sf-otm-uetv 


————m&—————m—6_—_—_———ÈÉ_———————mn1 | (fONEENOZIE:t5: (Lei AR _——__—————————_— _—_—=_=®=> = | «I-M-—_—_—Ém——P——_—__—____  l@@rr- pui» 


Futur. III. |É-crnéo manca manca manca 


III. P a s- 
Aor, IL |éGtd-&nv |&-ré&9nv 9) |8-d0-&ny |&-dely-9nv 
') Vedi il $. 130, Osserv. 1. ?)'Nei composti: mageotn®t, raga- 
fi ord' droctndi, arootà ($. 130, Oss. 2). %) Vedi il $. 130, Oss. 2. 
Nella composizione: meg(&sg, #v889; &rodos, xdos; neoil&ate, Endore 
($. 84, Osserv. 2). *) Vedi il 8. 134, 3. 5) é#7é&nv e ted -couat, in- 
I vece di é0é8Nv 0 988 N0copar (8. 8, 10). 





ZTA-colloco ©E-pongo 





(otat- unr) non Bsil®ol-uny *) 


usa, ma bensì: |&oî-0 

moai-uny doi-to. 

— uo 8o0l-p880oy 

— OTO doi-080v 

ecc. dol-0dny 
Pol-ne8a 
doî-088 
Loi-yto 


(otd-c0 e std) nondev ?) 
| si usa, ma bensì:/8é#cd@ 
agio, noe080,|d8-cdov 
aelactov, nola-|di-080y 
680v ecc.) 8.088 
84-0900ay e 
dé 080 


(ota - cda) rmola- Dé-cda 
cda 


: |(Dol-ne®oy 
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40-do AEIKX-mostro 






dol-unv 9 
doî-o 
doî-to 


doî-080y 
dol-08ny 
dol-peda 
dol-08: 
dol-vto 


dov (doro) ”) 
d0-08 
do-680v 
do-080y 
do-088 
do0-08 cav e 
d0-08Ì ey 


dd-cta 


————_———————__—__—_——_————__—————————m——_——————_——_—€— ' 
— ——_——__—_—————_—————_——_r—_—_r___ —_  __rr_—————_—_—————r—_——_r_——_——_—_—————T________mm—@ 
I 


(ct0uevos) noscipa- |®#HEVvO6, n, ov |de-usvoc, n, ov 


vOS, N, 0V, 
CTn-copat &y-copai 
é-otn-o0tunv | (#On-ueunv) 


Gli Attici usano in quella vece l’Aor. II. Medio V. $. 131, 2. 





E-otdÙ-uat té-Be-uat dé-do-pot ds-d81y-pat 
#-0t4-unr &-r8-88i-unv é-de-do-unv 8-de-dely-pnv 
é-otnécual manca manca manga 

8s i vo 
Fut. I.ctd-8N00uats-dn00par 9) | do-dy7o0par | dery-O7oopat 


*) Vedi $. 134, 2. 





i ?) Nei composti: uaradov, «r0d0v, re0ld0v, 
arodov: xaradeode, nsoidocde, vesta, 2o0do0de — all’ incontro 
poi év00d, slcdod, mg0dod, ivdov (8. 84, Osserv, 2), 









delopor 
é-decéa uny 


do-couar 


(é-do0-xa0unr) . 
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= ——_ —_ _ — 


1,.I ‘pento 


pen 


$. 134. Osservazioni sui paradigmi. 


dsvaua:, io posso, érletupat, io 80, e «noéuapoar, io 
o, nel Presente Congiuntivo e nell’ Imperfetto dell’ Ottativo, 


--hanno-un' accentuazione. che discorda da .quella.del Verbo fotapuat, 


Do cioè: Cong. dvro 


i, ériotopai, y, nta, NIdov, Node, ovtai, — 


Ottat. dvvalunv, Eriotatunr, aio, ato, aLsdor, mode, avro 
($. 135 Dep. ); così anche re/muat, rpralunr, dvatunv, id, «ito. 
2. Le forme in'or dell’ Imperfetto, e dell’ A-oristo II, dell’ Ottativo Medio 


dei Verbi in s (dolunò, doipnv) si. preferiscono a quelle in sc 
(tdeluno, sÎo, EîTa, ecc. delunv, sto, sùto, ecc.).. Nei Verbi com- 
posti l’ accento rimane dove è nei semplici; quindi: 
&eiunr), 8vtoîo (fvtst0) ecc, Lo stesso vale nei composti con 


ivdotuny (év- 


dolunv; come diadoluno, diadoîo etc. 
3. Il Perfetto e Piuccheperfetto; fotpxa, égtnueiv (ma non sf{orquev) 
I formano il Duale L il Plurale immediatamente dalla radice; cioè 
Perf. È-cta-t07, &-otd- DNV, &-Gtd-te, é- -6ra-61(v); Piuccheperfetto 
8-otà-t0v, dtmv, E-ord-us7, E-GTO-T8,. 8-0t0-cav. In cambio di 
fotpuivar si usa regolarmente éordvar. Il Participio. può aver le 


dyavat. 


due forme: fotos, ace, ds. Genit.. dros, on, ed' É0tx0s, via, 
og, Gen. 0t0s, vlas. — Pf. PL tethapev $. 135, 7; denono, $. 122, 
9, Perf. rédvqua, Plur. SEA nona retro), Inf, 1e- 


1 


LXIH. Parole da. pat memoria e temi da 


tradurre. 


Avictaua, io alzo, erigo, sve- 
; glio; Aor. II. mi levai, mi 
destai; Med. io dolloco; mi 
alzo; sorgo, mi levo, 
Qvictnu, ,, io ‘colloco entro; 
: Perf., io sono presente, 
apiotnui, ‘io allontano, dis- 


giungo; ‘rendo ribelle; Aor, ia 


: H., io m’astenni, m’allon- 
tanai, .mi ribellai; Med. io 
mi distacco, m'astengo, 

diotm ui, i io distinguo, separo, 

xadiotmui, metto giù, stabili- 
#8co, pongo in una condi- 
zione, 

smagiotnui, io colloco presso; 
Aor. II. io sto vicino, B0C- 

_ GOITO, 

axogzia, io strappo, svello, 

800800, i io raddrizzo, inalzo, 

smodsueo (col Dat.), io faccio 

‘guerra a qualcheduno, 


avritatto, io oppongo; Med. 
mi oppongo, 

‘arootespo, 10° disvolgo, -di- 
storno, devio da...,. 

Aiuvn, ©, la palude, il lago, 
la peschiera, 

veREÀn: n, la nube,; rete, rete 
‘da uccelli,. .. © ; 

dvola, q, il sacrificio, 

moAvpiàia, ), la moltitudine 
egli amici, i molti amici, 

Mviogos, È, l'auriga, 

Kogiv®8iog, o, di Corinto, 

Aowpog, ò, la peste, 

Nekios, 0, di Nasso, 

dro, É006, 0, l’aria, 

«dog, N, ov, asciutto, arido, 
assetato, 

4] (Avv.), dove, 

dg (Congiunz.), chè, affinchè, 
come. 
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‘H noAvqidia duistnor xa) droond naù armootpéper. — 
Eî ris dvolav npospéoav svvovv voutter tov deòov xadi- 
Grevat, poévas xovpas Eéget. — Ovdè tov aéca ci avdIa- 
mou toîs Oopvicwv elov élevdegov, mapidag xa) vepedag 


loraviss. — Dviartov, un tò xéodos Ge ts dixaroovvns 
9 bd 9 bd © > LA 
apuot]. — Ev 1ò Ilelorovnoiaxi rodéuo sis avno, Ile- 


guuAis, éEaodov tmv modliv xa.) aviotn xa) dvrerartero 
xal td AZouod xal to moAeuo. — My aqpiotn tovs véovs ts 
énì tnvu dpetnv ddod. — DepiotonAig Asyerar elretv, 06 TÒ 
MiAtiadov tpomatov avtov x TtOv Vavov dviotaln. — 
Tavraios év ti) Muvn avos siotmuet. — Tò uèv toù yo0- 
vov pey0vos !), to dè éveotds *) fori, tò dè ugdAov. — Ol 
Kopiv8uor r0%i005 cvuudgovs antéornoav ano tav Adn- 
vatcov. — Ol Nato amo tov AdNvalcov antéotnoav. — 
Iagaora ros arvyéowv. — Il otò; ni Bo *); — Oi A8n- 
vaio roîg Nattois amostaciv dn avidv Enodéunoav. — 
Ilapaotainte toîs atvgéciv. — A0y0s disonag8n, tovg 
Gvupogovs dxò ts modes amootgvar. — “Hvlogov yva- 
pur 0qNI8S *) agiotm». 

I cacciatori tendono agli uccelli lacci e reti. — I cat- 
tivi cercano di rompere (disunire) l'amicizia dei buoni. — 
Il trofeo di Milziade destava dal sonno (plur.) Temistocle. 
— Non allontaniamo i giovani dal cammino della virtù (é76 
coll’ Accus.), — Non rompete l'amicizia dei buoni. — I cit- 
tadini temevano che i nemici non rendessero ribelli gli al- 
leati. — I cattivi si dilettano di rompere (Partic.) l’amici- 
zia dei buoni. — Tantalo sta assetato nel lago. — Il aggio 
ha cura non solo del tempo presente (Genit.), ma ben anche 
del futuro. — I soldati inalzarono un trofeo (xate col Gen.) 
sopra i nemici (per la sconfitta dei nemici), — Quei di 
Nasso eercarono di ribellarsi dagli Ateniesi. — Soccorrete 
gli sventurati. — Dove dobbiamo noi stare? dove dobbiamo 
andare? — Possa tu sovvenire (Ottat.) agli infelici — 
I soldati inalzeranno sopra (xara col Genitivo) i nemici 
un trofeo. 


LXIV. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


“Avatt8nui, io pongo sopra, pusrar(@nui, io trasferisco, 
impongo, dedico, consacro, cangio, 


1) 8. 123. ?) $. 134, 3. ?) S$. 119, 1 e $. 142, a. ‘) Porrai ad auriga.. 
cioè farai auriga, farai tua guida. | 
Gramm. greca. I. Part. 14 
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seoui9nui, i0 pongo intorno, 
metto sopra, Impongo, 
évtidnui, io pongo dentro, 
Inspiro, l 
xoostidNu, io aggiungo, l 
aQortdNnu, io metto avanti, 
espongo (alla vista), 
piugouai, io imito, 
xttos, 0, l’ellera, 
8vooos, 6, il Tirso, bastone 
delle baccanti, attorcigliato 
di pampanie di ellera, 
da popa, 1, la differenza, con- 
. tesa, discordia, ostilità, 


To aids 


‘Avtivovos, 0, Antigono, 

A4.0vvoos, 6, Dionisio, Bacco, 

Moxsdovixog, 7, ov, della 
Macedonia, 

Gxnatoov, to, lo scettro, 

augorodis, 06, 1, la citta- 
della, 

dadnua, «rog, to, il diadema, 

@Aidtotos, da, 0v, che appar- 
tiene a un altro, alieno, 
altrui, 

agyaréos, è, ov, pesante, gra- 
ve, faticoso, molesto, 


mooùviL deg molla dpada titnéi. —= 


‘O xAovros nodldus perari®por t0v tav avdIedIAv t90- 


mov. — IlodAams cl &v&ParoL toîs 


(lors xanoîs dAiotpLa 


npostidsaciv. — Eis rò féAtiov rider tò piddov. — ’Avti- 


yovos dovveov mavra *) èuiustro, 


mrtòv uiv repurideìs 


t} sepali &vri dcadjuatog Maxsdovixoi, tvocov dèi avrì 


, 


x 


LI 


Natoov Psoav. — Oi coquataù mv costiv nooeridsgav. 


— Evudauev ToÙs vEoLs TS doplas épora. = ‘H tn 
mevra av?) peranideln. — Od ÒLov tv puow ustati- 


deva. — IloAAanis 
xai doxovvtes éodÀ0v 


doxoùviss dyosw xaxov é08A0v #9epev, 
édsuev nanov. — Tag diagpopas ue- 


tadauev. — "Agpaléov pijoas Einus Beds. — Adyvaloe 
qoixnv rommoauevor Afauvav èv nYAZIS Ts dxgozdAeas avé- 


&egav. — ‘Piov 3) éi dyadod 


Bstvar uanov N éx uaxoò 


é6840v. — TO naxòv ovdsis gonotov av delmn. — Mera®srs 


TRS. diapopas. 


— 4Avxoveyor, tov tsvra Aausdarnovio 


vopovs, padiota Favudtousv. — ‘O modeos mavra wera- 


LI 


— Iloo 


DO) 9 


TEDsLxev. 


° Ai 


Tns aostne deoi (Dora Edecav. 


benefattori gli Dei concedono (pongono) molti beni. 


— Sovente ai-proprî mali noi aggiungiamo anche mali 


altrui. 


; ovente vediamo la ricchezza cangiare (cangiante, 
all’Acc.) il carattere degli uomini. — La 


guerra avea tutto 


cangiato. — Dio diede (pose) all'uomo molti beni. — La 


guerra cangerà tutto. — Chi 


otrebbe dar leggi a uomini. 


stblti (porre, Ottat. Aor. con av). — Non è facile cangiare 


(Aor.) la natura, — Gli 
la vecchiaja. 
TT 


Dei resero ti 
— Noi non possiamo facilmente far buono 


osero Aor.) pesante 


') In tutto. 3) Vedi Sintassi S. 153?, 8, e $. 185. *) Vedi 6. 52, 10. 
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6 


(Ottat. Aor. con &v) il cattivo. — Il capitano deve ispirare 
(Pres. o Aor.) coraggio ai soldati — Non possa mai la 


ricchezza cangiare (Imperf. o Aor.) il tuo carattere! — 


Noi 


vogliamo inspirare (Aor.) ai giovani amore per le virtù. 


LAV. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


Arodldaui, io restituisco, 
rimunero; Med., io vendo, 

ueradidmut tivi tivOS, io di- 
vido con qualcheduno una 
cosa, gliene fo parte, 

xoodidapi (prodo) io tra- 
disco, 

zenta (col Gen.), io sono bi- 
sognoso, 


énidavBavopar, io dimentico, 

MA YUAKOG, 0v, cattivo affatto, 
essimo, 

8UdYUS (Avv.) tosto, 

usirta, 1, l'ape, 

x8vrgov, to, il pungiglione, 

iuzedos, 0v, fermo, sicuro, 

paxao, 006, beato, felice, 

sad, di nuovo; al contrario, 


OL &soù IAVTA Ùdoagiv. — I"vvarxì !) xogew ov di- 
daoswv n quos. — Xapw Aafav 5) peuvnoo *), xal dovs 
endadod. — AaBav dr0608, sal Ann > nadliv. — Q pa 
xagsg sot, dote uo 6AB0v xa) dofav aya®nyv Spe. — 
vo) xhoéros, 0v av d dot dol, #urrsd0s got. — “A i pu- 
cus dedaxe, taòr Eye. uova ò avdearos., — ‘H pvt 
Tavpors #dare xÉé0a 4), xsvroa usdittars. — Qy *), do 8505 
ide, tovtav °) gontovar didov. — Ec816 avdel xa 
éotia dldaooi de08. — Iltoyò ev3Us dldov. — Xonuare 
Duiuov ab HAYUAKGD avdo. dldwcw, apstijs È Alpo 
avdoaoi poto Ermerar. — @z0g uor doln pliovs ‘motors. — 
Toîs mAovotors mpéze tolse atmpoîs dovuai. — Ol otga- 
‘tuta. tv. x0dLv tots modsulous xp0vdldovav. — 0 aya- 
os qaiper tols mévnoL gonuatar ustadidovs. — Ast rovs 
dpatovs avdgas pevvalas péoswv, 0 ti av 0 Isdg dd. — 
“Og cv uEiiN tv marolda moodidovat, peplotns 7) Enplas 
.@Eiog goriv. — Oi 3sol poi ave. xaxdv dyada didotev. — 
-DiAd0g pliov cv aF0dwge. 


Dio dà tutto. — Se avete ricevuto (Partic. Aor.) wn 
benefizio, ricordatevene, e se un benefizio avete fatto (Parti- 
cip. Aor.) dimenticatevene. — Se avete ricevuto (Part. Aor.) 
«qualche cosa, restituitela (Aor.) — Dammi, o Dio, di posse- 
dere rioche ricchezza e bella rinomanza. — La FICOSERE che 5) 


1) $. 47. 2. 3) 8.121, 12. 5)$. 122, 12. ‘)$. 44. Osserv. Vedi $. 39. 
‘ 5) Per attrazione invece di &. Vedi Sintassi, 8. 182, 6. 9) Di questo 
danne ai bisognosi. °) $. 52, 8. 9) 0g @&v col Cong. 

14° 
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Dio ha data (Aor.) è sicura. — (Gli Dei hanno dato agli 
uomin ‘molti beni. — Al povero date subito. — Mi conce- 
dano gli Dei (Aor.) amici fedeli! — Tu devi nobilmen- 
te sopportare ciò che *) gli Dei ti danno. — I buoni 
cittadini non tradiranno mai la patria. — Dio diede agli 
uomini molti tesori. — I soldati pensavano -di tradir (Aor.)} 
la città. — Egli è bello il dare ai poveri. — Chi tradirebbe 
(Ottat. coll’ &v) un amico? — Adorate gli Dei che danno 
(Part.) agli uomini ogni bene (Plur.) : da 


LXVI. Parole da imparare a memoria e temi da 
| tradurre. 


érlo0%os, 0, lo spergiuro, 

Ilv3ayogas, ov, 6, Pitagora, 

ynpiopa, atos, to, la delibe- 
razione, il decreto, 

Dovi, vyo0s, 0, della Frigia, 
Frigio, | | 

Hérotos, &, ov, moderato, 

adéatog, 0v, che non si può 


Arxodstxvivui, io mostro, pre- 
‘sento, dichiaro, (con due 
Accus.) io faccio diventa- 
re, io rendo (p. es. buono, 
forte qualcuno); Med., .io 
esterno, dichiaro, manife- 
sto, 

ouvvui, io giuro, 


là 


énsouvvpi (coll Ace.) io giuro 
‘per alcuno, 
dovvvpi, io rinvigorisco,. 
étopuéo, io faccio giurare, 
acgeyy84ÀÀ, io comando, 


vedere, che non si vede, 
invisibile, 

dixal0s (Avv.), giustamente, 

stxîj (Avv.), sconsiderata- 
mente, senza fondamento, 


fuuéva (col Dat.), io riman- 
go, porsevero, adempio, 

nino (sottint. téyun), 7%, 
l’arte plastica, 


ztavtoag (Avv.), in ogni modo, 
assolutamente, g 

oravios mA di rado, 

i évros (col Gen.), entro; t@ 

puuntns, où, 0, limitatore, évtos, ciò che è dentro, 

00x0s, 0, il giuramento, l'interno. 

Oquov pedpe, xdv dixalcos duvuns. — Mi ti Bs0dg 
Erloguov énouvo, — "O olvos ustgios Anpdets !) faovvicwv. 
— OI didaczador tovs pa9ytas piunras favroiv anode- 
uvvaoiv. — Ilvtaypogas nagnyysrde toîs pavdavovei, cta- 
vias pèv ouvvvar, yoncaptévois dè toîg Coxots navtas 
Éupévev. — ‘H adaotix) delxvoi ta siòn rov Bedv, tv 
avdoozav, ual Evlore xal rv Inodiv. — Mi adéara deltne 
Milo. — ‘"Avdoòs vovw olvos Edertav ®). — Dovyes 6qxots 
ov qodvrar vt Opvuvizs, oùr &A40vg tétoouoùvies. — 


*) Vedi Nota *) a pag. 211. — *) $. 121, 12°?) L'Aor. deve 
tradursi col, Verbo solere, $. 162 Osserv. 4. 
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O2iyos deluvv ta évròos poevov. — OÎ xorcaì te Wnpl- 
guata amedeinvugav. — Mizote slxîj duvvorre. — ‘O Baci 
Asvs tov avroù viov ocrpatnyov arodédzigev. 


Fuggite il giuramento quand’ anche giuraste a ragione. 
— Non giurate il falso (un falso giuramento). — Coloro 
che giurano il falso, sono degni del più grande castigo. — 
I Frigi non solevano giurare (Aor.) — I giudici pronunziano 
(rendono manifesta) la deliberazione. — Non possa tu (Ott.) 
mai giurare sconsideratamente. — Non istà bene di giurare 
sconsideratamente. — Gli Atieniesi fecero (dichiar&rono) ca- 
pitano (l’) Alcibiade. 


LXVII. Parole da imparare a memoria e temi da 
| tradurre. 


Zuvlotnui, io pongo insieme, 
compongo; Med. io raccol- 
go, unisco, porto insieme, 

dvvauai, all’ Aor. Passiv. io 

. posso, V. $. 135, Dep. 2, 

érictauor, all’ Aor. Pass. io 
intendo, so. $. 135, Dep. 3, 

ué9n, 7, ubriachezza, ebrezza, 

dAiyaggia, Y, il governo di 
pochi, l’ oligarchia, 


H0006, d, ov, pazzo, agg. @ 
sostant., 

Avoavdgos, 0, Lisandro, 

Mivcs, cn 0, Minosse, 

Zragriatys, 0v, 0, Spartano, 

vVAUTIXOG, 7, 0v, appartenente 
a navi; vavtix) dvvauis, 
potenza marittima, 

at.0A0y0s, ov, degno che se 
ne parli, ragguardevole. 


‘O nAoùros modie duvarar. — Tis dv uangds dvvarro 
sv olva crandv; — “Avno dixaros Eoriv, 00tig ddiuetv ÎKuv- 
vanevos ui Bovierar. — Ilodrte pndiv dv ') ur érlotacat. 
— “Aguotov éotr navi inlorasda xala. — Zouev ?), 0Ùy 
ds édélouev, dARA 006 dvvausta. — Iloò uédngs aviotaso. 
— Ti cvupéoei évios mAovtsiv, otav un érlorovia. td 
mxiovro yoqoda.®); — KaraAv®évros roù IlsAorovvnoiaxo® 
modfuov odipagygiar èv taîs mAslotass nodeci uadistavto. 
— 0l noAéuor cova &rootnooviai, molv dv E400i*) Mv 
modiv. — Mives, [0 devtspos, xPGTOs EXMNvov vavitane 
duvauiv diddoyov ocvvsosoaro. — Trò Avoavdgov, roù 
Znuorittov, év 'A8Yvars tpraxovta tURavvoL xatsotadNIav. 

Glî uomini possono molto mediante la ricchezza. — Le- 
vatevi prima d’esser ebri (prima dell’ ubriachezza). — I ne- 
mici non poterono prendere (Aor. 2) la città. — Che ti giova 


i *) Per attrazione in vece di undèr tovrar, &. 3) Vedi il $. 96,2, € 
8. 97, 3. 3) V. 8. 126, 1. 
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essere ricco, se non sai usare della ricchezza? — Chi po- 
trebbe mai tacere !) nell’ ubriachezza? — Nessun mortale 
può saper tutto. — Vi sono pochi che sappiano (Partic.) 
usar bene della ricchezza. — i magistrati che sono posti 
(Partic. Aor. Pass.) a governare la città, devono ?) curare *) 
il suo bene. 


LXVIII. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


‘Anotidnui, io depongo; Med., 
lo mi tolgo, 

diatldnui, io dispongo, ordi 
no; (con un Avv.) produ- 
co un sentimento, uno stato 
dell’ animo, 

end Nui, io aggiungo, im- 
pongo, sovrapongo; Med., 
mi addosso; col Dat. io 
do addosso a qualche cosa, 

‘ assalisco, 

xatati8nui, io depongo; Med., 
10 depongo per me, metto 


7x0, io vengo (e spesso) io 
son venuto, 

éyxgarsia, 7, la temperanza, 
continenza, 

YNncavgos 0, il tesoro, 

Marvtivewa, 1, Mantinea, 

Aogog, 0, la cresta, il pen- 
nacchio, 

otépavos, 0, la corona, 

épodior, to, il viatico, 

KeAriBno, n0os, 0, il Celti- 
bero (popolo della Spagno), 


x0cvos, 0s, to, l'elmo, 


in disparte, 
, ° 
diatzZé0, compisco; col Part. 
esprime il proseguimento 
dell’ azione indicata dal 
Partic., come: diats40 yoa- 
av continuo a scrivere, 


«dAL06, @ 0v, faticoso, mi- 
sero, infelice, | 
qorvixzos, É&, sov (0US, N 
007), di porpora, purpureo, 
éx@v, 060, ov, volonteroso, 
di buona voglia, spontaneo. 


Oi KeArifnees ‘megl ras nepadas upavn qadud meoL- 
tidevtaL porvizoîg Noxnueva Aopois. — Ovdiva Yncavoov 
zacì xatadnon dusiva *) aidovs. — Tis av Exav pidov 
apoeova Boito; — Hevogari dvovi Yué rig ix Mavuveias 
&yyshos Aéyov, tov viov avroù tov TovAAOv ts8vavat °): 
xdxsivog Gnédero uèv tOVv otépavov, dretéler dì Ivar 
és) dè 0 ayyedos moosednue xal fusivo, Ot vixciv TEOVN®E,. 
zaliv 0 Eevopadv eénédeto tOv otEpavov. — ‘AAnifiadns 
épvyev sis Znaornv xaì tovs Aaxedaruoviovs naowgvvevr 
énidécdaL toîg “Adnvaicig. — To uèv cò cdua diatedei- 
pévo naxdg qosia Éotiv iatgoù, ta dè tMv wuynv gidov. 


1) Ott, au. D det coll’ Acc. di pers. 3) $. 123, 16. ‘) V. $. 52, 1 
3) V. $. 122, 9, tedrarac in vece di ze8vyutrat, V. $. 134, 3. 
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— Epodiov «ls tO yoag xatatidov. — Oi A&nvato: . év Tò 
devtsoo tov Ilslorovvyowazov nodéuov Ere vIÒ tov Aoi- 
uoù ad htara dierédnoav. — Kaxòv ovdèv puerta, èv 
avògì depeha Beutvo tov Blov COPPOCVVNY xal Epuga 
terav. — Tovùs ILOTOVS rideodar del Exaotov éavta. — Ol 
moditar poBobvrai, pr) of modguior ti) rider Enitid dvi. 


I cittadini assalirono i nemici. — (Noi) vogliamo ren- 
derci amici i buoni (Acc.) — I cittadini temevano che i 
nemici non assaltassero la città! — Mettete in dispartè un 
risparmio (#90dcov) per la vecchiaja. — Mettiti (Aor.) la 
corona sul capo. — Guardatevi che (un) i nemici non vi 
assaliscano (Congiunt. Aor.). — Creso si mise in serbo nella 
(propria) casa molti tesori. — Il carattere degli uomini 80- 
vente si cangia a motivo della ricchezza. — La natura non. 
si può facilmente cangiare. — Alla porta della cittadella 
venne dagli Ateniesi sovraposta una corona d’ oro (Agg.). — 
Tutto si è cangiato colla (per la, a motivo della) guerra. 


Ù 


LXIX. Parole da ae a memoria e temi da 
tradurre. 





Zuvenwdidopi, io do insieme; @uoB7i, N 7, il cambio, la ri- 
Med., io mi arrendo a qual- munerazione, 
cuno, in ualche cosa, otRatos, 0, l’esercito, l’ ar- 
Guvvéc, io filo, tesso insieme, mata. | 
contesso, 


Xa gus quot anodidorat. — To eU nowvoovi MII 
2041] arodidora. dporfi. — Iargides modidnig dia xéodos, 
ro0Vd0dNIav. — Ilod}a ddoa dedorar Toîs av gamore 
muoà tov Feddv. — ‘Lg uéya tò puxgov Éotv iv uaroò 
Tdodsv! — "Ots si28!) tnv Onfaicov mod ‘AAgavd 90, 
anedoto tous élsv®sg0vs TAVTUG. — ‘Exov csavròv ti 
Kaaiot ®) cvvenididov, TAaQEgOv cvvv“IAL, oigtioi 3) mots 
mOUyUaot BovAstai. — “Quolds alcgo0v, dxOVOaAvTA xeno 
pov Aoyov un pavdavew, xa didopevov ti apattov ra g0 TOv. 
piicov ur Ahaufavew. — Oi modîta pofBovvrai, un N 0ALS 
aoodidata:. _ Myznote vaÒ tOv piAcov agodidoto. — ‘0 
oTRaATOS VA avtoÙ toù cIRaTNYoV m1ooviidoto. — ‘Anodov 
TtÒò xvrzdAov. 


Tutto ci yien dato da Dio (1aoa col dan ), — La 
ricchezza che (0g &v col Cong.) ci è data da Dio, è sicura. 


1) $. 126, 1. *) K208w, una delle Parche, *) Per attrazione in- 
vece di r0vyuacir, d tIVa BovAsta:. 
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— La città venne dai soldati tradita ai nemici. — Si deve 
nobilmente sopportare tutto ciò che (06 av col Cong.) ci 
vien dato da Dio. — L’amico non sarà tradito dall’ amico. 
— Si dice che Alessandro, allorchè prese Tebe, abbia ven- 
duto (Aor.) tutti gli uomini liberi. — Si dice che l’ eser- 
cito sia stato tradito (Aor.) dallo stesso capitano. — I citta- 
dini temevano che la città non venisse tradita. — Vendiamo 
(Aor.) i cavalli. 


LXX. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


> , = i 

Augievvuvui, 10 vesto, 

azoAAvui, io mando in rovi- 
na; Med, io vado in ro- 
vina, 

GvvanoAAvui, io mando iu- 
sieme in rovina; Med., io 
vado insieme in rovina, 

évdestxvvui, i0 mostro; Med., 
io mostro di me qualche 
cosa, . 

énidsinvvui, i0 ostento, met- 
to in mostra; Med., pre- 


mia cosa, ostento qualche 
cosa del mio, 

xegavvvut, io mescolo, 

cfevvvpi, io spengo, 

magonota, N, la franchezza 
nel parlare, libertà di pa- 
rola, 

ér09, 0006, 0, loratora, il 
retore; 

moàvreins, €, prezioso, ma- 
gnifico, 

GAN®dS (Avv.), veramente. 


sento con vanto qualche 


Bilo piiors cvvaroAivvta. dvstvyoverv. — - OVds- 
more xiéos éGdA0v arolivrar. — "Avd90g dixatov xaprros 
oUx ancdivia. — Al yvvaîtues qalouvarv aupievvvusvar 
ualas é68jras. — O GAndds copol où orevdovowv éni 
deiuvvotar tv avrdòv cogpiav. — "O olvog éav viari !) 
xsouvvuNtat, Tò cojua Gaovvvowv. — “H dop svdvs oBev- 


vvorto. — ‘Asl év toò Flo agetnv xal 6apoosvvnv évdelxvvoo. 
— O0î Iéocar nodvisiets oroAas aupievvuvto. — ‘O 6Ntag 
tv pvounv userà nagénotas dnsdettaro. — ‘AAuiBiadng 
Vaò tav AdNvalov ctpatnyos ansdety3n. 

I Persiani indossano magnifiche vesti. — Nella vita 
mostrate sempre virtù e assennatezza. — (Noi) ammiriamo 
gli amici che insieme cogli amici sventurati vanno in ro- 
vina (Partic.). — ÉEsterniamo con franchezza la (nostra) 
opinione. — I sofisti ostentavano (Aor.) la loro sapienza. 
— Le donne indossano belle vesti. — L’oratore deve ester- 
nare (Aor.) la sua opinione con franco parlare. 


') Vedi il $. 47,9. 
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Prospetti dei Verbi in ws. 


I. Verbi in uc: che aggiungono immediatamente la 
terminazione personale alla Vocale della radice. 


S. 135. Verbi in a (î-0t7-w, ZTA-). 


1. xl-y0n-ui, io presto, do a nolo; (XPA-) xyea- 
vav Fut. y0r60° Aor.é1onoa' —Medio, io prendo in pre- 
stito; Fut. g9700ua. (Aor. éyoncaunv non è usato dagli 
Attici in questo significato). Alla medesima radice apparten- 
gono: 

2. x01, (oportet) è d'uopo, bisogna; (Rad. XPA4- 
e XPE-) Cong. gog Infin. xonvar Partic. to) X050v° 
Impf. éxeriv o gogv Ottat. yosin (da XPE-). 

3. arogon, basta (sufficit). Inoltre, formato rego- 
larmente da XPA9, aroyodov Inf. dro Partic. @mo- 
godv, doa, Gv Imperf. anéyon' Fut. anogonoer Aor. ang- 
xonoe. — Medio arogogua:, io ho abbastanza, azoyei- 
6a. seguita qgocopat (v. $. 97, 3). 


4. ovivnui (coll’Acc.), io son utile; ((ON4-) Oviva- 
var l’Impf. manca; Fut. 60v700' Aor. dunoa” — Med. oviva- 
ua, 10 traggo vantaggio; Fut. ovpoopar Aor. vunr, 
N60, nto ecc.; Imperat. 6vp00° Part. 0vnusvos* Ottat. ovai- 
unv, aio, cto ($. 134, 1); Infin. ovac&ta. Aor. Pass. 0vI- 
dv, più raro in vece di @vyunv. Le altre forme si pigliano 
dal Verbo di dpedeiv. 

5. mel-u-rxAn-ut, io empio; (IT44- ) niumAavar Impf. 
éntunAnv Fut. rAnoc® Perf. nénAnxa' Aor. énAn6a. — Medio 
io riempio per me, w/ur4apai, niumiagda. Impf. ér1u- 
mAaunv Fut. rAnoouar Aor. érApnoaunv Perf. f Med. o Pass. 
aérAncuar Aor. Pass. érA709nv. 


Questo e il seguente Verbo quando si trovino in com- 
posizione, escludono ordinariamente il u dal Raddoppiamento, 
se il Raddoppiamento è già receduto da un u. Quindi 
abbiumo éuzxlzAaua:, e in quella vece éveriuziaunv. 

6. riumonui, io abbrucio, transitivo, procede in 
tutto come: miurAnue: ,ono®, éronoa, xéxgnxa, ato 
Guai, éxQnodnv, TeNQmIopat. 


218 


7. TAHMI, io porto, sopporto (mancano ìl Pre- 
sente e l’Impf. sostituiti da Vrougvo, avégouar); Aor. #t—Nv, 
TÀ, tA—GlNnv, tAnDL, tiva, rAag* Fut. tANGOLaL Perf. té- 
tAnxa (intorno alle forme rérAdusv ecc. V. $. 134, 3). Nella 
prosa attica questo Verbo occorre di rado. 


8. pqut, io dico (Rad. DA,) si conjuga come segue: 





Presente Attivo Imperfetto 
Indicativo S.1. ponui *) Indic.| S.]. épnv 
2. pus 2. Éqns, solitam, 
3. pnoi(v) Èpnoda 
D.2. gpotrdy 3. Épn 
3. porov D.2. fpatoy 
P,1. pounv 3° épernv 
2. paré P.]. épounv 
3. Paol) 2. Épate 
3. Éqpetcar 
Soggiuntivo |po, 975, P7. pytov, po-| Ottat. |palnv, qpalns, pain, 
unv, PuTE, Pooi(v) puintor e paîtov 
Imperativo |padi, ovr. pati, pato, paintnv e paltpr, 
perOv, Qpurov, Pure, palnuev © paîmer, 
PdTOCAY 0 pavtov paints è patta 
Infinitivo puvaL muîev 





Participio pas, pdca, par, (Geni Faut, |p700 
pavtos, Peng) Aor. |épnoa 





Perf. Imperat. r8pa080, sia detto. Aggett. Verb. paros, paréos. 


Osserv. 1. Intorno all'uso enclitico di questo Verbo nell’ Indic. de 
Pres. (tranne gys) V. $. 14, a. 


Osserv. 2. Questo Verbo ha an doppio significato; cioè quello di dire 
in generale, e quello di affermare, sostenere, ammettere 
ecc. (aio). 


Appartengono ai Verbi in « anche questi 
« deponenti: 
1. ayauoi, io ammiro; Impf. 77eunv Aor. qyao&nv 
Fut. «yacoua. 
2. dvvauat, io posso; Cong. dvvmua: ($. 134, 1); 
Imper. dvvago* Infin. dvvacda. Partic. dvvausvos: Imperf.. 





__—*) Nei composti: avtipnyi, cIugpmui, avtlpnot, cvUpNeL ecc, ma: 
dvtipyis, 0vaPYS, e Congiunt. avtipo, avtipys, ecc.; Ott. cvipaîpav ecc. 
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idvveunv ed ndvvaunr, édvva ecc.; Ott. dvvatunv, dvvara 
(8. 134, 1); Fut. dvvyoouar Aor. édvvij&nv ed pdvrpdNv 
e édvvac8nv (Aum. $. 85, Oss.); Perf. deduvguar Agget- 
tivo verbale dvuvaros, possibile e potente. 


3. én(otapa:, 10 80 érloracar ecc.; Cong. émlotmuar 
(8. 134, 1); Imper. éri0r0 ece.; Impf. fmoraunv, naloto. 
ecc.; Ottat. ércoratunv, éxlotaro (8. 134, 1); Fut. émotn- 
coua: Aor. prwot]®nv Aggett. verbale éms0tntos. 


4. Egapai, io amo (in prosa al Presente ed Imperf. 
si adopera #0 (00) dc); Aor. 70008nv, amai; Fut. épaody- 
Goua, amerò. i 

5. xgéuapa:, io pendo (pendeo); Cong. xgéumpuat 
$. 134, 1); Impf. #xgsuaunv Ottat. xpeualunv, aio, arto 
te 134, 1); Aor. #xgsuac®nv: Fut. Pass. xosuac&noocuat, 
sarò appeso; Fut. Med. xgsuyooua:, penderò (pen- 
debo). 


6. rolacdai, comperare; érpiaunv, 2. Pers. ér9i0, 
è un Aor. Med. difettivo, del quale si servirono gli Attici 
invece dell’ Aoristo di dvsopat, #0vgoaunv (Aum. $. 87, 4) 
il quale presso di loro non si usava; Cong. xolopac (8. 134, 
1); Ottat. agialunv. ao, auto ($. 134, 1); Imp. recto; Part. 
AQUaLhevoSs. | 


LXXI. Parole da imparare a memoria e temi da. 
tradurre. I 


> i . 

Epuzinonui, io accendo, ap- 
picco il fuoco, 
ouveui (col Dat.), io sono 

| insieme, vado con uno, 

dagpeoveca, io sono di mente 
sana, sono ragionevole, 

axQ0o6nuatva, io fo conoscere 
‘ anticipatamente, O 

x00t9é20, io volgo a.., con- 
duco... 

svxAzia, , la rinomanza, 

loria, 
«Qu, 7, il villaggio, 


daruovior, to, la divinità, 

0606, 7, 0v, quanto grande,. 
quanto, 

modtixos, 71, ov, che riguar- . 
do lo Stato: t@ moditixa, 
la politica, | 

m0t8006, a, 0v (uter), qual 
dei due? î 

locdos (Avv.), forse, 

ovxeti, non più, 

mroote0ov (Avv.), prima, 

€06 (Cong.), finchè. _ 


— Zcoxgarns xoò maviaov Gero pogva toùs avdgwrovg 
dapeosvvnv xtnoacdar. — “Ev éArior yo toùs Gopovs 
Eye Biov. — Eoya xaì npaters agstis, où Aoyovs fn4Aovv 
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qosav!). — Ios efror?) vg dv, ori x9fv Zaoxoarn prj 
aporegov ta moditixa didasuerv TOÙe éavtg GvvdLatoiBov- 
Tas, ] Saqpooveiv. — Zaoxoarns tv nodiv moAdd duvNIsv. 
— 0 nOdELLoL 104ieg uxouas Eveonoav. — Zoxoatns 
TO darpoviov Épn nononuaivewv favigò to pérdov. — ITovos, 
pagiv, suxàstas ratno. — Qoa ol GALyoL TOUS moddovs. 3) 
pn neloavres, adia xgatovvies ) poapovet 5), rOTEROv Bia 
pouev siva, i n un padusv: — OÎ nodîrat tovS SroatIOTag 
ts avdosias nyac&Nysav ") — Alufiadys, É0g Zaxgaret 
curr, édvvn®n, TtOV UN xohov érdvuLdv oateiv. — 
Ioiatunv 100 MAvVTOV YQNuatav Ttov Gupov avdga piàov 
eival pot. 


Socrate soleva affermare (Aor.) che la divinità gli mo- 
strava anticipatamente il futuro — Io sostengo, disse il 
capitano che ’) voi dobbiate assalire i nemici. — La virtù 
gioverà sempre molto all’ uomo. — Empite (Aor.) le tazze 
di vino. — La città fu incendiata. — Li temperante potrà 
sempre signoreggiare le cattive cupidigie. — Il saggio amerà 
sempre la virtù — Socrate seppe volgere i giovani alla 
virtù. — Noi non possiamo col denaro comperare un amico 


fedele. 


$. 136. Verbi in e (ré-dn-ut, 0 E-). 


I î-n-ut (rad. ‘E), io mando; molte forme di questo 
Verbo non si trovano fuorchè nei composti. 





Attivo 
Presente Indicat. îau:, È73, îyor (+) Perov® Peusv, Lai (1). 
Cong. fo, î , Ci fijrove [ausr, lr, dar (1)° dpuò, 
apuns ecc. 
Imperat. î#:, (-r@ ecc. Inf. fra: Part. feto. feîoa, fév. 
Imperfetto Indic. fovy (da [ES), dg 0vv (più raro npéirvv, raro 


suv, nonisir), îers, fe Petrov, letnv® îeuav, lare, 
fecar. Ott. isinv. 


1) Sottint, #orlv, è dovere. *) $. 126, 7. *) il popolo. *) dominanti, 
aventi potenza. cioè in virtù del loro potere, 5) sottoscrivono, cioè stabi- 
liscono come legge. 5) ayaottal rive tevos, ammirar qualcuno per. 
a cagione di qualche cosa. ’) Ace. coll’ Infin. 





A v 0 


Perfetto elua. Piucchep. efxstv. Fut. 76m. — A. I nua (8. 131. 2.) 
Aoristo II. L’Iud. Sing. viene supplito dall’ Aor. I. (V. il $. 131, 2); 
D. sÎtov, sfenv: P. elusv, nadeîusv, elts, dveîte ) 
elcav, apsicar. Cong. d, agd@, 75 ecc. Ott. epr, 

eEns, eCn° eltov, stenv* slusv +Îte, elev. 
Imperat. #6, pes, #T0* Érov, ftwv' Ere, #tO0av ed Evtov. 
Infin, elvat, apriva. Part. sÎc, elsa, 8v,G. #vtos, 8f0n65 

asi, dpelca, agpév, apévtos. 


Osserv. L’' Aumento del Verbo aqp/Nnu: segue l’ analogia dei Verbi 
citati al $. 91, 3. 





M e d i o 
Presente Indic. lepou, fecai, fsrar ecc. Cong. (Ono aqpuduo, E 
dpi ecc. 
Imperat. îe60 ed ov. Inf. fecfoe:. Partic. liuevos, n, ov 
Imperf. Efunv, Peso ecc. Ott. forunv (ferunv), foto, dqpinîo ecc. 
Aoristo II. Indic. sfunv, sÎ60, «qpetco, sito, apetto, 8î48da eco. Cong. 


dua, «pope, 7, cp], qra, appro Ott. r000/- 
pnr, oîo, coito, otusda ecc, 

Imperat. ov (epoò, 70000), #08, fode (Apeode, 
mo0e08z). 

Infin. #09. Part. fusvos, n, ov. 

Perfetto eluot, uedeiuai. Infin. sfoda., usdriodar. — Piucchep. 

sfunr, elco, &peîco ecc. Fut. poouai. Aor. I 
nueunv soltanto nell’ Indic. e di rado. 


P_a s s i vo 





Aorist. I. s°9nv, é87vas ecc, Fut. É8copar. Agget. Verb. Ét06, #ttog 
(Apetos). 
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Osserv. 2. I composti di elu:, io vado (eo), seguitano Ie medesime 
regole dei composti di sfuf io sono (sum); e perciò poi molte 
forme dei composti di questi due Verbi sono perfettamente uguali, 
come: repsiut, recosr e notgerou (III. Sing. di e/ui, e III. Plur, 
di sluc); ma l’Infin. è rapiévoi, il Part. rapiov ragiovea: Gen, 
MAQLOVTOG, NAQLOVONE* MAQUTOYV, TAQUUEV, raQgre. 


LXXII. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. | 


‘Aplmnui, io lascio andare, ri- 
ascio, lancio, 

étinui, io invio, getto fuori, 
esco fuori (sbocco, parlan- 
dosi di fiumi), 

Epinyi, io mando, getto sopra, 
in; — Med. col Gen. io vol- 
go i miei pensieri a qual- 
che cosa, cioè desidero, 

xa&inui, io mando giù, calo, 

pedinui, io do licenza, tra- 
scuro, permetto, 

zagingi, io lascio da parte, 

, lascio passare, snervo, 

aneui, io sono assente, 

aree, io vado via,- 

#iseur, io vado dentro, io 
entro, 

xQosetut, io sono presente, 
pronto — mi accosto a 
qualcuno, 

sufooyito, io spingo nel lac- 
cio, nella rete, irretiseo, 

xaggoxevata , io preparo; 
Med. mi preparo, 


péva, io rimango, 

tpooéo, io ajuto; — Med. 
coll’ Acc., mi vendico d’'al- 
cuno, 

aoxiéouoi (all’Aor. Pass. col 
Dat.) io mi contento, . 

xQavyi, n, il grido, — 

mTEÙN, N, (R catena, pastoja, 

xa7906, 0, il cinghiale, 

AlFos, 0, la pietra, 

NetAos, o, il Nilo, 

dsov (da det), to, il dovere, 

Aoy8vns, 0vs, 0, Diogene, 

gi0v, 0v06, î,-la neve, 

otoua, atos, to, la bocca, 

‘EguvuavBios, a, ov, di Eri- 
manto, 

xagreods, di, d 
sente, 

pave00s, d, 0v, visibile, co- 
nosciuto, 

-dîdsv, cioè (scilicet), 

Eretta, poscia, quindi, 

mAsovaxig (Avv.), più di fre- 
quente, più spesso. 


v, forte, pos- 


OÎ apado. où dia tov Urvov ustidor ta déovra noar- 


gev. — ’Apels ta qpavega un dloxs tà dpavi.. — IT04A0 
avdoaror éplevtar rAovtov. — Ilédag Afyovov els tov 
EAinorovrov xatelvar Zéoinv, tiROROVUEvOv dijtev ov 
‘EdAyorovrov. — Oùr ix ye00s pedévra xaotegov Aldov 
Giov xaragyelv, ov amò yAÀottns Adyov. — "HoaxAijg tòv 
‘Eouvpav®uov sarpov dipas pera upavpijs s65 quova moAAv 
mrapsiévov svefgogiosv. — ‘O Netdos telnow sis t]jv da- 


mi nn iii 


Adttav; Éntàa! otouaoiv. — “Atra!) Ener Esta, taùra Ysokg 
‘ , ‘ 3 
pda. — Et Bvnros sl, BeAviote, Ivyta xa) poova. — 
éuvNnoo 3) véos @v, 06 péosv éon MOTÉ. — Atxatos ie 
fra xaì Sdixatov tuyns *). —| Blas magovons, ovdiv ioyver 
uu .— Evdaiuav sinv x Ieoîs plios. = "Ar8tavdoog 
elmev 4) El kn “AAétavdoos nv, Aioyévns Gv nv. — Biaon®) 
Qouovusvos Tois ragodo, tav. arovtov 0vx Èpuéusvos. — 
Kal veotns go pijoas °) cupo rada #0r0v. — Vi avdgaro 
evdaiuoveiv ‘(dvvavta:, “dv évytss Qow. — "Alyde1d Got 
rUoteto. — “Icousv, c0 qgiio. — Debys dipooractas xaù 
Egiv, rodéuov rpodtovtos. —|'Ensì y Mauvdavn rapsoneva- 
ero dg driodda mAdiv P0S.TOv avdga, 0 Astvayns Eheye 
1005 tov Kiogov: ‘Q rat, qv'pévns rag éuol, nodtov uev, 
otav Bovin sisiévar cos éué,jéxù co)°) forar8), xa) yaouu 
00. ualdov Fica, 0090 av mAsovamis slgins *) dog dué, Eneta 
è fmmbis toîs éuoîs gonon, Mal otav axins, Egcov ame ovs 
av avtos sdéins Tazovs. . 
I buono non tralascerà mai di fare il (suo) dovere. — 
Molti vanno dietro ‘°) all’ignoto, mentre mettono (Part. Aor.) 
in: non cale il conosciuto. Serse calò delle catene nel- 
l’Ellesponto.|— Non mi sia (Ottat.) un uomo amico colla 11) 
lingua, ma iol fatto. — Siàte giusti, affinchè anche voi 
ottenghiate giustizia! — L'amico si prende cura dell'amico, 
eziandio i assente. — Allorchè i nemici entrarono nella 
città, i. cittadini fuggirono. —} Entra o fanciullo. — Tutti i 
saldati devogo uscire dalla città. — Due eserciti entrarono 
nella città. | i 


1 


} 

Ì 

| 

: 
‘ ; ; 
| | 
} 

‘ 

x 


Pa nd cri rn 


«°° 3) 8. 62.1) g. 122, 12. 9) fol Genit, $. 121, 16. ‘) S. 126, 7. 
5) $. 142, e, 9. :°) $. 44. Oss. 7) Si 16, 3, d. *) eZvai érl turi, essere 
in facoltà d’alcuno.. ?) 060 av mAsovanis sÉsine. quanto più spesso 
vertai da me, ‘°) Andar dietro, égce6&a. col Genit.!') Colla lingua, Dat. 


Gramm. greca. I. Part. 15 
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| Prospetto dei Verbi in w appartenenti alla classe 
seconda. 


8. 139. A. La radice finisce in vocale, e prende la 
sillaba vvv. Essa finisce 


a) in a: 


1. xege-vvv-pi, io mesco; Fut. xegdoa, Attic. xe90° 
Aor. #xéodoa* Perf. xéxgaxa* Med. mesco per me; Aor. 
éxepaccunv Perf. Med. o Pass. xéxpauar Aor. Pass. #x0d- 
&nv, anche éxsgao9nv (Metatesi $. 117, 2). I 
2. xosuo-vvi-uw, io appendo; Fut. xpeudoo' Attic. 
ugeuo Aor. éxpéudoa* Med. o Pass. xpsuavvvuai, mì ap- 
endo, o vengo appeso (ma xoéuduatr, io pendo $. 135); 
ut. Pass. xosuac97oopar Aor. #xgeuac8nv, fui appeso, 
o pendei. 
3. rera-vv6-uu, io distendo, apro; Fut. rsrd00, 
Att. meta Perf. Med. o Pass. mémràuai (Sincope $. 117, 1); 
Aor. Pass. érxstac&nv. 


b) in es: i 


1. &vvò-pi, io vesto, nella prosa augpisvvvui: Impf. 
aupitevvov senza Aumento; Fut. augiéca, Att. cupi Aor. 
jupieca* Perf. Att. manca; Perf. Med. o Pass. quplecuat, 
Mmupiescai, pupleotai, ecc. Infin. yupieotar Fut. Med. au- 
qiécouat, Attic. aupiodvuor (Aum. $. 91, 3).. 

2. té-vvo-uu, io faccio bollire (transitivo); Fut. 
t#0c0, Aor. é#teca° Perf. Med. o Pass. éfecuar Aor. Pass. 
éteodnv. (£e@ all'incontro è ordinariamente intransitivo.) 


3. ofé-vvò-ui, io smorzo; Fut. 0fé0da- Aor. I. #6fe00, 
io smorzai; Aor. II. #68nv, io mi spensi; Pert. Med. o 
Pass. fofecuau Aor. Pass. goféodnv. — È il solo Verbo 


in vvvpi che abbia un Aor. II. Vedi la jtabella sotto il 
8. 142, lett. b. 


4. Gtogé-vvò-ui, io distendo; Fut. cropssa, Attic. 


eroga: Aor. #oropeca. Gli altri Tempi si traggono da 6redv- 
vvpi. Vedi $. 138, A. c. 
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c) in o che per altro viene allungato in o: 


1. {a-vv6-u., io cingo; Fut. #900* Aor. toga Me- 
dio, cingo per me; Aor. #{woccunv Perf. Med. o Pass. 
Etaocuar ($. 95). | 

2. ga-vvv-ui, io rinforzo; Fut. face: Aor. f66@0a 
Perf. Med. o Pass. è@6oua: Imperat. #66000, vale, sta 
sano; Infin. #6600&a Aor. Pass. égéao&nv ($. 95). 

3. otea-vvi-u., io distendo; Fut. orewoa: Aor. 
Eotoooa ecc. Vedi orogsvviui (b, 4), e il $. 138, A. c. 

4. yoa-vvi-ui, io coloro; Fut. 0060 Aor. #yg0ca' 
Perf. Med. o Pass. xéxo@opar Aovr. Pass. éx0d0dnv ($. 95). 


$. 140. B. La radice termina in consonante e 
prende — vò (vedi delx-vòo-ui $. 133). 


<< 1 &y-v6-p, io rompo; Fut. &é0° Aor. zaéa* Infin. 
ato Perf. II #2ya, sono rotto; Aor. Pass. étynv. Aum. 
8 87,400. 

2. stgy-vò-w (ovv. sf9ya), io rinchiudo; Fut. sfgÉéa* 
Aor. stota' Aor. Pass. sfoy&nv' Perf. Med. o Pass. sÎoyuac 
(ma: eloyo, sipta, sipta, io escludo). | 

3. fevy-vo-u., io unisco; Fut. fevéa* Aor. ètevia 
Medio, unisco per me; Aor. #fevtaunv Perf. Med. o 
Pass. Etsvypar Aor. Pass. é{evy®nv e più spesso éfUynv. 

4. uiy-vo-u, io mescolo; Fut. utto' Aor. suite, 
pisa Perf. usutga Perf. Med. o Pass. usuyuaw Aor. Pass. 
éuty9nv, éutyyv® Fut. Pass. uig9yoocua Fut. III uspitopac. 

5. oîy-vò-w., io apro; solitamente qual composto 
evotyvvu. (nel Presente per altro si adopera più di fre- 

uente avolyo, e nell’Impf. esclusivamente avé@yov); Fut. 
avotto Aor. avipta, &vottar: Perf. I. avéoga, ho aperto; 
Perf. II. avéwya, sto aperto, invece del quale gli Attici 
adoperano avémyua: Impj. Med. avsmyonni: Aor. Pass. 
aveny®Nv, avoiyg@fva. (Aum. 8. 87, 6). 

6. 6uooy-vi-u., io astergo; Fut. ouooéd° Aor. 
Quogta° Medio, io tergo per me; Fut. duogtopar Aor. 
cuootaunv Aor. Pass. Guoogdnr. 
| 7. xYo-vo-pi, io attacco, conficco; Fut. 170° Aor. 
éanta, Perf, I. xémxnya, ho attaccato; Perf. II. xéxnya, 
sto attaccato; Medio aNypvduat, resto attaccato; Perf. 
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nénnyua, sto fermò, attaccato; Aor. Pass. érdynv 


Fut.. Pass. raypnoopuat. 


: 8. diy-vo-n1; iò spezzo; Fat. éréw Abr. #66nta: 
Perf. II. #660ya, io sono spezzato; Aor. Med. é66- 
beuno Aor. Pass. ég6&yyv' Fut. Pass. deynoopat. 


Ò LXXHI. Parole da imparare a memoria e temi 
da tradurre. 


Advatsvyvupi, io aggiogo; io 
levo il campo, sciolgo le 
vele, | 

dsaddypv pe, io rompo, strac- 
cio, 

étoAAvui, io mando affatto in 

x rovina, | 
tivo), accendo, 

épuadiarmitopee, io mi vanto 

. di qualche cosa, | 

xcotliZ0, io ciarlo, 

6rvyi0, io odio, 


Bdedvyuia; 1; la noja, la 


“ nausea, 
Avyvos, 0, la lampada, lu- 
È ‘Gerna, l 


> 


stene, 


avexata, io abbrucio (transi- . 


ivtio®é6n9, 0vg, 05" Anti- 


cvpanyvopi, io unisco; io 
congiungo, faccio coagu- 
lare, 

aroofévripi; io spengo, 

Bevopevns, ovg, 0, Seno- 


fane, 
quoenue, «ros, to, il fiato, 


l’ alito, 
pas, peaoros, to, la lucé, 


. padax0g, 7, ov, molle, tenero, 


mite, 


 QAvuzios, è, ov, olimpio, 


Sostant. 1’ Olimpio, 
psvdooxos, 0v, spergiuro; tò 
| svdogrov, il ‘giuramento 

falso, © o 


| @ndns, #,.uggioso; spiàcente. 


ni Tu Bospdvav sè fdora, éay 16 x000pé07) molv dm 


Wuastv, andi gaiveras, nsuogsopevow dì xal pdsAvyuiav ma- 
pégst. — Ttò Utd quorngati t0 pèìv 1Ù0 dvaxavosias ab, 
10 dÌ 100 Zvyvov pas sroofeceras. — Ol’A8qvatei per 
suon tig dvvansog sti tovs Ilso6os avetevtav. —'H vfpoig 
moda 1Òn tav avdodnov arcàs08v fera: — Et un pu 
dates mino’, amodeîg ta pettova. — OI modéuo ajocay 
tas ovvbnuas puildba. — Mevopavns é48y8, tiv yijv E 
aé00g xal rvoos cvurayivar. — Zoxodtns lav'Aviodev) 
tÒo dieggayòs luatiov uég0g del motoria pavsgor: Où raven, 
èpn;s évxadicnitosevos fulv; — Pevdognov otÙU):i ds0g 
Ogtis duetta. — Zevs avde stoléonev "OAvurios, 65 tèv 
étalgov poland noridiav étarardv 884%. 
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Fa bollite (Aor.) l’acqua, o fanciullo. —. Il vestito è 
sdruscito. — Il latte è coagulato. — Le porte stanno aperte. 
— Il vino fu mescolato con (Dad acqua. — La tazza è 
rotta. -— Il lume è spento: — I soldati si metteranno in 
marcia contro i nemici. — Non giurare (Cong. Aor.) senza 
fondamento. — La superbia vi manderà tutti in rovina. — 
Spegni (Aor.) il lume — Le!donne nel dolore (== dolenti) 
stracciarono le vesti. —. e 


8. 14lL Conjugazione delle due forme del Perfetto 
ustuat, ed quat. 


1) Keîuor, î0 giaccio. 
+ ‘I. Ketuui, propriamente ‘mi son posto a giacere, 
iaccio; e passivamente fui posto a giacerè. È una 


orma di Perfetto: senza Raddoppiamento. 


Perf. {|Indic. xsîuar, ustica, xelrar, xelusda, xeto8s, 
{1 xetvtat’ Cong. xémpat, xén, xéntar ecc.; Im- 
erat. xel00, xe(080 ecc.;. Infin. nello dar 
A Partic. xeluevos. © | | 
Piucche» | Indic. éxetunv, Exerco, Execto, 3. Plur. #xetvro* 
* perf. Ottat. xeol@nv, xéÉoto, xÉotto ecc. | 
ut. xelcouat. 


Composti: avaxspa, xatduziuar, ratexsica. ecc.; Infin, 
| ce.; 1 
satanetodar Imperat. xataexerco, Eyxewco. , a 


b) ‘Huai, io siedo. 


2. “Huoi, propriamente io mi son collocato, sono 
stato collocato; quindi io siedo; è una forma del Per- 
fetto in relazione coll’Aoristo poetico sica pose, fondò. . 
La radice è ‘H74- (si confronti po-rae, invece di 70-tac 


[S. 8, 3] ed il latino sed-eo). 


Perf. |tuo, g00, notare, ueda, Node, pqvraw Imper. 
Indic. go, N6% ecc.; Infin. gode: Partic. quevos, 


Piucchep. iunr, N00, poro, Tueda, 1088, puro. 


3. Invece del semplice, la prosa usa per lo più il com- 
posto xa8nuai, la cui conjugazione discorda solo in ciò, 
che nella III. Pers. Sing. non riceve mai il 0, e nel Piuc- 
cheperfetto solo allorchè abbia l’ Aumento temporale: 


ia, 





Perf. |xa®nuar, xc8noa:, «adyras Cong. xada@uat, 
xd], xadrras Imperat. xa&g00° Infin. xa- 
t]odta' Partic. xadnuevos. 

Piucche- | éxa3Hunv e xa8nunv, éxadnoo e xadijoo, éxd- 
perf. &yr0 e xadioto* Ottat. xadolunv, xaBdoto, 
. nadoîto. 





Osserv. Le forme che mancano ad Que: si suppliscono pigliandole da 
Eteodar ovv. Meodar (in prosa xatsfeodat, ra dibe6dat). 


$. 142. Verbi in co, i quali nell’Aor. II Attivo e 
Medio si conjugano come'i Verbi in ps. 


1. Molti Verbi che hanno per caratteristica @, e, 0, v, 
formano l’Aor. II. Att. e Medio, seguitando così l'analogia 
dei Verbi in wu, in quanto che questo Aoristo non ha la 
Vocale del Modo e quindi aggiunge immediata- 
mente alla radice le terminazioni personali. Ma 
tutte le altre forme di questi Verbi seguono la conjugazione 
dei Verbi in @. | 


2. La formazione di questo Aor. IL Att. corrisponde 
in tutti i Modi e nell’Infin. e nel Part. a quella dell’ Aor. II 
Att. dei Verbi in ui. La vocale caratteristica viene quasi 
sempre allungata come in é6r7v: cioè & in 7, 0 in @, v in 
Ù, ù; 1 conserva, come in é077v, per tutto l’Indic. Imperat. 
e Infin. 


Trattandosi di Verbi la cui vocale caratteristica sia a, 
la desinenza dell’ SUPSATO n: in composizione può anche 
restringersi in un solo &; p. e. rgofe in vece di 908%. 


Paradigmi dei Verbi in 0, 


l’Aoristo II. dei quali non ha la Vocale del Modo, 
‘seguitando così l'analogia dei Verbi in wc. 
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Modi a) Caratteristica: @ b) Caratteristica: 8 














C) BA-£, Batva ZBE-2, ofévvopi 
Persone io vado I io smorzo 
Ind. S. 1. {#-Bn-v, io ‘andai Eofnv, io smorzai 

2. [é-Pn-s #0Bns 
3. |é-Bn É0Bn 
D. 2. |é-By-tov foBntov 
| 3. |&-Bn-tnv 1£.1:1/12/1_ 00 
P. 1. |é-fn-peyv fofnusv 
2. |é-Bn-cs éopBnre 
3. |#-Bn-cay #opnoav 
Cong. 8. |a, Bis, fa) =. oa, 0,70 
D. |B7rov © i " ifofifioy °° 
P. |Bouey, nre, deo) . |oPoperv, nre, 01) 
Ott. s. 1. |Bainyv i: oBeinv i C 
2: |Baelng - do |ofelns 
3. |pain ofein 
D. 2. |[Palntov e aîtov ofelntov e sito 
Barntnv e alri ofsintnv e elrny 
P. 1. |Balnusv e aîusv ofeinuev e sîusv 
2. [Palnte e alte ofslnte e site 
I 3. !Baîev o feîev 
Imper. S. 2.3.]B78, nto ?) cpfjd:, pro *) 
i D.2.8. [B7tov, froy ofrjtov, ntav 
P. 2. |fnts ofnre 
3 Brewsay e faytaoy cpfntocay 
Inf. |fBnvai ofnvai 
Part. {[fxs, doa, dv ofsis, sîca, tv 
Î G. Bavros | G. ofévros 
=. d']9rgyc68e-e i iii) 
| ') Compos., come: @vafda, avafijs, ecc.; drocfà, diayvo , 
| cradva. 
———_—_—————_——_____::0:4+:::/:__—----2t2x>—.-- 


Osserv. La forma dvnv dell'Ottativo invece di dv/pv non si trova 
mente in pochissimi Verbi, come: wétoua:, io volo (8. 125, 22), 


-c) Caratteristica: o 
TNO-9, yiyvooxa 
io conosco 


yvò, yvos, pro !) 
lygviorov ; 


” 


voper, re, dor (v) 


rv 

yvointod e oîtov 
yvountnv e c(tny 
ypvolnusr e ciuey 
gvointe e cite 
|yroîesv 

yvoti, dra *) 

yrotor, TOY 

yoddt 

yuastg otv è pvovidit sa 


d) Caratteristica: v 
dv-0, 
io involgo 


#d0v, m' immergo 


81.51 
1808 


#dvtov 
idornv 
#Auuev 
éd ate 


Édvcav l 


dv, 79 7 D) 
duntev 
dvwp:v, ner, oouv) 


x 


95%, dt *) 

dùrov, Vrov. 

dice O: 
dbrorar e Svrrav 
ddvar 
dùs, dea; dv 

G. duvres. 


tot PIET i 


*) Compos., come: @vafN9:, avafa,avo fnte;s anoofndi, diayvo- 


di y dvodhti, 





nel dialetto attico. L'Àor. IL Med. si trova nella lingua comune sola- 


xgiacda., comperare ($. 135, Dep. 6). 


Y 
' 
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e) Oltre i Verbi sopraindicati si conjugano seguitando 
questa analogia anche alcuni altri, p. e. i 

1. dideaoxa, e più spesso aroddedoxe (coll’Acc.), io 
fuggo ($. 122, 6); Aor. (APA-) anédpav, as, è, duev, ars, 
aoav Cong. aroded, -doas, -ded, -doduev, -dpate, -d9d- 
06 (v)' Ottat. -doa(nv' Imper. aacdpati, ato Inf. -dedvar 
Part. -dods, oa, dv. uu 

2. retopoi, io volo ($. 125, 22); Aor. (IITA-) #xtNnv 
Infin. atqvav Partic. ntés* Aor. Med. #rraunv, ataoda: 
(Sincope $. 117, 1). 

3. 0xé440, ovv. 0x8Àé0, io inaridisco, dissecco; 
Aor. IL (ZKAA-) #0xAnv, io inaridii (intransitivo); Inf. 
cxivarv Ottat. oxAaélnv (Met. 8. 117, 2). 

4. p®avo coll Accus., io prevengo ($. 119, 5); Aor. 
II ép8”7, p8d, pdainv. P&va, pdds. 

5. xata, io brucio; transitivo ($. 116, 2); Aor. 
(KAE-) 8xanv, abbruciai, intransitivo; ma l’Aor. L 
éxavoa è transitivo. | 

6. dé, io scorro ($. 116, 2 Oss.); Aor. (PET-) é66vnr. 

7. qatoo, io mi rallegro ($. 125, 23); Aor. (XAPE-) 
‘E yaonr. — 

8. aZicxopai, io son preso; Aor. (440-) 7AWv ed 
aicov ($. 122, 1). 

9. Bio, io vivo; Aor. #Blaov' Cong. Bi, ds, d ecc.; 
Ottat. Bcanv (non fiotnv, come pvoinv, per distinguerlo dal- 
l'Ottat. Impf. fcotnv) Infin. feovar Part. Brovs, odoa. Il 
neutro non si usa; i casi obliqui per altro vengon suppliti 
dall’ Aor. I. fiocas. (Così avefiav, rivisse, da avafta- 
cxouei.) Il Presente ed Impf. sono poco usati dagli Attici, 
adoperando in quella vece £(&-0)d, il quale alla sua volta 
prende gli altri Tempi da fo. Quindi: Pres. £a- Imperf. 
étaov ($. 97, 3); Fut. feacouar Aor. éBliov' Perf. Pass. 
Beftoraw= Partic. BeBiougvos. 

10. pva, io ‘produco; Aor. IL #pèv, io nacqui; 
quva, vg. Cong. puo (l’Ottat. manca nel dialetto Attico). 
Ma l’Aor. I. #puoa, produssi; Fut. puoo, produrrò. 
Anche il Perf. xép0xa, ha il significato intransitivo, io son 
nato. Quindi il Medio qvoua: Fut. puooua:. * 
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S. 143. Oîda (rad. ‘EIA-, vid-eo) io so. 





P e r f e t t o 





Indicat. Cong. Imperat. [Infin, 
S. 1. | o/da sid eldévat 
2. | oloda ld lodi 
3. | odds(7) eld7 loto Partic. 
D. 2. 3. |l'otov, lotov | sld7tov, qrov  |Îotov, lortav \eldos,via, 
P. 1. | lousv sid ouev 0s 
2. | lots elònt8a lots 
3. | loagi(1) eldaot(7) | l'otocay 
Piuccheperfetto 
Ind, S. 1. | 702e1v 1) D. P. 7dsruev 
2. | pdsis ed pdecda 7dertoy poets 
3. | 7d81(v) pdsltnv | qdecav 


Ottat. S. sldelnv, ns, n, D. sldeintov, ntnv, P. eldeinuev, nes, sldstsv 
Fut. slcouai, saprò. 


Composto da o/de, cvvorda, io sono conscio a me stesso; Inf. 


cvverdevar’ Imperat. cvuriodi* Cong. cuveLda ecc. 


LXXIV. Parole da imparare a memoria e temi 
da tradurre. 


Arofatva,, io vado via, éurirAnui ti tIVOG, empio 
aroyiyvaono , io rigetto, qualche cosa con qualche 
éuavtov, io dispero, altra, 
0vypipvaoxo (col. Dat.), io éurizto (col Dat. o coll’ Acc. 
perdono, ma frapponendo eés), cado 
&xnetopet, io volo via, in qualche cosa, mi abbatto 
magaretoga, io volo via, - in... 
agoda, io so antecedente- 7x0, io liquefaccio (transit.); 
mente, Medio, Aor. e Fut. II. Pass. 
meogoEd, io scorro intorno, ($. 103, Osserv. 1), io mi 
, corro giù, liquefaccio, 
aro0xgvato, io nascondo, "Ixagos, 6, Icaro, 
Bondi, io accorro in ajuto, 7006, 0, la cera, 
SOCCOTT©O, aiua, atos, to, il sangue, 
AatdaAos, 0, Dedalo, matéoui, yos, 7, l'ala, 








!) Atticam. 707. 2. jdnoda, 3. 7În. 


ZvAias, % 0, Silla, CyQnotos, 07, inutile, 
vE‘OUE, d, 0v, morto: 0 vé- 08 vs, sta, v, veloce, acuto, 
4008, il cadavere, _ . @xodaotaz (Avv.), sfrenata: 
xte00v, to, la piuma, _ mente, 
méhayos, to, il mare, ate (Cong. coll’Inf. e col- 


m009dst06, 7), 0v, ‘aggiuntovi . l’Indicat.), sì che. 
(con arte), additizio, 

O avdowto. tv dAndetav pvoòvar crEvI ovo. — 
Tvddi csavtov. — I'uadrar qadenòv (sottint. éoti) petpov. 
— ‘H modes éxtvdvvevoev vaÒ tav nodeutav adovat. = 
Devye TOUS anodatas fiocavras. — Zpyvoti po, 
nateo. — Eîs ti natadus tov xoGuov peoos xal ALOKQVDAG 
GECVTOV MLOTEVELS, ot. ov de0v aTOnEPEVYaG; — Aiuos 
héyistov aApos avdoT018 Eu. — ‘Obita dov TAQUATAOA 
pdaver. — ‘0 dodlos Eladsv!) arodoas tov dsonotnv. — 
Oi Groatnyol épvagav 2) toÙs moditare fontetv. — Manor 
CEAUTOV anopvis. — Aaidalos mOMoas mtéouyas x00698- 
tas Ebent] pera TOÙ Iudoov. — ZvXAas èvérAnoe Tv 
mOÀLv povov xaù ve”oG®, OOTE TOV Kepauerov 5) aiuate 
dunvat. _ "Ixag0s, 0 Iaidalov vios, TUXÉVTOGS TOÙ UN9OÙ, 
ual tv natEGGV TEQIGHvEVIO», el to Nédaypog éveneoev. — 
OÎ modéutor tMv piv tepovtes *) amepnoav. — “Ayonotov, 
aooeidevar ta perdovia. — Ol ayatroì MAVTAIV peTtoov 
loacuv égev. — IloAAol bretone. oute dlxas ndecar, ovTa 
vouvvs. 

Va via, o fanciullo. — Per tutta la città scorreva san- 
gue. — L'uccello volò via. — Il capitano determinò di 
soccorrere la città. — Il padre perdonò al figlio. — Che 
tu non viva dissoluto! — Gli uomini si dilettano di cono- 
scere la verità (Part. Aor... — La città venne presa dai 
nemici. — Non disperiamo! — Lo schiavo fuggì via dal 

adrone. — Il fanciullo si rallegrò allorchè vide (= vedendo, 
Aor. Part.) volar via (Part. Aor.) l'uccello. — È bello saper 
essere moderato in tutto. — Non lodar mai un uomo prima, 
che tu 5) nol conosca pienamente 9). — La cera si liquefarà, 
e le penne cadranno. 


$. 144. a) Catalogo di tutti i deponenti passivi 
che si incontrano in prosa. ($. 118, Osserv.) 
Ayapat, lo ammITrO, aldéopat, io venero, îmi ver- 
aAdopo, io erro qua e là, gogno di uno, . us à 





1) $. 121, 13. ?) stabilirono, *) piazza in Atene. ‘) $. 119. 5) roely 
&v col Cong. °) capéòs. 
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auidiaopa, io gareggio,. 
arovosouai, io dispero, 
arogéouai, io sono imbaraz- 
zato, i | Ì 
couetoxgatéopat, io- sto sotto 
1 un'aristocrazia, 
apvéouai, io nego, | 
» . . 
agdoue, 10. sono erucciato, 
Bovzonet, io voglio, 
Bovydouai, io rugghio, 
Ofopai, io manco, abbisogno, 
dnuoxgatzouai, io sto sotto 
un governo popolare, 
diaAévouai, io converso, . 
diavosopai, io penso, 
duvauai, io posso, — 
dvsapsotéopai, io sono mal- 
contento,. . |... . 
évavtivopeat, io sono contra- 
rio, mi opponga, — 
évdvpéopar,. io considero, 
penso, ., , Hi 
évvogopai, 10 rifletto, 
éniutropar ed -éouai, io ho 
cura, 
émvogouar, io rifletto sopra 
checchesia, 
Éémictauai, i0 80, 


— 


svdvutouat, io .s9n0 allegro, 

evAaféopar, io mi prendo 
guardia, io mi guardo 
da. .., i 

evvougopa. (bonis legibus 


utor) sono soggetto a buo- 


,ne leggi, — 
evrogtopei, lo sono agiato, 
NOouai, io mi rallegro, 
xoéuauat, io pendo, 
paitvouai, io infurio, 
pvoattopai, io ho in fastidio, 
aborro, 
olouai, io credo, stimo, 
odLyagyéouat, io sto sotto un’ 
oligarchia, 
mregaopar, io tento, faccio 
prova, | 
agodvpeopat, io sono dispo- 
sto, inclinato, 
mxoovogouat, io prevedo, 
céBouar, io venero, ho ri- 
guardo, rispetto, 
qudotiuzoat, io sono am- 
bizioso, desideroso d'onore, 
vnotortouaL, io presumo, 


suppongo. 


b) Catalogo dei Verbi attivi più usitati colla 
forma media del futuro. 


*"A13:;> (xd), io canto, 
axova, io ascolto, 

e Cd 

aunagrava, io pecco, fallo, 
aravtaco, io incontro, 
ero0Aavo, io gusto, 
aorato, 10 rubo, 
fadita, io cammino, 
fatvoa, 10 cammino, 
Bioc, io vivo, 

BAsn0, io vedo, 
Boo, i0 grido, 
pehao, io rido, 


yno0a (6%) co, io invecchio, 

giyvooxo, 10 CONOSCO, 

daxvea, io mordo, 

daodtava, i0 dormo, 

0500, 10 temo, 

ddoa0xoa, 10 fuggo, 

dix, io perseguito, inse- 
guo, 

&vuouiata, io lodo, 

e0ul, 10 sono, 

éraveco, i0 lodo, 

é6di0, 10 mangio, 


| 
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#wo, io cuoco, 
davpafo, io ammiro, 
80, io corro, 
IN900, WMesvo, io caccio, 
vado a catcia, 
Wiyyiva, 10 tocco, 
Wvoxo, lo muojo, 
89000, lo salto, 
xauvo, io fatico, 
xhotco, lo piango, 
nAéxto, io rubo, 
Rapyavo, io ottengo, 
AopBavoo, 10° prendo, 
uovddvo, io imparo, 
olda, io s0, 
olpoto, lo gemo, 
opvvui, lo giuro, 
0Q00, io vedo, 
malto, io giuoco, 
x06400, io soffro, 
ay0ao, io salto, 
tiva, 10 bevo, n 


atrata, io cado, 

xhé0, lo navigo, 

va, i0 soffio, 

aviyo, io soffoco, 

x08#0, io desidero, 

#0, io scorro, 

Giyaa, io taccio, ù 

GOTTA, io taccio, 

6xaozta, io mi prendo giuoco, 
derido, 

crovidto, io mi affretto, 

cvottta(£0), io sibilo, fischio, 
zufolo, 

tinto, io partorisco ne 
rbopor) 

toéya, io corro, | 

t00y0, io rodo, 

Tvyyava, 10 ottengo, 

pevy a, io fuggo, 

PIava, io prevengo, 

qU0xo, io sbadiglio, 

qaogéo, io abbraccio. 


